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VOL. XIV

CONFIDENZE

Dal 1-7-1982 al 12-11-1982

                                                                                                     1-7-1982

Presente don Amintore

Saluto

   Siete qui voi, sono qui anch’Io! E allora Io mi sento di salutare te che sei più di tutti vicino.

E questo è anche un augurio di questo mattino: di trovarti sempre alla presenza di Me, che sono Dio. E, in quest’unione, nessuno sbaglio farai, se sempre presente a Me ti troverai.

Oratori misti 

   Credono di mettere insieme tanti figlioli e figliole per fare che si conoscano meglio e facciano la loro scelta. Ma non occorre conoscere tutti gli uomini né tutte le donne per sposarsi! C’è una comunità [= promiscuità] che è malvagia!

   A proposito dei balli in oratorio Gesù fa presente il detto di S. Filippo Neri: “Col ballo si calpesta Gesù!”.

In Cielo sanno del Ritorno?

   In Paradiso solo alcuni beati sanno del Ritorno.

Cronaca

   Ieri sono venuti don Oscar e don Luigi Savoldelli, appena ordinato sacerdote. E hanno detto a Gesù di aiutare i vescovi della Lombardia che sono riuniti qui a Bienno, all’Eremo dei Santi Pietro e Paolo, per prepararsi al sinodo. 

(Per Alceste non contano i vescovi, conta il Ritorno). Il tempo è bello. E’ buon segno!

   Don Amintore dice a Gesù di mandare gli angeli dai vescovi che sono all’Eremo.

E Gesù: - Sono vicini, ma non sanno del Ritorno. E credono di avere dei lumi, di godere i frutti del Ritorno, ma loro sanno solo… quello che sanno! Potrebbero anche sentirsi vicini, basta che abbiano fede nel mio potere.

Tu sai che la sapienza e la virtù non stanno dove [= nel lusso delle case in cui ] si abita, ma in quello che si è. 

Ho fatto questa Cosa [nell’umiltà] che chiunque vuole venire non deve neanche domandare permesso. E’ anche un insegnamento per la semplicità.

La semplicità è sorella dell’umiltà. Ecco che ogni persona con cui si vuole parlare assieme è prossimo, sia d’alto ingegno, sia una persona normale.

E’ qui [=con la semplicità] che il sacerdote può farsi conoscere e può fare del bene.

Il Papa

  Il Papa è consolato da questo pensiero: se il Signore mi ha dato quest’autorità, mi aiuterà.

Ha fiducia in Dio, perché lui a Dio dona tutto quello che fa.

Buon pranzo

   Il pranzo ti porti in allegria, e in questa mi scoprirà la Chiesa mia.

Parola bella

   Sai che ti ho posato sulla testa la corona settiformale, prima che avesse a spiccare il volo per la Fondazione (però è una cosa segreta).

E’ la Madonna che ha voluto fare questo, per mostrare che ti vuole a Lei vicino, essendo il mio gemello, come se fossi il suo secondo Cristo, il suo secondo figlio.

Ecco dove sta prima di tutto il trionfo del suo Cuore Immacolato: la Madre opera solamente nel cuore del ministro.

Don Amintore domanda. –Come fa?

E Gesù: - Lo vedrai in pratica!

Pomeriggio

Il fuoco divino

   Il fuoco è la potenza, l’onniscienza e l’amore di Dio. Non è una cosa creata, ma gli [=l’insieme degli] attributi divini, come la verginità è l’essenza di Dio e si manifesta nella persona che la vive e si dona, si consacra a Dio. E Dio può dire alla persona: “Tu sei consacrata a Dio!”.

La verginità si manifesta nell’Eucaristia: la sposa di Cristo consacrata parte da Gesù Eucaristico.

Il Papa a Fatima

   Il Papa che si è recato a Fatima e che ha visto Suor Lucia ha messo un timbro importante su Fatima.

Lucia ha detto al Papa in che consisteva il segreto, in breve, senza tutto quello che vi hanno aggiunto. Gli ha detto: “Verrà Cristo, restaurerà il clero e darà al Papa (ha detto “a voi”) una nuova autorità e la Madonna testimonierà questo”.

Il Papa vede che la Chiesa deve scoprire qualcosa, ma che c’è nella Chiesa qualcuno che tradisce. Il Papa ha capito che il demonio non voleva che lui andasse a Fatima a scoprire il segreto.

   Il Papa attuale non è come Giovanni XXIII, che piangeva perché non capiva il segreto. E’ andato a Fatima apposta perché vuole vederci chiaro, vuole andare a fondo, perché chi ha spiegato le parole di Lucia ha scritto cose che non hanno né capo né coda e confondono la verità: il segreto è stato capovolto da chi lo ha spiegato, come hanno fatto con il Concilio Vaticano II.

   Solo ora è giunto il tempo e il Papa vuol sapere in che modo la Madre di Dio aiuta la Chiesa e qual è l’epoca in cui si mostra Madre della Chiesa. Egli ha scavalcato tutte le spiegazioni degli altri per andare al nocciolo.

Avviene uno schiarimento per i vescovi insieme con il Papa. Il Papa andando a Fatima ha visto che il messaggio è corto; il resto non è il messaggio della Madonna, ma il pensiero dell’uomo, che può essere buono o meno buono; c’è il parere di tanti sacerdoti letterati che confonde quello che ha detto veramente la Madonna.

Là, a Fatima, è stato l’annuncio di un tempo che stava per finire perché ne incominciava un altro con un nuovo Mistero. Ed Io dico che per capire bisogna avere acceso il cero.

I vescovi all’Eremo

   I vescovi là [=all’Eremo] saranno vivi o dormiranno?

Ho mandato là una schiera di angeli a suonare la fanfara. Dietro coloro che si sono accostati là con la lingua lunga a dire delle novità, ho mandato gli angeli col tamburo e con i tamburelli a tenere svegli i prelati, i quali si sono accorti che non dovevano tenerne conto e hanno visto che è vagabondo il mondo.

All’Eremo ci sono state “donne apostoliche” che hanno parlato di questa Cosa. Ma siccome le loro lingue non erano le lingue dello Spirito Santo, non le hanno ascoltate.

Come i vescovi pregano e meditano chi loro sono, la luce avranno in dono di quel che sono.

Il Papa è andato a Fatima in cerca della verità. Che sia così anche dei vescovi?

   Se i vescovi conoscono la loro autorità, non andranno contro il Ritornato che vuole aumentare l’autorità loro. Occorre solo che dicano il Fiat.

Ecco che do loro la chiave per capire che sono verginee le onde del mare dell’amore, cioè quello che dice Cristo.

Ed Io dico loro: “Con pace e serenità mostrate la vostra autorità!”. E poi aggiungo: “Con gli ignoranti, i pusillanimi, i peccatori usate carità. Così di nuovo avrà valuta quello che vi ho detto: Andate, istruite tutte le genti, battezzandole nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”.

(Una ripetizione che può portarvi consolazione e convinzione).

N.B. Gesù fa intendere ad Alceste che i vescovi radunati all’Eremo non fanno nulla contro la “Cosa”.

A non ascoltare il Papa in tutto, i vescovi sono sballottati dai teologi, sono buttati a terra nella loro autorità.

Confidenze

   Dalla Pentecoste di quest’anno la Madre di Dio Sacerdote ha accettato che la luce del Settiforme l’affascinasse; e tutta la luce che dà alla Chiesa passa attraverso il suo Cuore verginale e sacerdotale.

   Che nessuno possa fare tradimento alla Fondazione, perché essa viene, con questa luce, rivestita dell’autorità divina del terzo tempo. Così, per la luce che le arriva, nessuno le può fare tradimento. 

Non è la fine dell’Era Cristiana, ma il principio dell’Era Mariana e dello sfogo dell’amore infinito di Dio, che spicca nello Spirito Santo: l’era della conversione e della santificazione.

Come avviene questo, sia pure segretamente sarà conosciuto che sono tornato a Bienno, che vuol dire: bisogno del mondo. E tutto il bisogno che ha il mondo, lo ha anche questo paese.

Sono tornato qui, in questo punto preciso del mondo degli animali, ove Adamo ed Eva furono portati, accompagnati dall’angelo Michele, perché Dio non li voleva più sul Paradiso terrestre, anche se li aveva perdonati perché avevano domandato scusa.

Il globo della terra è sceso a spirale qui in basso, dopo che Dio aveva indicato ai progenitori la penitenza, dando la sentenza: “Andate e moltiplicatevi, ma morirete!”.

   Alla fine di questo terzo tempo, le vergini e i vergini saliranno, saranno trasportati dall’arca mariana sopra gli otto cieli, sul nuovo globo dove Cristo va a celebrare. E questi celebreranno l’Olocausto e non moriranno e andranno incontro a Cristo Giudice che verrà a giudicare le dodici tribù d’Israele. 

Ecco che in questo terzo tempo raffino la legge con quest’Opera divina compiuta, portando il sacro celibato per il segnato come legge divina. E così farò gloriosa   la Chiesa mia che risorgerà, senza essere morta, dall’agonia che ha sofferto in questi anni perché non avvenisse guerra dentro la Chiesa.

Ed Io da oggi a te dico: “La pace sia con voi!”.

Ecco: la corona settiformale che portava la Madre di Dio prima della sua Calata Mondiale nel 1960, l’ho consegnata alla Fondazione, perché Lei porta il corno trino, essendo calata all’Apidario sul bacino d’unzione adombrata dalla SS. Trinità col potere di Re d’Israele, dopo che Cristo aveva fatto in segreto il giudizio universale ai suoi ministri, perché questi risusciteranno prima e verranno insieme con Me e con gli apostoli alla parata finale. (L’angelo del Re: “Dice questo Cristo Signore!”).

Quando scoppierà la luce abbondante che lo Spirito Santo dà attraverso la Madonna perché arrivi alla Fondazione, nessuno potrà confondere, dicendo che ha dei lumi da dare alla Chiesa docente.

E la Chiesa militante avrà la luce necessaria per poter capire quello che il ministero sacerdotale rinnovato le insegnerà di nuovo. 

Fermati, o sole!

Giosuè, illuminato dal Signore, aveva visto che sarebbe caduto il sole sulla terra e sarebbe avvenuta la fine del mondo per le liti della gente. In pratica non era il sole, ma l’arco del potere che tendeva a scendere. E Giosuè lo ha fermato, invitando a pregare e a vivere una vita buona.

Anche a Fatima il sole che hanno visto cadere era l’arco del potere che circondava il Terrestre e che è sceso ad avvolgere la terra. 

L’arco del volere, quello che raduna le ceneri, è sceso quando è avvenuto il Ritorno di Cristo. 

L’arco trionfale accompagna l’amore infinito di Dio a dare la sua parola.

Situazione

   Siccome è finito per Alceste il purgatorio, devono finire anche i sacerdoti di stare soli [senza Cristo Ritornato]. Come dicono il fiat, sarà capita la mia Parola viva di vita.

   Se non ho lasciato morire Alceste quel giorno che è caduta a terra per uno svenimento, è segno che stavo per lasciarmi scoprire.

A don Amintore

   Poiché da Me e dalla Madre mia sei amato, sei risparmiato dalla sferza che adopera lo Spirito Santo con chi viaggia al centro della via ad impedire che sia veduta la mia Venuta. 

Non farti meraviglia se per qualcuno viene adoperata la verga settiformale e se questi s’accorge che la Madre non lo aiuta. E tu la dovrai ringraziare perché di queste sorprese non ne avrai da sopportare. 

Ognuno deve portare con serenità la sua croce e non caricarla addosso agli altri, specie la croce di cui ci si è caricati da soli, che è la croce che pesa di più.

Se dicono il fiat, questa croce vola via. Tu sei risparmiato, perché troppe volte vicino a Me sei stato. 

Giaculatoria

   Salvaci, o dolce Madre del nostro Dio, da ogni male e da ogni pericolo, perché vogliamo appartenere al trionfo del tuo Cuore Immacolato.

E l’angelo Sacario dice: - Quindi non ricordare, Signore, le nostre colpe né quelle dei nostri parenti, né prendere vendetta dei nostri peccati!

Intenzione dell’Olocausto

   Sia il piano di Dio in te compilato, o Sacerdote Immacolata, e del tuo amore materno sia la famiglia sacerdotale decorata.

Alla mamma

   E voi, cara mamma, guardate che niente vi ha rubato la Sacerdote Immacolata, ma insieme con la famiglia sacerdotale vi ha decorata.

 Che la corona del Rosario sia per lei di consolazione! E chi con questa corona l’Ave Maria reciterà, favori dalla Madonna riceverà, sempre se fedele sarà.

Ai padri

   Stiano a scoprire quello che offre il Maestro Divino con la potestà che ha dato alla Porta Coeli, in questo terzo tempo, che è l’Era sua. 

Sventolate anche voi la corona del Rosario, e vi troverete serviti dagli angeli della pace, che coronano l’Olocausto che fa Cristo per far che sia vista in terra d’esilio la protezione della Madre di Dio.

Gesù faceto

   La corona del Rosario, posta a mo’ di zucchetto sulla testa di don Amintore, vuol dire: la volontà della Madonna per non scompigliare la capigliatura.

Sono uso ad essere ordinato. Non volevo che pensassero che fossi Io a tirarti i capelli!

Alle figliole che aiutano in parrocchia 

   Continuazione nel fare il bene, pensando che siete amate dal Sommo Bene. Non perdete tempo invano, perché Gesù Eucaristia vuole essere amato.

Cronaca 

   Gesù manda Assunta a dire a don Amintore che è già in macchina: “Ti do tanti angeli della pace!”.
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Presente don Amintore

Cronaca

   Ieri Alceste è stata tanto male da rimanere vittima, perché il clero non vuole il Ritorno.

Dovrebbe morire il clero come vittima, invece lo tengo qui ancora.

Quando sarà nel Coro Virgineo con Me, il clero capirà Chi sono Io. E ciò che ho operato rimane in eterno.

Qui, per Alceste, le croci non sono quelle che hanno coloro che si donano nei conventi. Qui è una croce differente.

   Quando Gesù ha fatto cadere Alceste, la passione [per il rifiuto del Ritorno] invece di prendere Lui, ha preso Alceste per impedire che se ne andasse via e castigasse.

Il colpo è stato forte: poteva rimanere paralizzata per emorragia cerebrale.

Saluto

   Il saluto che cedo è sempre quello: “La pace sia in te, sia con voi!”.

Chi gode la pace che Io do, può trafficare la grazia santificante che ha in possesso  e fare ingresso a capire ciò che da Ritornato ho detto.

Rivestìti di spirito paciero, subito, pensando al potere divino che Cristo ha, si è in possesso [di questa convinzione]: è vero che può essere venuto, perché è vero Dio e vero Uomo e proprio dal Verbo furono fatte dal nulla tutte le cose.

Quando sarà scoperto il Ritorno

   Quello che ho fatto ora sarà scoperto in pieno quando verrà la rinnovata Pentecoste e alla Chiesa mia, che già alla statura mia si troverà, sarà consegnato il comando nuovo che le verrà dato con una nuova capacità di comprendere l’Opera mia divina.

Adesso si può capire qualcosa. Se Io ho il pensiero greco, il polso romano e il sentimento orientale, e il mio parlare ha la sintassi latina con la metrica dei salmi penitenziali, quando si sarà anche capito [qualcosa], non si sa se si dovrà sempre di nuovo capire.

Io sono tornato alla fine dell’Era Cristiana, poi c’è stato il tempo di transizione, che continua ancora per chi non vuole il Ritorno. E chi mi ama e crede, può vederci.

In questo sta la grandezza: nell’amarmi e nel credere, pensando che Dio Creatore e Redentore può dai sassi far sbocciare figli degli uomini.

Che cosa vuole Gesù

   Quello che ho fatto e ho dato non ritiro, ma voglio che chi ha ricevuto sia fedele al giuramento fatto.

[Bisogna] guardare al Papa e, per non essere delusi, guardare e pensare a Me che sono tornato proprio per la Chiesa mia, perché le porte dell’inferno non prevalgano contro la Chiesa.

I vescovi

   I vescovi si vedono inetti. Capiscono, sopportano, soffrono e, per mantenere la pace, quando qualcuno di testa leggera fa qualche prepotenza, lasciano fare. 

Sono “santi zucconi”! (Questo l’ho detto a don Oscar a proposito dei vescovi venuti all’Eremo).

Vorrebbero attirare anche il Papa all’Eremo, credendo di fargli approvare ciò che alcuni vescovi hanno già approvato: i diaconi sposati.

   Dire ai vescovi: “Santi zucconi” vuol dire che sarebbe ora che si documentassero sul Ritorno, invece di dare retta a ciò che si è sentito dire. 

   Non dico niente ad Alceste di quello che hanno fatto all’Eremo i vescovi. Non la voglio mortificare né far gioire. Lei ha solo da fare lo strumento a Me.

Il Papa verrà a Brescia

   Verrà il Papa a Brescia. A Me non ne fa niente, anche se venisse all’Eremo. Il Mistero rimane occulto; diverrà un giorno con la Chiesa mia una cosa sola. Il Papa lo illumino Io.

Gesù al sacerdote e alla vergine consacrata

   Ho creato l’uno e l’altra. Allora mi metterò in mezzo a tenere al loro posto quei del comando e col cuore sto ad ascoltare quello che mi chiedete.

Cercate cose alte e giuste, che vi ascolterò!

Gesù aiuta la Chiesa con i lumi

   Io sono venuto a pro della mia Chiesa, ma Io posso illuminarla anche con i lumi. Non è necessario per ora che loro [= i sacerdoti] mi sentano parlare: così non faccio fare bugie a chi non vuole, cioè dire che non lo sanno [del Ritorno] perché hanno paura.

Chi accetta la Madonna Sacerdote, riceve i lumi del sangue in luce che passano dal suo Cuore Materno. 

Chi fa senza la Madre, è segno che non è suo figlio. Questi riceve le gocce di questi lumi, solo per poter campare. E se questo figlio non vuole essere conosciuto tale, farà quello che gli pare.

La Pentecoste sugli apostoli e su Anselmo

   Al vergine Giovanni ho consegnato la Madre al Calvario. L’ha affiancata nel Cenacolo quando Lei ha steso sugli apostoli la sua immacolatezza e verginità.

Le lingue di fuoco che hanno ricevuto furono luce per farli diventar sapienti, perché vivessero il loro sacerdozio con fede, speranza e carità; furono forza per mai venire meno fino a dare la vita per la verità.

Invece Anselmo, istruito da solo da Me, ha avuto la prova del miracolo prima di essere segnato [sacerdote], per aver creduto alla bambina di Malegno, alla quale avevo dato il frumento per miracolo: essa gli aveva indicato il posto in cui doveva fermarsi a pregare prima di ricevere la lingua di fuoco.

Il posto in cui ho dato il frumento alla bambina che si chiamava Alba, e che Io ho chiamato Armida, che significa: “Arma dell’Eucaristia”, era sulla collina, ove ora c’è il monumento di Cristo Re.

Anselmo, che si trovava con gli abitanti del Cerreto a spartire i frutti, andò [sul posto dove era avvenuto il miracolo del frumento], il miracolo costatò e là si fermò [nell’attesa della Pentecoste] e ricevette, nel momento stesso in cui l’ hanno ricevuta gli apostoli, la lingua di fuoco, diventando apostolo ed associandosi in questo modo al capo, che era Pietro.

N.B. Vedete che Io faccio delle cose senza dirlo!

Gesù ad Alceste

   Dopo tanti anni che mi vedi, se vuoi dire la verità, non sai neanche tu Chi sono!

Il lebbroso riconoscente

  Solo uno dei dieci lebbrosi è tornato a ringraziarmi; ed era uno straniero per gli altri, ma non per Me. L’ho tenuto caro per la nobiltà del cuore e gli ho detto: “Sii sempre così!”. E il suo ringraziamento è valso anche per gli altri nove. 

Perché il sabato è giorno festivo per gli Ebrei

   Gli Ebrei considerano il sabato il giorno per onorare Dio perché sapevano, almeno alcuni, che il Messia sarebbe nato in sabato.

Che cosa manca per accogliere il Ritorno

   Manca l’umiltà di regalare a Dio il proprio io. Ma devono cedere, senza bere l’acqua limonata di cedro, anche se fa caldo, perché Io non cedo.

Poteri speciali alla Madonna

   Gesù, come ha dato poteri speciali al sacerdote perché faccia Lui, così ora dà poteri speciali alla Madonna, in questo tempo.

Per la preparazione al Congresso Eucaristico

   Manca lo spirito di verità, di credenza, di speranza e di carità. Non sanno neanche loro che rumore fare davanti a Me Eucaristico: prima d’incominciare, tutti saranno stanchi morti, perché sono sul piano umano nel dirigere le cose. 

C’è chi sa le cose giuste [da fare], ma non dice niente…

A don Amintore la corona settiformale

   La corona dalle sette punte è passata a te: vuol dire che la Madonna ti ha preferito a venir qui a sentire anche quello che Lei è, quanto ti ama, quanto ama la Chiesa e quanto ama i ministri che servono Cristo.

Così, siccome sei quello che sei stato qui tante volte, più di tutti, prima di arrivare alla Chiesa, [la corona settiformale] è passata sul tuo capo: dono di sapienza, dono di potere, dono di perseveranza.

La corona messa come zucchetto sul tuo capo è perché tu possa essere atto a passare oltre il tempo dell’Era Cristiana, a passare nel 3° tempo, a fare strada perché possano passare anche gli altri, come fossi il capostipite: significa che fai il passamano perché la corona settiformale arrivi alla Chiesa. 

Gli altri [= i tuoi confratelli] furono messi su altri sentieri per cui hanno degli inciampi.

Tu, ad esempio, ci vedi che il ballo non è un semplice divertimento. A considerarlo un divertimento lecito si è persa la misura di ciò che è lecito e di ciò che è pericoloso. Qui non c’entra la misura delle maniche larghe o strette, se il demonio arriva a far capire che ciò che porta sulla retta via non conta niente.

Se ballano i giovani, lo facciano loro, ma non ci sia il sacerdote.

Alcuni sacerdoti che, al mare, sono andati a ballare con le figliole per non lasciarle andare da sole, sono andati via. In un primo tempo può essere una sciocchezza, ma dopo si dà scandalo.

Occorre coltivare le domestiche per i sacerdoti

   E’ mancato l’insegnamento. E’ per quello che i sacerdoti non hanno più le domestiche. 

Occorre coltivare le figliole che non hanno formato famiglia, così, quando vanno in pensione, possono aiutare il prete, accontentandosi di una retribuzione modesta. Ma se non sono state coltivate e vivono una vita un po’ di mondo, non vanno a servire il prete e, se ci vanno, danneggiano.

   Gesù commenta il colore dei fiori messi sul caminetto, davanti ai quadretti della Madonna e di S. Giuseppe: “Fiori tutti di color rosso, sull’altarino! Mettete che sia l’inizio della rinnovata Pentecoste”.

Scena di cronaca

   Ho pagato ai vescovi la tassa per poter parlare con voi. Ho dato loro una moneta che conoscono poco. Hanno adoperato parecchie lenti per scrutare quanto può valere. Ed uno, che aveva una lente che nessun altro aveva, ha scorto in parole ebraiche il valore di questa moneta: “Vale quanto vale Dio!”.

Coloro ai quali lo ha detto hanno commentato: “ E’ un grande sproposito, se è vero che vuol dire questo!”.

Ed uno ha detto: “Proviamo a domandare a quella tale di Bienno, se ha anche lei di queste monete, quanto valgono e se portano le stesse parole”.

Come dicevano questo, l’angelo della verginità gli ha risposto: 

-Lei di queste monete non ne possiede, ma può solo aprire la porta perché entriate nella schiavitù di Maria e perché possiate studiare bene in che consiste, [e scegliere] se volete entrare o se volete tralasciare.

Guardate che la Madre di Dio vi aspetta.

Questa è la via sicura per scappare a questa zona oscura.

   Se questo avviene, o sta per avvenire, tutto si schiarisce, perché Io parlo fuori dai rumori del mondo, abbastanza a bassa voce, e mi può capire solo chi vuole, chi davvero mi ama. 

E’ dolce il mio dire, è gradevole sentire Me per chi volentieri sta vicino al suo Dio. 

Buon pranzo

   Tu pranzerai e l’angelo Sacario suonerà l’arpa. Intanto l’angelo del Mistero qui canterà e una musica gradita si sentirà. E che non sono venuto indarno a Bienno, prima di domenica si saprà.

Don Amintore domanda: -Quale domenica?

Gesù: -Bisogna fidarsi, ascoltare con serenità e dire: “Quello che non viene fuori oggi, domani avverrà. Bugie il Signore non ne fa”. 

Se facessi venir fuori tutto [=conoscere la mia Opera] subito e vi troncassi la vita, a voi che siete così amanti della vita? Invece ve la prolungo per farvi contenti e, quando meno ve l’aspetterete, tutto sarà compito.

Cronaca

  Un vescovo che c’è stato all’Eremo è partito per Loreto. Ha cercato un miracolo e vuole essere esaudito. Arriverà di nuovo su questi passi e dirà: “A non studiare l’Evento, quanto siamo stati pazzi!”.

A bloccare preti e vescovi sono stati i laici, i quali, siccome prima hanno ricevuto denaro per combattere, ora dicono: “ Non ci daranno più aiuti!” E’ la materialità dei buoi della bassa bresciana!

Parola bella a don Amintore

   (Gesù fa rievocare ad Alceste il fatto di un povero curato della Sacca di Esine al quale i briganti avevano rubato tutto.Questi poi si sono convertiti di fronte al suo generoso perdono. E commenta): -Faccio per consolarti se ti hanno portato via tutto. Basta che non ti portino via l’anima o l’autorità sacerdotale.

Quanto più mancherai di cose materiali, che ti hanno rubato, tanto più brilleranno la virtù e il tuo potere nel convertire le anime.

Tutto si dovrà lasciare; se ti hanno portato via tutto prima, sei già a posto!

Pomeriggio 

   Le ferite che Gesù ha sul capo, le ferite della corona di spine, sono quelle fatte dal clero e dalle anime consacrate [ =da coloro che non sono stati fedeli].

Atteggiamento nei confronti di Alceste

   Finora, intanto che Alceste faceva il purgatorio, col dire che era lei che parlava invece di Cristo, hanno fatto vedere che meritava l’inferno ad offendere la Chiesa e il ministero sacerdotale. E hanno il pretesto di volere le scuse da lei prima di venire.

La scusa non viene, il purgatorio di Alceste è terminato, e qualcuno ha dei dubbi che sia davvero Cristo che abbia parlato. E poi viene assolta in questo modo: “ Non ha fatto niente di male. Era una brava persona! Ma [dove sono] le prove, [per vedere] se quelle cose lì sono vere sì o no?”. 

Nessuno risponde né corrisponde. 

“Però vengono altri preti: potrebbero andare a sentire anche alcuni dei nostri!”, dicono quelli di Bienno (sempre giudici i biennesi!).

“Potrebbero andare a trovarla, a sentire, tirare in disparte le Avanzini, così da lasciare libero il campo perché chiunque possa andare a trovarla!”.

Queste cose vengono note dopo trentaquattro anni e più e, per [l’interessamento di] queste persone Alceste potrebbe essere morta chissà da quanto tempo. 

Adesso siamo a questo punto: “Non bisogna farle niente, almeno per carità!”.

Prima la mettevano all’inferno, adesso viene in auge la carità, per scusarsi di quello che hanno fatto. E dicono: “Ne hanno fatte tante ai veggenti che sono andati anche in prigione, lei no!”. 

Ora non possono trascurare questa Cosa, tanto meno tralasciare di nominarla. 

S. Paolo schiaffeggiato dal demonio

   Erano schiaffi veri che sentiva; e vedeva anche il demonio schiaffeggiarlo, quando proclamava il Vangelo.

Preghiera del sacerdote che si sente mutilato, senza l’aiuto divino

   Ho bisogno di Te, Cristo Venuto! Non posso fare senza di Te, se sei tornato! Spero che da Te sarò aiutato. Mi costa l’umiltà, ma quando penso che Tu ti sei umiliato fino alla morte in croce, mi sento forte in Te, se Tu mi dai la luce di vedere quando e dove ho sbagliato o sbaglio, affinché Io possa detestare ciò in cui ho sbagliato e trovarmi da Te perdonato, per incominciare di nuovo a servirti e ad amarti, come in principio alla mia vita sacerdotale.

Ogni ora della mia vita voglio dirti: “Ora incomincio!”. E Tu fammi sentire la tua voce nel dirmi: “Hai vinto davvero, perché hai conosciuto quello che tu sei e quello che Io sono. E così viva fede ti dono”.

La fede con la fedeltà confermi la speranza, basata sul vivere bene e sul servire Te, Sommo Bene. La carità è lo sfogo dell’amore che ti porto e con Te e per Te voglio amare il mio prossimo come me stesso.

Ed Io, che sono l’Uomo-Dio, rispondo: - Nel tuo cuore ho letto, sta’ sempre a Me appresso, non allontanarti mai, sta’ sempre in unione con Me!

La Chiesa di Cristo non può scomparire

   Bisogna sapersi compatire e non rompere la pace in questo momento in cui il Cielo con la sua Chiesa fa silenzio, il che non vuol dire abbandonarla. Intanto che Io opererò, a chi ha sofferto per il mio abbandono gioia darò.

   Pensate, nel nascere della mia Chiesa, quanti patimenti hanno avuto il Capo della Chiesa e tutti quelli che erano con lui! 

Quando sono nato Io, per giungere a Me hanno ucciso gli innocenti; in seguito hanno ucciso gli apostoli; le vergini hanno subìto il martirio per non rinunciare alla verginità e non sottomettersi a chi voleva far loro rinnegare Cristo. In seguito matrone, uomini d’ogni ceto, padri di famiglia hanno rinunciato alla vita per Cristo. E così sempre la Chiesa ha sofferto, ma non è mai morta. Tante volte sembrava distrutta; invece, con meraviglia, veniva di nuovo costruita. 

Ed ora che credevano di farla sorella di tutte le altre chiese, uguale a tutte, presentando Cristo come profeta e non come Figlio di Dio, sono tornato alla benedizione eucaristica senza armi di difesa, perché l’arma della conquista per regnare nei cuori è l’amore infinito di Dio.

   Il Regno di Dio è nella vita interiore, nella pratica delle virtù, per cui l’uomo si sente figlio di Dio perché fu redento e così battezzato. Nessun lavorio né prepotenza né tradimento fa scomparire dalla terra la Chiesa che ho fondato. Con questa sicurezza vivete ed insegnate, che presto contenti vi troverete.

Confidenze

   Piuttosto che far cadere il mio clero, ho fatto cadere Alceste [che è caduta a terra per svenimento]. Ho preso la persona più vicina per dire di non aver paura di Me, che sono Cristo.

Hanno tentato di uccidere anche il Papa. 

   Ognuno deve dare la sua moneta all’amore di Dio. Chi non vuole pagare i debiti, li pagherà con il fuoco e con lo stridore di denti, perché il patire nel Purgatorio è come quello dell’inferno, solo che nelle anime purganti c’è la speranza. I patimenti sono secondo i peccati fatti, ma anche secondo i doni ricevuti e non trafficati. Con facilità perdono coloro ai quali ho dato poco, perché la giustizia di Dio non può errare.

A don Amintore

   Io sono il Datore della vita, Colui che regala la sapienza increata. Tu sei il ricevitore. Allora portiamoci amore. Come si può fare a non volersi bene, se Io parlo e tu ascolti? A te, se vuoi, sono riservati tanti doni. Ringrazia la Madonna Sacerdote che ti ha voluto in questo primo posto di suo beniamino, perché ti vuole vicino al suo Figlio Divino.

   Siccome la Madre ti ha voluto nel posto che hai in questa mia Opera divina, ha voluto, per la propaganda che tu hai fatto del Santo Rosario, che ti fosse posta sul capo la corona del Rosario come zucchetto, perché vuole che la corona settiformale che Lei per tanti secoli ha portato passi sul tuo capo, perché hai saputo questo prima che passi alla Chiesa questo regalo. Non per sbaglio, ma a bella posta ha fatto questo la Madonna.

Di grazie te ne dà in abbondanza, tu fanne uso e danne anche ad altri che ne sono privi: che divengano della Madonna Sacerdote devoti e non rischino di rimanere privi di luce settiformale perché non vogliono accettare la Madre di Dio Sacerdote, diventata tale al momento dell’Incarnazione, al momento del Fiat.

N.B. Per tutto quello che Cristo opera in Maria, il ministro rimane innalzato. La Madonna interviene nella rinnovata Pentecoste perché era presente alla Pentecoste sugli apostoli. Ora ha poteri più grandi.

A tutti i padri assieme

   State tranquilli e in pace, che Io con la potenza d’amore mi mostrerò e le teste più difficili piegherò (adesso non è ora). Sul libro della vita dell’angelo della verginità siete notati. Questo grande messale che porta il vostro nome è sull’altare ove compie l’Olocausto il Re Divino.

A P. Antonio

   Sia devoto del santo di cui porta il nome, perché Io sto per fargli fare miracoli, che anche lui sarà compreso in questa felicità. Aiuti il prevosto ed Io ne terrò conto, perché non sia trascurato il popolo che sta quasi sempre in parrocchia.

Alla mamma

   Sia la padrona del posto che tiene, che una stretta amicizia ci sarà tra lei e la Madonna della Mercede.

A Maria

   Non avvilirti, che le cose stanno per schiarirsi. Siate tutte insieme in preghiera, che la luce non mancherà e non si vedrà sera.

Intenzione dell’Olocausto

   Che i sacerdoti abbiano fine la vista che concede loro la Vergine Maria, perché Lei è l’Oculista.

Dono di angeli

   Un’immensa schiera di Cherubini e Serafini, addetti all’adorazione e all’amore eucaristico.

Ultima 

   Come posso fare a dire l’ultima, se per tutta l’eternità insieme dobbiamo stare? Viviamo nel tempo in buona compagnia, con sicurezza che non sarà mai finita.

                                                                                                     8-7-1982

Presente don Amintore

Saluto

   Il saluto è che Io ho visto che tu venivi.

Gesù ad Alceste

   Ti faccio vivere perché, se campi tu, mi fermo anch’Io. Ecco l’amore per il mio ministro: non voglio andar via adirato. Ecco perché mi sono fermato!

Cronaca

  Gesù è stato forte stamattina (ed Alceste è diventata sudata e fredda) per il tradimento fatto al clero, che è stato spinto a dare l’interdizione senza documentarsi. E il clero ha perso la stima del popolo. 

Così, gridando Gesù con Alceste, il castigo si è fermato in lei.

Il Papa a Brescia

   Il Papa dice che viene a Brescia a far onore a Paolo VI. Ma se qualcuno ha fatto questo per comandare il Papa, dovrà renderne conto a Dio.

Gesù al Papa e alla gerarchia

   Vieni con Me tu- dico al Papa e alla gerarchia- con tutta la tua autorità, vieni con il tuo Gesù! Ecco che è tornato in terra d’esilio il Padrone del mondo!

Situazione

Tutti i vescovi che sono venuti all’Eremo sono ritornati nelle loro diocesi snervati perché si sentono senza autorità. Sarà bella al Congresso Eucaristico con tutti i teologi che hanno perso l’uso di ragione, che non sanno più com’è la religione e come si deve fare ad onorare e a far conoscere Gesù Eucaristico!

Mi fanno compassione i teologi giovani con le loro idee di socialità, che vogliono comprendere tutto il mondo e non sanno che la fanno da stolti! Come se Cristo, che è il Redentore, non fosse sociale, con tutti i miracoli che ha fatto e morendo in croce per redimere: presentano una socialità di chi l’uso di ragione più non ha.

La storia di questi tempi

   Ecco com’è avvenuto: il clero era in prova; aveva a fianco la massoneria. Qualcuno è caduto e si domandava come fare a continuare. 

Quale dolore per Gesù, che era venuto a restaurare il clero, non essere accettato! 

I sacerdoti giusti vedevano che si sbagliava, ma hanno preferito tacere, aspettare per non attaccare lite con tutti quelli che continuavano negli sbagli. Così tutto si è rivoltato. Ma che ha tradito il clero è stato il popolo.

Ora occorre ritornare sulla linea giusta.

Ad Alceste

   Il Ritorno è un Mistero dell’infinita misericordia di Dio per applicare la Redenzione a tutti. 

E’ stato detto che questa Cosa era la spina della parrocchia e invece era l’amore di Dio che si stendeva sopra il clero. E per te, Alceste, il vedermi senza essere morta è purgatorio.

Se Io faccio la pace con loro, con il clero, loro facciano la pace con te, Alceste, e capiscano chi vuole loro bene.

  Quando Gesù parla, mette nella sua Parola il fuoco. Ferma la mente e il cuore di Alceste e mette il fuoco. Il fuoco è il mezzo con cui comunicare la vita di Dio, la Parola viva di vita.

Buon pranzo

   Ho detto così stamattina, ed ora mi ripeto (è l’amore che mi fa ripetere): il mio clero dice le cose e gli altri per i tanti peccati non capiscono, perché continuano a far male e dicono che non è male. Trovandomi insieme al clero ad aiutarlo, Io dovrei dare subito la potenza di distruzione. Allora sto un po’ appartato, e loro soffrono a vedere che non sono compresi. E questa sofferenza li prepara al grande miracolo che farò per continuare il mondo.

  Quando saranno arrivati tutti ad un determinato punto di sofferenza, Io darò del mio aiuto la provvidenza.

Motto: fidarsi di Me, in Me abbandonarsi e dire: “ Di Te, Cristo, abbisogniamo”. Non è invano questo abbandono, è sicurezza in Me: subito sarete soccorsi e avrete l’appoggio dalla Sacerdote Madre di Cristo Re.  

Io sono ritornato, ma non sono il mago che indovina: sono Gesù Cristo, che sono Via, Verità e Vita. 

   Il mio clero si sente solo. Questo è penitenziale, ma è l’ultima penitenza per dire al Signore: “Pensaci Tu! Mi occorre la Madre Sacerdote al mio fianco, che mi abbia ad aiutare e a consolare. Se Tu mi aiuti, non mi manca più niente. Questa grazia che mi occorre stammi rendere!”.

Io a questo cederò e consolazione e gaudio vi darò. Ora siamo a questo punto: lascio nell’incertezza.

Don Amintore dice: -Presto!

E Gesù: - Né tardi né presto: quando meno lo penserete, la mia bontà verso di voi costaterete.

Pomeriggio

A don Amintore, agli scrivani e a Piera

  Alceste l’ho imprigionata Io. Voi siete capitati con l’Eterno: non si può più venirne fuori!

Situazione attuale

   Sarei adirato, ma la mia ira è arrivata solo ad Alceste: non sono passato oltre, perché voglio dare luce, perché voglio che si accorgano ove si sbaglia, che cosa è che impedisce di capire che Io sono venuto con amore e non con potenza. 

   I superiori non hanno più la forza di correggere chi manca alla disciplina. Inoltre, invece di nascondere il sacerdote che fa male, lo mettono al pubblico e gli danno delle cariche, dicendo: “Avranno da lavorare e faranno bene!”. E questo è uno sbaglio.

I genitori hanno i loro figli e da loro hanno consolazioni. 

I sacerdoti hanno tutti, buoni e cattivi, e a tutti devono badare per poter dare a tutti i frutti della Redenzione.

La situazione odierna del sacerdote è questa: in lui c’è mancanza di vita per poter proseguire, vedendo che il popolo non capisce e vive una vita senza la grazia, che è morte.

Ricordati che qui a Bienno si è in montagna, ma si vive come in un posto di mare. I costumi sono decaduti, l’uomo-bestia ha perduto la sua identità di figlio di Dio, non si ricorda che, dopo la caduta, Dio aveva preparato a Adamo e a Eva le pelli di animali per coprirsi. (Sul mondo degli animali li aveva condotti l’arcangelo Michele). 
Ecco come fa oggi l’uomo a fare senza la penitenza! Non so se oggi conoscono questi vocaboli: mortificazione, meditazione. Se li conoscessero, capirebbero di schivare il vizio e di praticare la virtù.

Oggi il fioretto è ritenuto una mancanza di libertà della persona, un imprigionare l’uomo.

Che cosa vuol dire fioretto? Un fiore da dare a Gesù dall’uomo retto. 

Prima devono mettersi a posto gli Istituti  religiosi e poi il popolo

   Quando tutti gli Istituti  religiosi saranno al loro posto, anche il popolo si emenderà, perché la via del Cielo vedrà. Ora [questa via] è ingombrata dalle frivolezze che operano le persone che non conducono la vita di perfezione che richiede il loro stato; e il popolo viaggia nel pellegrinaggio di questa vita senza che nessuno gli additi la meta. 

E’ vero che tutte le persone possono sbagliare, ma non bisogna mettersi nell’occasione, senza bisogno e senza discernimento.

Grande penitenza per il prete l’essere messo in pensione

   Gesù è stato offeso tanto dalla disposizione di mettere in pensione i preti a 75 anni. Il popolo, non aspettando neppure le decisioni dei superiori, all’approssimarsi dei 75 anni del prete, va a lamentarsi di quel tale o di quel tal altro prete, secondo le simpatie, perché siano accettate le sue dimissioni e sia nominato in quel posto un prete più giovane, inesperto. Non tengono neppure più in considerazione che i preti scarseggiano.

Il popolo si è preso un’autorità che non ha, e non deve avere, sul prete.

Questa è stata la più grande penitenza dei preti: essere ancora validi ed essere messi in pensione! E sono rimasti vittima perché non è stato accettato Cristo Ritornato.

Per poter riunire le stirpi in un solo ovile

   Per il popolo che ancora non ha fede, soprattutto per riunire le stirpi, bisognerà dire: “Quello che hai fatto, Cristo, noi accettiamo e crediamo, perché Tu puoi fare tutto ciò che vuoi”.

Non si deve guardare una donna [=Alceste], ma guardare a quello che dico Io. 

Siccome nella Chiesa facevano ciò che volevano, Io ho detto: “Finitela!”. E allora non sanno più che cosa dire e fare.  Fa così anche il maestro a scuola: quando tutti dicono la loro e non si conclude niente, volendo insegnare lui, dice: “Finitela! Silenzio! Attenti alla spiegazione, adesso!”.

Il Papa

   Siccome Cristo è qui e parla, il Papa, che fa tramite tra Dio e gli uomini, è stato caricato della sua sapienza.

Scena

   In una grande piazza c’è gente di ogni età, venuta anche dai paesi circonvicini. L’angelo della verginità ha in mano una scodella nera di terracotta, come quelle che usavano in montagna i mandriani, riempita di acqua lustrale. E a tutti i presenti, col pollice bagnato di acqua santa, faceva il segno della croce. Ad alcuni tracciava un segno di croce sulla fronte, dicendo: “ Criterio!”. Ad altri sulla nuca, dicendo: “Silenzio!”. A qualcheduno sulla veste, dalla parte del cuore, dicendo: “ Amore sincero, se l’apostolato deve dare merito per il Cielo!”.

Alcuni si sono nascosti dietro gli altri per non essere segnati; e, avvicinandosi l’angelo, parecchi di questi gli hanno detto: “ Sono ammalato!”.

E l’angelo: “Ti sei sbagliato. Allora stendi le mani!”. 

E anche su queste ha fatto un segno di croce: “ Questo è l’intento: non peccare più, vivi di sincerità, che godrai la tranquillità!”. 

C’era anche un vescovo nascosto. E l’angelo gli domanda: -Voi, siete un soldato di Cristo? 

-Sono un alto ufficiale. 

-Allora non stare nascosto, ma mettiti in mezzo, mostrati quale sei, altrimenti farai la fine degli Scribi e dei Farisei. Perché questo non è avere timore di Dio, ma è nascondersi davanti a Dio, che scruta la mente e il cuore, e che è tale in questo campo dà le prove. 

E lui, avvicinandosi a Cristo: - Sono anche un po’ zoppo…

E Gesù Cristo, consegnandogli il pastorale: -Sii raddrizzato, giacché di autorità sei marcato!

Questo è il miracolo che S. Antonio sta per fare. E ognuno al suo posto si deve trovare.

A don Amintore

   Cose aggiustate Cristo non ne fa. Farò [tutto] nuovo, così mostrerò che sono tre volte buono. Sii contento e felice, che è il tuo Cristo che te lo dice, che sosto ancora un poco finché ho raggiunto il mio scopo.

M’ introduco con le buone finché dico. “Sono Io il Padrone! Chi non è contento, capisca che è preso dal suo Dio e che così in unione con Me si trova; e non deve avere più nessuna preoccupazione, se ha questa sicurezza di trovarsi con Me assieme. Questo porta all’unità di volontà, all’unione del pensiero, così l’autorità diviene uguale a quella di Cristo Stesso e, senza fatica, si arriva con Me a santità.

Quando santi sarete, alla mia misura vi troverete. Un po’ ve la faccio pagare e un po’ vi faccio regalo, perché infinitamente vi amo.

Vi farò padroni del mio Cuore; dopo potrete Me scrutare e così le dolcezze del mio Cuore potrete costatare”.

Alla mamma 

   Siate forte e sicura, che l’amore che vi porta la Madre mia dura. Vivete in spirito vicino a Lei, che guiderà i vostri passi; e i vostri atti saranno di fortezza e santi.

A Maria

   Il Papa ha raccomandato alle persone, che hanno l’alta mansione di trovarsi nelle canoniche a compiere i loro doveri verso i preti, di mantenersi sempre all’altezza della loro mansione, che acquistano grandi meriti.

E’ uno stato di vita in cui vi segue con la sua benedizione la Vergine Maria.

Ai padri

   Siate compatti, in pace e serenità, e ognuno faccia la volontà di Dio, ovunque si trovi. Che vi aiuto in ciò che è giusto vi darò la prova.

Intenzione dell’Olocausto

   Che diventi una cosa sola con il mio Olocausto la tua celebrazione per fare che scoppi sui popoli l’infinito mio amore.

Giaculatoria

   Cuore di Maria Sacerdote Ausiliatrice, fa’ che tutto il clero operi secondo quello che Cristo dice.

Dono di angeli

   Una schiera immensa di arcangeli che sono coloro che preservano dai pericoli e danno tante ispirazioni a tutti quelli che servono Cristo.

Ultima

   L’umiltà ingagliardisce l’ingegno; la purità vi fa splendenti come gli angeli che vi stanno accanto; così i popoli danno a Dio in Trino il loro canto.

Sublime poema è mettersi con Me in alleanza, perché si può dire: “Ti ho vinto, Maestro Divino! Sei tutto per me, ed io sono tutto di Te!”.

                                                                                                     12-7-1982

Presente don Amintore

Cronaca

   Sono morti due bambini. Sono queste le meditazioni da fare: è il prezzo della nudità di questo paese dove c’è Cristo.

E’ la disonestà dei preti che tira dietro di sé tutta la disonestà degli altri. E si ha il dolore, la passione di non poterci fare niente…bisogna pregare e basta! Voi siete tra quei pochi con cui la Madonna salverà il mondo.

   Ieri mattina Alceste ha visto tutto il firmamento color fuoco, come quello di Sodoma e Gomorra. Poi è diventato tutto luce. Se Cristo non fosse andato a celebrare l’Olocausto sopra gli otto cieli, nessuno poteva più celebrare, neppure il Papa. Sarebbe stato tutto finito. 

Quanto è grande la bontà di Dio di fronte al tradimento che gli fanno!

Saluto

   Lasciamo fare alla Madre di Dio Io e voi, ministri miei, che siete degli scelti. Che sei uno scelto avrai la prova nel vedere fermare quest’uragano di disonestà, che credono non sia niente di male e che rovina tutta l’umanità. 

Consiglio a don Amintore

   Alle figliole che si preparano al matrimonio di’ questo, dillo sovente e con bontà:   -Ricordatevi che si tratta di un sacramento. Io vi avverto che si fa peccato a presentarsi a ricevere il sacramento del matrimonio vestite immodestamente. Non fatemi parlare invano, che vi voglio bene! Ascoltatemi, che non voglio farvi fare una brutta figura, facendovelo notare il giorno del matrimonio, perché ve lo ricordereste per tutta la vita!

Importanza delle vergini

   Adesso le vergini, che partono dalla famiglia verginale, fondata da Me, per allargarsi a tutti gli Istituti, sono fatte apposta per elevare il clero. Ed Io aderisco a tutto questo.

Gesù adirato 

   Il Papa è addolorato per le guerre, ma capisce che sotto c’è tutta la disonestà del mondo.

Si è in questo stato miserando: bestie nel vestire, bestie nell’agire! Come si può capire quello che più vale per dirigere il popolo? Che dolore! Il mondo sarebbe da distruggere. La domenica è per onorare Dio, invece Gesù Eucaristia è lasciato solo.

   Che tiene vivo il ministro è il suo Cristo. Io sono tornato e celebro, dando valuta al sacerdote: ecco l’amore mio come si spiega e che ai persecutori della Chiesa la vincita nega! 

E’ un momento cruciale per distinguere chi è che comanda tra la Chiesa docente e la Chiesa militante. Chi sarà vittorioso? Chi verso Me Ritornato sarà amoroso! In Me Stesso non c’è alcuno sconvolgimento. Beati quelli che sanno che sono tornato e perché mi sono fermato!

Occorre riparare con la dovuta penitenza

Confronto

   Davide, dopo il peccato che aveva fatto di uccidere Uria per prendere Betsabea come sposa, fu avvertito prima direttamente da Dio, poi dal profeta e poi da un angelo.

Davide chiese perdono, credendo che tutto finisse lì. Invece gli morì il figlio del peccato, gli si ribellò Assalonne, che fu ucciso, e gli sarebbe stato tolto il regno (perché, essendo re, il suo peccato era più grande) e solo per i meriti dei suoi antenati fu risparmiato.

Così sarà ora del clero: lo perdono, ma c’è da pagare per chi ha fatto male.

   S. Agostino, quando ha peccato, non era ancora cristiano ed era meno responsabile di altri. Si è pentito, come Davide, e ha scritto le Confessioni.

Questo non lo pretendo, ma, perché sono stato offeso, lamento rendo. Ora non pretendo nessuna confessione pubblica, però voglio essere ringraziato per qualunque cosa capiti nella vita, che non sarà martirio, ma sarà al posto del fuoco del Purgatorio. 

Valore dei fioretti

   Gesù fa fare tanti fioretti alle figliole del privilegio come si fa con i bambini, perché così si diventa come i bambini e si entra subito in Cielo. Con i fioretti si diventa perfetti.

   Quando questi fioretti di S. Antonio arriveranno al numero sufficiente, darò un miracolo proporzionato al mio Ritorno, per elevare il clero alla mia statura. Non conta la piccolezza dei fioretti: Io guardo all’obbedienza. 

Ai padri (che si sono trovati insieme ieri a Oggiono).

   Ad Oggiono, anche se ne mancava qualcuno, vedevo seduti a tavola tutti voi. Ed Io ero in mezzo ad annunziarvi che per voi sono ritornato e per voi ancora un po’ sosto e ho sostato.

Buon pranzo

   Quando ti vedi seduto a mensa e ti credi solo, sappi che con Me sei in compagnia, perché devi campare della vita mia.

Confidenze

   Il caldo è penitenziale. La gente dovrebbe capire di pregare Dio che mandi la pioggia; ma questo non lo capiscono.

   Quando viene la grandine, Dio si vendica sul lavoro dell’uomo per risparmiare l’uomo: è ancora misericordia.

   Le matterie che fa il popolo sono salutari per il clero: i sacerdoti capiscono che il popolo non è di Dio. E, se pregano anche solo per raccogliere il gregge, Dio ascolta la loro preghiera.

   Dio non può soffrire, non castiga perché nasconde la potenza, avendo dato il potere di Re d’Israele alla Madonna, ma c’è da soffrire per tutti. Dio non può abbandonare, ma fa soffrire perché il mondo tenta di togliere [=far dimenticare] la realtà di Cristo Eucaristico. Infatti, con la disonestà la fede se ne va: è tutto qua. 

   Quando Gesù grida e atterra le persone che lo ascoltano, lo fa per non usare la potenza, per non distruggere la popolazione…

Guardiamo cosa fa Lui per attirare gli occhi sul suo volto a vedere come Lui fa a governare il mondo.

Parola bella

   La Madre ha il potere di Re d’Israele. Io sono qui appartato. Voi potete trovarvi con Me, così la Madre può funzionare insieme con il Papa per la salvezza universale.

Pomeriggio

Situazione

   A porre rimedio al male dilagante in questo mondo non valgono più le missioni, se non per alcune persone, perché la gente non ascolta.

   Bisogna fidarsi tanto della preghiera, che è onnipotente presso Dio, pensando che le porte dell’inferno non prevarranno contro la Chiesa che ho fondato.

La prima luce da dare, e da ricevere, è per il sacerdozio ministeriale; è data per il loro decoro. Mettete sull’attenti le vergini, esortandole a non correre dietro alle opinioni del mondo, a non ascoltare quelli che vogliono far fare a loro esperienze, perché non rimangano sotto tutti gli altri. 

   Il ministro deve avere spirito di riparazione, associandosi agli angeli, così rimane superiore a tutti gli altri.

   In questi anni il catechismo è andato in mano a tutti gli altri [cioè a certi laici] che hanno insegnato quello che non sapevano, così sono passati gli anni senza istruzione religiosa; e ci sono alcuni che si sono adeguati alla mentalità odierna. E, invece di fare la svolta e avere un campo sterminato da evangelizzare, si è caduti dall’altezza in cui si era e, rotolando, si è arrivati in fondo.

Per fortuna Io salgo [sul santuario] e poi scendo, e la mia presenza divina fa da tenda a questa caduta; e, per il potere che ho dato alla Madonna della Mercede, i sacerdoti salgono avvolti nella sua stola, che aiuto e appoggio al sacerdozio ministeriale dona. 

   Voglio che si accorgano che è sbagliato lo “stema” dell’evangelizzazione: lo stile, il modo di evangelizzare e il tema, per cui non si arriva alla verità. 

C’è chi dice le cose a metà, perché a dire la verità intera qualcuno si offende; e si sente a posto per aver accennato qualcosa, perché pensa: anche se quelli che ascoltano non capiscono, io l’ho detto. Ma il Signore lo sa! Non si può imbrogliarlo!

 A dire di sì a tutto quello che gli altri hanno preparato, non sono i preti che comandano, ma gli altri. Adesso si accorgono e dicono: “Non avete fatto quello che abbiamo insegnato!”.

Il miracolo che farà Cristo

   Il miracolo che farò è questo: dare discernimento nello squarciare [=svelare] ciò che appartiene al Creatore e ciò che appartiene alla creatura. Per chi ragiona sul campo umano, ciò che ha operato Dio non ha nessuna valuta. Darò il discernimento di capire che il Signore può aver fatto anche questa Cosa, che deve unirsi alla Chiesa, per diventare una cosa sola. Quando avverrà questo, ci sarà nel mondo lo splendore del mio amore. E tutti vedranno che è un’Opera mia divina, che senza questa la Chiesa non è compita. 

   A non ascoltare, a non volere [il Ritorno], è capitato questo ai sacerdoti che volevano appropriarsi dell’autorità del Signore: che i laici si sono appropriati dell’autorità del sacerdote. Così l’Opera di Dio è ferma, come l’opera del ministro. Ciò che fa vivere ancora il sacerdote è l’Eucaristia, è Cristo che consacra e offre ancora l’Eucaristia per tener viva l’autorità del ministro.

   Nel mio Ritorno Io sono visto come un suddito, senza sapere di chi sono suddito, perché non vogliono accettare quello che ho fatto, che è onorifico per il ministro. 

L’ho fatto Io il ministro col segno: ecco che l’unione con il ministro è sponsale, perché insieme stiamo a collaborare. Se Io mi ritirassi dall’ordine primiero che ho dato, il mondo all’atto, subito, viene scompaginato. 

Non è che dopo che Io me ne sono andato abbia lasciato a loro il potere di consacrare [senza il mio intervento], ma c’entro anch’Io, se metto la Personalità mia divina. E’ il ministro che dice, ma siamo in due. E’ l’unità di Cristo [con il ministro] nel Sacramento d’amore.

Chi è l’anticristo 

  L’anticristo, invece di essere una persona sola, è l’insieme di quelli che hanno fatto tradimento alla Chiesa, mettendo la Chiesa di Cristo pari a tutte le altre chiese.

Il colmo per distruggere la Chiesa è stato il far sposare i preti [=dare il sacramento del matrimonio al prete che ha lasciato].

Dialogo

   Gesù non vuole che Alceste gli dica di aiutare: -Non voglio consigli dalle donne!

E don Amintore: - E’ una preghiera! Allora te lo dico io!

E Gesù: - Se me lo dici tu, può darsi che ti ascolti.

Teologia mattoide 

   Più si faranno dispute, mettendosi tutti pari, meno si combinerà. Discussioni al posto degli esercizi spirituali comportano fallimento.

   Chi scala la montagna, si sforza di arrivare in cima e, se anche non ci arriva, qualche cosa ha fatto. Ora, nelle discussioni, domandano di esporre quello che hanno capito, prima ancora di averglielo insegnato.

  C’è una teologia tanto mattoide! Trattano l’Eucaristia come fosse una merce da mettere sì o no in vetrina per il commercio. Dicono: “Non va bene metterla al proprio posto [= come mettere il tabernacolo al centro], perché è trionfalismo!”. 

E’ per quello che sono così scarsi i frutti! E c’è chi mi riceve, ma non è preparato.

Don Amintore domanda: -Che cosa fare in parrocchia ora?

E Gesù. – Vivere nella tranquillità del mio amore.

-E basta?

-Sì! Vi insegno una cosa semplice. Dite così a Me: “Tu puoi fare tutto. Nelle tue mani consegno tutto il bene che è possibile fare. Tu moltiplicalo, come avviene nella consacrazione dell’Eucaristia, perché io voglio vivere nella volontà tua, non nella mia”. 

Questo è vivere nella tranquillità. 

Cronaca   

   Coloro che combattono la Chiesa dicono: - Continuiamo a fare guerra [alle verità che la Chiesa annuncia], così il Papa, vista la situazione, diventerà accomodante col mondo.

   Passa l’angelo Michele e distrugge tutto il vigneto che non dà frutto, così si vedrà che sono venuto. Nessuno potrà reclamare, perché è la Madonna Sacerdote che lo ha comandato.

Invece il fico rinvigorisce e dà frutto; così sazia l’umanità che di questo sostentamento bisogno ha.

A p. Mario 

    Batti alla porta del mio cuore e, se si apre, entra per non più uscire, così da religioso sacerdote potrai vivere in pace e tranquillità, pensando che Cristo è Via, Vita e Verità. Cristo e la Vergine Maria sono d’accordo. Queste parole tienile da conto.

A p.Gianluigi

   Da’ luce e con discrezione da’ istruzione in che consiste la virtù e dove è che c’è peccato.

Sembrerà che non capiscano niente. Invece, al momento preciso, funzionerà quello che avrai insegnato.

A tutti i padri insieme

   Non dovete volere la paga prima della fine della giornata; fatemi credito, anche se sono in ritardo a pagare, perché fino all’ultima moneta sarete saldati, quando meno lo penserete, perché è galantuomo Dio-Uomo.

   Chi in Me spera, e si fida, in eterno non rimarrà confuso. Mai dire che Cristo è in ritardo, perché non sale nella ferrovia dei fatti umani, ma, al momento preciso, il Maestro Divino arriva alla conclusione della sua istruzione che ha dato. 

Guardate quanto aspetto chi mi viene a trovare nell’Eucaristia! Ma ugualmente per questo [=per l’abbandono] non me ne vado via. Mai mi avvilisco, ma aspetto sempre, perché so che il popolo di Me ha bisogno e presto verrà ad inginocchiarsi e a chiedermi soccorso; e mi troverà sempre buono e sempre giusto; e qualche pianticella storta raddrizzerà il fusto.

Non vi faccio pagare niente a volermi bene. Perché non confidare in Me, che alleggerirò le vostre pene? 

Chi vuole fare da solo e non vuole l’aiuto, un giorno può trovarsi sperduto. 

Cercate e vi sarà dato, perché il giorno di Dio è lungo, ma può essere anche corto nel venire in soccorso. Non ci si deve mai perdere di coraggio, quando si pensa che sono tornato e che mi trovo per amore nel tabernacolo. 

   Sopra gli otto cieli, su quel grande globo, la pianta campanile con i suoi settantadue bronzi fa pompa per insegnare a suonare le funzioni, a richiamare in questo modo alla chiesa.

   Vi mostro il metodo che uso, come faccio ad aiutare.

Sapete che la luce settiformale passa attraverso il Cuore Materno e così arriva alla Chiesa che l’ha fatta sua Madre.

Chi non vuole la Madre mia Sacerdote, rimane privo di questa luce. Ne riceve solo qualche goccia, che lo tengono in vita, come le gocce del collirio. Invece la luce va tutta al sacerdote che accetta la Madonna quale mai è. E questi rimangono in piena luce, così da darne a tutti gli altri che sono privi di questa acqua viva, che devono dire a quelli che ne sono in possesso: “ Dammi di quest’acqua, altrimenti muoio!”.

E così il ministro che avrà questa luce sarà visto dal popolo di Dio e sarà seguito. Mentre chi non avrà questa luce sarà visto che è in sbaglio.

Aiutare tutto assieme[=in un colpo unico] sarebbe come rompere una diga e farli annegare; invece la luce settiformale viene regolarmente, perché la Chiesa che ho fondato sia vista in verità e santità. 

   Siccome si è nel tempo per guadagnare, le cose avvengono gradatamente. Come l’uomo cresce un po’ per volta e diventa alto, e nessuno sa come lui è cresciuto, come fa ad allungarsi, così è il lavorio che la Chiesa offre alla gente per santificarla. Occorrerà il tempo. 

   Prima c’è stata la grande lotta [contro il Ritorno]; ora non danno nessuna importanza, come se fosse niente, così la Cosa andrà avanti finché si capirà e, quando avranno capito, Cristo Ritornato sarà fuggito! Ha fatto così anche quando è ritornato. Alceste non lo ha visto subito: prima ha visto Gesù Eucaristico; poi vedeva Gesù Naturale Ritornato una volta ogni tanto, finché si è abituata, ma ha stentato Alceste  [ad abituarsi a quella vista]; stava sempre al Lapidario e non riconosceva più le persone del paese.

Così è ora della mia sapienza. Quando si dirà: “ Questa Cosa è inutile!”, è segno che è già stata utilizzata dalla Chiesa.  Sarebbe come uno che disfa una matassa di lana: quando è disfatta, quello che teneva la matassa, resta lì con le braccia distese e la lana non c’è più, è passata a fare il gomitolo.

Don Amintore dice: - Il Papa sarà il più illuminato. 

E Gesù: -Però dirà soltanto quello che vede che gli altri possono intendere. Il resto lo lascerà fare a Me! Ha pesato tutti i suoi collaboratori, quelli di cui si può fidare e quelli di cui non può fidarsi.

   Il sacerdote che c’entra con la famiglia virginea che Io ho fondato e che viene per ascoltare Me, che sono il Fondatore della Chiesa, trova accoglienza in un ambiente modesto, riceve ospitalità per sentire Me.

   Il Ritorno, questa Venuta occulta, non c’è nel Credo, ma c’è nel Vangelo; è il ciclo ultimo di Cristo per la Chiesa che ha fondato, perché solo lei può capire. Ma ciò che Io faccio nell’applicare la Redenzione a tutti, non è per la persona che adopero, ma è per tutti. Ognuno ha la sua mansione da fare, perché gli attributi di Dio sono infiniti. Così ogni uomo ha il suo posto nel Regno di Dio. Siccome ognuno ha il proprio posto, uno non può discacciare un altro dal suo posto.

Si attribuisce la creazione  al Padre, la Redenzione al Figliolo fatto Uomo, il ciclo di conclusione allo Spirito Santo. Ma siccome le Persone sono tre in un Dio solo, concludiamo: l’Opera divina è compiuta da Dio in Trino.

   E’ inutile lasciarsi venire i brividi per l’istituzione [del nuovo sacramento], non volere quello che ho fatto, che è una cosa nobile che eleva il sacerdote in alto per la dignità che gli ho dato, per farlo conoscere sempre di più; ma per l’istituzione [=per mettere in atto l’istituzione] non è mica ora, perché, mi ripeto, sarà tutto consegnato alla Chiesa mia, che è una sola, fondata da Dio.

Per capire bisogna specchiarsi nel mio volto, studiare la mia fisionomia e affidarsi in tutti i bisogni alla Sacerdote Madre Vergine Maria.

Il Mistero non si può disfare; è come disfare l’anima. Non si può: è Opera divina, è immortale.

Le benedizioni dei sacerdoti ora hanno più effetto

   A battezzare tutti in fin di vita è la vincita della Madonna insieme con gli angeli contro il demonio. Ed ora l’ha vinta col clero che dice Virgo Sacerdos. Ed essendo stato sconfitto, il demonio non ha più la forza contro le benedizioni, che invece prendono vita.

Per la morte di don Carlo Aresi

   Ricordando la morte di don Carlo Aresi, caduto da un camion, Gesù dice a don Amintore che la vita sacerdotale di questo sacerdote era finita. E’ stato un bene per lui e, per la morte improvvisa, e dolorosa per i suoi, viene usata da Gesù Giudice una grande misericordia.

   Don Amintore manifesta la difficoltà del sacerdote di far accostare gli uomini ai sacramenti 

Alceste dice: - Preghiamo che cresca l’autorità del sacerdote presso i fedeli, che poi sentiranno di più l’attrattiva verso l’Eucaristia.

E Gesù: -Ora l’autorità che si ha è schiaffeggiata da chi non l’ha; ma con la  pazienza brillerà nel cielo la Stella (= la Madonna) e avverranno cose belle.

La Messa alla sera

   Quando hanno cominciato a celebrare la Messa alla sera, Gesù diceva: “E’ segnale dell’ultimo tempo, del tramonto”.

Intenzione dell’Olocausto

   Che sbocci la vita dove c’è morte e cresca la spiritualità in chi la vita già ha.

A don Amintore

   Metti di essere al lavoro di scolpirmi in pietra. Questa è la passione dello scultore, dell’artista. E, quando nel nascondimento avrai finito questo lavorio, imporrai all’Artista della conquista, che sono Io: - Parla!  

Ed Io parlerò e nella rete della sapienza mia tutti insaccherò. Ecco come capita a lasciar maturare le cose nella pazienza!

Alla mamma

   La tua presenza vicino al prevosto è bella e salutare per Me. Ti saluta caramente la Madre di Cristo Re. (E’ Gesù che riporta il saluto della Madonna).

Ai padri

   Siate miei amici. Sapete che chi ha trovato un amico ha trovato un tesoro. Questa nostra amicizia deve portare tutta l’umanità in unità di credenza, di fede e di pace universale.

Dono di angeli

   Sai che ti ho detto: “Tu lavora, fa’ lo scultore, pittura il tuo Cristo, e questo quadro riuscirà magnifico. Gli angeli ti circonderanno e anche tu ti vedrai scolpito vicino al tuo Cristo”. 

   Sai che sono tanti gli angeli che ti regalo, e ne hai molti di scorta, perché la Madre mia Sacerdote vuole che tu sia ricco di angeli. Alcuni tendono a voler diventare ricchi di possessioni;  tu sei ricco di angeli che fanno davanti a Me Eucaristico riparazione.

 Gli angeli che ti coronano sono i Colombo, quelli dell’umiltà, che renderanno umile anche il popolo in mezzo al quale tu passerai, perché l’umiltà in questo tempo è maestra di tutte le virtù e perché Cristo non può rifiutare un cuore contrito e umiliato. Così si entra in possesso della  famiglia regale. 

Giaculatoria

  Sacerdote Vergine Maria, fammi continuamente nella mia vita sacerdotale compagnia. Non mi abbandonare, che io per tutta l’eternità ti starò a ringraziare.

Ultima

   Il giuramento è replicato. Sappi che al trono di Dio fu presentato.

                                                                                                            14-7-1982

Presente don Amintore

Cronaca

   Padre Erminio, venuto ieri, ha detto di aver confessato un uomo che da 57 anni non si accostava ai sacramenti.

E Gesù commenta: - Voglio bene ai sacerdoti perché portano a Me i peccatori pentiti.

P. Erminio ha detto che sentiva dentro il suo cuore che Gesù gli diceva: -Vieni, che ti aspetto!

   Padre Erminio stava per dire che, col permesso del Papa, hanno consacrato un diacono sposato. E Gesù non l’ha lasciato finire e ha detto: - Sono venuto apposta per questi disordini!

Si trattava, invece, di uno che col permesso della moglie si era fatto francescano, poi è diventato diacono e anche prete.(E’ un capo dei ferrovieri di Berlino, consacrato dal Cardinale Poletti).

E Gesù: -Questo si può fare, come avviene per i vedovi, perché la consacrazione porta al primiero candore.

Però alcuni mettono l’accento sul diacono sposato perché vogliono ottenere questo permesso dal Papa [che i diaconi sposati un giorno possano essere ordinati sacerdoti].

   S. Enrico [ duca di Baviera, re di Germania e imperatore del Sacro Romano Impero] per governare bene, pur essendo sposato, è rimasto vergine fino alla morte, avvenuta a 52 anni, il 15 luglio 1024.

E ai preti che hanno mancato Io dico: -Perché non approfittare della mia bontà, che vi rifaccio del primiero candore, se avete mancato nella prova?

I Francescani e le Figlie di S. Angela dureranno fino alla fine del mondo
   E’ segno di vitalità francescana la venuta a Bienno di p. Erminio.

S. Francesco, perché ha avuto le stigmate, sarebbe una pietra attaccata alla pietra fondamentale della Chiesa; per questo Gesù ha detto che i Francescani dureranno fino alla fine.

Anche Angela Merici ha visto che durerà, come i Francescani, fino alla fine la Compagnia di S. Orsola, da lei fondata, formata da vergini che vivono la verginità nel mondo, per aiutare nel catechismo e per sostenere l’onestà delle figliole nei singoli paesi. Lei stessa ha portato l’abito francescano per qualche tempo.

Quest’istituzione di S. Angela Merici non spicca nel mondo, perché è l’istituzione dell’umiliazione, senza aspettarsi nulla dal mondo.

Le Figlie di S. Angela stanno nelle loro case e non nei conventi, mentre negli altri istituti religiosi le vergini consacrate che vivono insieme sono viste chi sono.

Per questo ho scelto Alceste, che era una Figlia di S. Angela. E nessuno può avere gelosia di lei, perché occupa un posto da poco, perché sono Io che parlo.

Ma intanto nella fondazione della famiglia verginale sacerdotale di Cristo domina l’Infinito su tutto il clero e su tutte le famiglie religiose.

La Chiesa vive da risorta

   Adesso la Chiesa vive da risorta, senza essere morta: vuol dire che i popoli, sia quello non ancora convertito, sia il popolo di Dio, capiranno che la Chiesa di Cristo è una sola, e finirà l’idea pazzesca di coloro che ritengono tutte uguali le diverse confessioni religiose.

Significa che entrano nell’arca mariana e dicono: “E’ questa la Chiesa di Cristo!”.

Poi ci sarà la rinnovata Pentecoste e solo dopo un solo ovile.

Ora per la Chiesa sarebbe un tempo come quello passato dagli apostoli con Gesù risorto prima che salisse al Cielo. 

Gesù è stanco di diaconi sposati

   Il ministro è fatto per creare e procreare Cristo; gli sposi per dare generazione. Sono stanco di tenere indietro [=frenare] la potestà divina! Voglio che non ne facciano più di queste cose! 

La bontà mia è infinita, ma ciò che fanno gli altri non sono mica Io che lo faccio; non possono mettere la mia bontà in ciò che fanno loro di sbagliato!

Porto il manto regale, non mi do delle arie, ma mostro quello che potrei fare e non lo faccio.

Somiglianze tra i parenti

   I parenti hanno forti somiglianze, anche a distanza di generazioni.

Coloro che si assomigliano al Creatore sono tutti parenti tra loro: una parentela che deve far mettere tutti insieme per salvare il mondo.

Gesù è contento che si reciti il Rosario, ma condanna le intenzioni sbagliate di chi prega per un fine errato. 

   Ricordate che la preghiera è ciò che innalza a Dio per essere tutti di Dio, non deve essere fatta per ottenere da Dio aiuti materiali dalle altre religioni o dalla massoneria, che aiutano materialmente per combattere la Chiesa. 

Così la vergine, che è fatta per Dio, non deve fare la carità ai parenti perché si ingrandiscano nelle cose materiali, [ma a chi ha veramente bisogno]. E, se non ha parenti, è meglio!

Cronaca

   Oggi è l’anniversario della morte di mons. Andrea Morandini che, dopo essere andato in pensione, è rimasto qui a Bienno per dieci anni. Hanno celebrato l’ufficio funebre, ma c’è stata scarsa partecipazione di popolo.

Gesù, a questo proposito, commenta: “Non aspettatevi niente dal mondo!”.

Anche don Carlo Comensoli gli ultimi anni è stato abbandonato da coloro che lui aveva beneficato nel campo politico. E’ stato tradito dalla politica.  Ecco il risultato del parentado che è entrato ad impacciarsi di chi ha il segno sacerdotale!

A don Amintore

   A te, che non hai nessun parente che t’ingombra il passo, dico: “Lascia che i morti seppelliscano i loro morti!”. 

E coloro che si trovano nella vitalità di Cristo Ritornato siano veramente tali perché non sia rovesciata su di loro tutta la colpa di quelli che agiscono male, siano parenti, siano amici, e che questi possano dire: “Anche voi siete traditori con noi!”.

Ed Io non difendo questi, anche se hanno dei meriti, perché sono voluti rimanere nell’Era Cristiana, volendo stare con tutti quelli che non vogliono il terzo tempo.

Bisogna fare attenzione a dove si mette il proprio amore, fare riflessione su come in questo tempo trattano i genitori quando sono incapaci di aiutare; attenzione, quelli che si sono dati a Dio, a non trovarsi lontani da Dio, per non sentirsi dire: “ Non ti conosco, perché il tuo cuore lo hai diviso, dopo avermi promesso che l’avresti dato tutto a Dio”. 

La parola vola, il cuore che batte tutto per Me rimane! Ecco che Io do schiarimento a chi vuole essere per il popolo il sale!

Saluto

  La Stella Cometa ti avvolge in Lei per darti la sicurezza che di Lei sei.

Pomeriggio

Situazione nella Chiesa

   Sentono questo: sono senza l’unità di pensiero e di azione sulle cose importanti.  Era così anche prima, ma non sentivano la mancanza di Dio.

Ora c’è la tribolazione, poi ci sarà la gioia.  

Si preghi così: “Da solo temo il mondo: ho paura dei persecutori della Chiesa. Insieme con Te sono vittorioso e oso dirti che ho solo timore di Dio, ma, amandoti e servendoti, non ho alcuna temenza degli altri. Perché non vorrò fidarmi di Te e aspettarmi tutto da Te, quando apposta dal Padre in terra d’esilio sei venuto per essere conosciuto?”.

Vedere Gesù è soffrire

   S. Paolo della Croce ha visto Gesù crocifisso, il cui sangue usciva dalle ferite, specie dal Cuore. Cosa significa? 

La ferita del Cuore da cui è uscita la Chiesa indicava che la passione di Cristo viveva ancora [=era ancora viva]: anche dopo che aveva dato la prova d’amore, ugualmente peccavano e nell’oscurità non si credeva. 

   E’ maggiore il soffrire a vedere il Crocifisso che parla e dà lamento che a vederlo Eucaristico; ma anche Eucaristico porta le stigmate. Chi vede Gesù Eucaristia che porta ancora le stigmate è appassionato perché non può rivelarlo, perché non credono: è troppo lontano dal mondo lo Spirito di Dio, non lo vogliono neanche in gloria! 

   Per il mio Ritorno non si devono aspettare tante consolazioni, perché la croce, anche nel trionfo, dà di quello che ha.

Come finirà la chiesa politica

   Sempre ho reclamato che nella mia Chiesa padroneggia un’altra chiesa, la chiesa politica, con prepotenza verso chi era dotato di virtù e che taceva, non volendo che sortisse una bega dentro la Chiesa.

   Quando quelli della chiesa politica, che dirigono questi, vedranno che non hanno potuto sospendere la vera Chiesa, abbandoneranno coloro che prima avevano comandato e sorretto.

Più nessuno offrirà paga a far quello [= a combattere la vera Chiesa] e così sarà finito il duello tra la menzogna e la verità. Più niente da fare si avrà [contro la verità] e si comincerà l’epoca della pace e della fratellanza; e così il popolo potrà di nuovo sentire la verità su ciò che è bene e ciò che è male: essendo uno l’insegnamento, ne potranno approfittare.

N.B. Certe ditte pagavano le ferie al mare ai dipendenti, e questi aiuti materiali avevano come fine di far spogliare la gente.

Quando queste cose muoiono, risuscita la mia Chiesa: più questi soldi mancheranno, più la provvidenza avranno. Bisogna aspettare l’ora di Dio, che è molto vicina.

Fine della massoneria

   I massoni capi sono inseguiti da quelli che loro hanno pagato a fare dispetti alla Chiesa, specie a Paolo VI. In questo modo fanno penitenza, e viene tolto al demonio il potere che aveva di dominarli perché avevano venduto a lui l’anima.

Saranno travolti dal mare: sarà una misericordia, perché a loro penserà la Madonna, e faranno la penitenza in Purgatorio. Liberati dal demonio, resteranno infatti soltanto con i loro peccati. Quando saranno travolti, non saranno a tempo a dire né: “Hai vinto Cristo!” né :“Hai perduto!”, perché questo gregge che ha sempre assalito la mia Chiesa deve andare finito. Saranno travolti nel mare. Di questi rimarrà qualche schiuma [=rimasuglio] che avrà paura a pronunziarsi.

N.B. Gesù un po’ per volta sta buttando in aria tutto. Tutto questo è frutto della vincita della Madonna con gli angeli e con i sacerdoti.

Frutti della luce del calice per il sacerdote

   Siccome Cristo è una Fase dello Spirito Santo ed è glorioso da Celebrante e Operante, il sangue del calice si trasforma in luce e prepara il sacerdote ad intendere, a vedere come Cristo fa e in quale forma lo Spirito Paraclito dà alla sua Chiesa   misteriosa luce, che regala attraverso la Madre, e come la Chiesa la intende. Così il ministro rimane illuminato nella predicazione, nello spiegare il Vangelo, nel confessare e, con questi lumi, facendo Cristo, può illuminare le anime.

Ai ministri che combatteranno la Madre mia lumi non ne arriveranno, finché anche loro diranno: “Virgo Sacerdos”.

Visione

   Alceste ha visto una schiera di sacerdoti che hanno lasciato e l’arcangelo Michele che, in un posto appartato, li batte con una sferza di fuoco.

Significa la penitenza che fanno nello stato in cui si trovano.

   Se la Madonna si mette in mezzo al suo clero a farlo innamorare del Signore, subito è scoperta l’Opera di Dio. E queste cose di decadenza del clero finiscono. E’ il miracolo più grande.

A don Amintore

   Sai che colui che ha rubato la primogenitura a suo fratello è stato poi perseguitato da lui. Per te ha fatto un po’ di gioco la Madonna: invece dei religiosi, che sono tanti, ha scelto te; ed Io, senza darti il diploma, te l’ho detto. Il diploma ti sarà consegnato quando i sacerdoti, tutti assieme, avranno recitato un milione di volte Virgo Sacerdos.

Con il diploma farai un quadro con una cornice speciale: tu in mezzo al bosco con una quantità di pernici che hai addomesticato (sono anime consacrate che hai diretto).

   Lo zucchetto bianco porta preservazione, contentezza di essere schiavo di Maria. 

La corona di sette punte, passata sulla tua testa, dà scienza di vedere la verità anche in mezzo alla folta oscurità. Quando si è passata questa galleria, subito ci si trova in splendida mattina.

Gesù faceto ad Alceste

   Quanto piace a Me farti tribolare quando sei malata (tutto il giorno per dettare la Comunione, perché Alceste non aveva forza e si addormentava)! Sono paziente Io! Di solito vado in fretta a dettare per far fare il sacrificio a Piera di scrivere in fretta.

Don Amintore: - Va’ un po’ più adagio!

E Gesù: - Non mi lascio comandare!

Le “Comunioni”

Le “Comunioni” hanno in sé tutta l’espansione del mio amore, che vuol dire: non adiriamoci, ma celebriamo assieme!

Ecco il significato: Gesù che scende dopo la celebrazione dell’Olocausto e che la fa scrivere, si mostra amico. Altrimenti l’alto globo rimarrebbe separato da questo [che si trova in basso].

Confidenze

   L’amore è cieco. Ecco che invece l’amore mio ti fa vedere e ti dà una vista tale che a tutti ne regalerai col tuo fare e col tuo dire, per imprimere negli altri il mio dire.

Se tu, che sei stato tanto insieme con Me, parlerai tanto di Me, il popolo capirà che con Me sei stato, e sarai additato come un patriota italiano, essendo Io tornato sul suolo italiano, ove risiede il Capo della Chiesa che ho fondato.

L’Istrumento primo ogni giorno accresce il suo sapere, perché lui vuole trovarsi con Me assieme. Così avviene di te: tutti i giorni, ad insegnare, crescerai in sapienza e in bontà e in teologica potestà. Questo è il frutto d’essere stato vicino a Me che sono venuto.

Il mio amore ti corteggia come uno sposo corteggia la sua sposa e il suo affetto le dona.  Così sono Io col consacrato, che si riconosce e si conserva tale, che presente in sé che lo amo.

Fa’ in modo di passare sopra a tutto ciò che è solo umano e che per la salvezza delle anime è vano. 

Più del mio amore godrai, più illuminato ti troverai, finché difficoltà più non ne avrai. Invece di pagarti la benzina, ti pagherà con l’affetto che ti porta la Madre mia. E’ Lei la cassiera, è la direttrice del mio borsellino, che offre a chi anela alla santità.

La famiglia da Me fondata, verginea e sacerdotale, porta questo timbro: “Sera in voi mai non verrà, perché il sole divino sempre vi illuminerà”.

Io sono della mia Chiesa il Fondatore e così da Fondatore sono tornato e ho arricchito del mio amore la famiglia verginale sacerdotale.

La mia Venuta ha portato con sé un’Opera divina. Tutto si svolgerà col tempo, finché l’Opera mia una cosa sola diverrà [con la Chiesa]; e la Fondazione diventerà ricca di potestà e la presenza di Dio in Trino nell’operare e nell’insegnare costaterà.

Chi vorrebbe distruggere ciò che Io ho operato?  

Spero che ognuno di questo sogno [di distruzione] sarà pentito e avrà paura per ciò che volevano azzardarsi a fare.

Dono di angeli 

   Ti regalo un coro intero di angeli. Tengo solo la scorta del capo e di tre angeli di quella compagnia perché siano presenti all’Olocausto, intanto che tutte queste schiere operano a dare illuminazione e a richiamare alla devozione e alla sincerità. Così il demonio si allontanerà. 

Don Amintore osserva: - E’ la prima volta che mi regali un coro intero. Ce n’è uno in meno in Paradiso. 

E Gesù: - Ma qui ci sono Io: è la mia corte celeste.

Alla mamma

   Una cosa bella vi aspetta: l’angelo della verginità con una cesta di doni di Santa Lucia (= luce) per voi.

A Maria

   Nel lavoro, nelle faccende domestiche, vediti nel giardino a scegliere i fiori bianchi per adornare gli altari. 

Aspira anche tu a questo: a adorarmi Sacramentato. E quando non puoi stare in chiesa, manda il tuo angelo custode a fare le tue veci: acquisterai doppio merito. Lui è obbediente e tu acquisterai doppio merito, senza fare niente. Sarebbe prendere due paghe per un solo lavoro. Se lo sanno i collocatori…

Ai padri

   Nei loro bisogni recitino il Pater noster, e conosceranno la potenza di bontà infinita e mi costateranno a loro vicino. 

E per chiusura a te: anche se ti trovi nella tua parrocchia, sentiti sempre qui vicino a Me. Per Me è uguale: non sentirmi mai lontano. Insieme gioiamo!

Giaculatoria

   Sacro Cuore di Maria, specchio di ogni virtù, fammi puro e casto come sei Tu.

Intenzione dell’Olocausto

   Che sempre cresca nel ministro la fiducia in Dio. Più fiducia avrete, più aiutati direttamente sarete.

Parola bella

   Non ho mai mancato di coerenza con chi mi ha pregato. Dovrò mancare di aiutare chi a Me si è consacrato e interamente si è donato? In avvenire dell’amore mio splenderà il firmamento, perché grazie e miracoli alla Chiesa mia e alle vergini rendo.

A don Amintore

   Ti segue sopra la macchina l’angelo dell’Annuncio con un piatto con dentro un pesce; poi come lampo ritorna e sale nel gaudio.

                                                                                                     19-7-1982

Presente don Amintore

Gesù adirato per le immodestie

   Bisogna aver dolore perché non ascoltano [l’avvertimento che occorre vestirsi decentemente]: questo dolore è accetto a Dio. Ma non sapere che è male spogliarsi… [è grave!]. Almeno ci vedano i sacerdoti che è male! Siete bestie anche voi? Ditemelo almeno, così lo so!

Sono adirato anche con quei sacerdoti che in predica lodano la gente. Non vedono il pericolo del mondo, del mondo bestia, e non dicono niente! Adesso c’è tutta la penitenza da fare da tutti insieme!

Credono che a far dire alle mamme: “Parola di Dio” sia una cosa grande! E non vedono che sono assassine ad uccidere i figli con l’aborto. Che cosa c’è da lodare, che hanno il marchio dell’assassino? E i ministri perché si lasciano prendere in giro da tutti? 

   Il governo italiano ha tradito il suo dovere a permettere ciò che è condannato dai comandamenti.

C’è bisogno di spiegare quanto occorre per accostarsi alla Comunione: che bisogna essere in grazia di Dio, che non si deve ricevere la Comunione a proprio danno, perché è sacrilegio.

E’ peccato grave offendere le persone da poco

   Più la persona è nulla e conta niente, più c’è la colpa nel danneggiarla. Ora faccio venire alla ribalta le offese fatte ad Alceste per far fare la penitenza [ a chi l’ha offesa].

Gesù esorta il clero ad interessarsi del Ritorno

  Gesù ha voluto che il suo Ritorno fosse scritto nel Vangelo. Non sarebbe bastato averlo solo detto. 

   Conoscete la voce delle singole persone. Perché non vorrete capire che la mia sapienza è di Me? Quando parla il Papa in televisione, si vede che è lui. Non si fanno questioni, se parla a Roma o in qualche altra parte. Che conta è che sia lui a parlare e che si capisca ciò che dice. 

Invece, circa il Ritorno è successo questo: [hanno guardato ad Alceste che ha trasmesso, non a Cristo che ha parlato]. Per sfuggire a ciò che dico e che non piace, dicono: “Come mai sarà? Sarà Lui che ha detto questo o quella lì?”.

Se la scienza umana può fare tante cose, perché non lo potrà fare Colui che tutto ha creato, che ha creato anche l’anima?

Prego il clero: accetta, intanto che uso misericordia e bontà! Intanto che sei ancora a tempo di’ e ripeti: “ Voglio essere di Te in eterno!”.

Non sono venuto a mettere discordia, ma a portare pace universale e concordia. Ci si ricordi che chi litiga con Me è solo, lo fa da sé, come uno che parla sempre da solo e si dà sempre ragione. Però sappiano che [essi] non sono sull’uso di ragione.

Clero mio, non fare da te, unisci il tuo braccio destro col mio, giacché mi trovo in terra d’esilio.

Movimenti

   La Chiesa dà i suoi insegnamenti superiori a tutte le leggi umane.

Qualunque movimento può aiutare il popolo e portarlo a santità, ma, ad un certo momento, se questi movimenti non stanno con il Papa, possono anche danneggiare, perché solo il Papa ha il Deposito della verità. E dove la verità pura non può prendere del tutto piede, per la facilità di mescolarsi con tutti, sotto l’ombra della carità, si rimane vittima dell’incredulità. Qui, a stare a mezza misura, si confonde la verità con la carità. Svolto [da voi] questo tema, Cristo può dire che ancora costì regna.

A don Amintore

   Non si deve aver paura a dire di non accostarsi alla Comunione quando non si è vestiti decentemente. Non ti dico di dirlo [alla singola persona], ma di insegnare le cose che occorrono [a tutti].

Cronaca

   A proibire Alceste di andare alla Comunione, pensavano questo: “ Lei ci va tutti i giorni, e non può fare senza, e chiederà scusa”.

Alceste però non poteva dire che non era vero l’Evento. Questa proibizione è stata il suo purgatorio.

   La casa della maestra Giacomina Bellicini, ove è stato scritto il Fascicolo-Patto, che Gesù chiamava Casa Betania, era di proprietà dell’ECA. Quando è morta la maestra, per un po’ di tempo è rimasta chiusa: il presidente dell’ECA stava a vedere se venivano i preti ad interessarsi della Scuola. Ma, siccome ciò non è avvenuto, l’appartamento è stato affittato di nuovo e in seguito ristrutturato e adibito a biblioteca civica.

Siccome Gesù, alla morte della maestra, aveva imposto ad Alceste: “Scendi da questa scala! Per mio ordine sei salita e per mio ordine scendi!”, in seguito Gesù non è più entrato in quella casa. Ad un certo punto, nella ristrutturazione dell’ambiente, hanno tolto anche la porta che dava su quella scala e l’entrata è stata fatta da un’altra parte. 

A don Amintore che chiede come fare in parrocchia

   Guarda a Me tu, attendi alla tua parrocchia, che non sbaglierai. Non chiedere spiegazioni a nessuno: agli scrivani nessuno può dare spiegazioni, perché non mancano di nulla.

   Io sono venuto per la Chiesa e non posso tradirla. Fidatevi di Me, che Io non faccio differenze. Io sono venuto per la Chiesa, anche se adorno del mio amore le vergini. Ma amo sempre di più il sacerdote, perché il suo segno è sponsale. Voglio salvare quelle [=le vergini] che vi possono tenere sollevati un giorno, ora che il clero non è tutto del mio parere.

   Sei il beniamino. Nel fare l’Olocausto insieme con Me, canta le glorie di Maria.

Alla mamma

  Deve riposare un po’. La sua presenza in canonica è già un lavoro. Non faccia altre cose dannose alla salute.

A p. Carlo che chiede medaglie benedette dalla Madonna

   Alceste ha solo le corone del Rosario benedette dalla Madonna nei primi tempi del Ritorno. Altri oggetti non ne ha. E’ segno di vedersi al sicuro con la Madre di Dio. Beneditele voi, le effigi della Madonna, che è come se le benedicesse Lei.

Ora la Cosa è avanti, anche se l’Opera mia, per rispetto alla Chiesa che ho fondato, porta, per modo di dire, i guanti gialli.

Buon pranzo

   Il pranzo è pronto. L’orario giusto Cristo conta. Ad aiutare il clero in tutto la mia Madre è pronta.

Siate perfetti come il Padre

   (Gesù è come un padre che sgrida, ma sempre ama).

La perfezione di Dio, la gode il suo Divin Figlio. Ed Io, davanti a voi, qui in faccia a te, ti dico: -Sii perfetto come Me! Io ti copro col mio manto da Divin Re!- 

Qui è un passo del restauro, perché devono essere restaurati tutti, senza eccezioni (quelli degni e quelli no).

Gesù accetta i sentimenti del cuore

   Alceste fa vedere a don Amintore una piantina di fiori che Gesù guarda con simpatia perché lei voleva metterla alla finestra per la processione del Corpus Domini, che però non è stata fatta per il maltempo. 

Questa piantina è cresciuta tanto perché Gesù la guarda con simpatia: quando c’è il temporale, vuole che si ritiri dalla finestra perché non si sciupi.

Ciò significa che Gesù accetta i sentimenti del cuore. 

Parola bella

   Intanto è diventato freddo il desinare. Vuol dire che anch’Io non sono accalorato tanto da castigare! L’anima mia verso di te è rivolta. Che mi comanda questo è la Madonna.

Situazione

   Succedono tanti delitti per la durezza della gente che fa il male, ma non è pentita. La gente ha cancellato la parola peccato. Parla sempre di carità, ma di una carità solo sul campo umano e civile, che non può durare e si converte in guerra, quando non si capisce che si offende Dio.

   Nello stesso tempo che l’aquila toglie il mantello di cervo all’agnello si realizza la scena di S. Antonio abate che fa diventare domestiche tutte le bestie, compreso il cavallo della steppa.

Massima

  L’umiliazione è lo stemma della verità. 

Don Amintore: - E’ il binario obbligato, non si cambia?

E Gesù: - No!

Che cosa vuol dire beniamino

   Beniamino vuol dire: ben visto, benvenuto, benvoluto. Dunque, l’amore che la Madonna porta non è un lutto. E, riguardo a ciò che ha fatto la Madre mia, sono dello stesso pensiero anch’Io. Mai la Madre l’ho contraddetta, perché non può neanche sbagliare. E’ per quello che a Lei lascio fare.

Gesù faceto

   Vengono a visitare la casa della Madre Geltrude Comensoli nel centenario di fondazione dell’Istituto. Io sono qui silenzioso e tranquillo. Questo intervento per la venerabile mi fa piacere. Solo che quelli di Bienno non possono dire che sono venuti a vedere loro, perché di vanitosi che non fanno niente è pieno il mondo.

Confidenze

   Tutto ciò che avviene è una preparazione per intuire il miracolo che Io darò e di cui ci si accorgerà. Siccome per Cristo non viene sera, prometto l’aiuto a chi crede, a chi ha sentito che sono venuto.

   I sacerdoti ora si sentono al Calvario, pronti ad essere decapitati. Invece si accorgeranno che non sono più al Calvario, ma all’Apidario. Sono pochi, a confronto di tutta l’umanità, i sacerdoti santi che sono uniti all’Olocausto di Cristo (“Con pochi salverò il mondo!”).

   In principio a questa Cosa erano contro il Ritorno. Come potevano arrivare ai sacerdoti i lumi che vengono dallo Spirito Santo (e Gesù è una Fase dello Spirito Santo), se erano contro il Ritorno? Ne ricevevano pochi.

Tutti i sacrifici, tutte le umiliazioni che subisce il ministero sacerdotale, sono una preparazione al trionfo della croce.

   Con la Venuta di Cristo cambiava il tempo, e la luce del calice non veniva ai sacerdoti perché erano sotto il giudizio universale che Cristo faceva. Così, essendo fermi, non hanno accolto quello che Cristo diceva e si è rotto tutto. Bisogna lasciar fare a Cristo e vedere ora come vanno le cose, finché ci si mette sulla linea giusta.

Significato del regalo fatto a don Amintore la volta scorsa

   Quando don Amintore tornava ad Oggiono, l’ha accompagnato l’angelo dell’Annuncio con un piatto su cui c’era scritto Ave Maria, con dentro un pesce. 

Significato: portare altrove Cristo amico del suo clero; e, tramite la Vergine Maria, amicizia dappertutto ci sia! 

Miracoli ora?

   Quando ci sono tanti scandali attorno, certo non c’è da aspettarsi miracoli. Non mi danno l’occasione di farli! Aspettate con pazienza, che sosto qui anch’Io con infinita pazienza, così si allontana la potenza.

Occorre un po’ di tribolazione per assomigliare a Gesù

   A sopportare quello che Gesù dice facendo fare l’esame di coscienza, senza ribellarsi, senza dire: “Non sono io! Io non ho fatto niente!”, si fa l’anima bella come dopo il Battesimo e si evita il Purgatorio. 

Gesù dà la colpa a chi non l’ha per far pagare, e ciò è fonte di merito.

(Gesù faceva così con Piera: le dava la colpa di cose che non aveva mai fatto, ed erano colpe degli altri).

Chi sta vicino a Me, bisogna che assomigli a Me in qualche cosa. Ma siccome ora è poca la tribolazione, chiedo poco a volere un po’ di obbedienza, di umiltà, a volere che si conosca un po’ più Chi sono! Nascondo la superiorità di Dio per non impaurire il ministro.

[Dicevo in principio ad Alceste]: “Se tu, Alceste, hai un po’ paura di Me, non conta niente. Un po’ per volta ti abituerai”. Una volta sola ho detto ad Alceste che mi offendeva ad avere paura di Me. Io ugualmente mi sono fermato per mostrare che Io sarei morto anche per salvare un’anima sola, che non abbandono nessuno, di nessuna stirpe, di nessun colore, perché sono di tutti il Creatore. Rimango tra voi per essere amato e perché abbiate la sicurezza che ci sono Sacramentato.

Alla mamma

   La vostra saggezza vi porti gioia e contentezza. Guardate che è un favore che vi offre la Madre Vergine Sacerdote.

Giaculatoria

   Di Te Ritornato non possiamo far senza. Pensaci Tu a darci questa provvidenza: da noi, pastori del gregge, non allontanarti, perché siamo bisognosi di Te. E Tu, Madre del nostro Dio, stacci vicino, non ci abbandonare, perché del nostro sacerdozio tu sei la Madre.

A p. Carlo

   Canti la vincita che ha fatto con i suoi angeli la Vergine Maria, sconfiggendo per tre volte l’angelo ribelle, che meritò la pena eterna per aver fatto rivolta al suo Dio.

-Sei Tu la Vincitrice, o Sacerdote Madre di Dio- dice Gesù alla Madonna.

E l’angelo Sacario: -Io suono con l’arpa della resurrectio et vita l’Alleluia per la tua Venuta, o Cristo. Sono il tuo angelo e ti sto vicino.

A don Amintore

   Ti dirò che sono contento d’essermi fermato, di non aver invitato l’Eterno Padre a castigare. L’amore grande che porto alle anime mi ha imprigionato anche da Ritornato, e così insieme con voi in prigione mi sono trovato.

Quando senti il peso della parrocchia o di qualche cosa che non è edificante, ricordati che sei insieme in prigionia. Facciamoci compagnia! Fidati di Me, che sono il Fratello Maggiore e trovati, ti auguro, in perenne consolazione, che sei il sacerdote che è stato di più accanto a Me Ritornato. Vivi in quest’aggiornamento, che più di tutti mi hai sentito dire, anche se di parlare non ho mai finito.

L’apostolato che ti assegna la Madre di Dio Sacerdote è questo: pregare, amare, insegnare la verità. Uno stuolo di anime in continuazione porterai a Cristo.

Saluto serale

   Il saluto serale: sono venuto e mi fermerò sul basso globo finché la luce che do sarà completa e si capirà in che modo si deve fare onore alla Grande Cometa.

A Maria

   Fedeltà e amore nel servizio. Ti troverai beneficata dalla Madre di Dio. Non aspettare tanto dal mondo, ma aspetta la ricompensa anche qui in terra dalla Madre Celeste. Di grazie ne offre a tutti; puoi chiederne anche tu finché vuoi, che Lei concederà e fertile per la vita eterna la tua vita sarà.

Anche alle altre uguale augurio, uguali favori, secondo i loro bisogni. Cristo ricompensa all’altare quando si accostano all’Eucaristia.

A don Amintore

   La Madre mia ti ha scelto. Io non ti posso abbandonare. Pensa anche tu quello che per Me vuoi fare e il premio che ti devo dare.

A p. Gianluigi

   La tua sveltezza mi diverte. Bravo!  Per Me spendi le tue forze, che un giorno mi dirai quanto avanzi, ed Io col mio Cuore ti pagherò.

Ultima

  Mi liscio la barba e poi ne faccio una delle mie, che renderà a tutti voi contento e allegria. 

Piera dice: -Che sia bella!

E Alceste: - Piera ha paura che mandi qualche castigo!

Dono di angeli

   Ne hai a sufficienza, però ti do un plotone di angeli apocalittici che darà molta consolazione.

                                                                                                     22-7-1982

Presente don Amintore

Cronaca

  Martedì 20 luglio sono venuti a Bienno don Luigi Savoldelli e don Giuliano Zanotta, due preti novelli di Como. Hanno riferito ad Alceste che il vescovo ha detto loro di riposarsi, ma loro non sono stanchi e vogliono invece andare ad aiutare nelle parrocchie.

E Gesù commenta: - I due sacerdoti novelli sono le nuove reclute e sono segno di vita a Como, dove hanno combattuto il Ritorno.

Il popolo ha accolto bene i sacerdoti novelli: c’è il popolo pronto, ma ora occorre che il ministro sia con il suo Cristo. Le nuove reclute sono pronte. Ora questi sacerdoti vanno seguiti.

Saluto

   Voi siete il gruppo che dovete dare la vita mia a tutti quelli, sia pure superiori, che ne sono privi. Questo è il saluto con un comando.

Chi ricostruirà dopo lo sfacelo?

   Lo sfacelo dell’autorità del prete è stato l’entrare i laici, le mamme in particolare, a comandare i preti. Si sono fatte fatiche per secoli, e in un colpo unico è andato tutto a terra. Chi è che può rifare? Io e voi, con sentimenti di uomini (sono Uomo anch’Io), ma voi che avete il segno sacerdotale per portare gli uomini a Dio.

 Per Alceste in quest’ascesa: vita mistica e ascetica. Per il popolo penso Io, insieme con voi.  

Alceste osserva: “Se Gesù dice così, è segno che aiuta”.  

Confidenze

   Sto inanellando la Chiesa mia per le nozze di diamante; così il segno sacerdotale che viene rinnovato rimane marcato del mio Ritorno e avrà il suo soggiorno in eterno.

   Pensa, don Amintore, che tu sei il capostipite e il beniamino nella mia Venuta. Il primo di tutti è stato il padre Carlo che ti ha portato al banchetto nuziale. E’ segno che ha avuto il lume che eri tu il primo sacerdote che deve portare la bandiera della pace tra Me e la mia Chiesa.

Buon pranzo

   L’arcobaleno ti copra in pieno. Significa alleanza con Dio in Trino.

Pomeriggio

A don Amintore

   Ti ho detto: l’arcobaleno ti copra in pieno. 

Ho cominciato a tracciare l’arcobaleno con Noè, quando, appena arrivato di nuovo sulla terra, ha dato ringraziamento a Dio. E l’arco segnò l’alleanza tra Cielo e terra, tra il capostipite della generazione che incominciava [di nuovo a popolare la terra] e Dio che di nuovo l’ha restituito alla terra.

Avvenga quello che ti ho detto al centro del giorno affinché non abbia più ad assalire il popolo di Dio la tenebra, ma una luce che continua a penetrare nella verità e nell’amore di Dio.

   Il vostro contento si cambi in gaudio che non ha più fine, perché l’Emmanuele tra voi vive.

   Sembra che non si veda niente di questa Cosa, perché Cristo non fa gioppinate [=buffonate]: sono venuto a regnare nei cuori, non sono venuto nel Ritorno glorioso ad associarmi ai bontemponi!

Italia stracciona!

  Straccione non è il povero, ma colui che continua a sprecare, a non lavorare e a volerne poi dagli altri. 

A rubare tutto alla Chiesa, si diventa miserabili.

Le altre chiese 

   Tra poco le chiese saranno sposate tra loro e non avranno più tempo di venire a fare la sposa della Chiesa mia.

Gli scrivani visti fuori di sé, come gli innamorati

   Gli scrivani che venivano a sentire Gesù erano visti fuori di sé, come gli innamorati. Ecco perché [i superiori] han pensato quel che han pensato [=di fermare i padri]. 

   Gli scrivani avevano voglia di dire…ma gli altri non capivano. E, per quello che è capitato, si è diventati più prudenti.

A don Amintore

   P. Carlo a condurti qui, dove c’era il Maestro, ha fatto un po’ da maestro. Ora che lui non può venire, tu farai un po’ da maestro a lui in ciò che non sa, a pagarlo perché ti ha portato qui da Me. Ecco che siamo in tre maestri!

   Padre Carlo è stato adoperato da Me a condurre qui don Amintore e ha avuto un lume a fare questo, perché occorreva il sacerdote diocesano. I religiosi sarebbero stati d’ornamento a testimoniare che Cristo vive e opera nella sua Chiesa, col rinunciare alla propria volontà, con l’osservare la regola del loro fondatore.

  Con la vita santa e col segno il sacerdote capisce chi ha peccato e ciò che occorre per la conversione, non con le esperienze.

La Scuola scritta dalla maestra Bellicini

   Chi sentiva questa Scuola, che sembrava superiore a quella dei sacerdoti, aveva l’impressione che Cristo (ma credevano fosse Alceste) li buttasse tutti a terra.

E, intanto che faceva il giudizio del clero, Cristo scopriva [=rivelava] delle cose che altri non sapevano e a chi ascoltava sembrava che Alceste fosse un’indovina.

  Alceste capiva che, a non essere accettata questa Cosa, lei stava facendo il suo purgatorio qui. Ed era vero. Solo più tardi le ho detto che effettivamente si trattava di una dolce purificazione.

(Alceste ha raccontato tanti fatti riguardanti la lotta fatta al Ritorno).

E Gesù dice a don Amintore: -Guarda che tutto quello che ti ho lasciato raccontare da Alceste, gliel’ho suggerito Io. E dirò il perché. Perché si è avverato quello che in principio ho detto: “ Quando quest’Opera mia divina sarà scoperta, la prova che è stata fatta è certa!”. (Cioè una prova della verità del Ritorno saranno anche tutte le angherie fatte contro una povera persona che in questo modo ha fatto il suo purgatorio).

Gesù ad Alceste

   Chi va al Purgatorio non è messo sugli altari. I santi che sono canonizzati non hanno fatto il Purgatorio. Dunque tu, Alceste, sei stata al purgatorio: sono fuori da tutti i pensieri [di doverti mettere sugli altari], ma i reverendi messeri (quelli che ti giudicano) …

A don Amintore

   Coloro che intuiscono che sei stato scelto per il Ritorno dicono: “Se ha le sue croci, se le tenga, se è stato scelto!”.

E’ meglio essere invidiati che consolati, perché si ha merito. Dille a Me le tue croci, che io nell’eucaristia ti ascolterò e le brucerò. E si formerà il roveto [acceso], che avrà questo significato: parla il Divin Re venuto dal Cielo.

   Ti è costata la mattinata a venire! E’ questo che vale! E quando ti recherai di nuovo nella tua parrocchia, suoneranno la fanfara gli angeli della pace, dando a te il merito come se tu avessi suonato insieme con loro. E il ritornello è questo: “L’ha vinta il Redentore con la diffusione del suo infinito amore”.

   Giacomo è martire, Giovanni è un martire d’amore, Pietro è il capo della diffusione dell’evangelizzazione.

   Metti oggi di essere stato sul Tabor e porta nella tua parrocchia il mio ritratto con te che mi guardi ed Io che parlo a te.

  Da quest’incontro qui sul Tabor, in cui ci siamo anche fotografati, devono sbocciare vocazioni sacerdotali e verginali.

Perché i vescovi hanno perso l’autorità

   Non hanno tenuto capace Cristo di fare quello che vuole, e non hanno riflettuto sul metodo che usa: che adopera i piccoli per le sue opere. Così Io non fui conosciuto e anche la loro autorità ora non è voluta.

Quando capiscono che Dio può fare tutto ciò che vuole, senza domandare a nessuno (sebbene il mio Ritorno sia improntato nel Vangelo) viene loro restituita un’autorità anche maggiore: l’autorità del terzo tempo. 

Siccome ciò che ho operato è un’Opera divina, viene applicata alla Chiesa una nuova grazia santificante per ciò che di nuovo verrà a lei consegnato e conferito con un’autorità superiore a quella che ha.

Con un po’ d’umiltà, chi non ha capito può essere compatito, anche solo per la grandezza [dell’Opera].

A don Amintore (a proposito degli articoli su Oggiono-Oggi)

   Mi sembra che tu sia molto chiaro a spiegare, con una semplicità per cui può capire chiunque.

Non vado a scrutare le parolone che dicono i romanzieri, ma sto nella semplicità di Maestro, di Maestro senza la patente.Mi hanno detto anche in Palestina, a Nazareth: il figlio del falegname, che non è andato a scuola… E’ per quello che mi hanno citato che ero indemoniato (=la scienza gli sarebbe venuta dal demonio).

Quando sono andato via da Nazareth, non sono più tornato. E per questo viene danneggiato ora anche Cafarnao.

Don Amintore fa presente che Cafarnao è stata completamente distrutta e là non vive più nessuno da tempo.

Gesù umorista

   I carismatici hanno di scorta lo Spirito Santo da dare al Papa, ma non so in che modo glielo daranno. Siccome lui sa già quel che deve fare, vedranno cosa dirà loro…

Alceste

   Se Alceste, pur sentendosi male, riesce a recitare le preghiere, guarisce.

Alla mamma

   Sono contento che sia venuto a trovarvi il p. Carlo, colui che ha condotto vicino a Me il vostro figlio. Così don Amintore è rimasto con due mamme: la Mamma del suo sacerdozio e la mamma naturale. Così la vostra preghiera diretta a Dio sale.

Le pagherò il lavoro, in questo tempo di bontà, d’infinita carità che Dio offre. Il sacrificio dà tre volte di più il merito che nell’Era Cristiana; dunque la persona rimane dotata più presto di meriti e di purificazione.

A Maria

  Passa tutto ciò che operi per le mani di Maria Vergine Sacerdote, che Lei metterà anche del suo, così ti troverai ricca di meriti per la vita eterna. Questi, nessuno te li può rubare, se fedele ti starai trovare.

Ai padri

   Siamo in fase di concordia, di pace e di festività, ma questo bisogna saperlo vedere con gli occhi della fede.

Fede e fedeltà mostrano di Dio la verità.

Intenzione dell’Olocausto (anche per i padri)

   In fine al Sacrificio incruento, quando si dà la benedizione, voi mettete quest’intenzione, una volta per sempre: che arrivi questa benedizione a tutte le figliole [del privilegio] e anche a quella del Mistero [=Alceste]. Così, con questo, ci si trova insieme, ognuno nella propria possibilità, a far conoscere la Venuta [di Cristo]. Se si sa che sono tornato, in qualunque posto, in qualunque modo si è al servizio di Cristo, si parte da questo punto: se si accetta il Ritorno si è benedetti da Dio tramite il sacerdote. Così l’arco dell’alleanza tra Dio e il ministero sacerdotale comincerà a funzionare.

Ultima

   La Madre ha fatto la preferenza con te nei confronti dei religiosi di qualsiasi ordine ed Io non la ritiro, questa preferenza che ha fatto. Col potere di Re d’Israele ha assegnato te a Me come gemello, e questo fu compìto. 

Con questo il colloquio di oggi tra Me e te è finito.

                                                                                                     26-7-1982

Presente don Amintore

Confidenze

   Nella prova si è rotto quello che non si doveva sciogliere: dichiarazioni di nullità di matrimoni validi e matrimonio ai preti, finché è venuta la confusione tra sacerdozio regale e sacerdozio ministeriale, dicendo che sono uguali. 

Cosa, questa, mai avvenuta nella Chiesa! Si andava alla radice della Chiesa per distruggerla tutta!

  Pensa, don Amintore: da quel giorno che sei venuto qui a Bienno, Io sono sempre quello!

Agli scrivani

  Il vedere Cristo [per gli scrivani] non è [vederlo] con gli occhi, ma nel modo di intendere la sapienza che Gesù Ritornato ha dato, nel conoscere Chi è. E’ il dono del terzo tempo.

A vederlo con gli occhi del corpo qui in terra d’esilio si muore!

Temerarietà del demonio

   Il demonio, col voler far sposare i preti, voleva distruggere la Chiesa e costringere Dio a castigare il sacerdote, mandandolo all’inferno come ha fatto con lui.

E voleva far dare una scomunica ad Alceste per buttare fuori Cristo Ritornato dalla Chiesa (lui conosceva il Mistero Compiuto) e salire lui sul seggio di Pietro.

Per questa temerarietà il demonio è stato castigato con l’allargare l’inferno, perché porta inferi è diventata anch’essa inferno, e nel chiudere il canale attraverso il quale inseguiva le anime.

(E’ per questo che quel frate che è venuto [da Alceste] a minacciare una scomunica ne ha sentite di secche da Gesù quel giorno!).

Cronaca

   E’ venuto un temporale a Bienno, ma non ha grandinato. E i sacerdoti riuniti all’Eremo han capito che dovevano andare a convertire le anime, invece di discutere sul Ritorno, senza conoscerlo.

E Gesù: -All’Eremo c’è qualcosa che ingombra, che fa ombra. E Io sono capace di far disseccare questa pianta, come ho fatto con Giona.Vi farò scottare la testa, così dovrete venire all’ombra della Sacerdote Madre: costaterete e vedrete il prodigio delle conversioni. Al vostro apostolato corrisponderanno e le anime vi ascolteranno e a Me verranno.

A p. Antonio (che aspetta una grazia da Gesù)

  Un bel giorno gliela metterò, in una busta, in tasca al prevosto, senza che se n’accorga. 

Tu sentirai che quello che hai chiesto ti fu dato e allora per te il cielo sarà rasserenato. Non sono soldi, ma doni straordinari che non a tutti sono dati. Passano nella categoria dei doni della Madre di Dio, quando fa amnistia.

Saluto

  Il saluto è molto riverente: metti mano alle redini del cavallo dell’apostolato e con la mente e con le opere mostra che sei tu il parroco della tua parrocchia, che il cavallo si fermerà, obbediente sarà e sulla sua sella ti porterà, perché viene la luce, e tu non sei Paolo: non verrai, per questo chiaro, lanciato da sella, ma vedrai la strada piena di luce che devi seguire. Devi diventare, perché sei il beniamino, una guida per i tuoi confratelli.

Parola bella

   Tu camminerai con i tuoi piedi, mentre gli altri ti vedranno nella nave mariana innalzarti ad affiancare il Pontefice, a sostenerlo in ciò che opera e in ciò che dice.

E l’angelo Sacario, tracciando su di te l’arco trionfale, dice: “Viva la Sacerdote Vergine Ausiliatrice!”.

   Gesù dice a don Amintore che l’omelia, che lui ha fatto domenica sullo spreco delle cose materiali per riflettere poi sullo spirituale, era giusta. Poi ha aggiunto:

-Io sono venuto solo per lo spirituale (vedi che non mi lascio vedere), ad applicare la Redenzione a tutti, perché è questo che vale! Si sa che mi sono fatto Uomo, tanto che mi hanno anche ucciso! Così richiamo l’uomo a pensare pure al pane e ai bisogni giornalieri, ma a non dimenticare poi quello che vale, e vale in eterno.

Don Amintore: -Non mi rassegno a non vederti!

E Gesù: - Pitturami e scolpiscimi, che non sarò come il Mosè di Michelangelo [muto], ma mi troverai vivo, di vendetta privo e dotato di amore infinito. Quando si tratta di scultura e di pittura, bisogna mettere la passione dell’arte; così sortirà l’Artista della vigna, il Seminatore della messe, e sarà un operato senza nessun compromesso. Sai che finché l’opera non è terminata, l’artista la copre, perché non fa tutto in un colpo solo: prima disegna, poi con mano sicura dà colpi di scalpello finché risulta la figura che ha ideato.

I fiori sono il segno dei frutti che verranno dopo. Così è della vita spirituale che si svolge nell’uomo.

Confidenze 

   Quando si fa guerra al soprannaturale, diventa amaro quel che si è seminato nel campo: Dio castiga il lavoro dell’uomo, non l’uomo. E chi lavora e non si lamenta [se succede qualcosa per cui non ottiene il frutto del suo lavoro] quanto merito avrà! E se si mettesse la retta intenzione, quanto più merito!

Ad Alceste, che si sente in fine di vita

   Vita mistica e ascetica, la tua, che vuol dire pregare. Il resto lo faccio Io. Sono medico e medicina Io! 

Se ho messo Alceste tra i sofferenti, perché non deve sentire niente lei? 

Cronaca

  Quando sono entrati nell’ospizio i due preti novelli, don Luigi Savoldelli e don Giuliano Zanotta, ho messo loro la mano sulla spalla. Ma non gliel’ho detto.

A p. Pietro

   Di’ che è ricordato e che è bella la parte che cura sul bollettino Oggiono-Oggi. Questo stupendo esempio di verità [che lui presenta] è il vero Congresso Eucaristico.

Digli di portare pazienza, ricavare da Me Ritornato, aspettando quell’ora in cui sarà spuntata della verità l’aurora, di non avvilirsi, di non arrestarsi sulla via della tribolazione, ma di innalzare la mente e il cuore a Colui che può aiutare e può illuminare il cuore e la mente di ognuno.

La luce che manda Cristo è una chiave per aprire la porta alla verità su ciò che è bene e ciò che è male.

A p. Gianluigi

   Di faccenda in faccenda la fa perdere agli oziosi e a coloro che stanno nelle quinte per non fare niente di bene.

A p. Mario

   Mi ha telefonato e ha disobbedito ai superiori: questo lasciamolo passare. E tutto il resto che vuole e desidera in parte gli sarà concesso: ciò che gli abbisogna, ciò che la Madonna vede meglio per lui.

A p. Carlo

   Lui è al centro dello studio di ciò che Io dico. Lui confronti i tre modi in cui l’Eterno Sacerdote vive ed è presente: nell’Eucaristia, nel Mistero Compiuto e alla destra del Padre. In questi tre modi di essere troverà la spiegazione della SS. Trinità.

Dico a te, don Amintore, di dirgli questo: ti saluta il nostro dolce Cristo Re.

Fa’ il portavoce, così prendi giù un po’ i padri dalla croce.

A p. Antonio

   E’ il padre poeta, padre Antonio. E’ ricordato, è amato, non è dimenticato. Ben lo so che ci sono i padri e a ognuno la Madonna Sacerdote offre un dono (non dico quale).

A don Amintore

   E tu, don Amintore, sei il viaggiatore della buona novella: che per conoscermi qual sono ognuno deve scendere davanti a Me da sella. Apposta sono tornato a mostrarmi che sono vero Dio e vero Uomo. Non si tratta di un’ispirazione, ma è la mia Parola viva di vita che offro, perché è dalla parola che si conosce se un uomo è vivo o morto.

Nella mia Venuta voglio essere scorto, se voglio aiutare chi della mia Venuta abbisogna.

Ti accorgerai tra poco quello che sei e quello che Io sono nei confronti di te.

Don Amintore: - Come faccio ad accorgermi?

E Gesù: - Non rimarrai deluso!

Don Amintore: -Possibile che non ti possa vedere?

E Gesù: - Non voglio rovinarti la vita. C’è da lavorare per Me! Se tu volessi essere il prete che vuole amarmi più degli altri, questo sarebbe più che vedermi. Mi sono fatto vedere risorto dagli apostoli: ciò era necessario perché cercavo loro la vita e il martirio. Ora invece si deve mostrare la grandezza del sacerdozio. 

Vuoi tu diventare un gigante nel far conoscere il mio amore? Se mi vedessi [anche solo] una volta, sarebbe per te morire in croce e non potresti più fare l’apostolato, mentre puoi diventare un gigante nel dimostrare il mio amore e nel fare eredi tanti compagni dei favori che posso loro dare. Se mi vedessi una volta, tra amore e timore, forse vorresti morire…e tu non vuoi.

Don Amintore: -Io non ci capisco più niente!

E Gesù: - Perché tu non vorresti morire.

Don Amintore: -Appunto!

-Allora Io, nello spiegare sto parco. Io sono il promotore di pace: non sono un mendico, ma un Medico che posso far guarire sullo spirituale e sul materiale. Non sono venuto a far ammalare i preti, altrimenti non possono più officiare.

L’occhio della Madre mia sta vigile su di te, ed Io a Lei lascio fare e ti sto proteggere ed amare. Se sapessi quanto il mio amore ha valuta ora che ho fatto Venuta! I raggi del mio Cuore potrebbero illuminare tutte le genti ed invece mi fido di te per poter penetrare nei cuori dei tuoi confratelli, come se tu mi conducessi per mano. Io fingo di essere cieco per dare vista a chi è affetto da cecità. Fingo di essere bisognoso per poter penetrare nei cuori, regnare nel cuore e impadronirmene come un ladro che va a carpire. Perché non dovrei aiutare chi mi prega e mi sta a supplicare? Perché non dovrei trovarmi al centro del mio clero che mi ha sempre amato e servito? Allora con la nave mariana insieme saliamo, finché in parte, a fianco del Pontefice, dentro questa misteriosa nave ti troverai, perché come lui ti troverai illuminato. Ecco il potere di stargli a fianco!

Alla mamma

  Le do in mano un’arma della bontà sconfinata perché si trovi a fianco a te nella mansione che do a te.

A Maria

   Recita con devozione l’Ave Maria consegnando alla Madre mia ogni tua preoccupazione, fidandoti di Lei, se sua figlia davvero sei.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, fa’ che io sempre cammini sull’alta via. Aiutami Tu a mai scendere, ma fa’ che la mia vita sia un continuo rendere onore e gloria a Cristo Gesù. 

Dono di angeli

   Ti do una schiera immensa di angeli Sacari, che sono quelli carichi di luce, perché questa venga diffusa e così l’umanità non sia più confusa.

Beati i sacerdoti che della mia Venuta non hanno paura!

Un segreto per p. Mario

   Mi dice la Madre mia un segreto: che ha ordinato a due angeli di fare i gendarmi, di legare p. Mario e di condurlo nella schiavitù sua; di legarlo con una catena d’oro, proprio [adatta] per quelli che servono il coro. Così quando ha finito gli esami è imprigionato. Sia da Me Ritornato salutato!

Ultima

  L’aria mattiniera che viene dalla città di Dio ti mantenga in eterno al servizio mio.

Don Amintore ripetutamente ha chiesto oggi a Gesù perché precedentemente, alla sua richiesta se lo avrebbero visto qui in terra d’esilio con i propri occhi, Lui aveva risposto di sì.

E Gesù ora: - Ho fatto apposta! 

Don Amintore: -Credevo di vederti con gli occhi…

E Gesù: - Gli occhi della fede! Vi garantisco però una luce particolare per vedermi negli Scritti.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il mio Ritorno sia scritto su pietra in parole d’oro: “Sono Ritornato!”. E non venga in eterno cancellato!

                                                                                                     29-7-1982

Presente don Amintore

Gli eredi dell’opera della Madonna

   Il primo erede di ciò che opera la Madre è il beniamino, per tutto il sacerdozio ministeriale. 

   Quello che come religioso ha in mano l’eredità di questa Cosa per gli scrivani è il p. Carlo, che dispensa anche agli altri; mentre per gli altri religiosi è p. Erminio. E vi dico: “ Più ne darete di quest’eredità, più ne avrete”.

N.B. Padre Erminio ha scritto e i suoi padri, che sono tanti nella sua Congregazione che studiano le cose di Dio, studieranno questi Scritti.

Amnistia

   La Madonna ha cominciato a fare amnistia. Cristo qui dice la verità, ma poi aiuterà. 

Gesù spiritoso

   Hanno messo una barriera per non fare entrare Cristo nella sua Chiesa. Io mi sono appartato. Starò fuori della Chiesa…non a spiare dentro per il buco della chiave!

Confidenze

   Adesso sto vedendo di che religione fa propaganda il clero; se è propaganda di quelli senza Dio, sono senza Dio anche loro, come nell’ecumenismo coloro che fanno propaganda delle altre religioni, che costituiscono la chiesa politica.

  Dopo il peccato d’origine qui si è in prova per vedere se si è fedeli e se si ama il Signore. Ciascuno ha la sua parte di sofferenza, ognuno avrà il godimento meritato; la salvezza è universale, per tutti.

   Io sono l’Amore, anche se mi mostro un po’ seccato [=severo], per far seccare quelli che offendono la Chiesa.

Che cosa ha fatto Gesù in questi anni

   Parliamo di ciò che in questi anni ho fatto per la salvezza universale e per portare in alto col segno rinnovato il ministro.

Non sono qui ad ostinarmi, a non voler perdonare a chi avesse sbagliato, ma sono venuto per rinnovare il sacerdote del primiero candore e per portarlo alla mia statura. Ecco il perché della mia Venuta: all’altare di Cristo non ci si può presentare immondi, ma imbiancati e del proprio Dio innamorati!

   La buona volontà è maestra della verità perché [chi ha buona volontà] mi può scoprire. Un individuo che non si vuole emendare dalle sue tresche, non ne vuole parlare, né vuole ascoltare consigli di emenda. Qui occorre che lo colpisca la grazia: è inutile ostinarsi a fargli capire, perché ci si crea dei nemici.

Così è per l’Opera mia.

   Se sapeste che piano grande si può svolgere, se qui si vede che Alceste non è un’indovina, ma che è Cristo che parla! (Credevano che Alceste fosse un’indovina e pensavano che tu, don Amintore, sbagliassi a ritenerla una persona illuminata). Invece c’è chi si persuade che Colui che parla, e che tu ascolti, è l’Emmanuele.

   Ho dispensato il chiaro, la luce del sangue mio, sull’ingegno del ministro che, avendo il segno sacerdotale, può avere timor santo dell’Uomo-Dio. Ed ora viene scoperto l’ingegno dell’Eterno Sacerdote.

Verso i miei ministri ho un amore tenero e sono affezionato, perché in unità con loro mi trovo, e la Parola della consacrazione e dell’assoluzione, tanto a cancellare i peccati come a procreare Me Eucaristia, deve essere miracolosa. Ecco il grande messale, chiamato anche libro della vita, che è stato scritto dall’angelo Sacario all’altare di Cristo, durante la celebrazione dell’Olocausto, nella Gerusalemme Celeste, alla presenza di Cristo Celebrante e Operante! 

   Questo sarebbe il faro di luce che farà chiaro al Deposito, quando si scoprirà che è il nuovo Patto che Cristo con la sua Chiesa fa.

   E’ questo messale che illumina il Deposito, mentre il sangue del calice, tramutato in splendore, è un lavorio di luce che il Salvatore offre al sacerdote, preparandolo così a salire, finché diviene della statura del suo Divin Maestro.

Bisogna pregare

   Bisogna pregare, altrimenti si annega nella malvagità. Non sospendo le croci, perché tutti ne devono portare, ma do rassegnazione.

Buon pranzo

  Anche davanti a tutti gli istituti religiosi ti fu riservato il tuo posto di beniamino, di ricevere dunque per primo l’eredità materna di tutto l’operato che Lei fa da gloriosa a fianco del Pontefice regnante e sempre della Chiesa docente; ne darai a tutti [di quest’eredità] e sempre ne avrai da dare al ministero sacerdotale.

   L’eredità è spartita tra voi tre: tu in mezzo, da una parte il p. Erminio per tutti i religiosi e per tutti i francescani, che sono tre famiglie, mentre il p. Carlo ha questa dolce eredità da dispensare agli scrivani. Tre, come le tre Persone della SS. Trinità, come le tre Anime del Verbo create, adorne della Personalità divina ed ora adorne dell’umanità di Cristo,

Ti ho visto figlio unico. Allora assomigli a Me. Allora ti dico: mio gemello sei tu. Medita la grande originalità di Cristo Re.

   L’eredità della Madonna consiste nel merito dell’evangelizzazione mondiale, merito che Lei dà al clero.

Oltre a dare in eredità alla Chiesa i lumi in pieno, dà anche lumi di conversione al popolo per prepararlo ad ascoltare la Chiesa in tante forme. Abbonda nelle grazie attuali perché si conservi la grazia santificante che danno i sacramenti, e si riacquisti, se non si ha. L’eredità si prende quando una persona muore; qui è tutto il contrario: l’eredità si incomincia a adoperare quando l’Opera divina di Cristo risorge senza essere morta. Per l’incapacità dei figli di terra d’esilio di capire, la Madonna va avanti, col potere di Re d’Israele, a schiarire e a perdonare.

A don Amintore

   Sii sempre alla Madre mia Sacerdote di scorta. 

Parola bella

   Come faccio a dirti parole brutte, se sei in unità con la Madre mia e sei suo beniamino? Diamo insieme, amico mio, l’avvio. Quello che non si può fare in pratica, fallo con la preghiera, che è onnipotente.

E don Amintore: - Ti prendo in parola! Io vorrei che ci fosse una perfetta intesa tra i tre sacerdoti nella mia parrocchia.  Io non dirò più niente, pregherò! Mi farai vedere che mi hai esaudito in pratica.

E Gesù: - Se Io aspetto, lo faccio per amore, perché non succeda bega. Non è che Io sia inconcludente! In un’ora o nell’altra, al momento preciso, quello che mi hai cercato darò. Sappiate che l’arcobaleno è stato tracciato, cioè l’Eterno Padre fa col clero la pace, come con Noè, quando l’ha ringraziato perché di nuovo in terra d’esilio si è trovato.

Pomeriggio

A p. Mario 

   La Madonna ha il potere di Re d’Israele. Chi viene incatenato da Lei, per amore o per forza deve starci, per non trovarsi disperso un giorno. Bisogna offrirsi alla Madonna di propria volontà, perché in questa schiavitù c’è anche il Figlio suo venuto, che si presenta da Emmanuele, mentre Lei ha il potere di Re d’Israele.

   Ecco che nel Ritorno sono passato attraverso l’Eucaristia per trovarmi in posizione d’amore e non di potenza; e da solo mi sono dato alla schiavitù della Madre mia, perché Lei, nell’adoperare il potere di Re d’Israele, adopera il cuore materno. Infatti, come Madre mia, e così Madre di tutti i figli di terra d’esilio, non può adoperare la giustizia. 

   Nella schiavitù di Maria mettete di vedervi come in un cenacolo, sotto la sua stola di riparo, di sicurezza, di bontà materna; e sotto non può starci chi facilmente e gravemente pecca. Le catene d’oro, con le quali Lei vi imprigiona, sono le promesse fatte a Cristo, specie il giuramento, perché Lei continuamente richiama alla fedeltà alle promesse.

La parola è vita

   Ecco che Dio ha creato l’Anima del Verbo per esporsi, la Parola. La parola è vita. Quando Io parlo con te, don Amintore, tu non mi vedi, ma la Parola è vita; dunque c’è qualcuno che ti parla, tanto più se si tratta di sapienza. 

Gesù faceto

   Anche i teologi moderni adesso avranno paura vedendo che hanno continuato a studiare tanto finché nel loro insegnamento non c’è dentro più nulla di verità!

Scena

   Alceste ha visto seduta sulla sedia, dove prima c’era Piera, una donna che si definisce la zia dell’America. La zia dell’America è l’amica del benessere, distruggitrice di ogni legge. E’ venuta fino a Bienno, ma questa volta era senza soldi che di solito dava a coloro che li aspettavano per combattere ancora la Chiesa. E l’hanno ricoverata all’ospedale di Brescia. E’ un bene che questi aiuti finalmente finiscano.

Scena degli angeli con i campanacci all’Eremo

   Gesù ha mandato all’Eremo gli angeli a suonare i campanacci, come una volta si usava fare al matrimonio dei vedovi, a confondere quello che dicevano all’Eremo durante gli esercizi. Volevano essere vedovi della Chiesa mia e sposare le altre religioni.

A don Amintore scampato all’incidente di Vello

  Sei protetto dalla Madre mia che dà aiuto a chi la invoca. [Quest’incidente] era il minimo che il demonio ti poteva fare. 

A p. Carlo

   Come operano la Madonna, lo Spirito Santo e Cristo nel restauro del segno sacerdotale.

   Il primo che opera è Cristo che, con il chiarore che dà il sangue suo, del calice da Lui consacrato, un po’ per volta fa nuovo il segno del sacerdote. Qui è Cristo Celebrante e Operante. Ma parecchie volte il sangue del calice in luce, che passa attraverso il Cuore Materno e arriva all’Eterno Padre che dà il placet, in unità con lo Spirito Santo, di nuovo entra in Maria, che ora fa amnistia, e incomincia il restauro dei sacerdoti più santi e più preparati.

Così è della Pentecoste che continua dagli apostoli e che ora arriva alla Chiesa mia, tramite Maria: la Madre, il Divin Figlio, lo Spirito Santo col placet dell’Eterno Padre.

Qui spicca il potere dato alla Madre di Dio di battezzare col fuoco dello Spirito Santo tutti coloro che sono in fin di vita, là dove il ministro non arriva.

Gli eredi del lavorio di Maria sono i segnati; e ci sono quelli scelti che devono darne anche agli altri, sia con la parola, sia col buon esempio, sia con la preghiera. 

La Sacerdote Madre, che la Chiesa ha voluto fare sua Madre, entrando nella famiglia della Chiesa col battezzare, c’entra anche col restaurare il clero. E’ tutto il lavorio per l’evangelizzazione mondiale e così per la salvezza universale. Il restauro fa più splendente il ministro, per farlo più atto ad essere conosciuto dal popolo, per farlo umile per i doni gratuitamente ricevuti, perché il popolo progredisca nella virtù e nel ben vivere.

Cristo è una Fase dello Spirito Santo e, tramite il suo sangue in luce, fa lucente il ministro del primiero candore.

Confidenze

   Ho parlato di Me tutto il giorno, ho detto Chi sono, quello che sono venuto a fare e tutto ciò che ho sopportato e patito, ma sappiano tutti che non sono intontito. E’ l’amore che vi ha risparmiati dall’ira dell’Eterno Padre.

Che cosa aspetta il Papa e cosa risponde Cristo

   Il Papa aspetta una luce misteriosa dalla Madre di Dio per la mistica Chiesa sua Sposa. Pensa: se ci vedo solo Io e pochi, e gli altri sono tutti ciechi, come si può fare a tirare avanti? 

Ed Io gli dico: “Buttala a terra questa croce, quando non puoi tenerla sulla spalla, gettala a terra, che si sveglieranno quelli che dormono in terra. E così vedrete se è vero che non ci vedono o se fanno apposta. 

Te lo comando Io, che sono il vostro Maestro Divino. Liberati da questa preoccupazione, sii libero cittadino nel Vaticano, che Io ti farò da Pellicano. Amico mio, insieme, di uguale pensiero siamo!”.

(Ci sono tutti gli uomini sposati pronti a fare i diaconi. E lui capisce che non è giusto. E’ segno che c’è qualcuno della massoneria che gli butta addosso questa croce. Il Signore li fermerà).

Saluto

   Che cosa vuol dire saluto? Vuol dire: vi faccio sale della terra. Il saluto è segno di amicizia, che ci si conosce e che si è stati assieme. Ecco che l’amicizia diviene ancora più stretta quando ci si dà il saluto frequentemente. Il saluto è segno di conoscenza e di pace.

A don Amintore

   Oggi è il 29 luglio. Allora: che oggi il 29 per te sia addolcito e non così amaro come finora è stato, perché voi già sapete che sono tornato. Tenete presente che Io cammino a piedi nudi e non ho nessun debito con ciò che è materia, e poi non tocco terra. E’ segnale che sono venuto a sollevare, ad elevare, non a corrompere, non a sprofondare nessuno nella galleria del male. Cristo vede dappertutto e sa, e premio o pena darà. 

Di’ alla mamma tua che è decorosa anche per lei la mia Venuta.

   Alceste ride perché Gesù, dopo aver detto che pagherà il salario alle vergini che lavorano nella parrocchia di Oggiono, rivolgendosi alle figliole del privilegio, dice: “E a queste che cosa darò? I sandali che ho portato in Palestina”.

Ai padri

  Dico loro che sono avvolti dentro la stola della Vergine Madre e in eterno non possono scappare. 

La stola della Madre è ai lombi e vuol dire consiglio, ma, per il potere che ha, mi ha detto la Madre che vi ha avvolti nella sua stola per tenervi tutti sempre a Lei vicini affinché vi troviate in questo posto nel momento della scoperta dell’Evento, quando dovrete fare i testimoni giurati che sono Io che ho parlato e che voi avete scritto perché, tramite quello che vi ho detto, avete conosciuto il vostro Cristo.

 Chi si nasconderà, prenderà la multa e non sarà conosciuto che sa della mia Venuta; ma penso Io a svelarmi, senza obbligare nessuno. Lo dirò Io, con parole mie, quello che sono venuto a fare, e capiranno che è vero che sono tornato.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre di me e del mio Gesù, fammi tutto tuo, sempre più.

Bisogna amare la croce 

   Se Dio è dappertutto, dunque sa tutto. Sapendo che il Padre è Dio, il Figlio è Dio, lo Spirito Santo è Dio, chi vorrebbe andare a penetrare nel Mistero della SS. Trinità? Hanno onorato la SS. Trinità i santi. Gli apostoli [l’hanno onorata] presentando le verità evangeliche con chiarezza, senza ombra né dubbio, perché mi avevano sentito e quello che ero avevano veduto.

Ma il popolo non credette e un po’ rifiutò, perché per i mondani era scandalo la croce, mentre di chi davvero mi ama è la consolazione.

   Si deve amare la croce, piuttosto Colui che è stato crocifisso, al Quale la croce è servita per letto.

Bisogna amarla e adorarla, la santa croce, per vivere in modo da appartenere al trionfo della santa croce, perché gli ultimi saranno pagati come i primi, perché pago più abbondantemente quelli di ora che non quelli della prima ora.

   Siccome è il terzo tempo, voglio mostrare che pago tanto l’operaio della vigna [=il sacerdote], perché viene pagato tanto anche dalla Sacerdote Vergine Maria. Non voglio mostrarmi avaro: ecco perché tanto, tanto pago!

    Sono sicuro che dopo la Pentecoste [nuova] non mi tradiranno e a loro sarà dato il tutto, per la loro fedeltà, da Colui che la padronanza su tutti ha. Questa sarà la prima felicità che su questo globo si avrà.

Intenzione dell’Olocausto

   Che tu abbia una fede così viva da sentirti vicino a Me quando stai celebrando; allora davvero insieme ci troviamo.

Confidenze

  Oggi è il 29: trentaquattro anni e quattro mesi dal giorno del Ritorno. Tu credi di essere stato oggi qui insieme con Me; invece sei visto all’Apidario a tracciare il santuario, in corrispondenza a quello disegnato dagli angeli col chiarore delle loro ali il 5 marzo. Cosa vuol dire questo? 

[C’è chi dice]: - Una cosa che continua troppo… vuol dire che qualcosa è. Tutt’al più si tratta della Madonna.

Dono di angeli

   Un coro di apocalittici, formato da angeli di ciascuna delle sette compagini. Questi agiranno secondo il nome che hanno. Sarà variata la luce che danno e anche lo scopo per cui ti accompagneranno.

Il Sacario, quello rio [= vicino] al Re, è l’angelo della verginità. Il Colombo quello dell’umiltà. Il Closse quello delle scosse. L’Orione quello della carità. Il Raffaele, quello che accompagna. Il Michele quello della forza. Il Gabriele è l’annunciatore.

Siccome tutta l’Apocalisse è vissuta nel Ritorno di Cristo, non nel potere, ma nell’amore, perché questi angeli circondano l’altare dell’Agnello, essi si troveranno attorno al tuo altare quando celebrerai, perché tutto sia pace, e con la loro luce concimeranno la pianta dell’ulivo che sta in parte all’altare, affinché questa dia frutto di riconsacrazione, di concordia e sbocci in questa la divina misericordia.

Consiglio pratico 

   Ti consiglierei di comportarti sempre così: “Fortis in fide”.

A don Amintore (che non si rassegna a non vedere Gesù)

   Le cose belle si tengono nascoste. 

                                                                                                     3-8-1982

Presente don Amintore

Saluto

   Il saluto è questo: non ti faccio torto, ma quei sacerdoti che mandano i laici per poter sentire e mettere Me in posizione di scolaro, si sentono annullati. Infatti, Io dico le cose agli altri e non a loro, perché non vogliono assoggettarsi alla volontà di Dio.

N.B. Alceste ha accettato il signor Giambattista Guarienti perché Gesù le aveva già detto: - I preti non vogliono accogliermi; mi accolgono i padri di famiglia. Allora accettali.

Esortazioni

  Deve essere umile il sacerdote che è chiamato ad una vocazione così alta di guidare i popoli a Dio. Deve essere umile chi deve obbedire, vedendo  Cristo nel ministro. 

E ognuno deve tendere alla perfezione, secondo lo stato che ha abbracciato e a cui Dio lo ha chiamato.

Intenzione dell’Olocausto

  Che il clero abbia a rassegnarsi al mio Ritorno, se Io devo regnare nelle menti e nei cuori.

Attenuanti per il clero che non ha accettato il Ritorno

   Dico questo: quando Io sono partito, ho lasciato tutto a loro [= agli apostoli]. Il clero non può accettare questa Cosa, perché dice: - C’è la Chiesa, e Cristo ha lasciato tutto a lei! 

Ma siccome Io sono tornato, e sono il Padrone, mi sono assunto il [=riappropriato del] diritto che ho. E’ un po’ dura per loro, ma si tratta di bontà [da parte mia] a togliere al clero la responsabilità del male che il popolo ora fa. Caricare il clero di un peso, se non sa che sono tornato, è schiacciarlo, è annullarlo. (Questo l’ho detto al signor Guarienti per far capire di non scandalizzarsi del clero, se non accetta il Ritorno). Adesso occorre il Cristo Ritornato, che è Dio, a schiarire con l’Olocausto, altrimenti il popolo ascolta il clero, ma si dimentica tutto, perché il clero non ha più autorità; l’avrà con l’accettare il Ritorno.

Essendo fermato tutto il clero perché era ritornato Cristo, è stato distrutto tutto, non dal clero, ma dagli altri, i laici, che si sono presi l’autorità del sacerdote.

Penitenza

   Il Signore sta facendo fare la penitenza per i sacerdoti che se ne sono andati; non soltanto per il fatto in sé, ma perché hanno detto che andava bene. Ecco lo sbaglio!

Il sacerdote che si è sposato ha il segno sacerdotale, però morto, e il suo corpo è la cassa che lo racchiude. 

Opera della Madonna perché Cristo sia riconosciuto

   Per prima cosa fa sì che ci si renda conto dell’inganno della bestia del mare, cioè dei tre vizi capitali (superbia, lussuria e avarizia) per cui si serve il demonio.  [A fare questo] opera l’angelo Michele, che è quello della forza. 

(Vedi scena di cronaca del 30-7-1982).

A p. Carlo
   Di’ questo al padre Carlo: - La Personalità è unica nelle tre Persone uguali e distinte. La Personalità divina delle tre Anime è una in tre, nelle tre Anime del Verbo create prima di fare dal nulla tutte le cose: in questo Dio ha mostrato la sua onnipotenza, la sua onniscienza e la sua bontà. Ecco che Cristo ha ogni facoltà, perché è Dio. 

Da questo si può bene comprendere che amare Dio è regnare, e chi lascia regnare Dio nella propria mente e nel proprio cuore già è in possesso dell’amore infinito che Dio gli porta. 

Buon pranzo

   L’arco dell’alleanza, l’arco trionfale, che è quello dell’amore, l’arcobaleno, è segno di vincita, di pace, di riparo.

Al “buon pranzo” di oggi diamo questo significato: l’amore di Dio viene incontro al clero. Pregate che non la faccia da stolto, che Io a dare luce, aiuto e soccorso sono pronto. 

A venire qui è dura, ma avviene che ti prepari a cavare dalla miniera oro [=la religione dell’oro], non altri metalli.

Parola bella

   Giacché fai tanti sacrifici a venire qui, t’impresto la mia chioma. Così saranno attratti a vederti e ad ascoltarti. La chioma è la forza di accompagnare Me ovunque vada.

Pomeriggio

Il giudizio di Dio sul nostro tempo

   Senza di Me non si può stare. Ci sono quelli che verrebbero a Cristo Ritornato, se lo sapessero. Ci sono quelli che impediscono che si scopra la verità: senza saperlo né volerlo fanno guerra alla verità. 

   Le guerre in corso tra Ebrei e Palestinesi sono tutte causate da ciò che il popolo ha detto: “Scenda su di noi il suo sangue…”.

Se Cristo fosse morto solo per colpa dei grandi, delle autorità, sarebbe stato meno grave. Invece c’entrò anche il popolo. 

E’ un segno di tramonto la guerra, perché non si vuole la verità. Non sarebbe apocalittico il tempo, ma lo fanno diventare apocalittico [gli uomini].

   Adesso regnano la confusione e l’oscurità, perché manca il Creatore a capo, per i costumi [corrotti]. A forza di tutto ciò che succede, capiranno che si sbaglia. 

Come faccio a mettermi a capo di un popolo che non mi vuole, non mi riconosce?  Non domanda neanche perdono, perché dice che non è niente di male. E’ qui [che] la faccenda [si fa seria]!  Aspetto la resa.

Confidenze

   A Brescia vogliono mandare in pensione il vescovo. Che amore al pastore! Non sarà così di chi si trova insieme con Me, perché di fronte alla verità si dovranno inginocchiare e il capo chinare. E poi vedranno che questo vitto di umiltà gli reca contentezza e bontà.

   Non è la croce che atterra, ma è la ribellione alla volontà di Dio che rende penitenti e malcontenti. 

Le nozze di diamante con la Chiesa

   Le nozze di diamante sono già fatte. Saremmo al punto di aspettare, come quando sono rimasto morto per tre giorni e poi sono risorto. Le nozze sono già fatte, ma non pubblicate, con l’autorità nuova che ho dato alla mia Chiesa; ma all’ora precisa avverrà la scoperta.

   Il 29-3-1948 è stato il giorno delle nozze, in segreto, perché nessuno lo sapeva. Ora ho dato la sapienza, che sarebbe il patto nuovo con la Chiesa; ma, siccome non possono capirla, dico: è un Deposito.

   Ora manca l’umiltà di quella donna che ha detto: “ Anche ai cagnolini si danno le briciole che cadono dalla mensa…”. 

Ora sono piuttosto distratti per questa Cosa. A non dire niente, si dimenticano e non urtano. Intanto prende piede l’autorità della Chiesa. Quando sarà scoperta vestita a nozze la Chiesa mia mistica Sposa, si capirà la nuova autorità che Lei ha e si ascolterà, perché lo saprà che Io sono tornato per lei.

Spiegazioni

   L’uomo vestito di lino visto dal profeta Daniele voleva dire l’Olocausto. Col lino si copre l’altare. L’entrare nel fiume e l’acqua che diventava sempre più alta voleva dire che erano fatti lontani nel tempo. 

Un po’ per volta ho detto tutto a tutti. Il più è che ora dia frutto!

   I profeti, quando vedevano l’Anima del Verbo rivestita della figura del suo corpo futuro, si esprimevano così: “Dice il Signore…oracolo del Signore…”. E gli angeli venivano poi a spiegare. Quando non si esprimevano così, erano solo ispirazioni.

L’amnistia è il regalo di Maria per il Perdono d’Assisi

   In una Comunione si dice che per il perdono d’Assisi la Madonna ha fatto amnistia e un miracolo che sarà veduto.

La Madre, nel fare amnistia, dà alle anime un po’ di rimorso, quando fanno male, e qualche consolazione a chi opera il bene, che dà pace e contento, finché questo discernimento toccherà tutti i viventi perché siano consci e responsabili di ciò che operano. Le coscienze si renderanno conto di ciò che è bene e di ciò che è male; e di ciò che avranno fatto di male chiederanno perdono e lo otterranno.

Avevano fatto una dottrina da soli: di fare quello che piace e che è più comodo. Ma questo non vuol dire che [ciò] sia virtù.

Più la Madonna fa amnistia, più Gesù come Emmanuele va incontro con la misericordia, perché altri hanno pagato nella famiglia umana, che è una sola. L’amnistia è anche per chi ha peccato tanto e non pensava di offendere tanto il Signore.

Sofferenza di Alceste e del clero

   Alceste ora che ha finito il purgatorio ha sempre l’anima in pace. Non può non fare la volontà di Gesù, che continuamente le comanda di dire questo o quello, anche se si tratta di cose fuori della Scuola.

   Il più grande dolore di Alceste è stato quello di essere stata buttata fuori dalla Chiesa, con la conseguenza che si è lasciato che tutti le facessero qualcosa. E’ stato quello il suo purgatorio.

   Il purgatorio dei sacerdoti che insegnano bene è quello di non vedersi ascoltati in ciò che insegnano e constatare che gli altri rovinano.

Precisazioni

   Le tre Anime del Verbo in una sono tutte e tre appartenenti a Cristo. E’ Lui che si è fatto Uomo e che ha rivestito le tre Anime della sua umanità. 

(Alceste vede negli occhi di Gesù tre pupille, disposte come le foglie del trifoglio).

Ho detto che è stato S. Giuseppe che ha aperto le porte de Paradiso: egli non aveva il peccato originale, perché gli era stato bruciato all’atto dello sposalizio con Maria ed è morto in braccio a Cristo. Poi ho detto che è stato S. Giuseppe a pronunciare al Giordano le parole: “Questo è il mio Figlio diletto nel quale mi sono compiaciuto”. 

Invece è stata la Personalità divina dell’Anima del Verbo che ha pronunciato queste parole, quando Giovanni Battista mi ha battezzato al Giordano. Quest’Anima non era ancora rivestita dell’umanità di Cristo, perché è quella che è entrata [nel pane e nel vino] quando ho pronunciato le parole: “Questo è il mio corpo, questo è il mio sangue” nell’istituzione dell’Eucaristia.

Avevo detto che era stato il Padre Putativo perché questa voce veniva dal Paradiso che era stato aperto da S. Giuseppe. 

Per non vedere contraddizione occorre ricordarsi che la Scuola non era ancora arrivata alla spiegazione delle tre Anime del Verbo.

Confidenze

  Hanno presentito che era il terzo tempo, in cui si sarebbe dovuto cambiare, e si sono messi a rinnovare. Ma, non sapendo del Ritorno, hanno messo con la verità l’errore. Ecco la confusione!

   Alceste una sera ha visto il Papa che piangeva e diceva: - Sono nobilmente incatenato come Pietro in prigione! Prega per me, Alceste (= annuncio dall’Alto, cioè le vergini).

Preghiera insegnata alle figliole del privilegio per essere sicure di essere esaudite

   Dammi quello che Tu vuoi, quello che è più utile per noi, per la Chiesa, per tutto il popolo.

Il sacerdote è aiutato da Cristo a portare la croce

   Il sacerdote ha tutte le croci giornaliere suscitate dalla confusione e dal paganesimo. Ne ha tante di crocette da portare che, a metterle tutte assieme, ne viene una croce tanto grande e tanto pesante che sulle spalle lui non la può portare.

Allora il ministro la guardi distesa in terra e sia distaccato dalla terra (così il popolo la paura in sé serra) e lasci fare a Me che sono tornato: più niente da solo costruirà e vivrà nella verità.

   A quelli che suscitano una vitalità sbagliata dentro la Chiesa, qualsiasi età abbiano, Io faccio venire il male del nonno [=sonno], li faccio addormentare intanto che tutto starò a restaurare. Quando questi si sveglieranno, invece di vedersi sui troni per giudicare, si troveranno seduti sulle panche di legno. Che la croce è bruciata questo sarà per loro il segno. E mai più fabbricheranno croci, ma adoreranno Me Crocifisso insieme con Me Eucaristico.

Dio vede e provvede 

   Non lodo, perché non sono un’allodola, ma il vero amore è nel comprendere e nel rendere il vero amore a colui che si ama. 

  L’Uomo-Dio ha fine la vista: vede chi ha i capelli e chi li ha perduti, cioè quelli che hanno bisogno di forza e quelli che l’hanno conservata. Così si vedrà che la terra in Cristo sarà tutta rinnovata.

Conseguenze del rifiuto del Ritorno

   Per quelli che hanno fatto tanti scherzi alla Madre calata e a Cristo Ritornato, la pagano ora i popoli in guerra. E’ colpa delle persone di questi posti, e tanta penitenza li aspetta.

In Italia, per gli assassini e per la disonestà, anche quelli che hanno sostanze non sono capaci di dirigere le loro aziende e si autodistruggono. Una situazione che fa paura. Vedete quanto c’è bisogno di Me? Quando darò la vista, la Chiesa farà dei popoli la conquista.

Preghiera per il sacerdote

   Ho bisogno di Te, Cristo, sempre e in ogni momento. Fa’ che sia degno d’essere da Te ascoltato, giacché per il ministero sacerdotale sei tornato. Quello che Tu fai è ciò di cui il mondo abbisogna; quello che tu dici presto capiranno. So che la tua Chiesa non può perire.

Gesù corrisponde: -Sapete che con la mia Parola posso trasportare i monti, posso far diventare pianura ove ci sono le montagne e montagna dove ci sono pianure. Fede e sicurezza in Me, speranza illimitata: vedrete la potenza che ha su tutte le forze la Sacerdote Immacolata.

Stampo queste parole: carità e bontà in avvenire siano la vostra felicità.

A don Amintore

   Sono contento che ieri sei stato tutto il giorno a compiere il tuo ministero sacerdotale; hai fatto contento anche il Cuore della Vergine Madre. Infatti, avendoti voluto Lei per suo beniamino, certamente non vuole essere una fallita per aver sbagliato nella scelta. Ecco: sii contento tu ed anche Ella! Quando meno penserai, il piano di Dio Creatore, Redentore e Santificatore scorgerai.

Alla mamma

   La voglio vedere sempre contenta e così le mando a dire che la Madre mia Sacerdote la vede con occhio benigno sempre aspettare il suo figlio, come la Madre mia Sacerdote, quando sono venuto a Bienno, era seduta vicino al lago di Genezareth ad aspettarmi.

 E tu, don Amintore, arriverai con una quantità di angeli ad arricchire la tua parrocchia.  

A Maria 

   Lieta e contenta viva e operi sempre con la lampada della fede accesa, che mai si deve oscurare, perché luce Cristo continua a dare.

Ai padri

   Troviamoci insieme contenti e sereni, che penso Io a distruggere le erbe cattive nei terreni, per fare che sia fertile la messe, dia uva abbondante il vigneto e che abbiano a guardare la Casa di Loreto, che è il primo Mistero, e il rinnovato Acceso Roveto, per la misericordia infinita che offre a tutti l’Emmanuele.

Giaculatoria

   La bellezza e la santità tua, Madre Vergine Sacerdote, mi attira. Fa’ che sia fertile per il tuo Divin Figlio la mia vita.

Ultima

   Capacità e amore siano diffusi in te per trovarti sempre in unione con Cristo Re.

                                                                                                     5-8-1982

Presente don Amintore

Saluto

 Fidati di Me. Così pensate questo: “ Non guardo quando la tua Opera si svolgerà, ma guardo a Te, perché io sono innamorato di Te, Cristo Re!”.

   I miei apostoli mi aspettavano dopo la Pentecoste per evangelizzare tutto il mondo. Ma ho chiesto loro la vita e loro me l’hanno data. Ora che sono tornato non chiedo la vita, ma chiedo la coerenza alla donazione per essere i salvatori di tutta la generazione.

Occorre fare la mia volontà e unirsi sempre strettamente a Me, pensando che non invano sono tornato perché il piano di Dio sia realizzato. Occorre posare il capo sopra il mio Cuore, come ha fatto Giovanni, che non è morto nel martirio, ma molto è campato ed è morto, è trapassato in somiglianza alla Madre mia, anche se ha sofferto.

Don Amintore dice: - Noi vogliamo anche vedere!

E Gesù. – E’ naturale! Io faccio per pagare in pieno. Quando meno lo si penserà, Colui che ha dato la sapienza in modo divino si mostrerà, e succederà come agli apostoli dopo la Pentecoste.

Riparazione per le bestemmie

  Più la gente fa male, più bisogna pregare e avere compassione, che la carità converte le anime.

Occorre istruire i genitori e le vergini sui loro compiti

   Bisogna insegnare ai papà di ricordarsi dell’autorità che hanno e alle donne di non comandare, ma di obbedire, eccetto che nel male. E, se gli uomini qualche volta sbagliano, bisogna avvertirle che con l’amore si ottiene la pace.

Delle vergini che comandano i sacerdoti Io ho orrore, perché sono fuori del binario, adoperando il comando che non ho dato loro. Invece la forza della verginità è nella preghiera e nell’amore, così che Dio può portare a santità il peccatore.

Il Ritorno sarà scoperto

   Ora vanno per funghi, ma il vero fungo è il Ritorno. Che sia visto il grande fungo dell’Opera mia che all’improvviso si presenta e si conserva. Come sarà presentato, tutti vedranno che è l’ora di Dio e la fede in tutti i popoli ravviverà. Anche se dopo non si starà più fissi nel Ritorno, loro [= i sacerdoti] vedranno il miracolo nell’attrazione a Gesù Sacramentato.

Significato delle tappe nella salita al santuario

   In una Comunione si dice che Gesù, salendo all’ottavo Cielo, ogni tanto si ferma, non per fare la Via Crucis, ma per il trionfo della Croce. E’ la manifestazione della croce in anticipo, in conforto e in consolazione a chi si è donato a Dio, anche se al momento, per l’oscurità causata dai peccati del mondo, non si capisce tutto, assicurando tutti costoro che con Gesù Cristo salgono. Il servizio a Dio è dolce e appropriato a chi si è donato. Così la loro vita riassume in tutto la mia giovinezza di pace e di salvezza.

Mansione nuova della Madonna

   Ora la Madonna, invece di apparire per ravvivare la fede, ha un’altra mansione: quella di battezzare tutti, di ricevere nel suo Cuore tutta la luce dello Spirito Santo e di darla alla Chiesa. E’ questo un potere nuovo. E così la nave di Pietro diventa la nave mariana, cioè c’entra la Madre di Dio Sacerdote, perché la Chiesa l’ha voluta sua Madre. 

Chi è quel figlio degenere che non vuole vicino a sé la Madre sua? Chi è quel lazzarone che vuol fare tutto da sé, senza che alcuno lo soccorra? Dove andrà a finire su questo basso globo? Dico a chi si trova in questo stato: “ Abbi pietà di te! Se tu vuoi, può essere ancora Madre tua la Madre di Cristo Re! Sei tu il ribelle! Ma appena tu cessi, ricordati che sei ancora fratello di Cristo Re. Non ti vengo incontro, ma ti aiuto molto e molto”.

Buon pranzo

   Adesso dovrei darti il buon pranzo. Che cosa ti dirò?  Sei il mio gemello e ho piacere che tu vada a pranzo per ritemprare le tue forze, per poter continuare a servirmi. L’amore che ti porto è l’amore mio infinito, che mai sarà finito.

Parola bella

   Vedimi con i miei occhi, amami con il mio cuore e ogni dolore diventi per te consolazione.

Pomeriggio

   Vado sull’alto globo e poi torno, così un giorno capiranno che sono tornato. 

La Chiesa è divina; deve spiccare per quelli che non morranno, per la verginità, perché è l’essenza divina.

Il tempo precedente, tribolato, è tutto di purificazione. Non si tratta di smorzare una candela: la luce che Io do è per spinta. Così il popolo sarà frammischiato: ci sarà chi ci vede e chi è nell’oscurità; ma, nell’incontrarsi, anche chi non ci vede ci vedrà.

A don Amintore

   Il padre Carlo fu per te un condottiero a portarti sul posto [del Ritorno]. E’ stato illuminato. E, quando gli ho rivolto la domanda: “Chi mai tu dici chi Io sia?”, lui ha risposto: “ Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivo!”. 

Siccome ciò che ha risposto è vero, siccome sono ritornato risorto e glorioso, anche la sapienza che do ha in sé una vitalità tale che nessuno le può dare morte.

Gesù faceto

    (A proposito della necessità della macchina o del motorino per andare a scuola): 

-Ed Io come sono fortunato ad essere Figlio di Dio! Salgo e scendo senza macchina. Io sono solo Maestro! Invece i professori e le professoresse usano il motorino, perché devono essere nel consorzio della benzina. 

Precisazioni

   Ho detto a Pietro: “Va’ indietro, Satanasso!”, perché lui faceva male ad insegnare a Me di non fare ciò per cui apposta ero venuto. 

Anche con la Madre, a Cana, mi sono comportato così. Le ho detto: -Cosa ne fa a te, donna?- Ora nascondo le dolcezze che adopererò al giudizio particolare di ogni persona.

Intenzione dell’Olocausto

   Per tutti i defunti della famiglia di Alceste, in particolare per la sua mamma, morta il 5 agosto.

Gesù faceto

   Quanta scuola ho fatto da quando sono tornato, in trentaquattro anni e quattro mesi! E sempre trovo da dire e così moltiplico il tempo, come moltiplico la mia sapienza increata. Scusate: la moltiplico; l’ho imparata!

Spiegazioni

   Pietro voleva a tutti i costi essere il più vicino a Cristo, essere il primo. Non essendo venuta la Pentecoste, Pietro badava che Gesù non amasse altri più di lui che aveva lasciato tutto.Voleva essere lui il capo. Per questo, le discussioni su chi era il più grande. Gesù sapeva tutto quello che pensavano e faceva loro scuola.

  Il segno dal Cielo che i Farisei volevano da Gesù per credere, prima della promessa dell’Eucaristia, era che la moltiplicazione dei pani e dei pesci ci fosse ogni giorno, come la manna, così da mantenerli sempre.

Ma quando c’è il benessere, si perde la fede. Come avviene ora: si ha di tutto, si sperpera tutto e se ne vuole ancora, per godere qui. Dov’è la fede nella vita eterna?!

   Pietro disse: “Andiamo a pescare”, perché gli apostoli, temendo che la gente facesse a loro quello che avevano fatto a Cristo, volevano farsi vedere gente comune, pescatori. Ma si sono accorti che Cristo li seguiva e non li lasciava più: lo hanno visto alla sponda che li aspettava.

Come ho trattato allora gli apostoli, così tratto ora i nuovi apostoli. 

   Il momento in cui hanno fissato di uccidere Cristo è stato quando ha cacciato fuori dal tempio i profanatori.

E in questo mio Ritorno mi sono andati contro quando hanno inteso che ognuno deve mantenere le promesse fatte, perché anche Cristo ha mantenuto ciò che aveva promesso, per insegnare che bisognava essere coerenti e che voleva essere imitato in questo.

Note storiche 

   Quando nel 1951 si sono presentati il vicario generale di Brescia e don Tullo Goffi per richiedere il Fascicolo-Patto, [volevo rispondere]: “Gli Scritti sono miei, non sono fatti per i malfattori, finché non detestino i loro errori!”. Questo però non gliel’ho detto, ma qualcosa di più severo. E hanno visto che Alceste non aveva paura, ma era Cristo che la difendeva.

La famiglia verginale di Cristo

   Se Io volessi presentare alla Chiesa questa famiglia verginale per aprirla a persone di altri istituti, non potrei, perché sarebbe sconvolgere l’autorità che ho dato alla Chiesa. Sarebbe fatta così: le figliole della famiglia verginale, vivendo la verginità, avendo fatto di se stesse donazione a Dio, danno sfogo a quella carità che Cristo ha imposto loro di fare, a quel servizio che altri non potrebbero fare perché è stata data l’interdizione [ad Alceste]. 

Questa famiglia non cresce; se morisse una [figliola], non si sostituisce con nessun’altra persona.

Il regolamento, lo do Io col consiglio. Quelle che non lo seguiranno, saranno graffiate nel Purgatorio dai gatti di fuoco.

Immoralità

   E’ stata una scuola del demonio quella di abbruttire i costumi. Vedranno che ora lui l’ha perduta, che l’ha vinta la Madre di Dio Sacerdote con gli angeli.

   Oggi la virtù viene intesa così: fare peccati sempre di più. L’opera dell’arcangelo Michele ora è quella di pescare la materialità, farla morire, cioè dare discernimento di ciò che è bene e di ciò che è male. Allora del male non si fa più propaganda. E la Madonna fa amnistia col perdonare. E’ un lavorio misterioso.

A don Amintore 

   Dico a te per tutti i preti: vi hanno messo sulle spalle una croce tanto greve da non poterla più portare. E allora Io dico: “Gettatela a terra, guardatela ed essa da sola s’incendierà, come quella vittima che era stata anche bagnata, ma che è stata incendiata e del tutto consumata da quel fuoco fatto cadere dal cielo dall’onnipotenza divina. Sia così anche di questo grande peso di cui il mondo vi ha caricato: rimarrà la cenere; segnale che Cristo con l’Olocausto perdona il peccato. E il popolo, dopo essere stato perdonato, si pentirà del male fatto, e la Madre farà amnistia e coprirà la cenere di manna celestiale”.

Gesù faceto

  Oggi, riguardo al comando, hanno preso [alla lettera] quello che ho detto Io: “Gli ultimi saranno i primi”.

E’ sconfitta la sirena, simbolo dell’inganno

   Alla più vecchia sirena che è nel mare capita la sconfitta della sua vita. Anche se il suo canto attira, viene scoperta che è un pesce e di ingannare ha finito. Ognuno è visto quale è; anche se ha soldi in quantità, ugualmente sa che la figura farà. E se uno si difenderà, sarà scoperta in lui la cecità che possiede e [si vedrà] che ha colpa perché non vuole vedere. 

Alla mamma

   Affidi tutto alla Madre mia che, in ciò che le cerca, sarà esaudita.

Ai padri

   Sono circondato qui in terra d’esilio dagli angeli che cedo a tutti voi perché siano i vostri servitori. Sarete da Me largamente pagati, se li accettate.

A don Amintore che chiede una nuova lettera per gli scrivani

   Che cosa ti dirò? Inviterò i vescovi a tenerti d’occhio perché possano anche loro, nell’autorità che hanno, essere di guadagno per le anime. Sicuramente Gesù Cristo li aiuterà, se si rivestono di questa umiltà, in cerca della verità.

Se si trovano all’oscuro di quella luce che dà Cristo, è inutile che continuino a dire: “Ci vediamo”, per non far vedere che il Divin Maestro non li aiuta. Darò loro una forte luce che li riduce a voler sapere ciò che Io dico.

Tu vivi con Me in unità e il mio Cuore una lettera d’amore ti scriverà.

Regalo

   Il regalo, te lo darò in un’occasione che sto preparando per dare senso alla parola “regalo”. Quando uno dà un regalo grande, non si sa come fare a contraccambiare. E quello che lo ha dato si contenta di essere ringraziato. 

Giaculatoria

   Cuore di Maria, speranza nostra, fa’ che la nostra vita sia con Te in unione, come figli tuoi, o Madre tenera Sacerdote dell’Infinito Amore. Senza il tuo affetto il tuo clero muore.

Ultima

   L’arca che ho disposto per mettere dentro i preti che credono a questa Cosa è riempita: segnale che la loro curiosità per questa Cosa, di nascosto, ha procurato loro in questa arca il posto. Non lo dicono, perché non vogliono far vedere che sono gli ultimi arrivati, questi reverendi pescati!

Consiglio pratico

   Guarda l’aurora spuntata, pensando che non verrà più sera. Allora sta’ nel centro del giorno, nel lavorio, nell’amore che mi porti con questa sentenza che do: scorgimi in tutto ciò che operi.

                                                                                                     9-8-1982

Presente don Amintore

Saluto

   Ho voluto perdere l’attributo della potenza, accrescendo la bontà e la misericordia.

Il Papa sopporta

   Che cosa deve fare il Papa con tutti quelli che vengono a trovarlo e non lo lasciano neppure parlare e non rispondono al suo “Sia lodato Gesù Cristo!”, perché si mettono subito ad urlare? Bisogna prenderli come sono!

   Il più sarà a tirar fuori [=togliere di mezzo] quelli che vogliono l’ecumenismo mescolando tutto…Ma questo lo farà direttamente Gesù per non rattristare quelli che sono in autorità e sono in fastidio.

I lumi vengono dallo Spirito Santo

   Per poter intuire il Mistero Trinitario i lumi vengono dallo Spirito Santo, come per Giovanni che ancora in vita è entrato in seno a Dio.

Le nozze di diamante con la Chiesa

    Le nozze di diamante con la Chiesa le ho già fatte, ma Io faccio come in antico, quando gli sposi stavano soli per qualche mese. Non è ancora passato il tempo! Quando mi unirò da Ritornato, la Chiesa vedrà che non le ho fatto alcun torto, ma da Ritornato, per non castigare, non ho potuto diventare con lei una cosa sola, perché i peccati degli uomini me lo hanno impedito. Ed Io, essendo venuto per amore infinito, ho aspettato alla resa, affinché il Cuore Immacolato della Madre mia con la Chiesa mia imperi.

   Quando è avvenuto il Ritorno, lo hanno visto come una cosa forestiera: “ Chi viene qui, che alla Chiesa non occorre niente?!” Allora [dovevo] o distruggere o aspettare.

Intenzione dell’Olocausto

  Che i vescovi siano coscienti delle loro responsabilità e il Signore li aiuti, dando loro la forza, finché lo invocheranno con questo lamento: “Non possiamo più digiunare! Abbiamo bisogno di Te, Cristo, e della manna celestiale, di ciò che viene dall’Alto!”.

Ed Io corrisponderò in pratica e risponderò: “ Sono qui in mezzo a voi in terra d’esilio, sebbene non posso soffrire”.

Buon pranzo

   L’angelo Sacario traccia l’arco trionfale, che è l’amore mio. L’angelo apocalittico della carità lo confonde [= lo unisce ] con l’arcobaleno, e, con i raggi che dà ai popoli il Cuore Immacolato, il clero mio ci vedrà in pieno. L’angelo Closse toglie dall’interno dei malvagi il veleno (fa da tecnico). Così la Madre di Dio Sacerdote può fare amnistia e far comprendere che è tornato il Divin Figlio con la Personalità divina.  

E l’angelo della verginità, quello del Re: “Rallegratevi, popoli tutti, che dell’applicazione della Redenzione sono maturi i frutti!”.

Parola bella

   Il mio Cuore per te è aperto. Studialo e dentro il tuo nome, che è intrecciato con il mio, stampato in oro, troverai. Che ti amo tu lo sai.

Immoralità, causa dei disastri

   Il trasgredire la legge di Dio, le profanazioni, la “morale” che è immorale, lo scandalizzare tutta l’innocenza, sono causa della siccità, delle alluvioni, dei terremoti…

Lo sanno ciò che è male, ma, siccome fa comodo, dicono che non lo è e cercano di far dire questo anche al sacerdote, perché hanno paura a dirlo da soli. Ma occorre dire ciò che è peccato! A permettere ciò che non è lecito, i preti hanno perso l’autorità. Come faccio Io a darvi il dono? 

Tutto ciò è dovuto alla malizia della massoneria. 

Ora la Madonna dà il discernimento. Vediamo se capiscono. 

   E’ da quando Gesù è tornato che è cominciato a decadere tutto nella Chiesa: prima il tetto, poi i muri, ed è restato solo il fondamento, solo quello, che è il sangue di Cristo. E da lì si è formata la nave mariana, cioè Cristo offre sua Madre come arca di salvezza. Ecco la barca di Pietro trasformata in nave mariana, perché la Madonna porterà i popoli a Cristo.

Le resurrezioni nell’Era Mariana

   Gesù Cristo Salvatore è venuto a compiere il suo ciclo, ad ultimare, ad applicare la Redenzione a tutti con la sua celebrazione, dando sicurezza del suo infinito amore, per portare a salvezza tutti gli uomini. 

Tutti i popoli di terra d’esilio tengano presente che anche i progenitori sono stati perdonati, ma hanno dovuto fare la penitenza e per loro c’è stata questa sentenza: “Morirete voi e i vostri discendenti”.

Ma la Madre mia fu preservata dal peccato originale, tanto che è l’unica creatura risorta dopo Cristo, che è il Redentore: è morta e risorta nell’Era Cristiana. Ma ora, nell’Era Mariana, risorgono i miei apostoli (sono già risorti!), i sacerdoti vergini, penitenti ed evangelizzatori con i vergini e le vergini, con fondatori e fondatrici d’istituti religiosi, quelli che Dio ha designato, perché queste schiere verginee risorte possano assicurare alla società che tutti risorgeranno in Cristo.

Questo avviene in questo terzo tempo in cui il chiaro arriva giù fin qui nel basso globo, per discernere il bene dal male, perché nel tempo di transizione, nel finire il secondo tempo e nel cominciare il terzo, l’oscurità aveva preso possesso di terra d’esilio.

Ben sarà vista con l’occhio della fede, della speranza e della carità la Triade Sacrosanta.

Che cosa insegna l’Incarnazione

   Il Verbo, rivestendosi della natura umana, è come avesse detto all’uomo: “Siamo uguali”, per poter insegnare, per farsi amare, e, con l’istituzione dell’Eucaristia prima di morire, per trovarsi Eucaristico sempre assieme. Il prendere la natura umana [da parte del]la seconda Persona della SS. Trinità è un insegnamento all’uomo ad obbedire, che anche Cristo ha fatto la volontà del Padre, anche se Lui era d’accordo dall’eternità. Occorre insegnare all’uomo ad obbedire, perché è facile dimenticarsi stando in terra d’esilio.

Ad Alceste

   Quando eri ammalata, non volevo che venissero i preti, perché vedevano troppo te, invece devono vedere Me. Ci sono quelli che vorrebbero essere pari per questionare e voler giudicare. Invece, quando sapranno che sono proprio Io, si regolerà anche qualche ministro e avranno il timore di Dio. Ciò li aiuterà a diventare santi. 

Chi sa del Ritorno e non sa bene ciò che è [questa Cosa] dice: “Se è vera la faccenda di Bienno, certamente ci troviamo in quella schiera della tribolazione dell’Apocalisse!”. E invece si accorgeranno che è un regalo da dare a loro col restauro del segno: un’autorità trina per il grande ministero del Mistero dell’Eucaristia, per il ministero di rimettere i peccati e, il terzo, quello della predicazione. In avvenire darò anche dei prodigi, soprattutto nel Sacramento d’amore, ché il prete avrà attrazione [=attirerà] e la predicazione evangelica apostolica darà il centuplo di conversione.

   Chiamano il mio amore un’offesa, fanno un dolore dell’aiuto che gli offro per farli diventare grandi. Ciò è dovuto alla grande distanza che c’è tra il mondo basso e l’alto globo dove vado a celebrare.

Dicevano che Cristo veniva a vendicarsi e invece era il popolo che si ribellava alla verità.

A don Amintore

   Riguardo ai terreni espropriati alla Chiesa non c’è niente da fare.

Quando il tuo Divin Maestro andrà a rubare, ricco ti farà diventare…

Alceste e le figliole chiederanno alla Divina Provvidenza che faccia succedere qualcosa per non caricarti troppo di preoccupazioni materiali, che fanno tribolare.

Gli avvenimenti faranno rinsavire

   Un po’ per volta le cose mondane, le sciocchezze, il divertimento continuo finiranno e si metterà in pratica il catechismo.

Saranno gli avvenimenti che faranno rinsavire.

Alcuni santi nel gioco hanno perso anche la camicia e poi si sono convertiti. Un esempio: S. Camillo De Lellis.

Fare tutto per amore di Dio

   Io vi insegno: qualunque opera buona che si fa, fatela solo per amore mio, pensando che sono Io che ho creato tutto. Vi assicuro che non rimarrete delusi, perché il mondo da un momento all’altro…[dimentica il bene ricevuto].

Non sono esagerato. Faccio perché abbiate a compiere il bene intero, [pensando]: “Io voglio bene a quelle persone, ma agisco per amore tuo!”.

Non è egoismo il mio, ma è l’amore che vi porto, perché voglio pagarvi interamente di ciò che operate, perché delusione in Me non c’è e così non ci sarà neanche in voi.

Perché c’è chi muore di fame

   E’ solo per l’ingratitudine dell’uomo che oggi c’è gente che muore di fame, e avverrà per loro [ =gli ingrati] come per il ricco Epulone avaro nei confronti di Lazzaro.

Chi non può aiutare, preghi, che il Signore farà capire a chi ne ha; e avrà il merito come se desse lui. A dare anche [soltanto] il superfluo, la grazia di Dio segue, suscita altra generosità. La mortificazione e la preghiera fanno sì che si salvi e non muoia di fame chi si trova in necessità.

A don Amintore (che per stare in parrocchia non fa le ferie).

   Stanno attenti a come vivi e conduci la parrocchia, specie quelli che stanno nella politica, di cui non ci si può fidare. E a quelli che stanno negli uffici della curia che, a furia di essere fuori di parrocchia, non capiscono più il bene delle anime e si raffreddano, avrà fatto bene quello che hai detto a quel monsignore.

Alla mamma

   La Madre mia Sacerdote ti scruta l’anima e ti passa una bellezza e una tenerezza sua.

A Maria

   Fuggire le tentazioni e tenere presenti le ispirazioni che, con le grazie che la Madre di Dio ti concede, puoi trovarti felice e contenta. Ogni luce falsa in te sia spenta!

Ai padri

   Tu, don Amintore, se vuoi, se puoi, hai da saziare il p. Carlo con la spiegazione della SS. Trinità e delle tre Anime del Verbo, tutte e tre rivestite dell’umanità di Cristo, in un Dio solo.

Ai padri di’ di fare la marcia della volontà mia, sotto la stola della Vergine Sacerdote, Madre di voi e mia.

Chi si abitua a fare questo, già si trova sulla via della santità.

Oggi, come giaculatoria, do:

 “Non la mia, ma la tua volontà, o Maestro Divino! E Tu, Maria Santissima, Sacerdote ed Altare, fa’ che degnamente sempre abbia i santi misteri a celebrare”.

A don Amintore

   Per ultima a te: stammi studiare e troverai contento e pace. Io mi lascerò studiare e il mio ritratto a te regalerò. Quando lo guarderai, controllerai se ti assomigli a Me. Così il diamante della sapienza mia ti dovrò regalare.

Angeli

   [Ti regalo] i Cherubini, che adorano l’Eucaristia, che dei sacerdoti sono la vita, perché sono i servitori dei ministri che creano e procreano l’Eucaristia.

Il più grande miracolo continuato che ha operato l’Umanato Verbo è l’Eucaristia, che eleva l’uomo alla realtà che fu creato ad immagine e somiglianza di Dio.

Se si vivesse così, sarebbe il Paradiso in terra. Ma come fare? Qui siamo in basso! Bisogna tenere sempre viva questa verità di realtà.

Gesù Eucaristia mantiene viva la fede, la speranza, la carità, per questo amore eucaristico che Lui offre a tutta l’umanità.

Cristo in terra d’esilio è stato un viandante a pellegrinare, anche se, perché era fraterno, si fermava con il popolo, per portarlo al fine ultimo: alla salvezza eterna.

Sono un viandante, non un commerciante. Così dico ora: “Cercate prima il Regno di Dio, che il resto lo avrete in sovrappiù”.

Questa è una massima che rende tranquilla la vita a chi di Cristo si fida.

Intenzione dell’Olocausto

   Che si affretti il momento di comprendere che sono ritornato alla benedizione eucaristica Io Stesso.

Ultima

   Se il popolo, in questo momento che non ha ancora preso la via della salita, mi vedesse a piedi nudi, direbbe che ho perso le ciabatte e subito andrebbe a prendere un paio di scarpe nuove: così sarebbe finito tutto! Cioè: fanno troppa esteriorità e non guardano alla parte interiore. Fanno questo invece di recitare il Pater noster, che ho insegnato nella vita pubblica.

                                                                                                     11-8-1982

Presente don Amintore 

A don Amintore (che ha avuto una discussione col decano circa la salvezza universale)

   Non disturbarti per questo, che sono confusi. Vogliono distoglierti da questa Cosa. Guai a te, se parli ancora di salvezza universale! Stanno con [l’insegnamento] antico, ma non stanno con l’antico nell’osservare i comandamenti.

Rispondi così: “Me lo direte quando sarete nell’aldilà! Quando sarete morti, verrete ad avvisarmi se è così o no! Voi non siete felici di quel che fa il popolo. Io sono felice di quel che opera Dio. E, se non credete [alla salvezza universale], pregate e non acconsentite ai peccati degli altri, [altrimenti] siete responsabili dell’ira di Dio che si abbatte sul mondo.

Predicate l’amore di Dio e la sua misericordia, non perché si abbia a peccare, ma a servire e ad amare Dio”. 

Questo è il tono nuovo.

Tu sei al sicuro e ringraziami che non sei all’oscuro.

Risposte circa la salvezza universale

   “Al posto della pena dell’inferno, Dio ha dato [all’uomo] la pena della morte. E il fuoco dell’inferno è eterno, perché dato dall’Eterno. L’uomo non può andare all’inferno, perché è fatto ad immagine e somiglianza di Dio e Dio non può andare all’inferno”.

   Queste sono le risposte da dare, oltre le altre, circa la salvezza universale. Ma i sacerdoti non capiscono niente di questa Cosa, poiché Cristo Ritornato è fuori della Chiesa.

Operai e bontemponi

   Gli operai, con tutti i loro difetti, sopportando il peso del lavoro, fanno la volontà di Dio, mentre i bontemponi e quelli che tengono la ragione a questi e fanno delle ingiustizie, si prenotano il Purgatorio.

Minaccia

    Se il Papa morisse fuori dell’Italia, porto via [= altrove] la mia Chiesa. E’ una minaccia, perché sono stanco: dove più ho amato, sono stato più offeso. E’ [= si commette] il peccato degli angeli:  voler sottomettere Dio!

Il ballo è occasione di male

  E’ la chiesa politica che spinge i preti, senza che se ne accorgano, a far approvare il ballo.

Ma, a non schivare le occasioni, si vede dove si va a finire: che mancano al sesto e al nono comandamento. 

C’era mondanità nelle case reali ed ora sono tutte distrutte. Costringevano le spose ad andare ai balli ed alcune portavano sotto le vesti il cilicio. Ecco che cosa facevano le madri cristiane!

Dico ai preti: - Non vorrete anche voi essere distrutti!

O essere distrutti o emendarsi! Chi può impedire le vie a Dio? 

Sono Io che ho fondato la Chiesa ed ho il diritto di agire su tutti i popoli per fare che tutti diventino figli di Dio.

Come faccio ad aiutare da Ritornato, se è più il male che il bene?

Chi va in chiesa e prega, ha luce perché la misericordia di Dio si dispiega per far capire.

Bisogna che i preti siano uniti con Cristo; non importa se non sono uniti con chi non sta con Cristo!

Ringraziatemi che quel che dico di forza lo dico qui.

Ho riservato un ammonimento grande a chi non vorrà essere restaurato da Cristo Ritornato.

La superbia ha buttato gli angeli nell’inferno, che è stato creato per loro. E, se questi preti vorranno salvarsi, dovranno passare attraverso la via dell’umiltà e del ravvedimento.

Stelle sopra il nuovo globo

   Oggi ho finito di mettere le stelle sopra il nuovo globo ad abbellire. 

Le stelle sul nuovo globo abbelliscono la stella della Nascita e si stanno ingrandendo per far capire che Cristo è venuto. E questa bellezza fa intuire come sarà bello il Paradiso.

Questo è il frutto dell’Olocausto che Cristo celebra per applicare a tutti la Redenzione.

E’ il Closse che ad abbellire dispone le stelle già create fin dall’inizio. Così, invece di dare scosse, fa questa opera. E in terra d’esilio, tramite gli avvenimenti, ci si prepara a riconoscere il Ritorno. 

Quando il Terrestre salirà ad ingrandire il nuovo globo, tante altre stelle andranno ancora ad abbellire.

A don Amintore 

   Sta’ nella tua parrocchia, comportandoti in modo preciso che non ti abbiano a dire nulla [=rimproverare]. E, quando parleranno della salvezza universale, rispondi:  “Lasciamo a Dio di rivelare questo mistero”.

Ti vogliono trascinare nella chiesa politica.

Abbi paura di Me, non degli altri! E, se mi ami, vivi in pace almeno tu!

Carismatici

   Con questi lumi, passando per la disonestà, credete di fare un unico ovile con un unico porcile!

Ora ci si sta meritando questo: milioni, miliardi di anni di Purgatorio.

Il clero e il Ritorno

   Sono diviso dalla mia Chiesa come Ritornato.

Il tempo è medico…col tempo si vedrà se sono di Me Ritornato o se si sono allontanati.

Il popolo sarebbe disposto ad accogliere il Ritorno, ma Io aspetto perché non voglio saltare la Chiesa e [che] per questo il clero si avventi con superbia sullo Strumento.

E’ la superbia che ha rovinato il mondo. E’ la superbia che non permette di accettare lo Strumento che ho adoperato. Sul piano della ragione avrebbero ragione, ma sul piano della volontà di Dio sono in colpa. 

Il popolo è pronto. E’ il clero, non tutto, quello sul piano politico che non vuole.

Il clero buono è con Me: sarebbero le stelle che brillano sull’alto globo e corteggiano la stella polare che fa da sole e fa luce. [La stella polare] si può applicare alla Madre di Dio Sacerdote e [le stelle dell’alto globo] a tutti i sacerdoti che amano veramente il Redentore, che è della Chiesa che ha fondato il Salvatore.

Occorre accettare il Ritorno

   Il centro di tutto sono Io Ritornato.

Passando attraverso l’Eucaristia, mostro l’amore infinito che offro e voglio far capire a coloro ai quali ho detto: “Fate questo in memoria di Me”: vedete quanto siete responsabili, se non abboccate al mio amore! Quanto vi mostrate traditori se nella vita, in pratica, dite (e così non si capisce): “ Vogliamo fare senza di Te, che potevi tralasciare di ritornare in questa foggia!”.

Intenzione dell’Olocausto

   Che nessun sacerdote abbia in pratica a dire: “Non sappiamo che farne del tuo amore da Ritornato!”.

Non si può comandare Cristo

   Gesù non vuole essere comandato. Invece ha obbedito per accontentare Alceste che voleva andare in chiesa.

Per questo Alceste ha avuto mal di testa ed ora le fa male una gamba. Non si può sottomettere Cristo!

Questo capita anche al ministro che non riconosce Cristo Ritornato.

Dio ferma chi fa male e lo converte come S. Paolo 

  S. Paolo, l’apostolo delle genti, andava a combattere la verità. Cristo lo ha fermato nel combattimento, accecandolo, perdonandolo e facendolo suo.

Siccome l’uomo è fatto ad immagine di Dio, anche chi è cattivo, non potrà Dio fermarlo, perdonarlo, facendolo degno, col pentimento e col ben operare, di essere salvato per i meriti infiniti di Cristo?

Chi mette argine a Dio in Trino e così al Figlio di Dio, Redentore, messo per la salvezza di tutti gli uomini, creati a sua immagine e somiglianza?

Guai a chi mette ostacolo alla potestà ed infinita bontà del Redentore!

Non bisogna approvare il male, ma seguire con sicurezza, con fede, speranza e carità il sommo Bene.

(Se è Alceste che dice questo, quietatevi tutti; se sono Io, rivestitevi tutti di timore di Dio!).

A don Amintore

   Tranquillità. Pensa: “Sono con Cristo”. E in una parola, tutte le altre cose si inteneriscono [=diventano meno dure].

Gli altri, se si accorgono che avete paura, non credono alla mia Venuta.

E’ qui il danno: c’è chi crede di essere perfetto, e non lo è, e combatte il Divin Re.

Sta’ tranquillo con Me, in pace, che sto facendo scendere da sella tutta questa gente insieme con quelli che hanno assassinato in questi anni tanti innocenti. E, dopo, si capirà, si avrà l’uso di ragione.

Se ti impediranno di brillare, ricordati che porterai in loro il timor santo. Di’ così: “Vedete che il Signore non è contento di noi. Facciamo l’esame di coscienza, se il Signore deve avere misericordia del popolo tutto!”.

Si fa così a difendersi!

Pomeriggio

Le parole di Gesù in croce

   Gesù in croce, morente, ha detto solo quelle parole che sono ricordate nel Vangelo e non di più.

Gesù faceto

   I superiori, oggi, sono riveriti in tutto e ascoltati in niente. Capita loro come a colui che viene derubato del portafoglio. Nello stesso tempo che lo danneggiano uno finge di domandargli: “Ti fa male il cuore?”.

Invece Cristo non si può imbrogliare!

L’Opera di Cristo Ritornato

   Nessuna opera può eguagliare quella che ora Cristo fa col dare la sua sapienza. E, ciò che dice, opera. Per questo nessuno può cancellare il mio Ritorno, perché non è sol dire [il mio ] e poi starmene andare, ma nello stesso tempo è operare.

Decadenza attuale

   In questi giorni la stella che dà luce, calore e splendore all’alto globo, sopra gli otto cieli, è stata coperta di stelle, alle quali è stato cambiato il posto; così può spiccare di più la loro luce. Non sono state create adesso, ma in quei sei giorni in cui furono create tutte le cose; tante, per avvisare i popoli che vanno in cerca di scoperte, di quello che ho fatto in principio e di quello che sto facendo ora.

La loro scienza, se non è illuminata dalla mia sapienza, può danneggiare l’uomo, che la usa con malizia anche a togliere la vita al proprio simile. Ecco dell’uomo senza Dio la bravura, un fac-simile di quello che hanno fatto i progenitori, che così hanno fatto caduta!

   Come si fa ora sul mondo animale a credere quello che opero e dico Io, quando hanno perduto la credenza in ciò che fu loro annunciato dalla Chiesa come verità di fede?! (Al Papa Paolo VI, quando parlava del demonio, davano addosso).

Così molti sacerdoti, rappresentanti di Dio, andando contro la Madre di Dio per opera del maligno, sono diventati degli increduli e così degli spregiudicati. E così i popoli da soli si sono guidati e si sono abbassati a perdere la loro dignità umana, divenendo pari agli animali. Adesso mi combattono perché Io non dico quello che pensano loro. Così furono coperti d’ignoranza e alla verità fanno istanza [=mettono punti interrogativi sulla verità].

Perché ora il Fascicolo-Patto viene chiamato il Deposito 

   Guarda la mia bontà. Il clero, avvisato, prima ha detto di scrivere [ciò che Gesù diceva per bocca di Alceste ], ma i sacerdoti non sono venuti a vedere di che si trattava. E, quando hanno visto che questa Cosa continuava, a farla corta hanno dato l’interdizione. Già erano intervenuti i laici, specie le donne, a dire che i veggenti dovevano essere reclusi, non si sa dove. E allora il Patto che avevo dettato da dare alla Chiesa mia, ho dato ordine di bruciarlo. E così fu fatto, come ha fatto Mosè quando è sceso dal monte e ha trovato il popolo che adorava il vitello d’oro: lui ha gettato le tavole, che sono andate in polvere. Poi il Verbo ha detto di preparare le tavole che, dopo la doverosa penitenza, ancora furono scritte. 

[Così avvenne riguardo al Fascicolo Patto: è stato dettato di nuovo ai sacerdoti]. 

Ma siccome è passionale l’amore che porto al ministero sacerdotale, invece di chiamare Fascicolo-Patto la sapienza data, la chiamo il Deposito, per indicare che è presto per capire. E adesso, una volta ogni tanto, dico: “ E’ vero che è il Deposito per ora, ma è il Patto che, dopo aver tutto bruciato, ho rinnovato con la Chiesa mia. Ma intanto non è arrivato il tempo di poterla passare avanti e chiamare la scienza mia con questo nome. Che realizza il Ritorno è Cristo nell’unità che vuol fare con la Chiesa sua da Ritornato glorioso, finché l’infallibilità sia un dono intero che il Divino Sposo fa alla Chiesa sua mistica Sposa. Per fare un patto assieme, bisogna che capisca, che lo voglia fare.

Che trionfa oggi è la chiesa politica, una chiesa senza legge di Dio: prendono della legge di Dio quello che comoda.

Situazione politica attuale in Italia

   Ormai i partiti sono diventati tutti birichini e si vedranno falliti. Dovranno domandare perdono tutti assieme. 

   In Italia il debito pubblico è tanto grande che i creditori verranno ad impossessarsene, mentre si crede di essere adorati. Però in mezzo c’è Dio, che avrà compassione.

   Quello della politica è un motto di guerra. Vogliono mettere la Chiesa sul piano politico perché sia sempre in guerra.

Ebrei e Palestinesi

   Quando c’è guerra, è per l’attacco ai beni dei due popoli e per l’infingardaggine di quelli che aiutano, di sotterfugio, quelli degli armamenti. Ebrei e Palestinesi vanno su diritti antichi di possesso della terra e seguono la legge che dice: “Occhio per occhio…”. Nella guerra c’è sempre il torto da parte di tutti i belligeranti.

A don Amintore

   Il mio Cuore, lo sai che lo devi scrutare e, quello che scopri in Me, Io lo scriverò sul tuo cuore; e così alla stessa altezza ci troveremo e del nostro amore intrecciato a tutti ne daremo. 

Sai che l’ottavo cielo è completato e, quando lo sapranno, taceranno e a nessuno lo diranno.

L’amore mio non viene mai meno, anche se talvolta correggo, ma è per un fine giusto di carità. E’ meglio fare penitenza a sentirmi che essere marcati di aver sbagliato. Sai che Io parlo e parlo molto. Bisogna tenere presente che non sarà vano!

Un bel giorno terra d’esilio sarà vista adorna del mio sapere, e [sarà visto] chi di tutto questo è l’erede. Sapete che gli eredi   non la dicono a tutti l’eredità, né quanto hanno preso né come, perché altrimenti si alza la gelosia, la quale è segno di guerra, che uccide anche la stima delle persone. 

Bisogna trovarsi devoti dell’angelo Orione, quello della carità, che a suo tempo quello che ha al mondo darà. Per esempio, oggi ti do una schiera immensa di questi angeli, con a capo il Gabriele dell’Annuncio; questi ritornerà indietro quando ti avrà accompagnato alla tua canonica e gli altri con te rimarranno e carità a tutti dispenseranno. Quelli che ti regalo non sono angeli pitturati né indorati, ma angeli viventi, vitali, che decoreranno delle loro ispirazioni gli uomini di buona volontà, che cercano la verità.

Lo vedi che ti vogliono tirare con gli altri e non sanno quello che tu sai. Vedono il tuo agire in modo misterioso e dicono: “Non lo si può persuadere di trovarsi sul nostro stesso binario!”. Non capiscono del tutto il perché e dicono: “ Questa cosa [=questo atteggiamento] non fa parte della sua persona, perché dice le cose anche con bel garbo! Chi lo avrà istruito a farlo agire da solo, a non appartenere all’altrui pensiero, a non dare ragione a nessuno, se non si trova perfetto nel dire e nel fare?”.

Tu, dicendo: “ Li darò alla curia, quando potrò, quei soldi [che altri sacerdoti ritengono un contributo ingiusto]” salvi le verza e il capretto, perché tu vieni a Bienno. 

Alla mamma

   Dille così: che Io dico di sì a chi fa bene e dice giusto e che lascio solo, senza il mio aiuto, chi non dice il vero e fa venire oscuro.

Certamente la mamma sarà contenta perché la sincerità deve accompagnare tutti, specie quelli che insegnano la verità.

Un bagno salutare fanno i capi dei movimenti, se ancora devono celebrare, per non correre il rischio che il pane e il vino gli abbia a mancare.

Ai padri

   Dissetatevi della luce del Settiforme e troverete che i doni dello Spirito Santo danno luce in sette forme. E’ vero che Io dico cose nuove, che mai ho narrato, per far comprendere il perché sono tornato. Camminate sullo stesso passo, in verità, in giustizia e in bontà, che la Madre di Dio Sacerdote col suo manto vergineo la via tracciata per ognuno vi mostrerà; e sicurezza avrete e comprenderete chi mai siete.

Al beniamino

   Tu ti accorgerai che sei il beniamino in ciò che Io ti ho detto e ti dico. Ti tengo apposta accanto a Me e, quando dovrò firmare le nozze di diamante, tu dovrai testimoniare che apposta per la Chiesa sono tornato. Sai che il testimonio è invitato alla festa. Aspetta ansioso quel giorno che le mie tre dita metterò per firma sul libro della vita.

Giaculatoria

   Sacro Cuore di Maria, accompagnami nello svolgere il mio ministero sacerdotale per via, continuamente, perché non abbia a sbagliare e arrivi a porto con la stola battesimale.

Ultima

   Non dire: “ultima”, perché mi offendi, che è segno che vado via. L’ultima, perché tu devi partire per il tuo ministero.

Ti ho pensato e mai sarò pentito, ma contento che la mia Madre ti ha voluto per suo beniamino. Da questo ricava tutto il frutto nuovo che sto per dare nel compiere l’Olocausto e nell’applicare la Redenzione a tutte le genti. Siamo al pozzo a dissetare tutti gli innocenti, cioè chi può capire, quelli che non hanno secondi fini, anche se non sono piccolini. Da chi vuole Io mi lascio scorgere e volentieri accetto un saluto da chi me lo può porgere. 

Ecco l’amnistia che sto per fare: far diventare domestico il vigneto ove è selvatico.

                                                                                                     13-8-1982

Presente don Amintore 

Saluto

   A don Amintore che nell’entrare dice a Gesù: “Ti do la mano”, Gesù risponde:

-Mi liscio la barba perché tu non abbia, a stringerti la mano, a sentire la scossa. E ti dico: ti amo! Ti do il saluto: la pace mia regni nel tuo cuore, che la pace è timbro di amore. E chi è di Cristo tramuta in amore ogni dolore.

Lamento

   Siamo sul piano politico ed anch’Io sono in prigione per questa politica, sono qui forestiero.

   L’Azione Cattolica massonica, spinta dagli altri, prima ha voluto che i laici leggessero la Parola di Dio, poi ha voluto fare i diaconi sposati, poi vorrebbe fare diaconesse le loro spose e poi le sacerdotesse.

   Il popolo è nemico di Dio. Mi fermo a vedere se le persone riconoscono i loro torti e rientrano ancora in amicizia con Me. Il popolo di Dio nemico del suo Dio!

Ricordati quello che ha detto la Madre mia: “Con pochi salverò il mondo”.  Lei è Madre del vostro sacerdozio e così è la Madre universale di tutti i popoli. Sul suo Cuore riposate fiduciosi.

Un caso di morale

  Gesù, richiesto da p. Erminio su un caso capitatogli di un uomo che si è confessato dichiarando d’essere insieme soltanto come compagno con un’altra donna, vivente ancora la sua sposa, ha detto che doveva fargli recitare l’atto di contrizione, ma non dargli l’assoluzione, se non dopo che avesse lasciato la donna. L’affetto era disordinato, essendo viva ancora la sua sposa; e tenere l’altra era peccato continuato.

Che cosa fare per essere graditi a Dio

   Anzitutto [occorre] la preghiera, il ringraziamento.

Secondo: chiedere perdono per tutti.

Terzo: chiedere ravvedimento per tutti.

Diverranno maturi gli acerbi frutti. 

Il vero amore non tradisce. C’è una guerra alla verità con i guanti gialli, e tanti sono rimasti nelle comodità. Mettono prima le devozioni e la messa, poi i balli. Se ballassero senza la messa, sarebbe meno grave, invece…prima la messa, poi il ballo!

Se i cattolici non fossero entrati nella chiesa protestante e fossero andati di più all’Eucaristia, non ci sarebbe il male attuale. Sono andati tra i protestanti ad imparare il male.

Buon pranzo 

   Non aver spavento per il mio contegno. Rassicurati di trovarti con Me e che si avvera quello che da tanti anni si dice: “Venga, Cristo, il tuo Regno!” e ciò che ho promesso alla Madonna: che finalmente il suo Cuore trionferà.

Parola bella

   Ove tu vai porta pace, che insieme con Me ti troverai e la felicità mia godrai e anche a chi ti avvicina gliene darai.

Pomeriggio

Il bacino d’unzione

   La Madonna nel 1960 è calata sul bacino d’unzione: ciò significava la riconsacrazione, il rinnovo del segno del sacerdote, basato sul Mistero dell’Incarnazione e del Ritorno di Cristo nel terzo tempo.

Il bacino d’unzione è paragonato al carro di Elia perché significa miracolo: invece di bruciare il corpo al ministro come a Elia, rinnovo il ministro del primiero candore. 

Le tre Anime del Verbo

   Non c’è separazione, ma distinzione delle tre Anime del Verbo, perché la Personalità è quella divina, unica per tutte e tre.

 Come sono distinte le particole consacrate, ma è lo stesso Gesù in ciascuna, così sono le tre Anime del Verbo, distinte, ma rivestite della stessa umanità di Cristo in tempi diversi.

E’ la missione del Cristo che si svolge: il Verbo che nel primo tempo ha creato tutte le cose; l’Incarnazione del Verbo nel secondo tempo; il Ritorno di Cristo glorioso nel terzo tempo per manifestare la divinità e dare la sicurezza che Lui c’è nel Sacramento d’amore. 

Sono tre le Anime del Verbo, in somiglianza alle tre Persone della SS. Trinità.

   In questo tempo Dio dà più luce ai beati e agli angeli che sono nella gloria, cresce il godimento perché loro hanno più vista di ciò che Dio svela.

Don Amintore domanda: - Spiega di più le tre Persone.

E Gesù: - C’è troppo oscuro. Ora non si può. Lo dirò quando sarà mattino. Così l’uomo capirà quello che l’uomo può.

Fu difficile anche per i profeti: venivano gli angeli in forma umana a spiegare [ciò che aveva rivelato Dio], per accertare, per dare loro la sicurezza che la cosa era vera.

   Inizialmente ho detto che è stato S. Giuseppe a dire: “Questo è il mio Figlio diletto”, mentre è stata l’Anima del Verbo. Ho detto questo perché S. Giuseppe ha aperto per primo le porte del Paradiso, essendo lui stesso sacerdote, ed ha come tracciato la via, la possibilità di far udire la voce della prima Anima del Verbo.

Cause degli assassinii

   Il fatto di uccidere i piccoli con l’aborto ha fatto venire una selvatichezza tale da portare ad uccidere per un nonnulla. Selvatichezza e tirannia che va su tutti, se non pregano il Signore.

A don Amintore

   Sei al sicuro con Me. Ti assicuro che un giorno dirai così: “E’ proprio Cristo che mi ha chiamato vicino! Non sono pentito di aver tribolato ad andargli vicino”.

Ai Somaschi

   I padri sono tribolati a non poter venire, ma, se venissero, disubbidirebbero e sarebbero più tribolati, perché vedrebbero la loro Congregazione finita. E’ meglio star a casa ed aspettare che i superiori cambino atteggiamento.

   Guardate che anche nella pazienza infinita che ho portato è solo l’amore che mi ha imprigionato.

Il mio Cuore segna misericordia, bontà e carità; però devo svelare ciò che fanno perché ognuno sappia in che via vuole camminare. 

   Risorge il vero perché è morta la sirena ingannatrice. Intanto che questa è ammantellata di attrazioni per il suo canto e si confonde con l’Ausiliatrice questa ingannatrice che canta con soavità, chi vicino le va, mangiato da questa sarà.

A don Amintore

   Meno ci pensi tu (all’esproprio dei terreni del beneficio), più penso Io a te. Avete da tribolare per queste ingiustizie, però avete Me di scorta. Avrebbero usato i guanti gialli, ma, siccome tu hai capito, hanno fatto con sfacciataggine. 

Ma proprio per questo avranno da tribolare, perché il Signore non paga il sabato.

Tre prove della divinità di Cristo

   L’Eucaristia all’Ultima Cena; la Resurrezione e la Pentecoste in domenica: tre [prove] come la SS. Trinità. In tre forme ho dato prova che ero Dio.

Il fatto dei discepoli di Emmaus fu la testimonianza che ero risorto, perché ho spezzato il pane.

Questo [= lo spezzare il pane da Risorto] è una figura di Me Ritornato, di ciò che sarei venuto a fare ora che sono ritornato.

Dunque, non si possono mettere argini a Dio.

I due discepoli mi hanno riconosciuto [allo spezzare del pane]. Ed ora, sapendo che sono venuto glorioso dal Padre, Celebrante e Operante, perché non vogliono credere che l’ Eucaristia è la vita di Dio, di Cristo qui in terra d’esilio, che è l’amore di Dio per questi figli di terra d’esilio?

Deve essere la consolazione dei ministri pensare quello che sono venuto a fare, dando prova della verità del potere che ho dato loro, perché con l’Olocausto adombro il Sacrificio che loro compiono, per trovarci insieme a fare del bene, vedendo che sono il Sommo Bene.

La mia Venuta deve essere in avvenire la vita e la felicità del ministro, avendo qui in terra come amico il suo Maestro Divino.

Alla mamma

  Per la festa dell’Assunta ed anche prima, le faccio un dono: che abbia a gioire che sono venuto e che Io Eucaristico dono vitalità nuova alle anime che mi ricevono e che mi amano.

Alla Maria

   Non deve mancare di serenità né di coerenza e di bontà, se vuole vedere la vita che Cristo le dona.

Ai padri 

   Gioite per il mio Ritorno. Cercate e vi sarà dato e non stancatevi, che in ciò che chiedete vi ascolto; qui è terra d’esilio e, anche se è incominciato il trionfo della croce, la croce dà sempre di ciò che ha, ma, se mi servirete, la pace mai vi mancherà.

A p. Mario l’angelo della verginità consegna lo stendardo da portare, simbolo di verità e di pace. 

E a p. Gianluigi, come sublime ricordo, la stola che portava Paolo VI. Molta consolazione gli spetta da parte della Madonna, perché il loro fondatore era un intimo devoto della Madre di Dio e, col mantenere la parola che aveva dato alla Madonna, si è santificato.

Il p. Carlo viva sullo stile della SS. Trinità, che il Ritorno di Cristo come è capirà. 

Il p. Antonio, lo tengo presente: il suo nome è scritto sul mio Cuore, e nessuno potrà cancellarlo, e lui capirà quanto lo amo.

P. Pietro viva e operi in stile mariano. Sarà uno vicino al Cuore della Madre mia Immacolato.

E a te, che sei il beniamino, e fai il procaccia a portare i messi? Farò in modo che il demonio non possa venirti vicino; invece ti faranno corteggio gli angeli che ti dona la Madre di Dio.

Giaculatoria

   Maria Sacerdote, Regina degli angeli e dei santi, facci tutti santi.

Dono di angeli

   Ti dono angeli di ogni sorta, finché la lega diabolica di chi serve il demonio, questa forza, sia morta.

Traccia per l’omelia dell’Assunta

   La Chiesa ha aspettato tanto a dare questo dogma. Questo dogma è dato perché tutti abbiano a credere e a ravvivare la fede nella Madre di Dio assunta in Cielo.

Questa verità faccia colpo sul popolo, che pensi quanto vale essere diventati figli di Dio col Battesimo, perché col peccato si era perduta la figliolanza divina.

Questa si riacquista perché il Cristo è venuto al mondo a redimere e con la sua passione e morte, dando i sacramenti, ci ha dato la sicurezza della salvezza eterna; ma noi dobbiamo tutti insieme e uno per uno cooperare in modo da trovarci sempre in grazia di Dio, con l’essere consci dei nostri doveri, quelli sul lavoro e quelli del proprio stato.

Perciò il Signore darà la grazia anche di osservare i comandamenti di Dio, assicurando che la Madonna, che è piena di grazia, farà piovere dal Paradiso tutte le grazie che ci occorrono, spirituali e temporali.

Ma bisogna volgersi a Lei nei bisogni, sperare nella Madre di Dio, che è messa tra noi e il suo Cristo. E Lei ci presenterà a Lui. Gesù ci ascolterà e le prove avremo, se la pregheremo e la invocheremo.

Cristo è Dio. Lei è la Madre di Dio e così ha dei poteri [tali] che il suo Divin Figlio mai le dirà di no: tutto quello che per noi chiederà, ce lo darà.

Questo bisogna tenere presente, che Lei favori più grandi ci starà rendere.

Anche per quei bisogni che abbiamo e noi non conosciamo, ma Lei sa, provvederà. Lei, se noi preghiamo, va avanti a noi e chiede al suo Divin Figlio per noi.

Certamente a sua Madre niente rifiuterà e noi saremo coperti dei suoi favori, perché, essendo Lei Madre della Chiesa che Cristo ha fondato, è Madre dell’umanità; e tutti quelli che la riconoscono tale potranno essere da Lei di favori speciali regalati.

Se la Madonna è stata assunta in Cielo col corpo, ci dà a tutti speranza che un giorno tutti risorgeremo, come Lei è risorta nell’Era Cristiana, dopo la resurrezione del suo Figlio.

Vigilate su di voi per non cadere in tentazione, vivete di fede, di speranza e di carità, che l’amabilità della Madre di Dio su noi tutti si costaterà.

Intenzione dell’Olocausto

   Che abbiamo insieme a vincere e così, vittoriosi, non abbiate a trovarvi delusi e, in mezzo a tanto male, non  [siate] confusi.

Preghiera 

   Tu sei capace, Gesù, di convertire. Col tuo braccio destro metti [in azione] la tua Mamma e Lei col suo Cuore Materno faccia in modo che non abbiamo a perire, ma ci abbiamo a convertire.

Riguardo al dilagare di tanto male

   Quando le cose sono così sfacciate, non durano tanto.

Gesù dice spiritosamente ad Alceste

   Non c’è nessuna persona più bella di Me, così perfetta, e tu hai il coraggio di dire che non vedi niente di bello!

A don Amintore

   Sei più di Bienno (che vuol dire bisogno del mondo) che di Oggiono.

Io a questo penso e concludo: da qualcheduno sono amato da Ritornato. Allora mi fermo anche per pochi. Quando vedrò che non c’è più nessuno che mi ama (il che non avverrà) allora richiamerò e a conoscermi sempre più inviterò. Aspetto, perché non voglio castigare.

Don Amintore chiede un regalo per il Pontefice

   Del Pontefice non dico niente, ma luce fulgida gli starò rendere e comprenderà che non è solo, ma che c’è chi gli dà coraggio e di forza il dono. Vede i tradimenti perché tutti vogliono fare il Papa, perché è uno solo il Capo e loro sono tanti a fare i capi, ma verrà il momento che lo riconosceranno quello che è.

 Don Amintore chiede ancora un regalo per l’Assunta, anche piccolino

   Come faccio a dartelo piccolino? Se sei il beniamino della Madre di Dio, bisogna che sia all’altezza della Madre di Dio. Di’ alla Madre che per la sua festa ti dia un regalo che tu desideri ed Io le suggerirò che è doveroso ascoltarti, giacché è stata Lei a sceglierti per suo beniamino. Vedremo cosa farà e quello che ti darà.

Don Amintore: - L’ulivo vicino all’altare.

E Gesù: - Sopra il tabernacolo, così mantiene la pace che do alle anime dal Sacramento dell’altare.

                                                                                                     18-8-1982

Presente don Amintore e don Luigi Savoldelli

Cronaca

  Alceste è stata male perché, più si sale, più si vede l’infedeltà degli uomini. E’ questo che pesa. E’ un conto andare in Paradiso, un conto salire con Lui. 

Occorre dare! Ma col dire: “Sia fatta la volontà di Dio” si è i primi a conformarsi alla sua volontà.

   Sono venute a visitare Alceste la Madre generale delle Suore Infermiere dell’Addolorata di Valduce con una suora. Ha creduto subito al Ritorno, perché ben disposta, virtuosa e tribolata. Prima di andare via hanno chiamato Alceste: sorella. Ma Gesù ha corretto: “No, perché tu, Alceste, non sei congregata, tu saresti l’ultima serva di tutti”.

Gesù ha donato alle suore gli angeli cherubini, che, mentre le suore assisteranno i malati,  staranno ad adorare perché guariscano nel corpo e  per prepararli alla conversione  perché vivano bene.

La maestra Giacomina Bellicini

   La maestra era un’anima d’altare. Era piena di pazienza, vedeva tutto bello e ignorava il male che le facevano. Era piena di delicatezza e, se vedeva la sorella Luigia (il testimone) che era legata ai parenti e perciò non poteva essere tutta del Signore, diceva: “ Perdonala, Signore!”.

Le è stato fatto il giudizio particolare ancora moribonda. Gesù le ha detto: -Mi hai servito nella tribolazione. Mi accompagnerai nella gloria per tutta l’eternità.

E lei: -Grazie, Cristo!

   Avevano rimproverato Alceste d’aver tradito la maestra, d’averla costretta a non fare più niente nel campo dell’apostolato, mentre era stato Cristo a sceglierla. Perciò Alceste aveva paura ad andare in casa della maestra.

Agli scrivani

   Avete scritto, mi avete sentito. Se mi tradite e non vi fidate di Me, sarete giudicati più severamente dell’uomo più vile. Ecco l’amore di Dio che passa sulla via passionale: vi ho scelti, vi ho preferiti e voi, nel modo di agire, dite: “Non ti conosco!” Ah, si è capostipiti della verità e poi si dice: “ Non ti conosco!”?

Uno che viene segnato sacerdote, non ha più l’obbligo di obbedire a padre e madre, ma di istruirli amorevolmente su ciò che il Signore vuole da lui: un amore doveroso, ma non obbedienza, perché deve obbedire al Capo della Chiesa.

Così è per Alceste che ho scelto. Così è per Piera che non ha più né padre né madre: la sua famiglia è sciolta e c’è libertà completa nel servire Cristo.

Sono geloso di chi ho scelto. Sono tremendo con chi ha detto di sì e poi fa di no per paura di essere scoperto che è di Me, quando si può dire agli altri che c’è la libertà di credere o di tralasciare e non rimanere schiavi delle forze del maligno. Ecco che chi vuole servire Me deve rinunciare alle massime del mondo, a tutto ciò che il mondo offre perché Cristo è Via, Vita e Verità.

Tutti vengono giudicati, uno per uno, senza nessuno che aiuta, perché al giudizio particolare nessuno aiuta, se non la Sacerdote Madre.

Alceste

   Alceste non ha potuto seguire la vocazione claustrale e così anche la sua vita di vergine non fu claustrale, di immolazione a Dio, trovandosi nel mondo a fare del bene, in quanto poteva e al posto in cui era.

Allora il giudizio fu benigno. Le ho detto: “Ti trattengo qui a fare una dolce purificazione nel vedere Me”. Ma siccome eri una delle Figlie di S. Angela, che sono considerate inette, vivono nella propria parrocchia, nella Congregazione dell’umiliazione, e non brillano nelle Congregazioni che lavorano sul campo sociale, ecco perché la Madonna ha detto: “E’ questa [la scelta]”, e ti ha additato a Me.

Ed Io ti ho chiamato a Me: non sei potuta venire alla gloria, ma sei dovuta stare qui a perfezionarti. Se facevi qualcosa di imperfetto, subito dovevi pagare, perché Io voglio essere pagato subito. 

Così anche chi sbaglia in cose gravi, domandi perdono subito per riacquistare la grazia mia. 

   Conclusione: chi è sempre nella volontà mia non può subire procella, non può essere travolto dalle acque del diluvio, né dal fuoco di Sodoma e Gomorra.

Bisogna lasciar fare a Dio che è infinita misericordia, non per peccare, ma per confidare.

   Ognuno deve andare dove Dio lo chiama, perché anche i genitori se ne sono andati dalla propria famiglia quando hanno formato la loro. Ad una certa età cessa anche l’autorità dei genitori. Le persone consacrate devono tenere presente ciò: che non devono essere legate ai parenti.

Gesù faceto

   Don Amintore osserva: -Oggi Gesù va troppo in fretta a dettare e non riesco a scrivere tutto.

E Piera a Gesù. – Va’ un po’ più adagio!

Gesù: -Adesso le donne mi comandano…

Piera: -No, consiglio! Le donne hanno il consiglio. 

Gesù: -Allora consiglia tutti, non Me!

Giudizio particolare

   Quando faceva il giudizio al clero, Gesù ha fatto vedere come faceva a giudicare persone umili e persone altolocate.

Ha raccontato di uno spazzino che aveva fatto tutta la vita quel mestiere umile e disprezzato, ma con tanto amore che al giudizio particolare ha avuto un premio grande. Ha fatto vedere ad Alceste anche dove aveva posto un Papa al quale, al giudizio particolare, aveva detto: “Ti ho consegnato tutto il mondo: rendimene conto!” 

Il segno sacerdotale di chi si dona è comune a tutti i consacrati; ad uno per uno sarà chiesto e sarà dato secondo ciò che ha operato. A coloro che sono in autorità sarà chiesto anche quello che hanno fatto gli altri [i fedeli], come si sono comportati, se loro non sono stati vigili, se invece di tendere a santificare sono stati causa di far precipitare.

Chi è messo a capo è responsabile dei suoi sudditi, anche sul campo civile, sebbene il sacerdote è superiore.

Chi sta nascosto ed è suddito, ha l’obbligo di pregare per tutti quelli che stanno a capo, in linea gerarchica, affinché portino i popoli a Dio e non li allontanino.

Chi non ha responsabilità di questo genere, ha il dovere di pregare e di sacrificarsi perché tutti quelli che sono a capo abbiano a raddrizzarsi e voltare il loro sguardo a Dio e in fede, speranza e carità abbiano ad avere la luce nuova che Cristo sempre dona agli uomini di buona volontà.

   Finirete di conoscermi quando mi vedrete Eucaristico a giudicare.

Qui sarebbe un continua correzione. Ciascuno deve prendere la sua. Non deve avvilirsi uno che ama Me.  Scuotetevi, dormienti: si viva con gli angeli l’ingegno di Dio!

Chi vuole vivere in tranquillità, viva la vita degli angeli vittoriosi che sono stati creati dall’ingegno di Dio, al servizio di Dio e della Madre di Dio Sacerdote. Così si viva. Lasciate pensare a Me, che sono il vostro Cristo Re.

Invece di distruggere, Gesù abbellisce il mondo con la sua presenza 

   Non c’è niente da operare riguardo alle vergini, ma bisogna istruirle perché non decadano, perché altrimenti decadono le famiglie. Non vedete che tutte le strade sono piene di bestiole battezzate? Quando Cristo ha dato il Battesimo a qualche bestia? Che non siano tali anche quelli che istruiscono!
   Sto completando il cielo del nuovo globo con altre stelle, per abbellirlo. Perché non dovrò abbellire il popolo di terra d’esilio, dato che ho consegnato il potere di Re d’Israele alla Madre mia Sacerdote affinché battezzi in fin di vita e faccia figli di Dio tutti, ove non arriva il sacerdote, giacché ho detto che non verrà più il diluvio? Col fuoco di Sodoma e di Gomorra, per la disonestà che regna, avrei dovuto distruggere i figli di terra d’esilio: con il mio Olocausto fermo questa distruzione, ma richiamo tutte le genti ad osservare la legge di Dio, il precetto della carità e i doveri del proprio stato, dando grande valuta alla verginità donata, alla santità verginale del sacerdote, perché sia atto a consacrare, ad evangelizzare e ad assolvere i peccati.

   L’autorità che in principio ho dato agli apostoli, ora ve la rinnovo, per fare che il popolo usi della vostra autorità, data a voi da Dio Creatore e Redentore.

Io opero. E quelli che credono di fare senza l’Opera di Dio fanno fallimento.

Invito all’adorazione eucaristica

   E’ l’amore infinito che regna nell’Eucaristia perché ogni anima venga a Me Eucaristia. Non bisogna fare alcun intervento, non bisogna impedire che ogni anima venga a adorare Me nel Sacramento. Lasciate che vengano a adorare, anche se si trovano indegni di ricevermi nella Comunione!

N.B. Nel periodo della lotta al Ritorno, nei primi anni, hanno impedito ad Alceste di andare all’Eucaristia. A questi ho perdonato perché credevano di far bene.

La donna non ha l’autorità del ministro

   La donna non ha l’autorità del ministro di guidare la Chiesa. 

Della mia autorità sono geloso, perché sono Dio: non posso venderla a nessuno. Così è anche dell’autorità che ho dato al sacerdote: non voglio fargliela perdere, ma fargli capire chi è mai, se l’autorità gliel’ho data sì o no, perché l’autorità al ministro data non venga oscurata e perché la donna non abbia a trovarsi ancora in posizione di fare ciò che Eva ha fatto a Adamo. Stia ognuno al suo posto!

La donna sappia che non ha l’autorità di guidare la Chiesa mia, ma di sostenerla con il sacrificio e con la preghiera.

Sono chiaro? Sia contento chi è segnato perché a questa santità lo chiamo: la santità del suo stato.

   Vari sono stati i tentativi e i modi del demonio di far vedere la donna uguale all’uomo (ad esempio, l’ordine del demonio che era legato alla massoneria di far vestire la donna da uomo). Tutto ciò per togliere all’uomo il comando primiero perché anche lui, ascoltando la donna, aveva sbagliato.

L’uomo può sbagliare a comandare, ma per questo la donna non può prendersi il comando.

   In avvenire (ora che la luce del calice mio che ho consacrato nutre il ministro bene intenzionato) la vergine consacrata dalla Chiesa dopo la Pentecoste, potrà uguagliare il ministro nell’amarmi Eucaristico e nel sacrificio, perché questi in unità, con in mezzo il potere del Cristo che è stato su questo globo, potranno dare una lode unanime a Me Eucaristico e ognuno di questi essere “complice” per [=partecipe della]  la salvezza universale.

Ora ogni vergine lo può fare nel silenzio e nel nascondimento, nel ricevere Me Eucaristico.

   La verginità femminile si mostra nell’umiltà, come la Madre mia per la sua umiltà è piaciuta alla SS. Trinità.

Ed il ministro, dotato del comando di Dio in Trino, [deve] essere tutto e solo di Cristo, consacrando e offrendo e ricevendo lui stesso Gesù Eucaristico e offrendolo a tutti i fedeli.

E così, siccome il Sacrificio si trova in posizione d’essere Olocausto, possa essere colui che annuncia il trionfo della S. Croce e, poiché l’Eterno Sacerdote applica la Redenzione a tutte le genti, essere colui che fa arrivare a tutti i popoli l’eco del Vangelo e così la salvezza universale.

Infatti i sacerdoti ricevono l’eredità che gli offre la Sacerdote Madre gloriosa: essendo insieme con Lei a convertire i popoli, offrono la salvezza universale per il trionfo di Cristo Ritornato.

I ministri in grazia di Dio devono offrire all’umanità questo lavorio, santificandosi loro per santificare tutta l’umanità.

Buon pranzo

   Circondati dagli angeli nella loro innocenza, nell’agire e pensare solo all’amore infinito dell’Uomo-Dio, godete tutti in Dio e date alla gioia l’avvio. Faccio tutto Io!

Pomeriggio

Considerazioni sul Ritorno

   Sono tornato con l’amore delle tre Persone della SS. Trinità, in difesa della Chiesa che è prigioniera delle altre religioni.

A mettere quest’Opera sul campo delle veggenze, si crede di quietare tutto: “[Alceste] deve stare sotto la Chiesa!”.

Ma come fa Cristo, che è il Fondatore e che è venuto apposta per liberare la Chiesa, a stare sotto, prigioniero?

Dico ai ministri: state voi con la mia Chiesa, ché Io sono il Fondatore, anche se tratto con infinito amore.

Il demonio l’ha vinta a far apparire [il Ritorno] una veggenza, ma non l’ha vinta con Cristo!

Il Ritornato e la Madre hanno schivato lo sterminio

   Il ministro può giudicare ognuno in ogni stato di vita, perché servire Dio all’altare è superiore a tutto ciò che è umano.

Ma, avendo saputo che Io ero venuto, i sacerdoti si sono messi con tutto il popolo a nuotare senza il salvataggio [=la verginità] e, venendo la bufera, sono precipitati tutti assieme. Hanno dato luogo ad uno stato unico, senza ricordare che Io ho fondato la mia Chiesa, ho dato leggi precise: qual è la verginità e [qual è] il matrimonio.

Agendo in uno stato [di vita] unico, come se non fossi venuto a redimere, chi mi amava si è un po’ sperduto, tra la fine dell’Era Cristiana e l’inizio dell’Era Mariana. Ed è venuta un po’ di confusione, così da non sapere più ciò che è bene e ciò che è male.

Ora, come si fa a ritornare sulla linea giusta, senza dire che si è sbagliato?

Io mi sono fermato non per farvi annegare nell’acqua torbida del diluvio né per bruciarvi con il fuoco del Vesuvio, ma a far capire anzitutto che occorreva che Io fossi tornato a schivare lo sterminio anche del popolo di Dio.

   Il mio Ritorno fu una sorpresa, tanto che non mi aspettavano. Il mio Ritorno dà discernimento tra quello che il popolo merita: la giustizia di Dio, che è stata scritta da Giovanni nell’Apocalisse, e la misericordia che sono venuto a portare. Infatti, sono venuto alla benedizione eucaristica a mostrare il mio infinito amore con l’applicazione a tutti della Redenzione.

   La Madonna Sacerdote che battezza tutti in fin di vita (e dà quest’eredità ai sacerdoti) segna la fine dell’Apocalisse scritta da Giovanni nell’Era Cristiana, perché, nella sua Era, Lei è intervenuta, per comando della Triade Sacrosanta, ad imperare con il suo amore materno su tutti i figli di terra d’esilio, associandosi alla Chiesa per la conversione di tutte le genti.

   Come il Fiat della Vergine Madre preparava il Messia per redimere, così all’Apidario Maria è scesa sul bacino d’unzione ad incominciare l’Era sua, a testimoniare la Venuta del suo Divin Figlio. Ha detto: “L’ho vinta a pro del clero, lasciando in croce greca la mia impronta: sono la Sacerdote Immacolata”, dando fine alla giustizia, presentando l’amore infinito che porta Gesù Cristo.

In questo viene realizzato il suo potere di Re d’Israele, dopo che Cristo ha fatto al suo clero il giudizio universale, abbellendo così la Chiesa docente della replica dei poteri già dati, innalzandola fino al suo Cuore, così che possa crescere fino alla sua statura. Ecco da Maestro Divino la mia bravura!

   I sette angeli apocalittici, che erano messi per gettare sul mondo animale assenzio e fuoco, mostrando così la giustizia di Dio, invece, circondando l’altare, sono adoperati a domandare perdono per tutti, assumendosi loro le colpe dei popoli, continuando a pregare per tutti, intanto che Cristo compie il Vespro Olocausto a pagare per tutti.

Finora fu una preparazione; in avvenire diventerà una proclamazione dell’infinito amore di Dio, dando lode alla SS. Trinità, che ha dato alla Madre dell’Eterno la facoltà di poter aiutare a salvare tutta l’umanità, fiancheggiando la Chiesa che il suo divin Figlio ha fondato.

Non vedete che ho perfino adoperato S. Giovanni Evangelista a fare la Comunione ad Alceste? Posso usare tutti i mezzi, senza nessuna difficoltà nei confronti di nessuno né da parte di nessuno. Chi non vuole credere, tralasci!

Confronto

   Se [gli Ebrei] avessero detto soltanto: “Crucifige!” sarebbe tutto finito con la morte in croce, ma avendo detto: “Il suo sangue cada su di noi e sui nostri figli!” si sono tirati addosso la penitenza anche sui figli, come in antico il peccato dei progenitori è stato per tutta l’umanità.

Semplicità nell’esporre la verità

   Siate più semplici nell’esporre la verità, ditela in modo piano.  La scienza usata per coprire il male e farlo vedere [=apparire] un po’ bene, porta a diventare eresiarchi.

Posizione di Alceste 

   Dice Alceste: “Come posso io andare in alto, sul Coro Virgineo, con quello che ho meritato io? Devo andare dove [=devo attingere da ciò che] ha meritato Cristo. Ma qualcosa si deve pur dare!”.

 Ecco perché c’è ancora la sofferenza, anche se ha finito il Purgatorio, per salire fino al Coro Virgineo. Cristo non può stare sul primo gradino del Paradiso!

Apocalisse di giustizia e di amore 

   L’Apocalisse di amore che sto vivendo è il contrario dell’Apocalisse di Giovanni, che è quella della giustizia.

Non vedete quello che ha detto la Madonna a Fatima: “Con pochi salverò il mondo”? 

Dunque, se la salvezza è di tutti, invece della giustizia dell’Apocalisse, ci sarebbe la misericordia. Avverrà questa [giustizia] quando il popolo sarà portato in alto e sarà castigata la terra ove l’uomo ha peccato, invece di essere castigato l’uomo.

Dalla Chiesa, quando saprà che sono tornato e che la divina sapienza ho dato, sarò ringraziato.

Fidarsi di Gesù è il maggior bene che si fa a se stessi, e le cose riescono. 

In avvenire, per chi vuole, il tempo è propizio. Penso Io a dare a chi vuole il mio indirizzo. Ecco della misericordia mia l’inizio!

Elia

   Solo l’anima di Elia è andata in Paradiso con la Madonna assunta. Il corpo è risorto prima che si disfacesse la lingua di terra [del Paradiso Terrestre] su cui si trovava .

Arriva don Luigi Savoldelli, prete novello, e Gesù gli dice:

   -Innamorato sono di voi, vi raccomando di non farmi nessun torto, perché la gelosia può anche far uccidere l’uomo.

Intenzione dell’Olocausto

   Che presto la Chiesa docente sia in unità con Me che celebro l’Olocausto, diventi una cosa sola insieme con Me, che sono il Fondatore, dando alla Triade Sacrosanta tutta la gloria e l’onore.

Confidenze

   Per voi, ministri miei, ho il Cuore spalancato. E’ segno che voglio che diventi una cosa sola col vostro cuore, perché si abbia a comprendere che non sono da voi diviso.

Pensate al mio Ritorno, quando è avvenuto tramite Me Eucaristico, quando il ministro benediceva. Chi mi ha compreso prima che la Chiesa lo sappia, o chi ha il lume di credere, si trova in posizione di essere tra quelli che i Padri della Chiesa hanno definito eletti.

   I Padri della Chiesa hanno detto che le Venute di Cristo sono tre: la prima è la Venuta da Messia; l’ultima, al giudizio universale; la seconda, che è tra mezzo alle due, è una Venuta occulta per gli eletti, di cui la Madonna a Fatima ha detto. “Con pochi salverò il mondo”.

Questo tenete da conto, per ringraziare il Cuore Materno, perché è Lei che vi ha scelto e Gesù Cristo a voi parla, dicendo: “Siete la salvezza del mondo”. Così al giudizio particolare per questo sarà saldato il conto.

Siccome Io, al Vespro Olocausto, celebrando e consacrando, brucio il male, purifico il bene, l’offro all’Eterno Padre, e Lui dice il placet, poi passa tutto attraverso il Cuore Immacolato, in unità con lo Spirito Santo, questa luce settiformale dà vita nuova alla Chiesa che ho fondato, rendendola atta per il terzo tempo perché possa evangelizzare e convertire con la Madre mia gloriosa tutte le genti.

Decadenza nel tempo di transizione

   Quando stava per finire l’Era Cristiana, il bene era più del male grazie ai fondatori e ai santi che avevano acquistato tanti meriti da pagare tutto il debito. Hanno pagato, mi hanno amato, allora Io sono ritornato ad applicare la Redenzione non a molti, ma a tutti. Ma nel tempo di transizione hanno fatto tanti peccati. Che hanno pagato sono stati i sacerdoti che hanno lavorato e poi hanno fatto la figura di pazzi, buttati fuori [dai loro posti], mandati in pensione, ecc. Così Cristo è ritornato a rinnovare il segno ai sacerdoti e a salvare tutto il mondo.

S. Giuseppe
   E’ la terza Anima del Verbo che ha bruciato il peccato d’origine a S. Giuseppe, nel momento dello sposalizio con Maria.

La croce di Cristo è leggera

   La croce che dà Cristo da portare è di paglia, e l’amore mio, se si corrisponde, da un momento all’altro può bruciarla. E con questa luce la persona rimane illuminata.

Salvezza universale

    Nel Ritorno realizzo ciò che ho comandato in principio: “Farete questo in memoria di Me”. E adesso, anche se voi dite le stesse parole dell’Ultima Cena, sarebbe come dire: “Fate questo insieme con Me”. E gli ultimi che non morranno, diranno: “Facciamo questo in ricordo di quello che hai fatto Tu”.

Gli altri che mi hanno amato hanno pagato e allora Io sono venuto ad applicare la Redenzione non a molti, ma a tutti.

N.B. Stamattina nel consacrare Gesù ha detto per “omnes”. E l’angelo del Mistero, accanto a Gesù, ha detto per la prima volta: “Per tutti”, a nome di tutti quelli che tutt’oggi dicono pro multis.

Ricordo a don Luigi Savoldelli, prete novello

   La devozione alla Madonna è un pegno di salvezza perché Lei è Madre dell’Eterno e nell’eternità, gloriosa, è potente, perché è Madre dell’Onnipotente.

Senza colpa è cresciuta. Carica di meriti fu in Cielo assunta. Un giorno ognuno che la ama vicino a Lei potrà trovarsi nel gaudio che non avrà più fine.

Non si fa torto a Cristo a voler bene alla Madonna; anzi, è contento, perché Lei sia ai figli di terra d’esilio di appoggio e di aiuto per la perseveranza nel bene.

Lei richiama anche i peccatori, tutti quelli che hanno perduto la grazia di Dio, a riacquistarla, a riconciliarsi con Dio, a confessarsi e a non dire che le colpe non ci sono per continuare a mal operare. Farà la Madonna ciò che non fa l’uomo, se vi presenterete al popolo fervorosi nel dar valuta e lodare Gesù Eucaristia, nel parlare con Me Eucaristia, che sarà più che avermi visto.

Questo è il principio che deve avere con perseveranza il ministro, sicuro che avrà profitto nel suo dire e fare, anche se non si vede il frutto. Ma Io vi dico che non sarà vano ciò che avrete insegnato.

Questo è il fine e il principio di tutto che porterà il frutto che deve avere l’albero della Chiesa, che sarà illuminata dalla candela della fede, della speranza e della carità. Le buone opere su questo albero fioriranno e i peccatori più ostinati si convertiranno. Siate dei girasoli che girano davanti al Sole, cioè al Datore della luce, al Datore dell’amore, al Divin Re che per applicare la Redenzione a tutti è tornato perché possiate dire e pensare quanto il vostro Divin Maestro vi sta amare.

   Il sacerdote, in ogni tentazione, deve dire: “Non posso, perché sono coniugato con Cristo”. Non deve cedere alle piccolezze per non trovarsi intrecciato nelle spine dei mondani. Deve amare tutti, ma tenere una certa distanza per quello che si è, se la predicazione deve dare frutti.  E così, riguardo alla Confessione, se ci si frammischia troppo coi laici, nessuno verrà più a confessarsi.

Giaculatoria 

   Cuore di Maria, cura e santifica l’anima mia, perché sia tra i popoli promotore di santità, col vivere umile nel dire la verità.

Dono di angeli

   E gli angeli che vi consegno? Una compagnia per ogni coro, che vi faranno corona e vi serviranno, basta che voi serviate Me. C’è il motivo di vivere in pace e serenità, pronti al ministero, trovandosi insieme con gli angeli a onorare e servire Dio.

A don Luigi

   Devi sentire la responsabilità, tenere l’occhio fisso a chiedere il mio aiuto, sentirti servo mio insieme con gli angeli che ti devono fare corona, perché sei ministro di Me, della Chiesa mia, che è una sola. Non devi vedere difficoltà, ma sentirti appoggiato alla Madre mia Sacerdote, che c’era anche nel Cenacolo alla discesa dello Spirito Santo. E lei ti sarà Madre amorosa, che i cuori sacerdotali continuamente consola. 

Messaggio per don Giuliano e per don Oscar

   Ho il coraggio di farne una che non ho mai fatto: mandare gli angeli a baciargli le mani quando stanno consacrando e quando fanno le Comunioni. (L’angelo Sacario lo fa qui a voi [=ai sacerdoti presenti], affinché le vostre forze e i vostri sacrifici siano tutti per Me, per assicurarvi il premio eterno, anche se dovrete lavorare per tanti anni,  assicurando la salvezza eterna a voi che guidate: guide stupende per arrivare alla terra promessa e al premio che non avrà più fine.

Ricordatevi che non avete a che fare con il ricco Epulone, ma con Cristo Signore che allarga le mani a chi chiede, per cui traccio su di voi il segno greco, dicendo che da Ritornato sto per mettermi in impiego.

Al giudizio universale, come Cristo sarà veduto che è il Salvatore, così voi sarete alla destra di Cristo. I sacerdoti si vedranno riconosciuti da coloro che hanno guidato nel bene. 

Ecco don Oscar, il padre dei sacerdoti novelli! Egli vuole che chiami tante persone alla vita religiosa, sia donne, sia sacerdoti al seminario. Io seminerò in lui il mio amore e da questo partiranno molte vocazioni.

Don Giuliano giubili del mio Ritorno e goda della mia Venuta e nella preghiera e nel silenzio avrà molta valuta.

Pensate che Io ho tutto presente, ma Io vengo dall’eternità, perciò non misuro il tempo per quello che avverrà.

Alla mamma

   Sia allegra e contenta che la sua preghiera è accetta.

A Maria

   Ripeto: pace e serenità. Deve sforzarsi di essere tale, se vuole essere della Madre mia.

A p. Carlo

   Ha detto Cristo che hai “birichinato”. Un’altra volta ti dirò il perché. Non andrai a confessarti perché sarai perdonato, ma una “birichinata” grande hai fatto.

A p. Mario

   Guardati nello specchio, che ti presento grande se a Me ti stai assomigliare, perché chi costì è stato, mio gemello è diventato.

A p. Antonio (che chiedeva la grazia di compiere bene i suoi doveri sacerdotali e religiosi).

Sarà esaudito dalla Madre mia Sacerdote. In questo modo credo di rispondere a tutte le lettere che mi ha scritto.

Ultima

Pace in voi sia. Mi obbliga a dirvi questo la Madre vostra e mia, la Sacerdote Vergine Maria.

                                                                                                     20-8-1982

Presente don Amintore

Cronaca

   A don Oscar, che è venuto ieri e ha detto che va a rubare le anime, Gesù ha risposto:

-Ruba tanto quanto puoi, che ti aiuterò anch’Io. Poi andremo insieme a confessarci e diremo che abbiamo rubato assieme!

   Alceste si sente assalita da persone che appartengono al movimento carismatico e vorrebbe dire loro: 

“Anche se fosse un movimento buono, io sono padrona di non entrarci. Per la mia anima non pensate più! Rispetto, ma non vi ascolto. Io credo al Vangelo e basta. Io non entro in nessun movimento perché non sono una girovaga”.

Questa mattina ha ricevuto un libro dai carismatici; un giorno lo brucerà. Vogliono sempre insegnare a Cristo… Se Alceste accettasse di andare con loro, andrebbe avanti ancora sul piano delle veggenti.

Dice Gesù: - Fermatevi, bussole rotte! (la bussola dà la direzione, e loro non l’hanno!”.

   Gesù questa mattina era adirato non con il clero, ma con quelli che vanno al posto dei sacerdoti. Ma questa volta   se ne andranno l’inganno e l’ingannatore.

Si ferma apposta per il clero retto che c’è ancora e soffre e continuamente trangugia offese.

   Sarà la Madonna che penserà a far conoscere il Ritorno al Papa, ma non dico come. Però il Papa capirà esattamente il segreto di Fatima attraverso i lumi, che sono più forti delle parole.

Buon pranzo   

   Poiché sei il beniamino della Madre mia, ho dato a te questa spiegazione: in che consiste l’aver detto che la Chiesa l’ha rigenerata la Madre mia da gloriosa.

   Ciò che ti ho detto stamattina è la più bella cosa che ti potevo dire, spiegando chi è la Madre mia, in quale posto decoroso l’ho messa, sopra tutti gli angeli e tutti i santi, perché possa così nel terzo tempo da gloriosa decorare con grazie e miracoli la mistica mia Sposa, la Chiesa, e dare al ministero sacerdotale il posto nuovo che gli tocca, appena la tavola vecchia sarà rotta, cioè si sfascerà tutto ciò che è disonestà e ingiustizia e tutto sarà ricostruito a nuovo.

E’ un dono che dal Paradiso la Madre offre ai suoi figli primi, bravi e vivi alla propria donazione. 

Pomeriggio

Cronaca

   C’è chi vorrebbe fare la pace davvero e vorrebbe domandare perché Alceste non va ai sacramenti.

Chi consiglia di venire vicino non vuole venire a domandare niente, perché non sa ciò che si risponderà.

Una scena di scuola

   Un corvo tiene nel becco una tortorella, sollevandola per le ali. Ha al collo un sacchettino che, quando si ferma, si apre come una scodellina di plastica contenente frumento.

La tortorella vorrebbe addomesticarsi per potersi trovare nell’ospizio quando verranno quelli che mi rappresentano per discutere con loro e vedere come ti comporti tu, Alceste, quando c’è il ministro. Ma le costa tanto questa cosa, non sapendo come avverrà quando si troveranno qui insieme.

Questa è rimasta qui tre ore e poi è venuto il corvo a portarla via, lasciando qui il recipiente con il frumento, indicando che sarebbe venuta ancora a consumarlo.

La tortorella nella testa aveva piantato un chiodo che la martirizzava un po’, tanto più per non aver potuto servire chi l’aveva qui introdotta.

Mentre la riponeva nel pollaio insieme con le galline, il gallo ha cantato e poi si è avventato sul corvo che, nelle questioni, ha perduto un occhio.

La tortorella lo cura, anche se lui le ha infisso un chiodo nella testa. 

Lui non sarà più capace di trasportarla.

   Arriva nel pollaio il cagnetto del padrone. Lei gli si avvicina e il cane, accorgendosi che è ferita, le lambisce la testa e così le fa l’operazione: le leva il chiodo. Questa, liberata, ha riverito tutti e poi è volata via: è tornata qui dentro e ha consumato tutto il frumento. Poi è fuggita via, sapendo chi costì arriva: tre vescovi in posa autoritativa, con divisa e stola, che apertamente dicono: “Abbiamo l’acqua alla gola. Dica a Cristo che non ci faccia annegare e che vogliamo essere assunti al suo servizio ancora, che la nostra volontà la doniamo al Divino nostro Maestro. Siamo i vescovi più tribolati: quelli di Brescia, di Bergamo e di Milano. Che cosa mai dobbiamo fare?”. 

[Risposta]: “Umiltà per stemma; obbedienza all’Istrumento primo; essere vigili sul comportamento del clero perché ho portato la santa verginità come legge divina per chi nel terzo tempo vuole essere ancora di Me. E così godrete la santa libertà e Cristo, il Divin Re, vi amerà in pieno”.

A questo punto il Michele traccia l’arcobaleno non come riparo, ma in terra come innalzamento, come fondamento. Così non sprofonderete nelle acque del diluvio, ma salirete in alto su questo e arriverete alla nave mariana, che è già a buon punto, e voi entrerete.

Spiegazione globale

   Il corvo è simbolo delle persone che sono fra mezzo al clero, alle quali i sacerdoti credevano e finivano per disprezzare il Ritorno, senza sapere che cosa fosse.

La colombina rappresenta le anime consacrate, costrette ad interessarsi del Ritorno. Il chiodo, che le fa male, è simbolo del fatto che sono state obbligate.

Il becchime rappresenta le persone devote che vanno a fare la Comunione.

Il portar via la colombina ha questo significato: che non faceva niente di male.

Il cane del padrone significa fedeltà. 

La scena nell’insieme ha questo significato: i superiori alti vorrebbero anche guardare e sapere della mia Venuta, di cui sentono il bisogno, ma le persone che stanno loro attorno stanno attente che non ne abbiano una giusta conoscenza, perché vogliono presentarla a loro modo, per farla andare perduta, così è inutile la mia Venuta. In mezzo a tutto questo c’è la potenza, la bontà e la sapienza di Dio e ad un certo punto i superiori verranno a saperlo con esattezza. 

Siccome sin dall’inizio le bugie, le calunnie sono state tante, vedono che la faccenda non è tanto chiara.

Nei primi anni a Brescia hanno scritto tante calunnie contro Alceste per avere questa giustificazione: “Ecco perché non siamo mai andati ad interessarci. Chi può credere a questa cosa?”.

A Brescia sembrava che il Ritorno recasse umiliazione. 

Anche adesso sono andati a riportare l’ultima calunnia: sempre quella cantilena…Ma questa volta non è stata scritta, e sono stati scoperti.

A chi ha detto: “ Sarebbe meglio ricoverare questa persona perché ci danneggia”, è stato risposto: “Se Alceste è una persona che vi fa tanto tribolare, tenetela a Bienno, che vi salva l’anima”. E non andranno più a Brescia a riportare queste cose. 

Lavorio sulla terra e nel Paradiso

   Lavorio nel globo terrestre: fuoriesce terra che va a coprire l’inferno; a sostituirla negli spazi lasciati vuoti entra l’acqua che si scioglie dai ghiacciai, sempre vergini, e così anche la terra delle montagne, dove non si è mai fatto peccato. Questo globo diventa più leggero e salirà. Ciò significa anche un fatto spirituale: la bontà che prende il posto del vizio.  

Quando si sarà alzato un po’, farò salire il Coro Apostolico che diventerà una cosa sola con il Coro Virgineo. Non ci sarà né da rompere né da aggiustare: sono cose che così ho creato. 

Avverrà anche questo: si farà posto appena alla porta del Paradiso anche per quelli che dovevano andare alla dannazione eterna, Paradiso che dona loro la Madre di Dio, che ha il potere di Re d’Israele.

Contentatevi di questo quadro magnifico, anche se non è di esattezza tecnico-scientifica, perché Io non faccio accordi con nessuno! La pensino come vogliono, ma sono Io il Maestro. Ognuno deve stare attento alla lezione, perché Cristo non può sbagliare. La questione è sempre quella: emendarsi per schivare la procella.

Spiegazione

   A Nazareth volevano uccidere Gesù perché, nello spiegare il profeta Isaia, li aveva rimproverati per quello che avevano fatto ai profeti, che avevano anche ucciso. Lo avevano visto poi parlare con autorità, ma loro sapevano che era figlio di Giuseppe e di Maria.

Risposta a chi sostiene i protestanti

   Come fa la Chiesa a morire, se la Madre di Dio gloriosa è intervenuta a generarla? La Chiesa cattolica è fondata dal Redentore, che è Dio, e ne ha dato la prova col risorgere. Gli apostoli han dato prova di testimonianza col dare la vita, testimoniando così la resurrezione del Martire del Golgota, assicurando che il Cristo è vero Figlio di Dio.

Il protestantesimo è umanesimo: l’ha fondato Lutero.

A don Amintore

   Tu fa’ tutto giusto, che è giusto anche il tuo Divin Maestro. E noi ci circonderemo di giusti. che saranno i nuovi fusti che daranno frutti, mentre gli alberi che diverranno grandi e non daranno niente saranno precipitati.

Anche oggi ti ho premiato. Voglio essere riscattato. Non ho detto ancora quello che voglio. Quando ti avrò premiato interamente, ti dirò quello che vorrò in cambio. Anche la Madre mia ti conosce, anche se si trova nel gaudio. Ecco che la fede per te non vale, quando sai già quanto ti amo. E’ più che vedermi il trovarti insieme con Me e godere del mio dire. Guarda che queste consolazioni non avranno più fine. Tutte le cose terrene valgono fino ad un certo punto, ma quelle soprannaturali occorrono a tutti, specie a chi è stato più vicino a Me.

Da tempo ti ho sognato, finché ti ho incontrato. Non ti faccio pagare niente, ma soltanto grazie la mia Mamma ti starà rendere. Siccome è il terzo tempo del mondo, nel pagare sovrabbondo e dei doni che do niente cerco in contraccambio. A chi ne vuole ne darò e sempre continuerò. Se sapeste la misura del mio affetto, più nessuno al mondo commetterebbe un difetto. Con coraggio andate avanti finché i popoli diventano santi.  I mezzi per diventare tali? Metto ognuno nell’occasione perché li possa conoscere e cercare ed Io li possa dare. Do sale in abbondanza, specie a quelli che sbagliano e non lo sanno, affinché si aggiusti loro il capo. A chi ha bisogno di conforto, oggi ne do in quantità, perché la piaga del dolore abbia a guarire. Chi è prepotente, con la medicina dell’umiltà dall’alterigia guarirà. 

Chi non ha più fiducia in Dio, sentirà l’eco di ciò che gli dico: “Non sono da te lontano, ma sono vicino”.

E quelli che godono di sentirmi a loro vicino, saranno ringraziati dagli angeli di Dio. Occorre lasciarsi conquistare dagli angeli, anche se si è già conquistati, per assicurarsi la provvidenza e l’aiuto divino. E così d’essere tornato al Congresso Eucaristico sono contento. E ancora la mia scienza per questo rendo.

Veggenti

   Sono finiti. Ciò che non è di Dio, finisce. 

Alla mamma

   Vi assicuro Io che l’arco dell’alleanza sopra di voi si traccia in benedizione e in protezione.

Ai padri

   L’obbedienza costa, ma per chi è obbediente costa poco: poca fatica, tanto merito. Guardate che è la via più diritta per trovarsi in pace e in unità nella Congregazione religiosa.

N.B. Oggi il comportamento di alcuni con i superiori è questo: le cose che sanno che il superiore non può negare, le domandano; quelle invece di cui può dire di no, le fanno trovare già fatte. Non è così?

Intenzione dell’Olocausto

   Che la Sacerdote Madre abbia ad essere vincitrice nelle cinque giornate di Brescia. Se questa volta la vince, sei sicuro di essere anche tu veduto che è toccata a te la primogenitura. Questa vincita, se avviene, è maestosa: darà anche al Papa molta gioia. (Qualche tempo fa, nel santuario della Madonna delle Grazie a Brescia, la Madonna ha dato una benedizione tramite gli angeli, per evitare il castigo della distruzione).

Situazione dei vescovi

  I vescovi sono comandati dagli altri. Chi ha l’autorità riflette, ma chi non ce l’ha non riflette. Fa così anche chi adopera il borsellino di un altro: non guarda quanto spende…non è suo!

Il Papa e gli altri

   Il Papa parla e non è ascoltato. Gli altri agiscono senza dare peso a ciò che l’Istrumento primo dice e continuano finché vedono davanti a sè una rovina, cioè un posto selvaggio ove non si può più passare. E nessuno dà loro garanzia, perché di straccioni che hanno sperperato tutto non sanno che farne.

Spiegazione

   Religione dell’oro significa: senza sbagli né inganni.

Perché i nuovi poteri a Maria Santissima

   Perché la seconda Anima del Verbo è stata rivestita dell’umanità, per questo nel terzo tempo alla Madre ho dato tanta facoltà.

L’Anima del Verbo, rivestita dell’umanità, è presente in tre forme: da Onnipotente nel fare dal nulla tutte le cose; nel compiere la Redenzione ed ora tornato a dare la sapienza da Onnisciente; e alla destra del Padre, a godere con gli angeli e i santi, dando proclama [=ordine] alla Madre per i poteri nuovi che possiede, di fare il clero erede dei suoi meriti da gloriosa. E ha preparato per il clero e per le vergini una prigionia d’amore. Così il Redentore darà la nuova luce e si godrà del nuovo sole che l’Altissimo dona e che a tutte le anime giova.

Diaconi sposati

   Con i diaconi sposati avverrà come con i bambini che, quando giocano, cambiano i mestieri: ora fanno i bottegai, ora gli inservienti, ora con la sabbia fanno gallerie e casette…poi vanno a letto e non si ricordano più quello che hanno fatto.

Lasciamoli giocare ai diaconi sposati…finché si stancheranno e avranno vergogna di averli fatti.

Questo bisogna fare per campare!

Fidati della mia onnipotenza che, al momento preciso, a questa gente (ai diaconi sposati e a chi li fa) verrà il capogiro. Ci sarà qualcuno in buona fede, ma, quando capiranno il perché li hanno fatti, si ritireranno.

Dono di angeli

   Te ne do tanti: una fila lunga a sufficienza che, quando tu sarai là, qui ce ne saranno ancora. Te ne do un assortimento. Così questi, con spiegazioni, ti daranno l’aggiornamento di quello che Io dico, di quello che penso e che manifesterò.

Ultima

   Vi assicuro che di male non ne faccio, ma [faccio] tutto per il bene altrui. Perché devo fare del male a coloro per i quali, per redimerli, sono morto in croce? Come faccio ad abbandonare chi ho redento? Ed ora per applicare la Redenzione a tutti sono tornato, perché infinitamente amo.

Perché temere la mia giustizia e non chiedere ciò che occorre, facendo uso del mio infinito amore?

Fatene uso della mia bontà, perché è verità.

In qualunque modo le cose si presentino agli occhi vostri, vi raccomando di togliervi i cannocchiali; e con occhio limpido vivete della mia infinita misericordia, che è la vera provvidenza che offro a chi mi dà onore e gloria. E chi crede alla mia bontà, senza limiti ne avrà.

Beniamino in pratica

  Guarda che sei il beniamino della Madre mia. Ti costa niente, ma solo aiuto Lei ti sta rendere.

Questo grande regalo ti mette in prima fila per il trionfo del suo Cuore Immacolato: insieme con Lei a convertire gli Scribi e i Farisei. La Madre di Dio Sacerdote nessuno dimentica: ecco l’Ancella di Dio! 

Così deve essere il ministro a dire al suo Cristo “Sono il tuo servo!”.

Ed Io corrisponderò: che siete i gemelli miei vi dirò. Primi generati dalla Madre mia, sarete i più illuminati, i più prudenti, i più sapienti. E davvero spiccherà, come ha detto l’Istrumento primo, che Lei è la Madre del vostro sacerdozio.

Generazione divina per chi capisce il proprio compito nel terzo tempo, avendo il segno lucidato dal sangue in luce di Cristo Celebrante e Operante, che darà prova che è tale, che non si tratta di Virgilio, ma della verità del Ritorno di Gesù Cristo.

Ritmo salmodiaco

   Dicono alcuni: -Se là è Cristo, è dantesco!

Ed Io rispondo: - Si tratta di un ritmo salmodiaco, dei salmi penitenziali. E voi non avete creduto perché vi è sembrato che fosse una musica e mi avete rifiutato per paura di rimanere musicati (= corretti). Il ritmo era per far capire che non ero in procinto di castigare.

Il ritmo è dei salmi penitenziali, un composto di latino, [lingua] in cui le parole hanno tanto significato.

Che cosa occorre per prima cosa

   Adesso occorre volermi bene, piuttosto capire dove si sbaglia. 

Si deve vedere un faro. Ma bisogna che sia un po’ spenta la tenebra del peccato, altrimenti questo faro di luce nuova che dà Cristo non viene visto.

Qui si tratta che metto in moto la mia illimitata pazienza: che si accorgano che offendono Me e anche loro stessi.

La pazienza tiene lontana la potenza.

E’ l’amore che [mi] fa aspettare la resa, anche se si ritarda. Così tenete sempre alta la speranza che non abbandonerò, ma che luce e grazia darò.

Parola bella

   Parliamo di bellezza, di santità e di amabilità.

Questa bellezza di Me splenda su di te. E tu parti come un gigante per la tua parrocchia, circondato da un’immensa schiera di angeli che fanno coda, che a tutti i popoli dove passi giova.

                                                                                                     23-8-1982

Presente don Amintore

Saluto

   Bisogna che tracci su di te l’arco dell’alleanza perché tutti i popoli sappiano che non sono venuto per castigare, ma per far dire a chi ha sbagliato: “Mi pento!”.

Minaccia

   C’è tutto il firmamento in movimento. Il primo firmamento si è abbassato e parecchie stelle del primo firmamento sono salite ad abbellire il nuovo globo. Le stelle che si sono abbassate prenderanno fuoco e cadranno sopra il mondo animale solo alla fine, se cedono a riconoscere il Ritorno. Altrimenti cadranno prima.

(E’ una minaccia, però, perché Gesù sosta ancora).

Diaconi sposati

   Dicono: “Hanno fatto i diaconi sposati perché non si sposino i preti”. Che cretineria! Potrei castigare e invece paziento.

Non è tempo [dei diaconi permanenti] e poi i diaconi devono essere vergini! (Questo a proposito di un articolo del giornale di Brescia in cui si afferma che il diacono permanente è un dono del Concilio). 

   Occorre ricordare che in principio il diacono era per le cose materiali, non come ora che il diacono è colui che serve il sacerdote all’altare ed è ad un passo dal sacerdozio. 

Ognuno si deve trovare al proprio posto per non essere il persecutore del popolo, invece di essere il salvatore come il Redentore.

Nota   

   Alceste, quando Gesù parla in latino, riposa. Però non lo deve guardare, altrimenti si sente dentro tutta sconquassata. E, anche se parla latino, lei capisce.

Bellezza dell’anima in grazia

   La grazia santificante occorre all’uomo, se vuole manifestarsi che è figlio di Dio, perché il perdere questa grazia, siccome è la vita dell’anima, è la morte dell’anima. E’ una morte momentanea, se la grazia, dopo, con la Confessione, viene di nuovo ridonata, ma senza di essa non si appartiene più al gregge di Cristo.

Le grazie attuali aiutano l’uomo a conservare la grazia che danno i sacramenti e abbelliscono l’anima di molti doni, preservandola anche da colpe gravi.

Le grazie attuali santificano tutti gli atti che si compiono e “imprigionano” la grazia santificante, impedendo di perderla.

Occorre far conoscere al popolo la valuta, la bellezza dell’anima in grazia che attira su se stessa altre grazie che fanno decoro a questa, che è indispensabile.

La persona in grazia di Dio può chiedere grazie dal Paradiso, essere decorata dei favori che ha cercato.

L’anima in grazia col Cielo è in coerenza e così la sua vita di meriti può essere di provvidenza.

Ecco la bellezza del Paradiso che si rispecchia in terra: l’anima in grazia, l’anima amica del suo Dio, l’anima cara al Redentore, l’anima provvidenziale che può offrire tanto bene ed ottenere la conversione dei suoi fratelli!

Cronaca

   Le Suore Infermiere dell’Addolorata sono venute a trovare Alceste ammalata e hanno trovato Me sano. Ma le pagherò. Fanno sul materiale per guarire il corpo, ma saneranno anima e corpo.

A p. Pierino
   A p. Pierino riferirai: ha detto Cristo di far onore al tuo nome, che è quello del Capo della Chiesa.

E tu sii un sacerdote religioso, atto a portare questo nome, se volete che le grazie della Madre di Dio piovano sulla Congregazione dei Somaschi, anche solo per il fondatore e per chi con santità lo ha seguito.

Commento di Gesù sulla posizione del Papa e su chi lo sovrasta

  Il Papa non comanda [ma comandano coloro che lo sovrastano]. 

Comandate tutti assieme! Pagherete tutti assieme con un pagamento che sarà il principio del restauro e del riconoscimento del mio Ritorno.

Il Deposito è stato rifiutato

   Citano di errori Cristo venuto perché che sia venuto non hanno voluto. Non volendo credere, non vogliono accettare, non vogliono dal mio Ritorno ricavare.

Allora non vi mando più niente del Deposito, se fate da soli. Diventate più umili, vi prego, perché il mio gesto sia di pietà.

Gesù non promette niente di materiale

   Niente ho promesso di materiale, ma la vita eterna che non avrà più fine. Viva nel cuore di ogni cristiano questa verità, che non verrà mai cancellata. Sarà vita consolante per l’anima che mi serve e mi ama.

Danno delle troppe vacanze

   Il lavoratore ha la forza, è abituato a lavorare e il fare troppe vacanze non gli giova. Così è anche per il sacerdote. Il sacerdote deve vivere all’altare e, se si allontana per vivere come tutti gli altri, si distrae dal suo ministero, e intanto il demonio fa strage di anime. E’ stata la massoneria che ha fatto questo per imbestialire il mondo, perché il demonio vuole che Dio abbia a castigare l’uomo come ha castigato lui. 

Scena di cronaca del 21-8- 1982- Spiegazione

   Chiusi in uno stanzone senza luce, stavano a discutere: quelli delle altre religioni in un posto più alto e i sacerdoti cattolici in un posto più basso.

I primi erano entrati da due porte laterali, i secondi dalla porta centrale che veniva sprangata dall’esterno. Non viene accesa la luce elettrica, per non spendere i soldi, finché viene buio. Allora vorrebbero accendere i fari, ma un fulmine, che significa intervento di Dio, rompe tutto e sono tutti feriti.

Il sangue sarà lo smacco che si avrà, e più niente si capirà, né chi ha ragione né chi ha torto. 

Spaventati e feriti, scappano i sacerdoti cattolici: l’arcangelo Michele apre loro una porticina perché riescano a fuggire per primi. Poi sprona gli altri, i rappresentanti delle altre religioni, a fuggire, sferzandoli. 

Ciò che è successo significa che la sapienza divina con amore li istruisce, perché non vuole che voi sacerdoti veniate feriti con l’umanità che istruite (è l’inganno che sta sotto).

Chi si fida di Me, la salvezza del mondo è. 

   La scena finisce col dare un nome a quello stanzone: Peder suc, Pietro zucco, [=Pietro in vincoli], Pietro senza autorità. Sono i protestanti che non vogliono il Papa e quelli delle altre religioni che restano feriti. Smetteranno anche di deridere l’Ultima Cena. 

Buon pranzo

   Il saluto è maestoso. Intrecciando l’arco dell’alleanza, che è per tutto il popolo, con l’arco trionfale, che è l’amore di Dio che sta dominare, traccio su di te questa luce divina che ti deve preservare dalla malinconia, perché ti deve essere di allegria la posizione della tua primogenitura. E allora solo così farò dei persecutori della Chiesa cattura. Tra Me e te non c’è testimonio, perché il mio dire non è un manicomio. Sia vista la tua primogenitura per la mia Venuta. Dunque, non occorre nessuno, né uomini né donne, se dobbiamo Io e tu essere in uno. Se tu mediterai, contento ti troverai. 

Gesù è in villeggiatura

   Pensate: sono qui pieno di forze, di trentatré anni, e, da Dio, non so che cosa potrei fare. Invece sono qui tranquillo, in villeggiatura, a mostrare la mia nobiltà nel fare, nel dire, nel trattare. Potrei dire che sempre per Me è domenica, giorno che mi sono riservato perché sia compreso dal popolo che da Me è amato.

A p. Antonio

   E’ giusto in Confessione dire la parola buona, perché il sacerdote è anche medico delle anime.

Ora tutti santi per opera di Gesù Ritornato

   Si sono ripetuti tanti difetti dai cristiani. Sarebbe adesso il tempo che Gesù, essendo venuto glorioso tre volte Santo, fa diventare davvero santi, perché quello che non hanno gli uomini lo mette Lui.

A P. Pierino

   Lo vedo con simpatia, in tutto in rettitudine stia. Stia tranquillo, che non sbaglia.

Decadenza attuale

   Negli oratori c’è promiscuità e si balla. 

S. Filippo Neri affermava: “Il ballo mai più! Ballando si calpesta Gesù!”. Guai poi se si prende il vizio di andare a ballare!

Non si riesce a capire come negli ultimi trent’anni le persone siano diventate così imbecilli! Continuano a girare il mondo e non si stancano. I bambini a scuola sono di un’inquietudine straordinaria. Alla TV, se facessero programmi di cultura, ma belli, la gente ascolterebbe; invece si accusano, si offendono reciprocamente e fanno vedere spettacoli sconci.

Circa i matrimoni, guardate a Bienno: c’è chi non va in chiesa, si sposa religiosamente, poi ci va poco o non ci va per niente, e chi frequenta la chiesa e non si sposa religiosamente; così si dà scandalo in ambedue i casi. 

Ai pellegrinaggi, invece di pregare e di confessarsi, vanno come ad una gita, cantando canzoni mondane. Tutto è disfatto! Siamo tutti dei venduti. Hanno venduto anche Me e adesso penso al modo di comperarvi senza pagare niente né promettere niente.

Se non venivo a compiere l’Olocausto, non so come sarebbe successo.

Falso ecumenismo

   A voler scusare gli eretici, citano gli errori di chi appartiene alla Chiesa cattolica, ma non dicono il perché si sono separati loro, che la superbia li ha portati alla separazione. E i sacerdoti cattolici, di fronte a quella gente lì, hanno paura e fanno figure. Ecco come è visto l’abbandono di Dio!

Ad essere stati tanti anni senza Cristo, non possono quasi più venircene fuori. Sono qui a guardarli, a non lasciarli sbranare dall’eresia. Chi li può salvare e mettere al loro posto è la Vergine Sacerdote Maria.

Come è incominciata la decadenza

   Hanno incominciato i preti ad aver paura ad entrare in confessionale, mentre Io Ritornato facevo il giudizio. Ora si sono un po’ raddrizzati: fanno un po’ di catechismo ai bambini, ma i giovani dai quindici ai vent’anni non sanno quasi niente. Si sono fatte esperienze…Ci vuol altro che andar su alla Mendola, metà preti e metà donne (uno stile dignitoso: le donne col cappello, gli uomini senza) a dare sentenze e indirizzi per mantenere i propri capricci. E per anni interi: giù e su e su e giù.

Intenzione dell’Olocausto

   In pace e in serenità abbia il mio clero a comprendere che col suo Divin Maestro a che fare ha. Nei bisogni mi chiamino per nome, che subito l’aiuto avranno e mi riconosceranno. 

Primogenitura

   Tu hai vinto la primogenitura perché la Madre mia ti ha fatto suo beniamino. Beniamino stasera vuol dire: bene sta che tu sia chiamato [così] perché sei mio, perché è stata la Madre mia che ti ha fatto vincere la primogenitura. Così vieni benedetto in croce greca dal Padre, dal Figlio, dallo Spirito Santo. Siccome questa benedizione è marcata del numero tre, essa va anche ai padri e si moltiplica in stile di giustizia, di santità e di buona volontà. La benedizione parte da Colui che è tre volte Santo e viene stampata in te che hai sentito parlare più di tutti il tuo Cristo Re. Dispensa anche agli altri che mi amano questi frutti: quando saranno gustati, capiranno quanto tutti assieme vi ho amati.

A p. Pierino
  Certamente gli dirai che sei stato a Bienno e che Io lo so che ci sono loro [= i padri], perché li ho visti tante volte qui seduti. Si preghi che si sciolga nella Chiesa quella matassa che dà danno alla verità e anche a tutti i figli di Dio. Come fanno quelli delle altre religioni a venire alla Chiesa, se non si vuole credere che Io sono venuto, non ci si vuole sottomettere al proprio Creatore? Sta’ legato all’amore che ti porto!

Sono contento degli articoli [che scrivi sull’Oggiono-Oggi] che rammentano i miracoli eucaristici. 

Giaculatoria

  Sacerdote Madre, Tu che sei tutta per i tuoi sacerdoti, da’ loro la tua dote, il tuo amore che porti alle anime, le tue virtù che hai praticato quando eri in terra d’esilio. Che ogni ministro dica: “ Sono veramente tuo figlio, perché sono gemello del tuo Cristo”.

N.B. Occorre meditare questo. Meditazione che porterà vantaggio a te e a chi avrai da guidare, sicuro che la Madre di Dio mai ti lascerà solo, ma sempre ti accompagnerà e grazie attuali in quantità ti darà.

Giaculatoria

   Madre Vergine Sacerdote Maria, accompagnami per la retta via.

Dono di angeli

   Sette plotoni e una grossa compagnia da consegnare al p. Pierino, perché abbia ad operare come se si trovasse qui insieme con te e con Me. Non è tanto venire qui [che importa], quanto trovarsi nella volontà di Dio.

Ultima a don Amintore

   Sentirai cantare il gallo e vedrai chiaramente quelli che commettono sbaglio. Poi apparirà su questa scena una gallina che porterà in tavola le uova: segno di Pasqua che ha in sé la resurrectio, la vita e la pace. Il gallo (chi sbaglia) sarà messo in prigione e non potrà più danneggiare la popolazione.

L’amore che porti a Me ti faccia arrivare a Somasca dal Padre Pierino a cominciare i santi esercizi. E così potrai fare tanto bene a tutti i figli primi (i sacerdoti). Compi il bene, fallo bene, per trovarti sempre amico di Me, che sono il Sommo Bene.

                                                                                                     25-8-1982

Presente don Amintore

Saluto e intenzione dell’Olocausto

   Che avvampi lo splendore virgineo nel consacrato: solo così si capirà che sono tornato. Fuggendo a questo, prendono piede le teorie eretiche. Non è cattiveria, ma la confusione che regna.

Indispensabile conoscere il Ritorno

   Non sapendo l’utilità della verginità, necessaria per il sacerdote, si potevano dare dei permessi. Ecco che occorre il restauro con il Ritorno di Cristo. Non ho dato la luce prima: sono venuto a dirlo adesso.

Adesso deve trionfare il Cuore Immacolato con la Chiesa. Allora si farà un solo ovile. Ecco perché è necessario sapere che sono tornato, perché chi ha il segno e vuole rimanere sacerdote sia restaurato. E anche chi sa del Ritorno, ma non lo accetta perché dice che la Chiesa non l’ha detto, resta escluso. Occorre quindi che la Chiesa accetti il Ritorno, la verginità come legge divina, necessaria al sacerdote, e il restauro per il terzo tempo. Solo così le famiglie si eleveranno e si farà un solo ovile sotto un unico Pastore. Senza il mio Ritorno non si realizza nulla di tutto questo.

Bestemmia ereticale

   E’ una bestemmia ereticale quella di chi afferma che si può salvare l’anima ugualmente, pur non dicendo niente sui costumi e sulla vita impura. Bisogna pregare che chi è in alto a comandare queste cose sbagliate scenda in basso e faccia penitenza.

A don Amintore

   Di’ così a quelle suore laiche che si credono chissà chi perché il cardinale Martini ha detto loro di essere donne vere e di dare testimonianza: - Se siete buone, sono contento. Se credete di farvi adorare, non me la sento. Adoro solo Gesù in Sacramento.

Osservazioni su chi mette in auge la donna

   Vanno avanti a mettere in auge la donna, ma non sanno in che modo. Occorre che sappiano come la vuole Cristo Ritornato. Ricordatevi che la donna non può allargare il manto su tutta l’umanità, ma solo la Madonna, che è la Madre di Dio e ha portato Cristo a tutta l’umanità. Da Adamo ed Eva è sempre stato il tempo della donna e dell’uomo. Non vadano in principio ad Eva e a Adamo, ma conviene loro, nel terzo tempo, quello che ho detto a pro della Chiesa mia che ho fondato, perché i ministri non sono i gioppini [=i burattini] degli eresiarchi passati. 

   Le mamme devono capire di non essere assassine e le figliole di vivere l’onestà che il loro stato richiede. Altrimenti le religione andrà nelle terre di missione ove c’è la vera religione che hanno imparato dai veri missionari.

   Bisogna convertirsi, perché le vecchie hanno scandalizzato gli innocenti, le madri le proprie figlie con le nudità.

Lamenti di Gesù

   Se Io non mi sono espresso sulla verginità [dei sacerdoti], però dicendo: “Rappresentatemi!”, intendevo che dovevano essere simili a Me, anche perché ho dato loro i poteri che Io ho.

In questo tempo non si è riflesso che occorreva la verginità. Anzi, ora si crede che la verginità sia il matrimonio, dicendo che al prete occorre la castità, non la verginità, per stare nella loro malvagia comodità. Sporcaccioni dell’altare!  Sono capace un bel giorno di andare sul Terrestre e non venire più giù. 

E don Amintore: -No, Gesù, sta’ qui!

E Gesù: - In mezzo al letame non ho voglia di stare, che non sono mica un maiale! Non è cattiveria, è igiene di Dio.

[Riflettete]: perché il sacerdote in chiesa, sull’altare, è più in alto del popolo?

Siete tutti in prigionia a non conoscere la Venuta mia!

N.B. Il gridare di Gesù, essendo presenti Alceste e don Amintore, vuol dire che Cristo c’è e quindi provvederà.

A don Amintore che va a fare gli esercizi a Somasca

   I tuoi esercizi ti abbiano a portare con Me in unione.

Nessuno può mettere argine a Dio, Padrone assoluto

  Chi straccia il Vangelo, sappia che nella sua anima ci sarà gelo. 

Chi mette argine a Dio, a quello che può fare, sappia che si trova nel mondo sotto il vivere dell’animale. 

Chi non riconosce Dio in Trino, Creatore e Redentore, è un persecutore di tutta l’umanità. Ecco che la mia Madre ha del clero, perché c’è anche quello retto, pietà.

   Il Ritorno di Me naturale è come quando verrò a giudicare. E’ un fermo e un avvio la potestà che ha sul basso globo, su tutto e su tutti, Dio in Trino. Sono forte, ma giusto, perché la luce che do possa essere veduta. 

E inutile fondarsi su chi annuncia il tempo bello o il tempo brutto, su chi annuncia che non conta niente uccidere gli innocenti, che non conta niente, se viene la bufera! Questi sono segnali di oscurità e non di primavera della mia Chiesa.

Nessuno può mettere argine a Dio, che è il Padrone assoluto di tutte le cose. 

Ricordatevi che i sette angeli apocalittici circondano l’altare dell’Agnello senza macchia con la torcia accesa, perché ogni consacrato deve essere illuminato dalla luce del mio calice che consacro, per essere ancora tale e così essere del mondo il sale.

Ad Alceste, a Piera e a don Amintore

  Siete qui in tre e non vi faccio niente, neanche vi faccio pagare facendovi diventare vittime. Vi lascio fuori. Vedete come sono buono?

Posizione di Alceste

   Alceste ha goduto del suo stato verginale e l’ha dovuta pagare nel vedere la lotta al Ritorno.

Ma la preghiera ha fatto finire la lotta nei suoi confronti. Infatti, prima non volevano che andasse in chiesa e dicevano: “Che cosa viene a fare?”, mentre ora dicono: “Perché non viene più come prima?”.

A p. Pierino
Modo di comportarsi con il popolo

   La grazia di Dio lo assiste. Dopo, deve essere lui con la preghiera a volere la luce che Io cedo, cioè la nuova vista. 

Il ministro che fa delle leggerezze non creda che il popolo non lo sappia: va loro vicino apposta per saperlo. Che dolore! Altro che rispetto!

Se uno si presenta come persona religiosa, per conto suo, se è santo, il popolo lo ascolta. Ma se si presenta come religioso e si fa piedestallo [= vuole fare mostra] della sua Congregazione, in cui ci sono state e ci sono anche persone non buone, non viene ascoltato né viene seguito.

Se si è umili ad insegnare, il popolo vede la persona che rappresenta Cristo ed ascolta il congregato che segue il suo santo fondatore.

Il popolo, non bisogna sgridarlo, bisogna istruirlo sul segno della croce perché Cristo è morto in croce. Bisogna stare attenti a corrispondere al suo amore, per non cadere nel fuoco del Purgatorio.

Ecco come sono Amatore della Fondazione: non mi mostro, non l’abbandono, ma le mando la luce della Celebrazione che compio. Che sia riconosciuto che sono venuto voglio!

Col fare il Congresso dell’operaio mi avete chiamato ed Io sono tornato. Ed Io Venuto vi pedino finché vi fermate, finché credete che sono tornato. 

Vi ho redento tutti, fui crocifisso. Tenga ognuno su questo l’occhio fisso. 

Sono tornato dal Padre per manifestare il trionfo della croce. Vi affido all’Immacolata Sacerdote.

Siccome Io sono mite ed umile di cuore, anche voi lo siate, così che col vostro Divin Maestro restiate.

Il patire è poco, se l’umiltà in voi impera, se ricopiate Me che sono mite e umile di cuore. Solo così la salvezza delle anime sarete!

-Sono stanca- dice Alceste.

E Gesù: - Voglio arrivare con la mia Parola, che è amore, al mio ministro perché non si abbia a lamentare. Non è che Alceste sia stanca, è l’argomento che non le piace. Ma in questo modo il ministro capisce Chi è Colui che parla.

L’Italia indebitata: conseguenza della legge sull’aborto

   L’Italia, a fare le leggi che permettono di essere assassini, è piena di debiti. Il governo non è capace di guidare le famiglie per aver fatto leggi contro l’autorità di Dio.  

Sofferenze del Papa, del sacerdote e di Alceste

   Il Papa crede nell’aiuto della Madonna, ma non si vede esaudito e non capisce il perché. E’ perché ora non è ancora assicurato che sono tornato. Ma non è ora. Occorre un po’ di penitenza e Io la faccio fare a chi sa del Ritorno e non può dire, non a chi non sa. 

   Alceste soffre perché vede Cristo. Il sacerdote soffre di più perché ha il comando e non può dire del Ritorno, altrimenti avviene una guerra. Per lo stesso motivo anche il Papa dice quello che sa fino ad un certo punto e si trattiene.

Confidenze

   E’ l’anno delle donne, con tutte le nudità che ci sono? Mai più è l’anno mariano! 

La Madonna era dimessa, accollata; vestiva con le maniche lunghe e portava trecce annodate sulla nuca. Non era alta di statura: era circa dell’altezza di Alceste (m.1,65).

La Madonna è stata sempre in croce durante la sua vita terrena. Il suo più grande dolore fu, quando le hanno posto in grembo Gesù morto, il vederlo morto come un malfattore, dopo tanto bene che aveva fatto!

Alla Madonna non hanno mai fatto dispetti i suoi, il suo popolo, ma i Romani [durante il viaggio di Gesù al Calvario]. Ecco perché la sua Calata non è conosciuta [in conseguenza dell’oscurità causata dai gesti di sprezzo fatti alla Madonna dai soldati romani]!

Preghiera

   Per la tua Resurrezione, la tua Ascensione e il tuo Ritorno, regna in tutti i nostri cuori. E tu, Regina del Purgatorio, abbi pietà di tutte le anime sante del Purgatorio e da’ aumento di gloria a chi è in Cielo.

Significato della barba bionda di Cristo

   La barba bionda è la bellezza dell’Uomo-Dio: rappresenta la messe che, quando biondeggia, segna l’ora del raccolto.

Perché il Ritorno a Bienno

   Dopo tre giorni che ero salito al Cielo, per miracolo ho dato il frumento alla bambina di Malegno sul palco innalzato ove ora c’è il monumento di Cristo Re. 

Già allora Io ho adoperato l’innocente fanciullina perché desiderava vedermi ancora, anche se tutto fu a pro del penitente vergine Anselmo, il quale ricevette sul capo la lingua di fuoco quando la ricevettero gli apostoli con il Capo.

Ma, siccome questo giovane di ventitré anni era vergine come Giovanni, il mio Ritorno è avvenuto qui, [anche] per onorare gli apostoli martirizzati a Roma dove la Chiesa fu da loro trasportata: a Roma, per mio ordine.

Buon pranzo

   Il buon pranzo è questo: ognuno deve fidarsi di Me, perché ogni potere in terra e in Cielo ho e sono il vostro Cristo Re.

Pomeriggio 

Gesù fa con i preti come Dio con Giona.

   Giona non voleva obbedire all’ordine di Dio, ma è stato costretto. Così sarà per il mio clero: sarà costretto ad insegnare la verità, a rappresentare di nuovo Me Ritornato o per amore o per forza.

   Quando mi scaglio sulle persone presenti e non sugli altri, questa Cosa scotta. Allora dico di mettersi come Giona sotto quella pianta che è disseccata, per cui si scottava la testa. E gli ho fatto vedere quanta gente aveva bisogno di convertirsi. Occorre capire che l’uomo ha bisogno di chi gli insegna la rettitudine, la verità, e il resto la grazia di Dio lo farà.

La sapienza di Cristo è la sapienza dei santi.

Diaconi sposati

   Ora fanno i diaconi sposati. Così avranno da mantenere anche le loro mogli!

Don Amintore: - Se li dovranno mantenere, i parroci non li vorranno!

E Gesù: - La Madonna farà loro una farfalla nera da mettere al posto del colletto per far vedere chi sono.

A p. Pierino

   Il dono della corona con i grani d’ulivo del Getsemani era per far capire che ero venuto per la pace. Ero tornato per trovarmi in mezzo al mio clero - come facevo con i miei apostoli - ad indicare il modo di fare nel terzo tempo per trovarsi sempre in unione con Me Ritornato, perché la mia Chiesa viene risorta senza essere morta e non conoscerà morte. Dal momento che l’ho fondata non invecchia, ma si perfeziona.

Più passano i secoli, più la Chiesa ringiovanisce col rimanere sempre a fianco a Me glorioso.

Confidenze 

  Credevano di farmi soggezione a non venirmi vicino e stavano a vedere se partivo. Ma a Me non ne fa niente, perché sono il Padrone. Ora avranno temenza. Ma Io dirò loro: “Non abbiate paura: solo quello che sono venuto a fare vi voglio raccontare. Tanto non esiste niente in Me di nascosto. Vi raccomando di diventare degli agnelli mansueti e rimarrete, col restauro, i miei preti. Ecco quello che capiterà!

Tenete presente che, qualsiasi cosa faccia, il Signore è infinita misericordia. Lasciatevi da Me imprigionare e inanellare, che padroni del vostro Divin Maestro diventerete, solo che vendermi più non potrete”.

I genitori e i sacerdoti 

   I genitori hanno dato la vita ai figli, ma il sacerdote deve dare la vita all’anima. E’ qui che non capiscono: vogliono che i genitori diano loro anche la vita dell’anima.

Considerazioni sulla mancata consegna del Deposito ai destinatari

   Mi dimentico di questo, perché li vedo in fastidio e in arresto. Io ci tengo a quanto ho detto: che ci penso Io a far capire a loro che sbagliano. Sarebbe la correzione più salutare quando uno esercita un’autorità che non ha. Perché il Divin Maestro è Bontà, metterò che sia un teatro e faccia ritardare a levare la tenda [=alzare il sipario] e ad incominciare, per non mostrare la veste che portano. Così chi si vuole ritirare, lo può, prima di mettersi in scena. Si vedrà che un po’ capiscono. Gli farò sentire un’armonia che passerà loro qualunque malinconia. Vedranno che il Divin Maestro non porta rancore, ma corregge gli errori. Io non faccio nessuna cattiveria, ma non voglio che si trovino in Siberia a morire di freddo, quando si possono riscaldare col fuoco del mio amore.

“Quando tutto sarà sottomesso al Figlio, anche il Figlio sarà sottomesso al Padre” (I Cor, 15,24)

   Quando avrà finito il suo ciclo sulla terra, Cristo andrà sul Coro Virgineo e allora si mostrerà al Padre col creare nuovi cieli…

Sarà sottomesso perché Cristo penserà a creare cieli e terra nuovi e qui l’Eterno Padre darà la potenza o conservatrice o distruggitrice. Il Padre darà ordini al Figlio: quindi, per modo di dire, gli è sottomesso a creare cieli e terre nuove.

Siccome il Padre ha mandato il Figlio (è un modo di parlare), quando il Figlio gli consegnerà il Regno, gli atti di forza li farà il Padre. Consegnare il Regno al Padre vuol dire che ha finito il suo ciclo in terra d’esilio.

Don Amintore: - A che punto è il vivere l’Apocalisse da parte di Cristo Ritornato?

E Gesù: -Sarebbe il punto della tragedia più viva, se Io non mi fossi fermato!

Chi ama Dio, non bada a sacrifici

  Non bisogna vedere fatica a servirmi, perché se uno si lagna troppo per il servizio di Me, è segno che poco amore c’è.

Così è davanti all’Eucaristia per chi dice: “E’ lungo, è corto… [il sacerdote nel celebrare e predicare]”, è corto l’amore!

Movimenti

   Vedete i movimenti come sono: fanno anche del bene, ma chi li ha fondati? 

C’è dentro quel veleno che il Signore ha svelato. Basta poco veleno per avvelenare tutto il bene che si fa, tolto quello fatto in buona fede.

Oggiono beneficato

   E’ stata la devozione alla Madonna ad attirare la grazia della chiamata del prevosto, don Amintore, alla conoscenza del Ritorno.

Ed ora resta beneficato il paese di Oggiono, perché prende dall’apostolato fatto sulla linea di Cristo Ritornato.

Scena

   Da Brescia passa un caprone, prima che venga il Pontefice.

Va in una chiesa e viene rivestito di uno zendale [velo finissimo di seta, scialle frangiato usato dalle popolane veneziane] di seta rosso.

Ha al collo un bronzo che suona la funzione.

E’ entrato nel duomo di Brescia, ma là fu riconosciuto e fu invitato ad uscire, perché era l’orario di chiudere la chiesa.

Allora si è recato nella chiesa della Madonna delle Grazie. Là, [vedendo che era] vestito in quella foggia e che suonava il bronzo in chiesa, credevano che fosse entrato a fare dispetti o a rubare e fu rincorso e fatto scappare. Però non è ancora andato via: risiede ancora a Brescia, è nella periferia. Non sa dove andare. Essendo stato conosciuto, non può andare negli alberghi. I caproni vanno con le capre!

Questa è la fine di quelli che hanno deriso la Chiesa che ho fondato, credendo che, perché loro sono contrari, tutto sia calpestato.

Invece sull’altare c’è Gesù Eucaristia che chiama tutti a Sé.

Ecco di chi è la sconfitta!

Tutto da Cristo è misurato, tutto è veduto.

Come in antico Dio dava ai profeti la misura quando c’era da costruire il tempio e voleva che padroneggiasse l’obbedienza anche nelle piccole cose, perché la santità è fatta di continue virtù di chi è capace, per piacere e ubbidire a Dio, di rinunciare al proprio io, così la superbia deve finire di regnare, quando tutto per Cristo e con Cristo si sta operare.

E se uno dice a Me: “Quanto sei stato bravo, Cristo!”, Io corrispondo: “ Se sapessi quanto ti amo!”. Un vero incontro festoso di chi mi ascolta e mi segue in tutto quello che dico e così può beneficare tutti gli uomini di terra d’esilio.

Ecco cosa dà la verginità: [ di essere in posizione] di dare la verità e farsi propria la capacità di ciò che dà il Divin Maestro.

N.B. Il caprone non è il demonio, ma qualcuno che lo serve. Significa il malfare del mondo, che è senza leggi, a non tenere conto della religione di Cristo. Sarà qualcuno della Chiesa, coperto dei paramenti di seta della chiesa. Ma è stato conosciuto, e non c’è tanto da fare superbia, perché per le anime è una belva. Dice: “ Ho perduto la memoria, ma sono io il padrone della nave Doria (vuol dire: era mia, ma è sprofondata, non ho concluso niente) ”.

Cronaca

   La barba dell’anticristo viene bruciata, perché già ha perduto: ha costatato il potere divino nel guardare il cielo stellato.

Spiegazione

   “La mia Parola è spirito e vita”.

Vuol dire che la Parola di Cristo è spirito di vita, perché ogni anima dalla sua è partita (e dovrà ritornare a Lui).

Ecco perché l’uomo è fatto ad immagine e somiglianza di Dio.

[La Parola] è lo Spirito di Dio, è la Personalità di Dio che regna, che funziona, che all’uomo si dona.

Lo Spirito di Dio è vita, perché ha fatto dal nulla tutte le cose, è onnipotenza e bontà infinita.

E’ per questo che l’Eucaristia, essendoci Gesù, che è vita per essenza perché è Dio, a riceverla, ispira le anime e dà la vita eterna all’anima.

Confidenze a don Amintore 

  I giorni degli esercizi vanno avanti e noi dobbiamo essere compatti, senza nessun duolo, senza nessuna preoccupazione, se si vive in unione con l’Eterno Sacerdote. 

Quando si è uniti al Supremo, si è sicuri di non subire gelo, ma di vivere nella temperatura dell’Uomo-Dio, che vi è vicino, vi guarda con occhio amoroso. Non temete, che sono della Chiesa, mistica Sposa, lo Sposo. 

Così ogni anima si può rallegrare, quando in unione col suo Dio si sta trovare.

A p. Pierino

   Il suo lavoro sarà meritorio: facendo la mia volontà, si troverà già glorioso. 

Più in alto vi porto, più di tutti gli altri il sacerdote sarà scorto, e il popolo ancora vi seguirà e voi potrete annunziare la Buona Novella e far scendere i superbi da sella.

Lavora contento e felice, perché il tuo Cristo a lavorare per Lui ti vide. (P. Pierino sta parlando dei miracoli eucaristici su Oggiono Oggi).

A p. Carlo

   Sii buono col tuo Cristo, non severo, ma dolce e contento. Così sotto la stola della Madre mia vicino a Me ti prendo. Ti troverai in compagnia, perché ci sono anche altri. Sapete che siete voi i ministri dell’Eucaristia.

Non fate obiezioni per la mia Venuta, perché l’ora era arrivata. Guarda che mi fermo per l’umanità traviata.

Miracoli non ne occorrono: è la Sapienza che ho dato che è miracolosa, perché, all’annunzio, è quella che giova. 

E’ la fede viva che conferma le opere buone. Queste sono del mio Ritorno le prove.

   A proposito degli Scritti hanno detto che sono sgrammaticato, perché la musica che Io adopero non hanno studiato. E’ una musica speciale per chi mi deve conoscere, servire ed amare.

 [Ora] c’è una tregua per riflettere. Quando a tutto si sarà pensato, Cristo al mondo si sarà svelato.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato, Tu che sei la Madre di Dio, da’ alla verità l’avvio. Fa’ che la tua protezione sia verso di noi sacerdoti feconda, e a prodigarti in tutto sii pronta.

Su di Te, Madre nostra, contiamo, perché i tuoi figli primi noi siamo.

Ultima

   Il tuo dolore e la tua aspettazione siano a tutti di conversione. La primogenitura che ti fu regalata sia di aiuto a tutti i battezzati, un mezzo per diventare santi. Ti può sembrare impossibile, ma, siccome la primogenitura è toccata a te, quello che non puoi fare tu, lo farò Io, che sono Cristo Re.

Cronaca

   (Gesù risponde a qualcuno): quelli che si sono spaventati per il mio Ritorno sappiano che non è un sacrilegio il mio divino ingegno.

Parola bella

   Fatti caro del mio amore, intanto che te lo offro, e così puoi dire che sei il beniamino della Madre mia e che in eterno ti ho donato questo posto. Mia Madre me l’ha fatta a farti beniamino; però Io vedevo, perché non sono cieco, e quello che ha fatto Lei non ritiro, ma che sono contento le dico.

Dono di angeli

   Tutti arcangeli, fatti per la salvezza con saggezza, proprio adatti all’autorità sacerdotale, questi spiriti beati fatti perché la nobiltà di Dio sia anche quella del ministro di Dio. Su questo che ho detto ora riposa e godi del mio aiuto che ti offro e degli angeli che ti dono.

A P. Pierino
   Gli dirò Io quel che so che la Madonna vuol dire a lui: la Madre del Cielo non l’abbandonerà e lui un suo figlio primo sempre sarà.

La fede in Maria Vergine sia completa, che sarete tutti rischiarati da questa Stella Cometa.

                                                                                                     27-8-1982

Presente don Amintore

Saluto

   Incominciamo questa mattina con una retorica [=una ramanzina] santificante, di luce al clero e in speciale modo a te, perché tu crederai che sono tornato.

Avvisare è amore

   Non è amore avvisare prima perché non venga il tempo apocalittico, ma diventi l’Era Mariana? Così si resta preparati, se si è stati avvisati.

Post - Concilio 

  Il post-Concilio col demonio di buon consiglio! I laici ad attendere alle cose spirituali e il sacerdote alle cose materiali, con grande tribolazione!

Il Papa è umiliato

  Il Papa, nel dire la verità, è umiliato dai bastardoni, da coloro che credono d’avere potestà su di lui, di poterlo annullare con quello che loro dicono e fanno. Che sia finito questo abuso!

Nella Comunione Gesù chiede al Papa come a Pietro: “Mi ami tu più di costoro?”.

Questo significa che vuole dargli l’autorità per il terzo tempo, che gli altri non gli riconoscono. 

Il Papa si accorge che lui dice delle cose e che gli altri non ci badano e poi si presentano a lui, come se fossero agnellini, con delle proposte contrarie a quel che ha detto, annullando con questo atteggiamento l’autorità del Papa.

A chi ostacola i sacerdoti nell’insegnamento della verità

   [Dico a questi]: - [Ricordate che] per prima cosa ho cacciato fuori i profanatori del tempio perché prendevano la devozione per altre cose!

Non vedete che siete dei traditori delle promesse fatte nel Battesimo a non lasciare adito ai sacerdoti di dire la verità, perché andate loro addosso con la malvagità? 

Situazione

   [A proposito degli scontri a fuoco avvenuti a Napoli e a Caserta tra i brigatisti e i soldati da cui volevano le munizioni e dell’assalto ad un furgone postale].

Don Amintore dice: -Andrà avanti tanto questo? 

E Gesù: - Questo va avanti finché cedono; c’è da accettare la luce nuova, la bontà infinita di Dio che nel tempo apocalittico ha tracciato l’Era Mariana. Chi aiuta a sospendere questi fatti delittuosi realizza ciò che ha detto la Madonna a Fatima: “Con pochi salverò il mondo”.

Con pochi fu iniziata la mia Chiesa, gli apostoli; così con pochi sarà rinnovata e ringiovanita la Chiesa, mistica Sposa di Cristo.

Le vergini stolte a Bienno

   Nella Comunione si dice che le vergini che sono andate contro il Ritorno sono le vergini stolte, rimaste senza l’olio della carità. Se non si sapeva che cosa fosse [il Ritorno], bastava rispettare, non urtare. Queste vergini si trovavano su una via politica, non sulla via soprannaturale. Non erano la serva, l’ancella del Signore, ma erano al posto di chi giudicava Dio, le cose di Dio. Così hanno vagato nel mondo, in ciò che era mondano, e non hanno avuto la luce né loro né il popolo.

Ora occorre fare penitenza, finché l’Olocausto faccia il suo sfoggio; ora occorre orazione e amore, e che le anime consacrate non si frammischino con il mondo e le suore stiano un po’ nei loro conventi.

Atteggiamento da tenere nei confronti del Ritorno

   La semplicità è la sincerità che adorna le opere di Dio. Le Suore Infermiere dell’Addolorata che sono venute da Alceste hanno ascoltato con semplicità. Così devono fare i sacerdoti, se vogliono conoscere il Ritorno.

In questa situazione si deve avere fede e speranza solo in Cristo Venuto e nella Vergine Sacerdote

   Siccome, nella prova, nel gregge di Dio era entrato il lupo rapace, l’angelo ribelle, lui ha tentato di farsi suo tutto il gregge. Invece è stato precipitato dal Ritorno di Cristo. Così la Madre di Dio Sacerdote ha potuto, da Re d’Israele, col suo Cuore Materno salvare il ministro di Dio.

   Come ogni figlio deve passare dalla madre sua per venire al mondo, così ogni ministro, per poter essere restaurato da Cristo Ritornato, deve essere reso puro e mondo dalla Madre di Dio Sacerdote, perché è la Genitrice della Chiesa che Cristo ha fondato. E in questo la Chiesa di Cristo sarà vista risorta, senza essere morta, per la nuova luce che Dio regala al ministero sacerdotale, perché nella nuova era sia atto ad evangelizzare, a consacrare e ad assolvere per Cristo, con Cristo e in Cristo Ritornato, che rinnova il primo comando. 

Senza questo riconoscimento, il ministro retto si trova martirizzato, perché ci sono alcuni che tradiscono la loro autorità, facendo e dicendo quello che a loro pare e piace, sia nell’evangelizzare, sia nell’assolvere, rendendo non credente nella celebrazione eucaristica il popolo.

Chi può accomodare questo? In chi si deve avere fede e speranza, se non in Cristo Venuto, che può fare tutto, che può cambiare i cuori e le menti, portando a Sé convertiti certi disperati, fissi nella superbia e nella disonestà, che nessuno potrebbe avvicinare? Gesù Cristo tutto può fare.

   Cristo è venuto per insegnare al ministro, per illustrare la condizione in cui ci si trova perché si possa ancora essere di Lui. Insomma, la mia Venuta è di penitenza e di stravolgimento a tutto l’universo. A chi mi ha servito fu di penitenza il mio arrivo.

Fermatevi, che è tornato il Padrone che vi porta infinito amore! Questa è la conclusione.

Come fa Alceste a domandare perdono [per questa Cosa], che non è lei, ma Cristo? Lei non può accomodare la situazione, perché non è mica Dio. 

Alceste ha fatto il Purgatorio e adesso che lei ha pagato, anche il mio clero deve dire che sono tornato.

Buon pranzo

   Il Sacrificio che tu celebri, l’Olocausto che Io insieme con te compio, abbia valuta qui in terra d’esilio per far riconoscere il Ritorno di Cristo, Figlio di Dio e di Maria Vergine Sacerdote.

Vivi in questa felicità che [così] veramente sarà, giorno per giorno, ora per ora, perché ti assicuro che la Chiesa che ho fondato è un sola. Così, in pace e in tranquillità, a compiere ogni bene nella tua parrocchia sta’, che, a forza di stare a posto, vicino a Me, farò capire anche ai vescovi che sono senza di Me, che la confusione sta nel seguire le orme che non sono lasciate da Me: devono costatare che certe esperienze sono sbagliate.

Don Amintore: -Vorrei essere utile…

E Gesù: - Se tu vedessi che in ciò che fai e dici sei utile, perderesti il merito. Invece, [se sei tribolato] tra chi dice di sì e chi dice di no, sei il vincitore. Vivi in unione con il mio infinito amore.

Cronaca

   E’ venuta da Alceste una suora laica, professoressa di matematica, Benita Monchieri, originaria di Prestine, ma abitante a Torino. Voleva sapere se qui si tratta di una Congregazione, ma le è stato risposto:

-Qui ci sono quattro vergini, solo per il servizio, né calano né crescono. Il Signore ha fatto questa famiglia verginea per poter entrare nelle Congregazioni senza imperare in esse, perché daranno frutto quando sapranno che sono tornato. 

A p. Pierino

   Preghi e sarà illuminato su come deve fare con le suore un po’ sentimentali, un po’ leggere.

Il rifiuto del Ritorno

   Sono venuto ad insegnare e hanno chiuso la porta, anche se ho detto che venivo senza pretendere lo stipendio, perché loro volevano insegnare a Me. Non hanno conosciuto Chi ero, fui visto da forestiero. Ma anche il rifiuto fa parte del piano divino; mi sono fermato perché ho visto che c’era chi mi voleva bene.

Spiegazioni di frasi della Sacra Scrittura

“Non mangiare il capretto bollito nel latte di sua madre”.

Significa: evitare i difetti dei genitori.

“Non mangiare il maiale”

Non vivere in disonestà. Questa proibizione, per indicare in pratica la correttezza dei costumi.

   Riguardo a certe pratiche esterne, credevano che l’igiene del corpo valesse sul piano spirituale. Ma con l’igiene non si pulisce l’anima! L’igiene del corpo era per far capire che occorreva di più la pulizia dell’anima.

“Non c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in lui, lo possa contaminare”
   Se una persona a cui viene detto qualcosa di sbagliato non se lo fa suo, non lo accetta, si mantiene virtuosa. Se invece agisce secondo quel cattivo insegnamento e a sua volta insegna sbagliato, dà scandalo. Ciò che danneggia è il farsi proprio ciò che si è sentito di male ed eseguirlo. Se tutti facessero ciò che è male perché lo hanno sentito e lo hanno visto fare, allora si riduce a regola morale il numero e non la verità.

Ecco che ciò che viene dal di fuori non contamina l’uomo. Questo avviene solo se lo si accetta e si aderisce al male.

Confidenze

   Dico ai sacerdoti che sono santi: che cosa hanno giovato in questi anni le vostre fatiche apostoliche? Hanno giovato al servizio di Me, e vi pagherò, ma le anime non hanno ricavato un giovamento adeguato ai vostri sacrifici, alle vostre fatiche, perché Io ero venuto e non fui conosciuto. Però vi pago ugualmente. Dite questo quando salite all’altare a compiere il vostro Sacrificio: “O Sacerdote Madre, benediteci, affinché le nostre fatiche abbiano il profitto per la salvezza di tutte le anime!”.

Questa è la giaculatoria da recitare da oggi in poi, quando entrate in chiesa a celebrare.

A don Amintore 

   E a te che hai scritto dico questo: -Se vuoi essere unito a Me ad evangelizzare, sappi che lo puoi, se stare a Me vicino vuoi. Giacché il demonio approfitta di tutto per fare del male, Io approfitto di tutto per fare del bene. 

Se questa professoressa che è venuta oggi, che è stata mandata apposta, porterà il messo, darò la prova che sono Io Ritornato e si spaventeranno. Così impareranno a mandare le donne! Non saranno a tempo a fare questioni, perché la luce che ho mandato, nessuno la può sospendere. Dovranno scendere dalla sedia gestatoria [coloro che fanno il Papa senza esserlo] e inginocchiarsi davanti a Me Eucaristico a darmi onore e gloria. 

N.B. A non invitare la professoressa a sedersi, ma a tenerla in piedi, ho fatto capire che qui non viene nessuno dei laici, che è una cosa riservata [ai preti].

La professoressa, che crede al Ritorno, diceva che occorreva umiltà da parte dei preti a venire ad ascoltare. In quell’istante arrivavi tu, don Amintore, un prete milanese, “il direttore”, (non della banca!). Quindi lei si è resa conto che c’è qualche prete che viene.

Paragone

   Mi spiego facendo il paragone con i temporali che sono venuti in questi giorni. Mettete che i lampi e i tuoni siano la chiamata di Dio all’emenda. 

Quando scoppia il temporale, ecco che l’acqua scende nei tombini e porta avanti tutte le porcherie. 

Ecco arrampicarsi e uscire da queste fogne qualcuno che viene lavato dall’acqua che velocemente scende e scorre nella strada. Così puliti arriveranno al loro casolare.

[Nel campo morale, coloro che erano nella sozzura del peccato] dove andranno adesso a rifugiarsi? Andranno davanti a Me Eucaristia e solo lì troveranno amnistia e saranno condotti in salvo proprio per il grande amore che il Salvatore Ritornato a loro ha portato.

Meditate gli avvenimenti e troverete i miei giorni presenti; portate tutto su un piano superiore e troverete di tutto la soluzione.

Confidenze

   Io servo la mensa ai sacerdoti. Ognuno deve consumarla. Ecco da Ritornato quello che sono venuto a fare: preparata la mensa della mia sapienza, Io col bianco grembiule la sto a servire e ognuno la dovrà accettare per non morire.

Gli apostoli volevano che venissi ad aiutarli; ora invece volevano che non venissi più a questo mondo a dare la sapienza, perché facevano senza. Ma, col passare del tempo, alcuni manderanno a dire che sono contenti di venire a sentire. E allora si capirà che s’incomincia a fiorire e sicuramente ci sarà il frutto, perché il fiore lo annuncia.

Scena palestinese

   Mentre Cristo se ne andava da Nazareth, dove poi non è più ritornato, vide alla soglia di una casupola una donna un po’ avanzata negli anni.

Questa gli ha baciato il lembo del manto, poi gli ha raccontato che conosceva la sua mamma: l’aveva vista quando era nata e quando i suoi genitori al tempio l’avevano consegnata. Qualche sera le aveva fatto anche compagnia. Concluse dicendo a Gesù: “Salutami la tua mamma, di’ che sono una povera lucertola [=una persona da poco] che la ricorda e che l’ama”.

Gesù l’ha ringraziata dell’amore fraterno e l’ha benedetta in croce greca. E lei così lo ha salutato: “Ricordati, o maestà regale, che non mi dimenticherò più di averti incontrato. (Questo è successo intanto che costatava l’ingratitudine di Nazareth).

N.B. Benedire in croce greca vuol dire: benedire il suo nobile pensiero.

Il Ritorno a Bienno

    Quando il padrone manda a dire che è arrivato nel tal posto, è segno che vuole che i suoi gli vadano incontro. Invece, senza vedermi né sentirmi, hanno detto: “Non lo conosciamo!”.

Così il loro lavorio fu fermato, e quello che offrono non viene accettato, perché non c’è l’indirizzo del Padrone: sono negozianti ambulanti che non sanno chi li ha mandati attorno. 

Ecco quanto gli occorro!

Ad un cenno del Padrone, splenderà il nuovo sole. Sta per arrivare questo tempo. 

Ringraziate la Vergine Sacerdote Madre vostra e Madre mia che, col potere dato a Lei di Re d’Israele, vi mette tutti nella prigionia, nella schiavitù della Madonna della Mercede.

Marcati di questa, tutti saranno premiati per il proprio lavorio, e chi mi rappresenta mi ringrazierà e mi sentirà vicino. Non diranno: “Fatti vedere da noi, o Maestro Divino!”, ma diranno: “Da’ i lumi a noi dall’Eucaristia e fa’ che sia finita per noi quest’agonia!”.

   Faccio apposta a dettare per potervi un giorno pagare. Dopo, quello che Io non ho fatto in trentaquattro anni e cinque mesi, posso farlo in un minuto. Se volessi, potrei farli cedere facendogli paura. Invece, non sono venuto a fare temenza a nessuno, ma ad aspettare che abbiano a conoscere Chi mai Io sono.

Chi ascolta la mia Parola sarà salvo: gli darò i lumi senza che facciano nulla.   

Sosto ancora un po’; faccio tre cose: aiuto coloro che mi rappresentano e li metto sulla cattedra nuova, con stampato sugli indumenti l’indirizzo del mio Ritorno. Così nuovamente si accostano a celebrare e vengono cancellate le profanazioni all’altare, con gli angeli che stanno a riparare.

A p. Pierino

   Guarda il mio volto e dell’amore che ti porto tieni conto. Se questo farai, nella mia volontà in tutto ti troverai.

A don Amintore

   La chiusura dei tuoi esercizi porti fertilità di bene nella tua parrocchia, intanto che la verità della mia Venuta scoppia.

Passi la difficoltà che c’è, quella di avere temenza di far conoscere che Gesù Cristo Redentore è tornato a Bienno, che penserò Io a dirlo prima in un modo misterioso e a additare voi, perché insieme con voi Io sono: un gruppo di uniti, in unità con Me, se devono avere vitalità nuova tutte le genti che abitano in terra d’esilio, proprio per questo intervento di Me Venuto, nell’Evento.

Tutti sappiano che sono il Figlio di Dio vivo, che non sono nato a Bienno, e così non sono di Bienno, che sono un villeggiante senza scarpe, perché non tocco terra, così non devo pagare al comune [per] il mio sostare. Se vuole soldi, se li stia a fabbricare, che nella mia Venuta, siccome è tutto soprannaturale, nessuno c’entra. Non possono volere un super-affitto, perché non ha portato denaro Cristo!

Guarda, don Amintore, che tutto ho accomodato, perché sono molti i giorni che con Me costì sei stato. 

Allora diamo un addio al malumore e amiamoci con sincero amore.

A p. Pierino (disturbato per la situazione e stanco)

   Rimedi: si sforzi d’essere tranquillo e confidi in Me, che le vie erte si appianeranno e consolazioni i retti di cuore avranno.

Alla mamma

   Vi consegno il vostro figliolo pronto al suo sacerdotale apostolato, tutto inanellato della sapienza mia.

Che la vostra vita sia tutta nel clima della Vergine Sacerdote Maria.

A Maria

   Coraggio e fedeltà e tendi alla santità.

Dono di angeli

[Ti regalo] i Troni che padroneggiano, che godono della potenza di Dio e alla verità danno l’avvio.

Grandi colonne sono questi spiriti beati che valutano il lavoro dei ministri di Dio. 

A te li regalo, e chi non crede agli angeli salo [=gliela faccio pagare duramente].

A don Amintore

  Sta’ calmo, che Cristo difficoltà non ne ha. Vivete nella carità.

Ultima

   Vigila su Me Stesso e troverai ogni contento; e quello che avrai scorto in Me, fallo anche tu.

Don Amintore. –Sarà più dura dopo…

E Gesù: - Chissà che sia più bella, se capiscono che sono tornato!

Gesù fa vedere ad Alceste l’interno del Papa

   Il Papa vede che non è ascoltato, anzi vanno da lui a presentargli delle cose contrarie a quello che lui ha detto, per averne l’approvazione: una vera vigliaccheria!

Per questo Alceste lo ha visto piangere e pregare con maggior fede, quasi da costringere la Madonna ad aiutarlo.

Gesù dice a don Amintore: -Tu ne hai due che ti contrastano, pensa il Papa!
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Presente don Amintore

Un altro capitolo del soggiorno di Cristo.

Sono entrato in un’altra parte del mio soggiorno in terra d’esilio.

Il Papa ha detto che la Chiesa splenderà dopo la manifestazione del Signore. Dopo, in un altro momento, su questo argomento ha detto: “Quando farà la sua venuta, cioè la parusia”.

E’ un po’ che voi scrivani avete scritto che qui è la parusia. 

Dopo la consacrazione si dice: “In attesa della tua venuta”.

Credevano, a fare questo, di distruggere il mio Ritorno, invece lo annunciano, perché Io faccio l’Olocausto sull’alto globo nella Gerusalemme Celeste [e l’Olocausto non rappresenta più Cristo vittima, ma è Gesù glorioso che offre il bene purificato e brucia il male: vittima è il male].

Il Papa due volte ha annunciato il Ritorno: a Lourdes e a Fatima

   Ecco le parole tratte dal discorso del Papa a Fatima: 

“La Chiesa ha sempre insegnato e continua a proclamare che la rivelazione di Dio è portata a compimento in Gesù Cristo, il quale ne è la pienezza e che non c’è da aspettarsi alcun’altra rivelazione pubblica prima della manifestazione gloriosa del Signore”.

Commento: adesso c’è da fermarsi su questo che tu, don Amintore, hai scritto; c’è da vedere se la sapienza è data da Cristo che è tornato. Non vale quello che qualcuno dice e propone agli altri da credere: che questa Cosa è una veggenza e non è un Mistero che segna il terzo tempo del mondo. 

Qui si tratta di un Mistero compiuto: Cristo che dal Padre in terra d’esilio è venuto. Tutti devono pregare e la Chiesa di Cristo guardi  che non deve rispondere a nessuno [per questo Evento]. Quando sarò partito, nella Chiesa verrà la rinnovata Pentecoste e la Madre di Dio Sacerdote sarà vista vera Madre della mistica Sposa di Cristo. Ed insieme con tal Madre gloriosa Sacerdote eserciterà il suo potere [nuovo] che Cristo le avrà consegnato per tutto il genere umano.

Se uno non vuole credere, non ha nessun obbligo, neanche di interessarsi per sapere, perché il Divin Ospite che è tornato posa il suo occhio d’amore sulla Chiesa che ha fondato e con la quale è coniugato; nessuno ci deve essere in mezzo, tra il Divin Artefice e il Pontefice. Raccomando che nessuno dia giudizio su ciò che ha operato Gesù Cristo Ritornato.

 Avvertimento

   Gesù avverte che è ora di smetterla di considerare il Ritorno una veggenza, perché, se passa il tempo e si rimane in questo sbaglio, può fare qualche atto di potenza.

Se il clero va a finire con i veggenti, il popolo non ascolta più i sacerdoti e gli stessi sacerdoti possono danneggiarsi tra di loro.

   Io ho dato la sapienza e poi ho detto che faccio risuscitare la Chiesa, quella che ho fondato Io, senza che sia morta. E, siccome è risorta a novella vita, crescerà finché alla mia misura arriverà.

   E allora, tramite la luce che le darò per la sapienza che ho già dato, una cosa sola con Me diventerà, così, quando la trasporterò dove vado Io a celebrare, con la vita mia lei compirà l’Olocausto; i suoi componenti saranno coloro che non morranno e che si assoceranno ai risorti a dare onore e gloria a Dio nella grande manifestazione finale. Poi saliranno col Salvatore sul Coro Virgineo, ove si godrà Dio in Trino, Operante per tutta l’eternità.

   Facciamo un passo indietro: do la luce alla Chiesa col mio Olocausto, cioè col sangue in luce da Me consacrato, perché veda che la sapienza è data da Me, nel mio Ritorno dal Padre in terra d’esilio, per cui solo in unione con Me Ritornato, insieme con Me, anche se me ne sarò andato, manifesterà intera la potestà che le ho dato. Ecco la manifestazione del Signore!

Dolore e passione, senza morire, faranno il Ritorno capire.

Nudità

   Si sono denudati per prendere il sole e diventare neri, perché erano neri anche dentro.

I fioretti

   I fioretti disgustano la propria volontà, ma aiutano a fare la volontà di Dio.

Faccio fare alle figliole tante piccole obbedienze, altrimenti ne comando di quelle grosse e poi non si è capaci di farle e non si è promossi.

Il Signore vuol fare un bel dono al clero

   Se voglio levare ai sacerdoti la penitenza d’essere stati annullati dal popolo e di essere senza autorità e far conoscere, invece, chi sono e chi è Cristo, è un bel dono!

La luce che la Madonna spande sono le grazie che Lei cede per far capire.

   Voglio far finire la penitenza ai sacerdoti che sono accusati dei loro difetti dal popolo, che non ha nessun diritto di giudicarli.

Questo però è avvenuto perché non è stato accettato il Ritorno, e hanno perso l’autorità: parlano e non sono ascoltati.

E coloro che sanno del Ritorno, come gli scrivani, vorrebbero dire, ma non possono, e fanno questa penitenza.

Il clero faccia la ritirata

  Bisogna che il clero faccia la ritirata come Cadorna a Caporetto, che si accorga che è stato tradito come fu tradito il generale Cadorna. (Dico questo perché [i sacerdoti] sono sul campo politico).

   Quando la religione fa una cosa sola con la politica, non è più la mia. Sia pur piccola, [la mia Chiesa] sarà il faro del mondo. 

Non avere temenza di nessuno, che Cristo né inganna né può ingannare.

   L’operaio che lavora è buono ordinariamente, perché fa la volontà di Dio che ha comandato il lavoro.

E se il popolo vede che il prete e la suora pregano è contento e li rispetta, perché sa che [la loro preghiera] va a benedizione sul suo lavoro. Se lo dico Io, è così!

Il sacerdote veda che non è disprezzato perché prega. 

   Anch’io sono tornato al Congresso dell’operaio. Era un tempo di pace: siccome la prima intenzione[ nel fare il Congresso] era sul campo politico, perché volevano vincere le elezioni, credendo di favorire la pace, è per quello che non mi hanno conosciuto; altrimenti, tutti avrebbero potuto capire che le parole che pronunciavo non erano della persona [=Alceste], ma mie.

Altro che dire da parte di alcune vergini della Compagnia di S. Angela che le buttavo tutte a terra!

Butto a terra la superbia e la calpesto. E, nell’umiltà, capiranno quanto le amo e che per la mia Chiesa sono tornato. 

   Perché non conoscono il mio Ritorno? Perché non si vuole. 

Si conosce anche il passo di una persona, sia che porti gli zoccoli, le ciabatte o le scarpe, senza vederla. Perché non si dovrà conoscere Cristo? E’ perché l’uomo è lontano con la mente e con le opere dal suo Dio, dal suo Redentore, non è sensitivo.

S. Giuseppe

   S. Giuseppe [è stato] così alto e così umile, così potente e così nascosto perché Io abbia a mostrare adesso a voi il mio volto e perché il popolo venga di voi, sacerdoti miei, in ascolto.

Consiglio pratico

   Quando succede qualcosa di danno nelle famiglie è sempre meglio avvisare, così si può rimediare. E’ meglio saperle, le cose, anche se danno dispiacere.

Lamenti di Gesù

   Io sto a badare che la mia Chiesa non sia distrutta e non ne debba fare un’altra! Non posso [fare questo] perché il fondamento è sempre quello!

E’ segno che l’ira di Dio era grande…[se si arrivava al punto di lasciare distruggere la Chiesa]

Chi ha tradito Dio? Chi mi ha chiamato a ritornare, credendo di fare Dio prigioniero?

   Sono venuto, ho cambiato binario, mi sono fermato presso la verginità [= una vergine] che mancava di tutto, ma non di questa, per potermi mostrare ora alla Chiesa mia. (Non ero accomodato tanto bene anche sul legno della croce!).

Così fui in nobiltà per mostrare il mio volto a chi mi ha sempre servito ed amato, per dirgli: “Vedi che mi sono a te assomigliato [=reso simile a te]? Congiungiamo insieme il nostro amore facendone uno solo, riconoscendo che della Fondazione sono il Divino Sposo”.

   In questo amore appassionato deve essere rinnovato sia il ministro [che ha sbagliato e si è] pentito, sia il ministro che, sempre fedele a Me, di Me è sempre stato.

Non sapevo neanche dove trovare rifugio, perché erano tutti imprigionati. Ne ho fatto caro di Alceste che voleva vedere la Madonna; e lei ha visto Me, e l’ho presa; mi sono fermato all’Apidario dove Alceste si trovava, nel posto in cui si sono trovati Adamo ed Eva, quando il globo è precipitato perché per superbia mi avevano disobbedito.

   Questo Mistero compiuto, per cui ho fatto fare una dolce purificazione qui in terra d’esilio alla persona che ho adoperato, è la salvezza della Chiesa mia in terra d’esilio, perché la possa rinnovare in Me, come ha detto il Pontefice: “Tutto sarà restaurato in Cristo”.

La Chiesa mia non l’ho abbandonata, anche se c’erano quelli che mancavano di fedeltà.

Alceste è stata fortunata a fare qui il Purgatorio! Mi sono contentato del desiderio di Alceste di vedere la Madonna.

Così sarà ora dei sacerdoti che vogliono associarsi al Cuore della Madre Immacolato, per trovarsi degni d’essere ancora ministri di Dio, uniti alla Chiesa, cioè al vigneto, per offrire a tutti gli uomini i frutti della Redenzione.

Io obbligo alla castità, alla giustizia e all’amore di Dio, vero, operante e sincero.

Buon pranzo

   Dall’alto sono sceso in basso non per danneggiare, ma per portare tutto ad onore e gloria di Dio.

Il luogo dove Gesù Ritornato si è fatto vedere Naturale la prima volta

   Gesù Naturale si è fatto vedere la prima volta nella cucina di Angelina, nella casa della vigna, davanti alla parete dove c’era un forno a legna. 

Alceste aveva paura perché - dice Gesù- presentiva che doveva fare trentaquattro- mila anni di Purgatorio.

Gesù commenta questo fatto: - Invece di farti morire, ti lascio qui a fare una dolce purificazione, perché avete fatto i fornai e avete dato il pane a chi non aveva di che pagare. Così nel fuoco del Purgatorio non entrerai.

   Chi mi serve e sa del mio Ritorno deve arrivare all’Istrumento primo, cioè unirsi al Papa, a quello che fa e dice, uniformarsi a lui.

Cristo Redentore, Fondatore della Chiesa, non è un traditore, ma ha dato la sua sapienza increata per mostrare che è incominciato il terzo tempo, col trionfo della croce.

Sappiate che è potente più del peccato, più del traditore di Dio, la mia voce!

Parola bella

   Tutto limpido mi sto trovare. Sii così anche tu. Nello specchiarti nel mio volto, sii come Me!

   Ecco quello che voglio: che si faccia il proprio dovere. Pensa Chi sono, se pretendo questo anche dall’ecclesiastica autorità!

Consiglio pratico

   Anticipa la data della Cresima, per rispetto al Congresso, se vogliono capire che cosa vuol dire il Congresso. Così, con l’obbedienza, sei in piena linea con i superiori.

Pomeriggio

Cronaca

   Alceste poco fa non ha ricevuto due persone che si sono presentate oggi, anche se mandate da p. Carlo Barera. Alceste non poteva, non era in grado di riceverle, ma è Gesù che non vuole che vengano i laici, perché si tratta di una Cosa che va alla Chiesa e non al popolo.

E’ il sacerdote che deve venire, altrimenti i laici sovrastano il sacerdote. Se vengono qui, i laici vanno a Gesù Ritornato e non all’Eucaristia. Invece è la Madonna che deve condurre al sacerdote e all’Eucaristia. E’ inutile chiedere miracoli qui, che il miracolo è la sapienza che ho dato. Guai se il miracolo si esprimesse al contrario [nel castigo]!

Avvertimenti

   Chi funzionerà al posto di Me, senza avere l’incarico e senza sapere cosa è questa Cosa, si troverà dietro tutti. I persecutori capiranno che bisogna emendarsi e saranno a Me più vicini.

   Quando sono venuto la prima volta, sono venuto a lasciarmi fare di tutto. Nella mia seconda Venuta, sono venuto da Maestro ad insegnare (non ad imparare!), in una posa un po’ severa, ma sincera, per il maggior bene di tutti. 

   Chi abbonderà nella preghiera per avere perdono, l’otterrà, sotto il velo di avere chiesto con la preghiera; e chi farà il prepotente, sarà visto davanti a tutti i popoli chi mai è e dovrà inginocchiarsi davanti a Me e a tutto il popolo di Dio.

Alceste conclude: “Non scherza Lui!”.

Il lampo del Ritorno

   Il lampo che Alceste ha visto quando Gesù è ritornato entrò negli occhi di Alceste e s’impadronì del suo cervello e del suo cuore, perché Cristo potesse parlare [per bocca di lei].

A chi non crede al Ritorno

   Non bisogna dire che non è vero [il Ritorno]. Dovete dire che non credete. Ma, anche se non credete che sono ritornato, è vero lo stesso!

Voglio obbligare la Chiesa a credere al Ritorno. E’ lo Sposo che comanda! 

Don Amintore: -Come farai?

E Gesù: - Saranno gli avvenimenti! Vedranno il bisogno di Dio, costatando che il popolo, che è anche battezzato, non ascolta più il sacerdote.

Scena

   Appare un tavolino elettrico e tondo, perché voglio rispondere a don Amintore. 

Con l’indice scrivo il mio indirizzo su carta pergamena, che poi piego come fosse la busta di una lettera e la consegno all’angelo del Mistero che la mette nel “telefono”. Poi il tavolino scompare. 

Là, dove è arrivata questa lettera, si sono sentite esclamazioni di meraviglia, perché dovevano consegnarla direttamente al Papa. Non sapevano se si trattava di una telefonata o di un telegramma. Allora hanno suonato l’organo in S. Pietro per confondere, per fare che, intanto che la consegnavano, il Papa fosse stordito; e gli hanno detto: “C’è qui una cosa da darle e non sappiamo da che parte viene. Ne farà Lei quel che vuole”. Perché la lettera è diventata grande. Deve essere venuta attraverso l‘elettricità. Cosa mai sarà? 

E, per scusarsi davanti al Papa, hanno detto: “ Se non saprà che farne, la regalerà ai cuochi militari, da farne un berretto da mettere sul capo”.

E il Papa, nell’accettarla, dice: “Una lettera così, che sembra senza importanza per la Chiesa di Cristo, è sempre grata e di utilità, perché la Chiesa di Cristo non disprezza nessuno”.

Il Papa si è accorto che non l’hanno stracciata per disfarsene, ha capito che non hanno osato farla sparire, che non sapevano da che parte veniva e che cosa portava. Lui l’ha posata davanti all’Eucaristia. E, intanto che ai piedi dell’altare lui pregava, la lettera si apriva.

E così il Papa pregava: “Dimmi, Gesù, se questa lettera è di rovina per la Chiesa o se sarà di resurrectio et vita. (Questa scena indica che il Papa sa del Ritorno).

E, come ha letto l’indirizzo, capì che era un abbraccio che Cristo gli dava.

Sarebbe bella che fossero alcuni che passano avanti a tutti a dire questa Cosa al Papa per essere i primi.  Ma lui, invece di fermarla, capisce che questa Cosa è vera.

   A forza di andare avanti a dire del Ritorno al Papa senza sapere nulla e di indicarlo come se fosse una cosa da niente, per poter andare avanti come prima, il Papa comprenderà che bisogna interessarsi.

   A furia di sentire gli altri, il Papa capirà che non lo vogliono, il Ritorno, ma che è vero. 

Lasciate fare a Me, che penso Io!

Più passeranno gli anni, più gli scrivani saranno felici

   Più andranno avanti gli anni, più contenti saranno quelli che mi hanno sentito e visto nello Scritto e che hanno costatato quanto amo e che voglio essere riamato, sicuri del premio, del pagamento per essere venuti a cercarmi a Bienno.

N.B. Si dice che la Madonna ha scelto gli scrivani e che Gesù li ha chiamati…ma quando si è visto questo? 

Il popolo è rozzo e può disprezzare, può dire: “Quando avete visto la Madonna scegliervi e Cristo chiamarvi?”.

Ma è avvenuto come per la vocazione al sacerdozio.

A p. Carlo

   Non si possono dividere le tre Persone della SS. Trinità, perché si tratta di un Dio solo, chiunque delle tre Persone sia in moto.

Apocalisse

   L’Apocalisse fa vedere quello che sarebbe avvenuto all’umanità se Cristo non ritornava, per far crescere l’amore verso il Signore per ciò che farà nel suo Ritorno.

“Troverò fede sulla terra?”

   Non volendo il Ritorno, tutte le scuse sono buone [per non prenderne atto]. E’ per quello che bisogna lasciarli maturare quando tutto sarà disseccato.

Guardiamo al Vangelo: “Quando il Figlio dell’uomo ritornerà, troverà fede sulla terra?”. Qualcuno dice: “Quale fede può esserci nella ferocità del fratello contro il fratello?!”.

Sono venuto ad applicare la Redenzione a tutti, non a fare del male né a tanti né a pochi. E’ stato il peccato che ha sconvolto il mondo!

A p. Carlo

   Occorre dire al p. Carlo: -Ha detto Cristo di non mandare più nessuno, che pensa Lui alla sua Cosa. Non mandi più gente, perché non si accetta.

Se chi scrive e chi legge [ciò che dice Gesù] se lo fa suo, può godere molta pace.

Confidenze

   La Chiesa può continuare in ogni sua opera, che il mio Ritorno non imbroglia, ma schiarisce tutto e fa contento il sacerdote retto. E coloro che vogliono mettere Alceste in qualche istituto, li metterò tutti in gabbia, ché Cristo non è un prigioniero; e così saranno tutti assieme nella schiavitù della Madonna della Mercede, perché ho ceduto a Lei il potere di Re d’Israele.

Scena

   I sacerdoti si trovavano in una grande stanza in cui c’era anche Gesù. Quando Lui si è fatto vedere, i sacerdoti hanno cercato di scappare. E Gesù: “Perché…che sono il vostro Cristo?”.

E la Madonna: “Hanno paura di Te, che sei Cristo Re!”.

Ora sarà un sì [quello dei sacerdoti] per forza; dopo sarà per amore.

Adesso cercheranno di scappare, ma non potranno, anche se tenteranno di forzare la porta.

   Avendo detto: “Ci penso Io”, è più difficile spiegare [da parte degli scrivani] quello che ho già detto. 

Prendete tutto alla lettera, che Io la lettera al Papa l’ho già spedita. Il supplemento che do, penso a darlo Io Stesso per aprire la porta alla verità. Che contentezza per voi che avete scritto, quando saprete di certo quello che ho permesso! Certo che una cosa simile non l’ho mai fatta. E’ certo che le cose nuove riservano sempre delle sorprese.

Se vado in alto a celebrare, mi riservo in pieno la mia padronanza, perché là nessuno mi può fare istanza [=rimprovero], né il demonio può entrare sugli alti orizzonti che ho fatto.

Primogenitura

   La tua primogenitura non può andare perduta, perché è una cosa stabilita non da te, ma dalla Madre di Dio gloriosa, perché tu abbia a dare sempre a Cristo Ritornato onore e gloria. 

   La primogenitura è un cosa che adorna il segno sacerdotale. E siccome tu sei il primogenito insieme con Me, e tu questo lo sai, a manifestare che tu sei gemello devi vivere contento.

Attenuante per quelli di Bienno

Chi viene a Bienno sentirà che dirò: “Non venite più qui a Bienno, che sono tutti matti!” , invece di dire loro [=ai Biennesi]: “ Andate nel fuoco eterno”.

Agli scrivani

   Voi col vostro Cristo siete al sicuro. Facciano, tutti i ministri, l’esame di coscienza per vedere se sono lontani dal loro Divin Maestro o se si trovano assieme. Solo così si vedrà cadere dal Cielo la neve e tramutarsi in una luce benefica da imbiancare tutto il mondo.

Ultima parola

   La tua felicità sia l’appartenere alla mia smisurata bontà.

Dono di angeli

   Una sfilata immensa di angeli Micheli il cui capo ha proposto che devono fare, a venire ad Oggiono, le sue veci. 

Quando si troveranno nella tua bella chiesa faranno il circolo e canteranno il Ritorno del Padrone del mondo.

Per la mamma 

   Bella è per voi la strada della perfezione, circondata dagli angeli Orione, che sono quelli della carità. Come deve essere bello il giorno con questi angeli! Si è beati qui in terra d’esilio. E’ un premio anticipato per aver prestato servizio ai ministri che sono venuti vicino.

Ai padri

   Rifate il nido, fatelo diventare nuovo, se la Madre di Dio deve su di voi raggiungere in tutto il suo scopo.

Cronaca

   Ho salato un ministro e lui mi ha ringraziato, perché vede che adesso è illuminato.

L’angelo Michele si è assentato e ha tagliato la barba ad un frate. Poi l’ha legata bene con un fiocco rosso per pulire la tavola tonda perché sia sempre pronta per chi volesse venire. 

Non avere temenza, don Amintore, che sarà sempre pulita per te: nessuno verrà ad ingombrare, perché paura di Me si ha. (Se hanno paura di Me è segno che si sa [Chi è che parla]).

Cosa conta la propria scienza, se si sta lontani da chi può dare aiuto, bontà e sollievo? Che siete in fastidio vi vedo! Diventate semplici come i fanciulli e avrete più discernimento in tutto ciò che vi spetta e così aprirete a Cristo la finestra del vostro cuore perché possa entrare a deporre il suo amore. (Con questa batteria si riconoscerà la Venuta mia!).

Io sono sempre quello: mai ritiro quello che dico. Anche se non è capito, resta sempre uguale.

A don Amintore

   Se il ministro sta nella sua parrocchia, ugualmente Cristo [Ritornato] ha di scorta e il mio amore là si trasporta.

Giaculatoria

   Cuore di Maria, Tu sei la Madre mia, su di Te conto. A fare la volontà del mio Dio sono sempre pronto.

Intenzione dell’Olocausto

   Che ogni ministro diventi mio amico e così si procuri il mio indirizzo: che sempre aspetto a adorarmi Eucaristico.

Parola bella

  Il mio Cuore ti guarda ove tu ti trovi perché possa fare del bene ai giusti e ai peccatori. E’ una promozione che offre a te il tuo Divin Maestro, pagandoti così lo stipendio per essere stato tanto e tanto a Me appresso.

                                                                                                     2-9-1982

Presente don Amintore

Saluto (a don Amintore che ha manifestato le difficoltà che ha in parrocchia)

   Ti comprendo. La pace che godo Io nello stare qui lo stesso [nonostante il rifiuto] ti rendo.

Situazione

   L’autorità è tutta rotta, non si tiene conto della gerarchia; ciascuno fa per conto suo: non sanno più cosa sia l’ubbidienza.

   Io sto scoprendo tutti, anche se li perdonerò, come ho perdonato a Pietro che ha detto che non mi conosceva, perché Io non cedo né posso sbagliare e non accetto nessun male, neanche un’imperfezione. Che cosa meriterebbero dopo duemila anni di Cristianesimo a dire che va tutto bene [ciò che invece è male]? Fate quello che volete, vedrete quello che guadagnerete! Prenderete la paga da chi servite.

   Se non vi amassi con tutto il cuore, già tutto sarebbe distrutto. Se non avessi dato il potere di Re d’Israele alla Madre mia Sacerdote, sarebbe tutta in polvere terra d’esilio!

Minacce

   Se Alceste rimanesse sola con Me, Io non chiamerei nessuno, perché non ho bisogno di nessuno. Sconosciuto me ne andrei e sul basso globo non ritornerei. E chi in pace con Me non sarà, la pagherà come hanno pagato tutti i popoli che su questa terra ci sono stati. Vi raccomando di trovarvi con Me camerati!

A don Amintore

   Solo tu mi puoi sopportare [quando adopero il polso forte] perché il mio amore per te è sovrumano.

Ammonimenti

   Se volete Me, dovete accettare anche ciò che ho operato e anche la persona che ho scelto in servizio a Me, come ho scelto voi. Ecco l’amore fraterno! Ecco dove la perde l’angelo traditore delle tenebre! Sottomettervi all’Uomo-Dio voi dovrete, altrimenti perirete tutti! Bisogna pregare e dire: “Fiat voluntas tua”. Solo così cadranno le mura dell’oscurità e il clero con il suo Divin Maestro si troverà. Anche se sono in terra d’esilio, si troveranno sopra gli otto cieli nella città di Dio. 

   Chi non capisce [ questa Cosa], la dimentichi e smetta di fare guerra e di rompere l’amore fraterno con una guerra assurda. E si pretende che il mondo si trovi in pace… Lo si dica anche ad ogni vescovo e ad ogni cardinale che sottomesso a Dio non vuol stare.

   Se i preti non vogliono venire, tralascino, ma non mandino qui i laici. Non è che voi [sacerdoti] siate dei cavalli ed Io un carretto da trascinare. Sono il Padrone del mondo! Chissà che, vedendomi con questa barba rossa, mi accettino come Emmanuele.

   A togliermi il manto regale nel celebrare mostro la mia amabilità. Non sono venuto ad imperare, ma come Maestro Divino ad insegnare ancora quello che il mondo si è dimenticato, se il ministero sacerdotale deve vedere del mare dell’amore tranquilla l’onda. Non ho sbagliato nell’insegnare né nella prima né nella seconda Venuta.

   Quando si è sbagliato in qualche cosa e non ci si è accorti, bisogna che Io lo faccia capire senza dirlo, ma con gli avvenimenti. Perché Io non vado a prendere per mano uno a dirgli: “ Domanda perdono tu a Me!”. E così, anche se ho dato grazie, non gli dico: “Ringraziami”, perché Gesù Cristo non è tondo come il mondo, ma tiene da conto gli abitanti del mondo.

E’ come per il sacerdote che celebra, che predica: merita d’essere rispettato. Non aspetta, ad ogni parola che dice, che gli dicano: “Sei bravo!”, ma ha la pretesa che ciò che ha insegnato abbiano a metterlo in pratica, e vuole essere rispettato. Il dire sempre: “Bravo!” è prendere in giro.

Così è anche di Cristo Ritornato, che vuole essere rispettato. 

   La Madonna è Mamma, è Donna santa, tre volte santa, ma è Dio che comanda.

La nuvola argentea [che vede Alceste] è simbolo della Madonna del Buon Consiglio che copre sotto la sua stola i sacerdoti.

Gesù e la sua Chiesa

   Invito tutti, in questo punto decisivo, a non parlare di questa Cosa a chi non può capire, per non tradire. Darò questa luce di poter discernere. 

Guardate agli apostoli: uno mi ha tradito. Io lo sapevo. 

Sono venuto qui a Bienno, sul punto del mondo degli animali, dove sono stati gettati Adamo ed Eva; poi il globo è sceso a spirale qui in basso. Qui, dopo il diluvio, quando l’arca di Noè è scesa con gli abitanti, hanno gettato una coppia che ha lasciato la tradizione di aspettare il Viandante col diamante.

L’ultimo anno della vita pubblica sono venuto qui in cerca di Anselmo, che era in una spelonca, verso Malegno, a fare penitenza, ad aspettare il Viandante col diamante. L’ho scelto e, prima che Giuda mi tradisse, ho promesso ad Anselmo la lingua di fuoco: quando sarebbe venuta nel Cenacolo la Pentecoste sugli apostoli sarebbe stato compreso anche lui. Ed ora qui, dove c’è stato questo fedele apostolo vergine, sono tornato.

   Meditate: in principio sono venuto in cerca di Anselmo, prima che Giuda mi vendesse. Ora di nuovo sono tornato qui, ove allora sono venuto nel tempo della mia vita pubblica, il giorno di Natale; poi sono andato a Roma, di nuovo sono venuto a Bienno il 28, 29,30 dicembre e la mattina del 31 sono partito ancora per la Palestina.

Allora ci sono stato ad avvisare che stavo per fondare la Chiesa mia; ora sono tornato qui a richiamare quello che allora avevo insegnato, con la caparra che allora avevo dato col morire in croce applicando la Redenzione [a molti]. Ed ora, per il bisogno di tutto il mondo, sono tornato da Emmanuele ad applicare la Redenzione a tutte le genti col compiere l’Olocausto.

Chi capirà di farsi caro di questa mia Opera, sarà complice [=partecipe] del trionfo del Cuore Immacolato della Madre mia Sacerdote a radunare tutte le genti, perché così avvenga un solo ovile con un unico Pastore.

   Guardate alla Chiesa mia, a come l’ho fondata: sortita dal mio Cuore dopo che ho redento! Guardate come opero ora da Ritornato dal Padre in terra d’esilio, da Glorioso Celebrante ed Operante ad applicare la Redenzione a tutto il mondo. Guardate che non ho perduto l’anello del congiungimento con la mia Chiesa, ma le mostro l’anello con il rubino, che è [=significa] l’amore infinito che porto alla Chiesa mia mistica Sposa. Nel Ritorno non l’ho tradita, ma la sto ad esaltare perché tutto il mondo veda quanto la amo e la nuova potestà che le regalo.

   Per il mio Ritorno aspetto da ogni ministro, che vuole essere mio, un grazie: per la luce che do deve gioire, essendosi donato a Me con tutto il suo essere, anima e corpo, per poter lui stesso presentarsi in verginità e in potestà a far conoscere a tutti che l’uomo è fatto ad immagine e somiglianza di Dio. Il sacerdote deve avere un amore infinito a Dio, essere superiore a tutte le passioni, a tutto ciò che tira in basso, per additare a tutti i popoli, a tutte le famiglie, la via che conduce a salvezza.

Quest’amore mio infinito che offro spezza ogni discordia e, tramite il sacerdote, congiunge il Salvatore a tutta la generazione, in una fratellanza divina.

A proposito del disordine morale nelle famiglie

   Anche nelle famiglie in cui ci sono figli sacerdoti, ci sono fratelli che convivono o sposati solo civilmente. Tutti hanno questo marcio.

E’ segno d’abbandono di Dio, se non li aiuto in queste cose!

Non capiscono finché spunterà quel nuovo sole che offre il mio amore, che farà comprendere ciò che è bene e ciò che è male; e il ministero sacerdotale amoroso e penitente possa ancora insegnare e rappresentare l’Onnipotente. 

Il demonio ha tentato di distruggere la Chiesa

   E’ il demonio che ha cercato di mandare in polvere la Chiesa di Cristo, dicendo: “Cristo la risusciterà!”, per ridere dietro alla resurrezione degli ultimi tempi.

Ed Io mi rivolgo a lui e dico: “Indietro, che tu non risusciterai, perché non sei morto, ma in eterno starai nel fuoco!”.

E così anche oggi l’uomo viene liberato dalle fauci demoniache per poter, con la riflessione, capire cosa vuol dire essere uomo redento da Dio, dal Figlio di Dio, che è il Verbo che lo ha creato.

Siamo d’accordo: mi mostro Chi sono e che ho dato la sapienza, perché è tolta la pelle al mostro (il demonio).

Scopo dell’Olocausto

   In ringraziamento. Viviamo in gaudio e contento con gli angeli in suono e in canto.

A proposito dei coadiutori che sovrastano i parroci

   Fermi nella verità: lasciare che facciano quel che vogliono, ma non dire mai di sì [a cose sbagliate] e pregare, che cadrà su di loro il sale per cui si accorgeranno che gli manca una ruota nel cervello.

Solo la meditazione e la preghiera li farà guarire, perché il parlare troppo li degrada.

Chi vuol stare col Papa certo deve soffrire, perché non lo ascoltano.

Che cosa vanno a fare in cerca di pace, quando loro fanno guerra alla legge di Dio e ai superiori?! 

Tu, don Amintore, di’ sempre la verità e poi lascia fare a Me, che concluderai di più.

N.B. I coadiutori credono che si porti via a loro il comando, e non si accorgono che sono loro che lo portano via ai parroci. Ascoltano troppo gli altri e si lasciano trascinare. Sono gente da lasciar maturare, perché sono troppo sicuri di sé. Sono altri, dietro di loro, che la vogliono vincere.

Parola bella

   Io non mi disturbo, non disturbarti neanche tu, che quello che non puoi fare tu, lo farà il tuo Cristo Re. La preghiera è l’arma più potente per poter vincere la battaglia della verità. A non capire dove si sbaglia, non si domanda neanche perdono. Sono qui ad aspettare quando potrò dare il dono, perché è legato alla pace, alla giustizia e alla verità.

Pomeriggio

   Il gridare da parte di Gesù è una forma d’infinita pazienza, è una forma d’intimità il farlo con le persone che lo ascoltano [perché sgrida chi non ha colpa e che capisce, per poter perdonare agli altri].

Situazione

   Ora i sacerdoti vedono il bisogno di tutti e vogliono pensare a tutti e non sanno da che parte incominciare. Sono senza di Me. Saranno sempre in principio ad incominciare e mai sulla linea giusta si troveranno, se daranno retta a qualche buffone che dice: “Adesso insegno io come dovete fare; adesso non è più uguale [la legge morale].Certo che un giorno non è l’altro…

Hanno bisogno di scoprire il maligno che servono e di guardare in alto a cercare l’aiuto del buon Dio!

   Invece di parlare tutte le lingue, uno non capirà quello che dice l’altro e così ci sarà la confusione delle lingue e verrà un caos nel loro dire e capiranno che sono finiti. Saranno travolti non nel loro sapere, ma nel non sapere più niente: paga della scienza senza la sapienza!

   Ci sarà qualche penitente che toglierà dai fastidi tutta la gente, specialmente i sacerdoti retti, e dirà: “Finalmente è finita la farsa! Che non sia più ripetuta, perché questa non è la Chiesa di Cristo, ma il maligno che si mostra in voi perché la superbia sovrabbonda”. Come uno scelto dirà questo, il nemico scapperà e questi rimarranno senza direzione e così mediteranno quello che vuol dire [la parola] laico e quello che vuol dire sacerdote.

   Credono, a farsi insegnare da tutti, di conquistare tutto il mondo, e non si accorgono che sono sotto i piedi di tutti. Quando ci si accorge che ad andare con gli altri si va a finire dietro di tutti, chi ci va per forza può anche stancarsi e andare per la via diritta, intanto che gli altri girano su se stessi, anche se si è in pochi ad arrivare in alto.

   La carità che vuole il Signore ha il suo stemma: non è una carità (che fa pietà) che ammette le relazioni, le confidenze, anche se sono occasioni prossime di peccato, perché questa è una carità che infine è peccaminosa. Dove campeggia la confusione, è segno che c’è qualcosa di sbagliato e non ci si trova in unione. La maggioranza del popolo, dai diciannove anni in su, non sa più i comandamenti, tutt’al più conosce un po’ i sacramenti. Tutte quelle parole [che sono in voga]: divinizzarsi, santificarsi, affratellarsi, e il presentare tutte le proprie esperienze, sono delle semenze con morto il seme in mezzo, che non spunteranno. In questo campo indarno lavoreranno.

   Se tutti i raduni fatti sia per mangiare, sia per trattenersi insieme, avessero dato qualche cosa di giusto, il popolo sarebbe già tutto giusto. L’esperienza è stata dai laici insegnata e così non è valutata.

   Dov’è il quarto comandamento? Quante mancanze contro i genitori oggi! Li buttano di qua e di là come stracci. 

E le guerre? Che crudeltà! Vedete la scienza senza Dio quello che fa: distrugge, invece di sfamare la gente.

Don Amintore osserva: - Più in basso di così, dove si deve andare?  

E Gesù: - Voi ci vedete, ma gli altri…Guardate quest’estate che nudità! E sono persone che vanno in chiesa! Ecco un popolo diventato pagano… e va in chiesa! Ecco dove sta lo sbaglio! Quale confusione!

Gesù faceto

   Sono passati trentaquattro anni e cinque mesi [dal giorno del Ritorno] e non hanno mai capito quegli arnesi! A voi dispiace che gli altri mi facciano torto. Allora Io depongo per voi molto oro (cioè molti meriti).

Confidenze a don Amintore

Don Amintore: - Io vado avanti così in parrocchia.

E Gesù: -Io farò il tanto e tu il poco, così ci raggiungeremo. Per chi è venuto in principio, l’aver creduto sarà un medicinale che gli gioverà quando nella prova si troverà.

Don Amintore: - Non è ora di fare “repulisti”?

E Gesù: - Mi scuserai, perché intanto che mi sentite parlare c’è la penitenza da fare. Ma la sera deve essere serena, d’amicizia e d’amore piena. 

Io non posso soffrire, non vi lascio rimanere vittima, ma voglio che capiate quanta pazienza e quanta bontà adopero. 

Al tramonto ci si deve trovare in pace, se il bel tempo deve durare, se si vuole conoscere quanto amo il mondo, cioè gli abitanti: escludendo i vizi, bisogna avere compassione di tutti gli individui.

Ormai ti conosco per bene: è per quello che ti dico tutte le pene che avrei, se non fossi glorificato. Così voi fate molto guadagno. A voi rincresce vedere che per il dono che offro sono offeso: vedete l’ingratitudine di coloro che non mi conoscono, che non sanno Chi sono e rifiutano quello che Io offro, dicendo in pratica che non hanno bisogno.

   L’angelo che suona la tromba, che è sceso l’uno settembre, avrebbe mostrato che l’Era Cristiana è finita, anche se i sacerdoti non si trovano nel tempo finito e neanche nel nuovo: si trovano nel vuoto. 

Se invitano il popolo dicendo: “Venite con noi, che vi vogliamo istruire”, il popolo scappa, perché vede il pericolo in cui si trovano, perché sono nel vuoto, senza nessun sostegno, all’infuori di qualcuno che ha la vista fine, che, nel cammino del ministro, vede la mia pista (specialmente le donne che seguono i sacerdoti).

   Ecco l’angelo che tende alla terra che non ha suonato nessun allarme, ma ha portato sull’alto globo l’ulivo che fu incendiato all’Apidario, sul posto della prima visione eucaristica, e più non verrà spento. E, come questo brucia senza consumarsi, le bacche dell’olio portano anche odore d’incenso: un fuoco profumato che fa onore a Cristo Ritornato.

Scena di cronaca

   Nei dintorni di Milano c’è una gobbetta che, a parlare assieme, fa pagare caro. E a chi va da lei tasta il polso, poi domanda quello che vogliono e lei fa l’interprete del loro pensiero. 

   Oggi, a chi è andato ad interrogarla ha risposto che Bienno è sincero, che il monumento [del Redentore] è stato fabbricato perché Cristo Re doveva imperare. Così le furono date 20 sterline d’oro. Questa volta, appena le furono consegnate queste sterline, questa tizia è morta. Così questo denaro lo possono adoperare per il culto; sarà di scorta per cose giuste, per le chiese povere, spoglie del necessario. Questo è l’itinerario di questa giornata.

Questi soldi vanno adoperati per il culto perché, se arrivassero a Bienno, potrebbero servire a pagare un bicchiere dopo l’altro.

A don Amintore

   Per i terreni espropriati: ti aiuterò in questa cosa. Vedrai dopo la festa di S. Eufemia cosa potrai fare. Vedrai che i nodi vengono al pettine. Le cose si possono appianare.

Per l’organo: aspetta [a restaurarlo], che la calma è sempre utile. Intanto metti da parte un po’ di soldi.

Guarda che non sono un ingrato, ma buono e tre volte santo. 

Ciò che tu vuoi da Me, Io te lo do, a patto che tu ti trovi mio gemello, in parte a Me col secchiello pieno d’acqua viva, che impedisce all’anima di offendermi.

Domani mattina, la Madonna manderà i suoi angeli a scrutare se c’è il numero sufficiente [dei buoni], per poter così accendere la lucerna ai sacerdoti. Intanto questa sera gli angeli ti accompagneranno con la candela accesa, come se ritornassero insieme con te dal grande pellegrinaggio Fatima -Lapidario nella tua parrocchia, ad Oggiono, dove tu sei parroco.

Significato: trovarsi alla luce di ciò che avviene in questo nuovo tempo, allacciando l’amicizia, che fa [=che realizza] la Madre Sacerdote, l’Avvocata, tra il Mistero compiuto e la Chiesa che ho fondato. Così, quando un po’ in alto saremo, molti che ci seguono avremo.

Così la barca di Pietro, tramutata in nave mariana, dal Roveto acceso dell’Apidario sarà rischiarata e nello stesso tempo salirà e padronanza su tutto il mondo prenderà.

   Ti pagherò [per le sopraffazioni subite] intanto però ti impresto una bussola: sai che guarda sempre al giusto [= indica sempre la direzione giusta], per vedere dove si viaggia e dove si va a terminare. Guarda questa e ti consolerai. Sarà per te anche uno specchio: vedrai in parte a te l’angelo custode, dove ti guida, e gli angeli che ti regalo, dove ti conducono. La bussola è composta di questa forza angelica. Medita e troverai sollievo. 

Ai padri

    Vivere alla giornata; colmi di speranza e di fede ardente, onore e gloria a Dio in Trino rendere. 

Alla mamma 

   Pace e carità le auguro, perché di queste mai non mancherà.

A Maria

   Dire col cuore l’Ave Maria e chiedere con ardore l’amore a Gesù Eucaristia. 

A don Amintore

   E a te? Giorno fecondo. Metti di essere stato con Me a vogare nella barchetta della Madre mia perché la pescagione miracolosa sia.

E’ simbolico questo lago dell’amore in cui si va a pescare anime per poterle salvare. A porto le porteranno: noi nella barca in mare, e loro alla sponda. Così, insieme con Me, l’evangelizzazione abbonda. Equivale a quel giorno che ti ho detto: “Ti aspetto alla sponda del lago. Rovescia il calice pieno dell’amore mio sopra gli abitanti del sito che hai in consegna, e ti accorgerai che la Madre di Dio col suo patrocinio nella tua parrocchia regna”.

Giaculatoria

   Cuore di Maria, Madre del nostro Salvatore, fa’ che abbiamo, con il tuo aiuto, a dargli gloria e onore, Tu che sei l’Immacolata Sacerdote, e così noi siamo la tua prole. 

Ultima

   Caro il mio don Amintore, abbiamo chiuso per incominciare e mai più terminare. A dire a don Vittorio che ti assentavi sei stato sincero. Se pensa che sei stato a Bienno…è vero!

                                                                                                    6-9-1982

Presente don Amintore

Cronaca

   Alceste ha visto la macchina di don Amintore tutta splendente di elettricità mariana. L’ha distinta tra tutte le altre quando è venuto.

Saluto

   Cosa importa a te, che sei il beniamino, il mio gemello, se fossimo appena noi due, Io e tu? Il più è essere con Cristo Re. Lascia pensare a Me, che chi vuole essere mio gemello, deve volerlo; bisogna che la sua vita sia conforme alla mia, per poter dire: “Io voglio essere gemello di Cristo”.

Così il saluto mattiniero non è un saluto passivo, ma è un buongiorno che regna e mai avrà fine.

Intenzione dell’Olocausto

   In suffragio della mamma di Piera.

N.B. Gesù fa aderire Alceste all’invito di Paolo VI a far celebrare le Messe in suffragio dei defunti, perché tutti i sacerdoti abbiano a celebrare la Messa, perché tutti i ministri siano celebranti e operanti.

   Il demonio voleva che i ministri non celebrassero più e così si avventava contro la Madre di Dio Sacerdote. Non è Cristo che ha portato il sacerdozio in umiliazione, ma il demonio.

Bisogna pagare per gli altri

   Dio fa fare la penitenza alle mamme per i loro figlioli che conducono una vita disordinata.

Così è di Alceste: se è l’unica persona in tutto il mondo che mi vede, come vergine deve pagare non per i suoi, come è per le mamme, ma per tutto il mondo. 

Così è stato del Papa. Perché Dio ha permesso l’attentato? Per pagare per tutto il mondo.

Il sacerdote è di Dio: lui fa il Sacrificio incruento e paga per tutti. 

Così la vergine stia al suo posto, per non essere sottoposta a chi serve il maligno; guardi alla Madre di Dio, al suo patrocinio, che capirà e vedrà, quando si affiderà al ministro, se è di Cristo o no.

Chi serve Me, è amato da Me. Mai Io disprezzo colui che ho adoperato, ma del mio amore sarà caricato.

Se tu, don Amintore, sei con Me, al sicuro si è.

A proposito dell’uccisione del generale Della Chiesa

   Ha continuato l’odio fraterno dopo la seconda guerra mondiale. E tutti i delitti, come l’uccisione del generale Della Chiesa, dipendono dal fatto che i capi hanno legalizzato l’aborto (e non danno il cibo ai popoli che hanno fame e lodano chi ha un figlio solo).

   Aspettatevi tutto da Me, così potrete dire, uno per uno: “Io sono di Te, Cristo Re!”. In questo modo si potrà essere dei produttori di fede, di speranza e di carità e dare al proprio popolo la verità.

Cronaca

   E’ scesa una stella piena di angeli a prendere il Cristo e a portarlo nel santuario. Indica che, invece di distruggere, manderà luce per illuminare.

Gesù agli abitanti di Bienno

   Buoi della bassa bresciana! (Il bue lavora, ma non capisce niente! Dare questo titolo a Bienno da parte di Gesù significa che non dà colpe a quei di Bienno per quello che hanno fatto contro il Ritorno, a dire che non era vero, perché sono un po’ matti).

   Adesso dico: tiratevi da parte, fate la vostra penitenza, che Io non vi faccio niente, ma Io devo entrare nella mia Chiesa!

Qui [dicono] che c’è il sole quando piove! Li voglio smascherare, così al loro posto si troveranno. Che sia finita questa prigione! Credevano di tenermi in prigione, come ero nel deserto a lasciarmi tentare dal demonio!

Gesù scopre tutto

   Sono venuto non a dare colpe a questi e a quelli; sono venuto a dare la libertà dei figli di Dio.

Li scopro per fare che si tirino indietro, così non li castigo e posso entrare nella mia Chiesa.

Hanno fatto di questa Cosa una veggenza, invece è un Mistero. 

Ora questo deve essere svelato con chiarezza: quello che avete fatto voi senza di Me, lo annullo; di quello che ho detto Io, nemmeno una sillaba sto a cancellare.

Ecco la stella che è venuta giù e poi è tornata al suo posto, dopo aver fatto il suo servizio: segna la luce e il nuovo sole che scoprirà tutto; così ognuno vedrà, in questa Opera, dove si deve ritirare e dove continuare. 

Io da Ritornato non cedo a nessuno il mio posto, perché Dio in Trino solo Io mi trovo. 

Eredità delle suore

   Non è giusto che le suore rinuncino all’eredità in favore dei familiari. Devono invece lasciarla ai loro conventi. Che hanno consigliato ad alcune suore di rinunciare all’eredità dei genitori sono stati quei preti che poi sono andati via, guidati dalla massoneria che voleva spogliare i conventi dei loro beni e lasciare le suore povere e indifese.

Le figliole del privilegio

   Le figliole del privilegio sono le vittime del servizio in questa Cosa. Sono Io che devo pagarle; non importa se gli altri non danno peso a ciò che fanno le figliole.

Avvertimenti

   Alle famiglie numerose di Bienno che dicono: “Noi siamo importanti!” Io rispondo: 

-Fate la penitenza, se non avete cresciuto bene i vostri figli! Io non ho mai peccato e chi ha peccato faccia la penitenza! Il vanto sta nell’essere sottomessi a Dio, nel riconoscere con umiltà quello che si è e quello che Lui è. E’ chi sta con Dio che è sempre felice, mentre chi ha l’attacco ai beni deve pagare.

Qui è entrato il demonio, nell’ignoranza colpevole, a togliere ad ognuno la libertà di dire la verità: potevano parlare solo quelli che rovinavano la Chiesa, dicendo : “Adesso la fede e la morale sono così e cosà!”.

Chi è stato a comporre questo grande errore: umanesimo senza Cristianesimo?

Adesso però l’elettricità mariana farà chiaro su tutto ciò che è giusto e su tutto ciò che è male.

A don Amintore

   Quando Io me ne vado, parto come Padrone e per la mia padronanza nessuno può fare istanza. 

Non guardare se Io mi mostro con fortezza nella mia bontà infinita: è per far ricordare Chi mai sono. Non aver paura! 

L’amore non ha limiti. Ogni azione, ogni desiderio, ogni opera che fate, sia pur minima, nel mio Cuore la potete depositare; e tutto viene confuso [=unito], viene affratellato nell’amore mio infinito.

Non c’è piccolezza in ciò che si opera per amore di Dio; non bisogna avvilirsi se Io dico [in maniera forte] Chi sono, per far vedere il mio potere, ma il cuore ha il suo sfogo. Ogni desiderio, ogni atto d’amore, li unisco con la mia Opera divina affinché voi, sacerdoti miei, diventiate i principi della pace, giacché Io, che sono il Re Divino, con voi e tra voi vivo. Chi mi ama, deve sentirsi travolto in Dio.

Parola bella

   La tua presenza mi rende allegria perché so quanto ti ama come beniamino la Madre mia.

Pomeriggio

  Può capitare che si capisca il Ritorno in posti lontani, dove si soffre, e non vicino, dove si fa a proprio modo. Io non sono venuto a castigare, ma ad avvisare come faccio a giudicare.

A don Amintore

   Tu fa’ così: pensa come penso Io e opera nel posto in cui ti trovi come puoi, che Io sono obbligato ad aiutarti.  Non chiedo ciò che non si può fare in questo momento.

Situazione

   Una volta, quando andavano a ballare, le figliole di Bienno, prima di ripresentarsi nel gruppo delle Figlie di Maria, domandavano perdono al parroco. Ora si balla negli oratori. Per forza Dio benefica i popoli più degni! Come si può fare ad aiutare qui in Italia? Ora credono di essere nella perfezione e invece fanno come il fariseo. Ma, siccome Dio sa tutto quello che c’è nel cuore, non c’è tanto da dire: “Chi siamo noi!”.

Atteggiamento nei confronti del Ritorno

   Se si dice: “E’ un’Opera di Dio”, rispondono: “Non la vogliamo!”. Ma il non volere non è non essere. Allora, siccome è [ =è vera] lo stesso, bisognerà venire alla fonte dell’acqua viva. Come si può fare ad annunziare la vita, se si è morti? 

Impostando l’Opera mia sulla superbia, certo si perde! 

La Cosa fu impostata non sulla verità, ma sulla veggenza, per poter dire: “Facciamo senza!”. Dovete pensare che non è Alceste padrona di Me, ma sono Io Padrone di Me. Le veggenze sono state sempre mutilate sotto la Chiesa; ma qui, essendo un Mistero… [non può essere mutilato]. Volevano fare [di questo Mistero] un’altra cosa, (il che sarebbe stato un sacrilegio!), per poter dire che non era vero, perché non piaceva. 

Loro tengono duro a vedere chi la vincerà; ma siccome è tutto amore e non è duello, ma un gioco d’amore, Io posso farli anche vincere, ma sempre farli rimanere sotto di Me; così la vincita per entrambi è.

   Se uno non capisce, non lo vado a prendere per il collo, [ma aspetto] finché è costretto a fare quello che Dio vuole.

Sarebbe come uno che va in montagna: finché c’è acqua di qua e di là, non tende alla sorgente. Quando si raggiunge la cima e c’è una sola sorgente… o bere a quella o morire di sete. Così è ora dell’Opera mia.

Chiarificazione 

   Quello che dice la mattina, quando inizia la Scuola, è uno sfogo di Gesù.

-La parola non è ira, è l’infinita potenza che non scoppia, per far vedere l’infinita pazienza.

Il Papa nei conventi

   Il Papa va nei conventi di qua e di là come S. Teresa d’Avila per riformare.

Le suore vecchie conservano la regola primitiva. E’ il Signore che mantiene la giovinezza del regolamento dei fondatori.

Una promessa di Gesù

   Quando avrete fatto tutto quello che potete, interverrò Io, che sono l’Emmanuele. Ricordatevi che ve l’ho detto: non vi lascerò soli! Ecco che nei bisogni grandi sono tornato! Ma, per tutto il tempo che qui sono stato, vi assicuro che non ho mai oziato, ma per voi ho lavorato, perché vi amo.

Alceste benevola verso i sacerdoti

   Quando Gesù rimprovera i sacerdoti, Alceste pensa: -Però sono stati in seminario 12 anni…hanno fatto quel che hanno potuto.

E Gesù, leggendo il suo pensiero, dice: - Allora tu mi dai un po’ torto! Ma tu non sai perché cito…

A restare insieme con Me, bisogna partecipare un po’ a quello che ho preso anch’Io!

   Il clero, credendo che questa Cosa sia una veggenza, pensa: “Come si può fare a credere ad una donna?”. E intanto riposano sul cuscino del non interessarsi.

Colloquio

Gesù ad Alceste: - Io so che danno la colpa a te [per questa Cosa]. Allora faccio pagare a te, ma vedrai che sarà poco [il pagamento]. Quando si è pagato, si è sicuri d’essere creditori e si possono chiedere anche dei doni.

Don Amintore: -Quando?

E Gesù: -Fino all’ora che Io dirò e che sarà propizia per l’Opera mia divina.

A essere con Me si è al sicuro.

Don Amintore: - Ma io vorrei che cambiasse qualcosa!

E Gesù: - Io sono nel tempo…vedremo! Ora c’è da fare penitenza. Essendo un’Opera divina, solo Io posso accomodare questa faccenda. Ora nelle famiglie c’è da pagare per i familiari che hanno fatto male, e i sacerdoti devono pagare per i loro confratelli.

Don Amintore: - Darai un segno?

E Gesù: - No, perché ci si dimentica. Farò sentire in voi, nelle cose piccole, che il Signore vi ama; nelle cose piccole, per far capire che siete con Me nelle cose grandi.

Sapete che occorre il tempo perché maturino i frutti: c’è la pianta, vengono le foglie, i fiori e, in fine, i frutti.

Così è ora di ciò che opero e il perché sono tornato: [in fine] la gente capirà chi deve ascoltare.

E’ penitenziale questa Cosa; è il lavorio di Dio in terra d’esilio. Voi vorreste che fosse conosciuta subito… invece si è sempre in principio.

Il Papa e la situazione attuale

   Il Papa è sereno. Vedendo quello che succede di male, lui cerca di moltiplicare il bene e va di qua e di là per vedere se c’è qualcuno che capisce. 

Ha una fede grande e una speranza illimitata.

Quello che succede è dovuto all’opera dell’uomo che disobbedisce ai comandamenti di Dio. Questi fatti [= i delitti e i vari disordini] fanno dire al popolo: “Qui occorre qualcosa dall’Alto, perché non va avanti più niente!”.

Però sono troppo imbevuti dei beni terreni…bava demoniaca!

Don Amintore: -Non tiro fuori un ragno dal buco!

E Gesù: - Non cedere sulla verità è già un gran che! I vescovi sono sovrastati dagli altri!

Come comportarsi nel sacramento della Confessione 

   Adoperare l’amore all’anima e la giustizia perché il penitente abbia a rendersi conto delle offese che ha fatto a Dio.

Sulla bilancia con cui Io peso, non lascio posare nessuna mano, sia sul piatto dove c’è il campione, sia sull’altro piatto. Così, se si pesa, si vedrà di che si tratta, perché la bilancia è bollata.

(E’ un dare discernimento a tutti i livelli, per impedire ogni imbroglio e stare sulla linea giusta).

Io non cedo con coloro che aspettano che il male diventi bene.

E’ la superbia che impedisce di conoscere il Ritorno

   Chi è umile, riconosce Cristo; chi è superbo, no! Ecco perché si stenta a riconoscere che Cristo è ritornato!

Il Papa a Brescia

   Quando il Papa ha detto ai bresciani: “Badate di stare con la Chiesa!”, ha detto questo perché a Brescia avevano pubblicato il libro di Kung, che offendeva il pontificato e in particolare Paolo VI.

   Il Papa ha un accrescimento di sapienza, adatta per lui, per tutto il tempo che vivrà, perché è devoto della Madonna, e i lumi passano da Lei.

Restauro dell’organo

   Don Amintore desidera restaurare l’organo e chiede a Gesù di accontentarlo.

E Gesù: -Le cose che piacciono, anche se sono belle, le faccio pagare di più. Pensaci su ancora un po’!

Don Amintore desidera anche un coro più costante e più numeroso.

E Gesù: - Per avere questo, occorrerebbe più devozione, ma… come fare oggi?

Situazione

   Che teneva viva questa Cosa era la persecuzione. Se finiscono di perseguitare, nessuno gli fa né gli dice niente [=nessuno va a rivangare il passato]. 

Coloro che dicono che la Cosa è niente, vedono che sono nulli loro, che non sono ascoltati, e non capiscono il perché. Io non dico che sono abbandonati da Me, ma solo che non sono ascoltati dai fedeli.

Se sono niente Io, immaginate il mio ministro che tutto riceve dal suo Cristo!

Guardate che sto per fare una cosa.

 I sacerdoti insieme diranno: “Perché siamo andati così in fondo nell’autorità? Cosa sarà successo?”.

Ed Io allora in un modo arcano dirò loro: “Volete forse andare nei gironi?”

Vedrete la prestezza dei miei sacerdoti a salire la scala della perfezione, a incontrare Me, che sono l’Eterno Sacerdote!

E a loro dirò: - Svelti a salire, perché ancora non è la fine! Salite voi per primi, senza essere portati su da nessuno, così vi riconosceranno come pastori, come loro guide, e vi sentirete chiamare per nome un giorno dalla Vergine Maria.

   Alceste vede che viene un po’ di luce, per cui si accorgono di cose che sono dannose e che prima credevano lecite.

Doppia ferita al Cuore di Gesù

   Il mio Cuore non è ammalato, anche se è doppiamente ferito in croce greca, perché quando sono venuto non mi hanno conosciuto: così è aperto per tutti, ma in special modo per chi mi conosce di più, per chi sa della mia Venuta e che spera e confida in Me.

A don Amintore

   Non prendertela tu per quel che dico [=per i rimproveri di Gesù], dove tu non c’entri. Lascia che vada ad ognuno [ciò che gli spetta], che un bel giorno mi liscerò la barba, arrangerò coloro che lo meritano e farò loro costatare il mio polso, sempre per mettere tutti sulla retta strada, per cui un giorno mi ringrazieranno.

   Tu entra nel mio Cuore come vuoi, che il tuo posto è riservato. C’è anche la tessera da presentare ad avvicinarsi: posto tenuto in serbo dal Cuore Materno. Il posto è riservato, è di chi è privilegiato.

Ecco l’amore grande che a te il Cuore Materno ha portato: il posto è riservato e da nessuno può essere occupato!

Due nomi li hai dal Battesimo, [Amintore e Giacomo], il terzo te lo ha messo la Madonna nel momento che ti ha restaurato: Giovanni.

Ti presenta con tre nomi nella nota degli apostoli di Maria nel terzo tempo, che è la sua Era, perché è regalata del potere di Re d’Israele, e tutti i lumi del Settiforme passano attraverso il suo Cuore per arrivare alla Chiesa, che viene risorta senza essere morta.

Ai padri

   Li riconosco come padri delle anime, non come padri di Me, perché sono in troppi. Io l’ho già: l’Eterno Padre! Ma rispetto questo loro titolo perché sia di onore e gloria al loro ministero, perché sono Io che gliel’ho imposto perché portino a Me le anime. Li aspetto da pescatori e da uccellatori, che è segno che stanno in alto; li voglio da conquistatori, da coloro che lavorano per convertire i peccatori.

Alla mamma

   Cantate con gioia il Magnificat, che Maria Santissima vi ha scelta per avere il numero da presentare perché non scoppi la divina vendetta e così si avvererà quello che la Madonna ha detto a Fatima: “Con pochi salverò il mondo!”. Della devozione agli angeli custodi tenete conto, perché si frammischino anche loro a fare il numero [dei giusti].

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, sii Tu la mia guida, il mio contento, che l’amore di figlio primo ti rendo.

Dono di angeli

   Una quantità di angeli custodi, che hanno accompagnato gli innocenti che innanzi tempo si sono spenti. A te li consegno perché abbiano a darti sollievo e contento nella tua vita, ogni momento. Li ho riservati proprio per te, perché tu sei quel sacerdote che sei stato di più vicino a Me.

Regalo a Bienno

   Ho preparato [per te, Bienno] un anello di legno; per assicurarti di che materiale è, dentro è marcato. Quando ti troverò più bravo verso la Madre mia, te lo darò d’argento.

Ultima

   Guai se fosse l’ultima del tutto! Ti dico che metto il mio Cuore a tua disposizione affinché viva per il mio Ritorno in consolazione. Sembrerebbe che il mio Ritorno sia una cosa che fa appena soffrire. E’ segno che vale! Bisogna adoperarlo con amore passionale.

Parola bella

   Guarda la stella che brilla nel firmamento. Pensa che è la Madre mia che per nome ti chiama, per fare che tu viva con la luce che il suo Cuore Immacolato ti regala.

A p. Pierino

   Hai il nome del primo Pontefice. Viaggia in parte al Papa nella barca che è diventata la nave mariana, sicuro che sarai sorretto in tutto dalla Sacerdote Immacolata, perché anche il Papa regnante molto e molto l’ama.

A p. Antonio

   S. Antonio di Padova ti darà il dono del mio sapere e della Madre mia Sacerdote sarai anche tu l’erede.

A p. Gianluigi

   Che cosa gli darò? Metterò di dargli i doni di S. Lucia. Fulgida luce perché, con l’aiuto della Madonna, abbia ad indirizzare sulla via della salita per cui [queste persone] non torneranno più indietro e con l’aiuto degli angeli arriveranno alla meta.

A p. Mario

   E al padre Mario, che ha il nome della Madre mia? Ogni giorno si deve ricordare del nome che ha e fare tutto quel bene che il suo sentimento religioso gli suggerirà, guardando al loro fondatore, che ha mantenuto la promessa che aveva fatto, nel grande bisogno, alla Madre di Dio. L’ha fatta da galantuomo, così ha raggiunto della santità il dono.

Io a lui regalo un binocolo perché guardi dentro e mi conosca e mi veda, anche se sono a Bienno.

Non deve dubitare che l’Opera mia Io la lasci a metà; al tempo prefisso tutto sarà compito e si riconoscerà che Io sono l’Uomo-Dio.

                                                                                                     9-9-1982

Presente don Amintore

Saluto a don Amintore

   Per poter vedere te in cordialità e amore, ho sgridato le figliole. Un amore che fiorisce in Dio, per cui per forza dovrà dare il frutto.

Ecco il sacerdozio ministeriale che non può dalle mie mani scappare, come la sposa non può scappare al suo sposo. Essendo Io Dio, tu con Me dovrai stare e con Me operare per poter dare a figli e figlie vita soprannaturale.

Don Amintore dice: -Ieri ho incontrato l‘arcivescovo, che ha voluto conoscermi.

E Gesù: - Sono contento, è un bene se lega con te l’arcivescovo.

A p. Mario

   Sono contento che va a fare gli esercizi in questo tempo di bontà e di misericordia.

Gesù risponde a chi eventualmente volesse interrogare Piera riguardo al Ritorno

  Penso Io per l’Opera mia, non mi occorre nessuno, perché è un’Opera divina che non può essere presentata da nessuno, se non da Me, che sono Dio. Non sono venuto a dire che sono il servo dei servi di Dio, ma sono venuto a dire che sono il Padrone assoluto di tutto, perché trionfalmente voglio entrare nella Chiesa mia, perché sono Io il Fondatore, tenendo conto di chi mi ama e dice: “Sono pronto a servirti, Cristo!”. Ed Io gli rispondo: “Ed Io sono pronto a fidarmi di nuovo di voi perché trionfi ancora la verità”. 

N.B. Gesù diceva che faceva senza i frati e i religiosi, perché è tale il disastro che solo Cristo può rimediare e trasformare l’Apocalisse in amore.

Intenzione dell’Olocausto

   Per Luigia, la maestra Giacomina e per i loro parenti.

Avviso ai genitori

   Se voi sarete della Madonna e del Signore, i vostri figlioli vi ascolteranno, altrimenti sarete delusi e senza autorità.

Invito ai sacerdoti a diventare uccellatori

   Nel consacrato, rinnovato da Me che sono tornato, sia vivo il nuovo comando. E’ troppo poco pescare pesci: queste reti, adoperatele come uccellatori perché gli uccelli dispersi abbiano a diventare cantori delle glorie di Maria Santissima, per affiancare il Papa nell’amore che porta alla Madre Sacerdote, che Egli riconosce e vuole per sua scorta.

Buon pranzo

  Il buon pranzo è così presentato: sii contento che qui con Me ti sei trovato. Tra Me e il clero, sono Io che impero e non cedo.

Loro vogliono che Io acconsenta alla loro supplica, ma Io non la posso accettare perché la legge di Dio non si sta ad osservare.

Non è un abbandono ma, essendo Io vicino, è un dono dirgli questo: “Cedete, se volete sentirvi dire da Me: servi miei fedeli. Aprite gli occhi, non teneteli bassi perché Io a voi do la luce e voglio che abbiate a godere della mia pace e del mio infinito amore. 

Nessun capriccio deve esserci in mezzo, tra Me e chi mi sta rappresentare.

Ogni anima che crede e vuole amare Me, stia pregare!”.

Confidenze

   C’è chi ha detto: - Teniamo duro che un giorno o l’altro Lui [= Cristo Ritornato] cederà”. E invece si accorgono che devono cedere loro, per non sentirsi dire da Me: “Non vi conosco!”.

Così la retta via imboccheranno e non più indietro si volteranno. (Volevano anche che non venisse più nessuno, per vedere se Cristo andava a cercarli).

Non è che voglia costringere a venire qui. Ma perché non istruite più il popolo voi e aspettate dagli altri ciò che si deve dire e fare?  La sapete la legge di Dio, sì o no?

Che conta è che la spieghiate voi la legge di Dio, così non vi potrà tradire nessuno.

E’ l’oscurità che tradisce la verità, perché non c’è chi la insegna.

Legati tutti, anche in Valcamonica, sotto una mano diabolica che tiene una fune e crede di avere legato Cristo da portare davanti a Pilato per far dire dal popolo: -Ti abbiamo perdonato!

E questo strascico viene cancellato, perché si trovano a metà del lavorio della torre di Babele e non possono più salire né scendere e si accorgono tutti che si sono compromessi.

Donne con i baffi [=che comandano al posto degli uomini] non ne voglio vedere, così viene sciolto l’imbroglio della torre di Babele. 

Dunque, pensate come volete! Chi vuole passarla liscia, vada subito a nascondersi sotto la stola della Sacerdote Vergine Maria.

Gesù ironico

  La potestà che la donna crede di avere, per niente mi turba!

Il buonumore di Cristo

   Il pranzo sarà freddo. Sono fatto così: un po’ dispettoso. Ho fatto così con tutte le anime, come S. Teresa d’Avila ecc., anime che hanno conosciuto il buonumore di Cristo (a farle tribolare) e mai si sono rivoltate e di Me lamentate, che hanno visto la strada, negli avvenimenti, di diventare sante.

Anche adesso sono venuto a fare questo: non a santificarmi, ma a santificare.

E’ il momento di Cristo

   E’ questo il momento di Cristo. Cedete o no? Altrimenti non vi aiuto.

A chi chiederete aiuto, se non a Me che sono venuto?

A don Amintore

   In duomo vedrai l’immensità della Chiesa mia, ove si divulga, e vedrai dove hanno bisogno di Me. Ne terrò caro della tua malinconia, ché sai che sono tornato e solo il mio clero mi ha lasciato.

Parola bella

   Lisetta aveva piantato nel suo giardino alcuni rametti di rose, che erano state messe sull’altare per un matrimonio; queste rose hanno attecchito e hanno formato alcune piante da cui sono state colte delle roselline, che Alceste mostra a don Amintore.

E Gesù commenta:- Che siano, questi fiori, lo [=segno dello] sposalizio del sacerdote rinnovato con il Ritorno di Cristo, perché il mondo abbia a continuare e il clero prodigi di santità e di conversione abbia a fare! (Punto Esclamativo!).

Cristo non è un ingrato. Tu non hai tradito Cristo e il tuo Cristo non ha tradito te. Così rimarrai gemello a Me, che sono Cristo Re.

Pomeriggio

   Ora sto facendo fare la penitenza per chi è andato contro questa Cosa anche a chi non ha colpa e che paga per gli altri. Come conseguenza darò il chiaro [=la luce].

Il ballo dopo la novena

   Adesso, al santuario della Madonna della Stella [a Cellatica ], stanno facendo la novena in preparazione alla venuta del Papa a Brescia; in fine alla novena c’è il ballo. Credono di avere a che fare con un popolo contemplativo!

L’anno scorso hanno sospeso il divertimento perché era morto l’organizzatore.

   La stella scendendo [con Cristo] quaggiù non si vede, non rompe il cielo stellato, ma fa onore al Re. 

Vuol dire che il Cielo non è adirato con l’uomo. E’ l’uomo che è disobbediente al suo Dio, ed Io porto pazienza.

Non bisogna avvilirsi

   Sono troppi i peccati che si accumulano e danno croci a chi perdona e a chi non perdona. Pensa che per cambiare [questa situazione] dovrei castigare. Aspetto!

Saranno i tempi che mostreranno i fatti che avverranno, e il popolo intenderà di emendarsi. 

Non bisogna avvilirsi, ché Io sono nell’eternità e in questo modo opero, ma sempre a pro dell’umanità. Giorno dopo giorno si va avanti.

L’uomo è in pellegrinaggio, però è anche in prova…E il mondo è sempre andato indietro finché è rimasto senza Dio ed è diventato selvatico, anche la gioventù…Non c’è che da pregare.

Gesù faceto

Don Amintore: - E’ un po’ che m’inviti a scrutarti. Che cosa vuol dire?

E Gesù spiritoso: - Io mi lascio scrutare, ma ti assicuro che soldi nel portafoglio non ne ho. Scrutami nella mia bontà.

Non bisogna guardare allo Strumento adoperato, ma a Cristo

   Alceste è in parte: non guardate lei, guardate a Me che sono al centro.

I servitori non vengono fotografati con i padroni. Io, le donne, le rispetto, perché sono creature mie, che ho creato Io, ma sul mio ritratto non le metto, perché Io parlo alla mia Chiesa, che ha per Madre la Madre mia, perché possa essere anche lei madre di tutti, per insegnare a tutti.

Per la conoscenza del Ritorno occorre un miracolo

   Se uno parla, ma l’altro è sordo, è inutile che parli. Se uno mostra un libro da leggere, ma l’altro è cieco, gli occorre un miracolo…E’ la stessa cosa se uno è muto.

Per la conoscenza del Ritorno occorre un miracolo di potestà trina diretta, che solo Io posso dare al posto della vendetta.

   Loro [= i sacerdoti] lo sanno che c’è questa Cosa e guardano se Io aiuto [senza venire a documentarsi, ad interessarsi del Ritorno]. E vogliono che Io non sia venuto, come se avessi sbagliato [a farmi vedere da Alceste]. Dovevo dirlo [ad altri] a questo e a quello!

Lo sapevano anche a Roma, ma hanno detto che non sarebbero più venuti a causa del celibato voluto da Cristo.

E dicono tra sé: “Possibile che abbiamo sbagliato tutti assieme?”.

Ma chi poteva dire [la verità], l’hanno mandato in pensione. 

Per paura d’aver sbagliato, temono che venga qualcuno ad interessarsi dell’Opera.  Ecco che mandano gli altri, mandano le donne. Ecco che sono sul carrozzone del demonio!

Guarda che in un colpo possono capire. Se un po’ si cade e ci si rialza per fare la salita, dopo si può camminare diritto. Questo non è quello che fa Cristo, che sta al suo posto, ma quello che potrebbe fare il popolo.

Sarebbe bella che gli altri vogliano che Io me ne vada, e Io invece voglio starci, sul posto dove sono tornato, finché il mio amore infinito venga costatato.

Se Io li chiamassi e dicessi: “Vi porto tutti in Paradiso!”, scapperebbero tutti!

In questo tempo, che oscurità (per i peccati): Dio è vicino, e gli uomini lo credono lontano!

   Chi opererà con l’angelo delle tenebre, scoperto sarà e perderà su questo basso globo qualunque autorità.

Gesù non si lascia toccare

   Provi Alceste a toccarmi la mano! Quando le ho detto di baciare le ferite della mano, le è ceduto il cuore!

Occorre la Parola di Cristo

   Come occorre l’ossigeno per respirare e l’acqua per battezzare, così occorre al mio clero e a tutti che Io parli: occorre la mia Parola viva di vita per campare.

Ma non è necessario che vengano qui a sentire; la mia Parola non la dico indarno, ma andrà l’eco anche lontano.

Come da Ritornato ho detto tutto un po’ per volta, così farà il clero ad avvicinarsi al suo Cristo.

Ho fatto così anche quando sono venuto: sono nato, ho fatto la vita pubblica, sono morto e risorto.

Così avverrà nel Ritorno, per mettere in luce il mio amore sconfinato e quanto l’uomo mi è costato.

Lo sapevo che non mi avrebbero accettato dopo duemila anni di lavoro apostolico, ma Io sono venuto lo stesso e mi sono fermato, dando così la prova che vi amo e che vi ho sempre amato.

Don Amintore domanda a Gesù: - Come farai a far capire?

E Gesù: - Io faccio solo il bene. Vedranno anche loro, a furia di farne, chi fa il bene e chi no! Per far cedere, metto tutti al loro posto, e tutti a patire. Il tempo è medico, anche per far capire. Non sarà quel tempo che al festino del re le donne (anche lì le donne!) hanno chiesto il capo del precursore! 

Tre miracoli verranno fatti in un colpo unico: vederci, sentire e parlare. Intanto questo miracolo, uno in tre, glielo faccio guadagnare, poi sto operare. 

Spiegazioni sugli angeli e sul demonio

   Don Amintore domanda se gli angeli, quando si mostravano, occupavano uno spazio, in che forma e in che misura, se non avevano un corpo. Domanda anche se il demonio prende tutto il corpo dell’indemoniato o solo in parte.

E Gesù: - Quando gli angeli scendono in terra d’esilio sono rivestiti di forma umana. Si vedono come persone, senza alcun alone di luce.

I profeti, a cui gli angeli parlavano, capivano, perché prima parlava loro il Verbo, poi gli angeli spiegavano quello che il Verbo aveva detto. Capivano anche da quel che facevano e dai miracoli che operavano. 

Quando l’angelo è rivestito di una forma, occupa uno spazio (di più non dico).

Il demonio prende il corpo degli indemoniati. Il demonio tenta di far ripetere alla persona presa quelle parole che lui pronuncia dentro [di lei], soprattutto di farla bestemmiare; ma la volontà della persona è libera.

A p. Mario

   Auguri di santità, di perseveranza e di perpetua castità. Se così si vedrà, già ci si troverà in felicità.

Regalo a don Amintore 

   Ti darò diversi regalucci: il dono della pace, che conserva la bontà e la tranquillità.

Il dono di intelletto sicuro e netto. Entra in pieno nella mia santa volontà. Ti troverai vicino a Me Ritornato; questo posto lo avrai per sempre, e nessuno ti potrà né comperare né vendere. E quando questo che ti ho detto avrai studiato, ti darò il ritratto che ho fatto. Nessun altro lo può avere, perché ne ho fatto solo uno: lo moltiplicherò, se utile per i sacerdoti lo vedrò. 

L’ultima: copiatemi in viso e vedrete il posto che vi ho preparato in Paradiso.

Gesù faceto

   Siccome sono pieni di esperienze, dicono: -Se Alceste morisse, vedremmo che cosa capita… - e non si accorgono che certe esperienze sono prepotenze! 

Il Padrone sono Io, non è ora di morire! 

Le esperienze si fanno sull’insalata [=nelle varie semine], non sulla verità!

Ai padri

   Patente guadagnata, perché vi siete impegnati nello scrivere la sovrumana ambasciata. Adesso questo Deposito va purificato da tutto ciò che è umano, perché abbia in sé la grande importanza: che lo ha dato è il Monarca! Così possa presentare la mia Venuta e il trionfo della Santa Croce, e chi è in autorità possa assicurarsi chi l’ha data e se è vero che sono tornato. E’ una purificazione personale e di tutti; così viene limpida la verità e [ si vede] Colui che la dà. 

Io sono un Maestro del patire e così, perché amo, faccio soffrire.

Alla mamma

   Deve stare tranquilla, che nell’arca mariana la metterò a fianco del suo figlio, perché la Madre Vergine, vigile, offre e concede perché è la Madonna Sacerdote della Mercede.

L’arco

   L’arco significa una cosa vera, ma arcana, di cui non è dato a tutti di capire il significato.

Cristo cura la sua Opera 

   Ora è tutto un lavorio di Dio, per far capire che Cristo è ritornato. Del Ritorno si capirà dopo che Cristo se ne sarà andato. Come nella prima Venuta lo hanno visto solo come Uomo, ora, nel Ritorno, non vedono che è l’Uomo-Dio. Sono così le opere di Dio! 

Come un artista vive di passione per la sua arte, così è di Cristo, che cura la sua Opera: Io sono l’Artista per la conquista.  Ho dato la facoltà alla Madre perché Lei non può castigare.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre dell’Infinito Amore, tienimi a Te vicino, che sono il tuo figlio primo.

Dono di angeli

   Gli angeli custodi, mescolati con un plotone di arcangeli. Che abbiano a renderti contento e con allegrezza a farti una compagnia meravigliosa! Guarda che è la Madre mia che questi ti dona. Non li hai da mantenere né da sopportare, anche se cose grandi stanno cantare.

Gesù si rivolge e Piera e dice: -Di questi angeli ne do un plotone anche a te; se te ne crescono e vuoi, danne anche a Lisetta (che è presente).

Ultima 

   La Parola mia ovunque deve echeggiare. Se starai vicino a Me col cuore e con la mente, tu il mio dire lo potrai spiegare nel momento che suonerà l’orario di Dio.

Per il viaggio: il Raffaele, più altri due Raffaelli.

Augurio: che la festa patronale di S. Eufemia sia di conversioni una vendemmia!

                                                                                                     14-9-1982

Presente don Amintore

Saluto

   Sono abbastanza accomodante. La Cosa è anche molto consolante, però c’è tutto il lavorio da fare.

Vivi in eterno il trionfo della Santa Croce, che in beatitudine, perché è verità, ti troverai.

Cronaca

   Gesù aveva detto a Piera, che andava al Lapidario: “Se vedi don Amintore, torna indietro subito, non andare in cima al Lapidario”. E così è avvenuto.

E Gesù commenta: -Tengo il metodo che si usa con i fanciulli, perché l’obbedienza fa grandi, invece, a fare a proprio modo, si è singolari e di fronte a Cristo non si è niente.

Significato dei tre segni di croce (che Gesù consiglia di fare ai sacerdoti scrivani ed alle figliole del privilegio) 

   Il primo segno di croce, il sacerdote lo fa come ministro di Cristo; il secondo segno lo fa per essere in unione con la celebrazione dell’Olocausto fatta da Cristo; il terzo per essere in unione, quando battezza, alla Madre di Dio che amministra i battesimi.

Invece il primo segno di croce delle figliole è per manifestare che si è figli di Dio, rigenerati; il secondo segno di croce è per tutti i battezzati che non lo fanno loro e neanche ai loro figlioli; il terzo segno di croce è per tutti gli altri popoli, in vista di Cristo Celebrante ed Operante che applica a tutti i frutti della Redenzione, e dell’opera della Madre di Dio che battezza tutti quelli che non sono battezzati, prima che si presentino al tribunale di Dio, al giudizio particolare.

   Si è in mezzo a quest’Opera divina che Cristo ha compiuto e che un giorno diverrà una cosa sola con la Fondazione, la sua Chiesa.

Così vi chiamate gli apostoli e le apostole del segno della croce.

Voi sacerdoti, oltre a celebrare il Sacrificio incruento in terra d’esilio, vi trovate con Me a celebrare l’Olocausto e così presenti, come ministri miei, quando la Madre di Dio battezza, ad ereditare questi meriti, diventando così, uno per tutti, l’apostolo di tutte le genti. 

E le figliole, a partecipare insieme con gli angeli all’Olocausto e facendo il segno di croce per chi non è battezzato, si trovano presenti a tutti i battesimi della Madonna, perché sanno [dell’Opera del Ritornato e della Madre di Dio]. Voi siete presenti come ministri e loro come madrine con gli angeli.

A don Amintore

   Ti do un avviso di cui è contenta anche Alceste: “ Ho compassione di tutti, di lei, di te e di tutti i religiosi”.

In che modo Cristo entra nella Chiesa   

   Vi dico come faccio ad entrare nella mia Chiesa: non vado né sopra né sotto, penetro col mio infinito amore. Così ci vedrà, sentirà la mia eco, l’eco delle mie parole, sentirà in lei i palpiti del mio Cuore. E il popolo in Cristo si domerà e la via della salvezza imboccherà, perché l’insegnamento giusto la Chiesa darà.

E’ stata tanta la prova; poi ci sarà il trionfo della croce, ma ci sarà sempre un po’ da soffrire. Adesso deve finire la lotta, dopo viene la pace e Cristo può illuminare.

Lascio sola la Chiesa, finché ha consumato la scorta del bene che ha fatto; poi sentirà il bisogno di Cristo Ritornato e lo accetterà.

Prima restauro il sacerdote, poi confermo l’autorità che gli ho dato.

   Prima non hanno voluto accettare il Ritorno e lo Scritto fu bruciato. Poi è stato mandato il Deposito, e hanno detto di non mandare più scritti. A non accettare, mi hanno fatto una ferita in croce greca ed Io ho aperto il Cuore ad ogni generazione, d’ogni stirpe. Ed ora con l’Olocausto penso Io ad applicare la Redenzione a tutti.

Ora entro nella mia Chiesa con l’amore, lasciando tutti perplessi. Dopo duemila anni non fui ancora dai miei conosciuto!

Altro che Pietro… [che ha detto di non conoscermi per ] un istante! Per questo tutti finché campano devono dire il Confiteor. 

   Ecco l’uomo che si fida di sé, che crede di aver ricevuto tutto per fare a proprio modo, che tenta di danneggiare il popolo a non volere che sia conosciuto il proprio Salvatore!  Il popolo stia al proprio posto, che il retto clero mi conoscerà, senza l’intervento di nessun altro, se non di Me, e conoscerà dove si sbaglia e dove c’è la verità. 

Voi mi dite: “Fa’ presto!”, ed Io vi farò capire che sono molto lesto. Penso Io da solo. Come da solo sono venuto, da solo sono ritornato, da solo salvo.

Cronaca

   Dico che non aiuto per qualcuno che vuol fare senza di Me ed anche per quelle persone che vorrebbero domandare della Cosa e sapere, ma per combatterla. Lo impedisco perché non continui la guerra [al Ritorno].

   Alceste, dopo che è scesa dal nuovo globo, si sente stanca, come se avesse camminato dalla terra all’ottavo cielo. 

Ed Io le dico: “Vedi, a seguire Me si fa fatica. Siccome non la fai a salire, falla dopo”. 

Alceste sente che è fuori uso, cioè sente che sopravvive soltanto.

   I sacerdoti dicono: “ Se è tornato, ci fa restare tutti sotto una donna”. 

Ed Io dico: -Adesso finitela, che Alceste ha 78 anni! Che cosa deve venire a comandare a voi, dal momento che è la Madonna la Madre vostra? Alceste è solo la zia, non è la Madre, non è la Madonna.

La vostra Madre è la Madre mia, la Madre del vostro sacerdozio.

Il Fascicolo-Patto

   I primi Scritti (settecento quaderni) erano il Patto che Cristo Ritornato faceva con la sua Chiesa.  Ciò voleva dire confermarla, se erano i sacerdoti che dovevano guardare e leggerli. Invece non hanno guardato e hanno fatto dispetti. 

Quando nelle cose soprannaturali sorge la persecuzione, è segno che sono vere. E se la politica si mette a pari con la Chiesa, rovina.

Adesso finitela, che entro Io, m’impadronisco della mia Chiesa con il mio amore, ché sono Io il Fondatore.

   In una Comunione si parla di due angeli Canadesi che portano due fiaccole a Roma, dove c’è il Deposito per illuminarlo e far capire che l’ha dato Cristo Ritornato.

Le Opere di Cristo richiedono sacrifici, ma ciò che Dio vuole avviene

   Gesù ha raccontato a don Amintore tutta la storia di Suor Geltrude Comensoli, con tutte le peripezie e le contrarietà, per far capire che, quando Lui vuole una cosa, la conduce a termine.

   E’ una storia vera quella di Suor Geltrude, e non c’è nessuno che possa capire quanto l’hanno fatta soffrire e l’hanno ostacolata, ma l’ha spuntata.

Così sarà del Ritorno. Come si può fermare Dio e quello che farà? Suor Geltrude ha visto [al colle della Maddalena] una scala con in cima Gesù Eucaristia. E Gesù è ritornato al Lapidario [che è sullo stesso colle].

Sono cent’anni che Suor Geltrude ha fondato l’istituto delle Suore Sacramentine di Bergamo ed ora va avanti il processo di beatificazione.

Ora la Madonna adopera tutte le vergini perché tutte insieme con la loro donazione hanno ottenuto il Ritorno.

Io chiedo dolori e sacrifici a pagare, come ho pagato Io col dare il sangue per redimere; e chi fa il bene cerchi pure la salute e usi pure i soldi per fare il bene, ma il Ritorno non si paga con i soldi.

   Chi si è donato a Dio deve svestirsi delle cose terrene per dare tutto il suo amore a Dio. Ecco che cosa vuol dire che Cristo entra con l’amore nella Chiesa: perché gli altri possano sentirsi almeno di Dio, coloro che si sono donati devono staccarsi dall’attacco alle cose terrene; e l’amore di Dio deve rivestire il cuore del sacerdote per cui prigioniero rimane, come lo sono Io nel sacramento dell’altare. 

Bisogna capire chi si è, perché si è smarrita la bussola per navigare nel mare dell’amore.

   Ora bisogna pagare per essere padroni del Cuore di Cristo, perché Io sono il Maestro Divino (e non sono un burattino da far girare di qua e di là per vedere se piaccio).

Confidenze

   Siccome sono Io, non li voglio distruggere, ma li voglio far cedere, e devono cedere. 

Ognuno si dovrà domare, perché darò la luce per capire.

Cronaca

   Arriva Angelina e racconta due fatti. Lei i primi giorni del Ritorno voleva sentire Cristo parlare e origliava alla porta della stanza di Alceste, ma Cristo non voleva.

Ad un certo punto ha visto un fascio di luce, grosso come una trave, ed ha avuto paura. 

Un’altra volta la cucina di Angelina ha tremato come se ci fosse il terremoto, per cui nel muro e nel pavimento si è fatta una crepa.

   Tra le tante dicerie su Alceste c’era anche questa: che lei, con l’indovinare, manteneva tutta la famiglia della sorella Angelina.

Elettricità mariana

   L’elettricità terrena è una cosa che c’è, che esiste nel creato, nell’atmosfera, derivante dalla creazione in principio, e che ho lasciato scoprire all’uomo per vedere se l’uomo sa scoprire il suo Dio.

L’elettricità mariana vuol dire anche: elevazione a Dio, Dio che comunica con l’uomo.

A don Amintore

   Quando si è privi degli affetti familiari, si è più pronti a servire Me. Per questo ti ho privato delle due sorelle e del papà, lasciandoti solo la mamma, perché non sia citato da nessuno per l’eventuale cattiva vita dei parenti.

Buon pranzo 

  Il buon pranzo è grande e misterioso: l’arco trionfale, che è l’amore di Dio, trionfa, e benedicente si trova la Madre di Dio sulla nuova generazione, che dal ministero sacerdotale rinnovato potrà ricevere la nuova istruzione.

 Chi entra qui, è in prigione con Me, per cui mette in prigione tutti.

Il Ritornato e la Chiesa

   Sono nel mondo non per fare il vagabondo, ma mi fermo finché posso entrare nella Chiesa mia. Non sono separato, ma ero adirato con chi voleva che la Chiesa mia tradisse e rifiutasse il suo Divino Sposo. E lei, prigioniera, perché non mi vuole tradire, ecco che, come colomba, scappa dal mondo traditore e viene alla montagna, in unità con il suo Divino Sposo Ritornato, che è il Padrone del mondo, per primeggiare su tutto e su tutti, ché a tutti i nati offre della Redenzione i frutti. Questo è ciò che dà l’arco trionfale, che è l’amore di Dio, al suo ministro che crede ed opera in unità col suo Cristo.

A p. Carlo per tutti i padri

   Di’ questo al p. Carlo: ti benedice Cristo Stesso, se accetti, e di questo te ne renderai conto, dicendo: “ Ad amarti più di tutti sono pronto!”.

Cristo è sempre Maestro

   Sono sempre Maestro con chiunque, qualunque dignità si abbia, perché con questa dignità sono tornato prima di tutto per la Chiesa mia che ho fondato.

Non vado più in chiesa con Alceste perché non sono considerato con l’onore di Maestro. E’ segno che non sono un suddito. Di ogni cosa che farete sarete giudicati, dico a chi ha le mani giunte e sta dietro a quelli che non sanno ciò che fanno.

Buon pranzo

   Ricordati tu, povero Bienno, che tu non c’entri nel mio Ritorno, che è tutta misericordia e bontà.

   Io spazzo via coloro che danno fastidio all’Opera, se voglio applicare la Redenzione a tutta l’umanità perita, guardando alla Chiesa che ho fondato, al segno restaurato del ministro pronto e alla fondazione nuova che sto a fare per innalzare la mente e il cuore di ogni uomo che ho creato.

Adesso il pranzo è raffreddato. 

Vedi come sono stato educato, che oggi non ti ho fatto offesa?  Parti contento e poi ritorna.

Oratorio

   Se il coadiutore dice che sono pochi i giovani che frequentano l’oratorio, tu rispondi così: -La Madonna ha detto: “Con pochi salverò il mondo” e S. Antonio ha predicato anche ai pesci. La verità non sta nel numero [di chi aderisce]: c’è da studiare perché c’è poca fede, quali questioni fa il popolo e perché non si ha elevazione.

Di’ anche questo: -Io non ho nessuna risposta da dare a chi ha espresso come gli oratori devono essere, cioè a chi vuole gli oratori misti. Siccome sanno che io non sono sordo, certo sapranno che non sono neanche muto. Nessuno ha il diritto di scrivere sul mio operato. Guarda che io non voglio essere responsabile delle anime. Arrangiati… Se si mettono in pericolo le anime, non si è più evangelizzatori. Fa’ quello che vuoi, che la responsabilità è tua.

   Rettitudine negli oratori, che non avverranno certe turpitudini! Così si toglierà il mezzo anche a molti ladri di potersi introdurre a rubare alla Chiesa e a chi vive dell’altare.

Triduo di S. Eufemia

   Conta poco la quantità [di coloro che partecipano al triduo]; conta la qualità, la preparazione e la retta intenzione del predicatore.

Sappiano che S. Eufemia fu una martire mistica, elevata nella luce divina, di esempio ad ogni anima che a Dio si è data. Ma il mondo non è così! Bisogna ridurre il mondo anche solo alla conoscenza dei doveri del buon cristiano. Il laico non può andare in alto [nella mistica] più di quanto il suo stato richiede. Sono gli altri, coloro che si sono donati, che devono stare all’altezza per essere conosciuti utili alla cristianità. Il resto è la grazia di Dio che lo dà.

A don Amintore

   Quando tu andrai a pranzo? Quando Io ti posso dire: “Buon appetito!”.

Voi state vicino a Me per rubarmi il Cuore. Ricordatevi che me lo avete già rubato. Ma, siccome i palpiti sono infiniti, non sono mai finiti.

Va’ a pranzo con gli angeli Michele, Gabriele, Raffaele, e sii contento che questa mattina non hai trovato il tuo Cristo adirato (non perché lo sia con te!).

Pomeriggio

Agli scrivani

   Dove si fa bega, Dio non c’è. Adesso ho smesso la lotta verso il mio clero e uso l’amore. Investo la Chiesa, mistica mia Sposa, del mio amore, e voi, miei scrivani, fate scaturire da questo mio modo di operare il trionfo della Santa Croce. Così Io vi alleggerisco il peso di ciò che vi aggrava. Dite alla Madre di Dio Sacerdote che vi aiuti e che la croce che vi pesa la faccia diventare di paglia.

Opera del dragone

   Siccome è stato schiacciato il capo al serpente, assicurandolo che nemmeno un’anima avrà in suo possesso a causa del potere di Re d’Israele che Dio in Trino ha ceduto alla Madre Vergine Sacerdote, che ha il cuore materno per tutti, il dragone lavora nell’oscurità e nella confusione perché Cristo sia offeso continuamente dai suoi. Ecco la malizia del demonio!

Ma, per l’adorazione che fanno a Gesù Eucaristia gli angeli, che operano al comando della Vergine Sacerdote Maria, Cristo darà la luce che partirà dal suo Olocausto; e questa penetrerà e la tenebra sparirà. E’ un’eclissi che non dura per sempre.

Per p. Gianluigi

   Come possono fare gli apocalittici, anche il Closse, a colpire i [tuoi] confratelli, se sono impegnati a tenere la torcia, a far chiaro? 

E’ scottante mettere al chiaro come si comporta il mio rappresentante! E’ una grande penitenza [per il religioso retto] perché la Congregazione non si sospenda da sé.

Metodi sbagliati nell’evangelizzazione

   Hanno fatto di tutto per mandare in pensione i preti a settantacinque anni, età in cui sono sapienti.

   Quando hanno visto che non potevano uccidere la Chiesa, hanno invitato i preti a non celebrare più la Messa quotidiana, ma a fare solo la Comunione. Poi c’era chi voleva che non si suonasse più la Messa, per non disturbare con le campane…

   Adesso il Papa raccomanda la Confessione; ma quelli che dovevano confessare… scappavano e i penitenti rimanevano senza confessori. Poi hanno detto di fare la Comunione lo stesso e di non fare il ringraziamento, ma di uscire di chiesa alla svelta, per andare a fare la carità!

   Ora, per rinnovare, bisogna andare sulla linea giusta: dove c’è l’italiano, bisogna parlare italiano e non tedesco, cioè parlare chiaro e giusto.

Nella religione di Cristo non si deve fare vanto del proprio sapere, ma saper insegnare e dire la verità, altrimenti Dio abbandonerà quelli che fanno così.

Se non si sa che ora il tempo è cambiato perché Cristo è ritornato, è inutile dire che il tempo è cambiato. E’ come dire che un giorno si insegna come s’insegnava una volta e il giorno dopo si insegna diversamente, ma senza sapere quello che dico nel mio Ritorno. E’ come uno che un giorno insegna giusto e il giorno dopo sbagliato perché è un giorno diverso.

Chi si serve di questa teologia senza sapere quello che Io dico nel mio Ritorno, fa una bugia, inganna se stesso e gli altri, perché quello che Io dico è la verità, anche se nella verità si sta sempre a scoprire il più giusto e il più vero, perché la sapienza di Dio cammina sempre nella verità, portando i popoli a santità.

L’elettricità

   L’elettricità terrena l’ho lasciata scoprire all’uomo per vedere se si eleva a Dio. Invece l’uomo se la appropria per vedere se può fare senza Dio. 

L’elettricità mariana vuol dire: elevazione a Dio; è una cosa che eleva a Dio.

L’elettricità mariana produce [=dà] all’intelletto dell’uomo la sicurezza del potere di Dio su tutte le cose; per mezzo di questa l’anima ci vede con gli occhi dello spirito e tutto conferma con la fede viva, con la speranza del premio per il ben vivere, e, con la carità praticata per amore di Dio, merita per il Paradiso.

E’ luce divina che si è diffusa nello spazio quando ho creato, quando ho fatto dal nulla tutte le cose. E tutta questa forza creata per arrivare all’uomo si unisce alla potenza di Dio, al volere e all’amore di Dio.

Nel fulmine, nella grandine, oltre a ciò che si vede, c’è la potenza di Dio che la produce, a volte per far capire all’uomo, a volte per castigare. Non avviene niente a caso! E’ Dio che vuole farsi conoscere dall’uomo, che è fatto ad immagine e somiglianza di Dio. Lo fa per suscitare il timore di Dio, per richiamare all’emenda. 

   Anche la scala di Giacobbe era tutta di elettricità. Così pure il modello dell’alto globo visto da Daniele era tutta elettricità. Ora è stato fabbricato nella realtà.

A don Amintore

   Tu sei venuto a scuola da Me. Non ti farò pagare niente, non ti terrò debitore, ma tu un giorno potrai dire a Me: “Sono colui che da Te sto avanzare [=di Te sono creditore], con speranza che un giorno mi starai pagare”. 

Ed Io corrisponderò: - Ti pagherò e vicino a Me per tutta l’eternità ti terrò!

Giaculatoria

   Sacerdote Madre Vergine Maria, il mio gaudio, il mio contento tu sii. Dammi la forza e il coraggio di sempre onorarti, di chiamarti e di farti conoscere e servire.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il giorno che celebrerai questo Olocausto dia serenità e contentezza anche agli scrivani perché abbiano a capire che il Divin Maestro non li ha ingannati.

Ai padri

   Ogni dolore ha la sua gioia, ogni patire il suo premio. Devono pensare che Io dico loro : “Advenio!”.

Loro non devono venire qui, ma in tutto fare la volontà di Dio.

Alla mamma

   La Madre di Dio è prodigiosa, con voi molto amorosa si trova e vi offre tanta contentezza e gioia.

A Maria

   Sii una cameriera fedele, così molto sconto ti farà l’Emmanuele.

Dono di angeli

   Tutti Gabrieli, con la spada nel fodero, ma con le lampade accese; dove passano, danno luce alle genti perché siano fedeli alla legge di Dio e ai doveri del proprio stato. 

Metterò che tu trasporti le tavole della legge nuova, composte di oro, là dove sei responsabile delle anime. E ove tu non arriverai, lo farò Io, così sarai netto al cospetto mio. 

Ultima 

   Viaggia in compagnia di angelici cori che ti fanno da servitori e che attirano così su di te della Madonna tutte le benedizioni che Lei concede ogni mattina, di consolazione e di approvazione a ciò che fai di bene.

Al p. Carlo
   Sono sempre quello. Col nome mio lo saluto.

                                                                                                     17-9-1982

Presente don Amintore

Cronaca

   Ieri c’è stato don Oscar con il sacerdote novello [don Giuliano Zanotta]. Mostrava a Gesù il suo rincrescimento per avere incontrato quattro figliole che volevano farsi suore, ma nemmeno un ragazzo che volesse entrare in seminario.

 E Gesù commenta: - Occorre che siano di più le vergini che i sacerdoti. Il sacerdote si appoggia a queste per essere aiutato. Occorre la rinnovata Pentecoste, ma occorre anche il martirio per chi insegna in seminario. Nella schiavitù di Maria salite su un vapore che non può fallire. Occorre che si dia il titolo Virgo Sacerdos alla Madonna per fare che sia misericordiosa.

Don Oscar vuol dire: osare, voler ottenere l’impossibile. Si sa che a Dio è impossibile niente.

Saluto

   Ti do oggi, che è venerdì, il saluto per sabato: sapienza e santità daranno grande risultato.

Tutto a rotoli

   Era un po’ che andava tutto a rotoli. Gesù Ritornato ha permesso che si rompesse tutto, per fare tutto di nuovo.

I religiosi sono stati comperati dalla massoneria…con i soldi. Vita pericolosissima per le Congregazioni; per il servizio mancato alla Chiesa di Cristo si dà anche scandalo. (Questo riguarda i religiosi parcheggiati).

P. Carlo domanda se anche il sacerdote ha tre anime come il Verbo.

E Gesù: - Avete un’anima sola, ma siccome avete l’ordine di battezzare e salvare tutte le anime, per questa potestà rappresentate la SS. Trinità, anche se agisce con voi e a voi ha dato il comando la seconda Persona, cioè Gesù Cristo che si è fatto Uomo.

L‘anima dell’uomo è una sola. Solo il Verbo ne ha tre, [che sono] un fac-simile della SS. Trinità, perché è Dio.

Perché Gesù tiene Alceste sempre in casa

  Se Gesù col manto regale andasse attorno con Alceste, sarebbe come se dicesse al clero che si disinteressa dei sacerdoti. Quindi non va, sta sempre in casa.

A don Amintore

   Porta la bandiera della pace! Bisogna tendere alla pace. Io faccio questo dono alla Chiesa e tu sei il primo [a riceverlo].

Buon pranzo

   Ti regalo un braccialetto con l’orologio mariano che tutte le ore suona il giorno di Dio, finché tutti sapranno che, per l’amore che ho alla generazione, sono tornato.

Il braccialetto d’oro con l’orario segna che nella schiavitù della Sacerdote Vergine Maria ci sono anch’Io: è una prigione voluta, una prigionia che dà onore a Me Eucaristia, così attiro [ a Me Eucaristia] tutto il popolo che dà valuta a chi ha l’autorità sacerdotale.

Io comincio a dare l’autorità, ne do un po’ per volta, perché non ne hanno più.

   A far perdere l’autorità è stato ad introdurre la democrazia nella Chiesa, come se la gerarchia fosse una cosa politica.

   Da’ valuta a questo: quando i superiori sentono un inferiore lamentarsi di chi è superiore a loro per età e autorità, abbiano i lumi per discernere [dove sta la verità] e non lo contentino. Se lo contenteranno a mandarlo in un altro posto, dovrà ubbidire e vivere il suo sacerdozio in somiglianza di Cristo nel portare virtuosamente la propria croce. Se tutti facessero questo, sarebbe un mezzo Paradiso.

   Nelle difficoltà d’ogni sorta del sacerdote [bisogna] pregare, che il Signore può appianare. Bisogna vederci col cuore innamorato di Me. Allora alla mia statura si è.

Parola bella

   Ti ho amato, ti amo e ti amerò.Ti assicuro della felicità eterna.

Pomeriggio

   Ora che sono tornato, la Madre ha preso il numero sufficiente dei santi sacerdoti, vergini e martiri, per poter dire che la Redenzione era stata applicata a tutti, e, invece di distruggere il mondo e incominciare il tempo apocalittico, è incominciata l’Era Mariana, per le grandi penitenze e le opere di carità che avevano fatto specie le anime vergini sacerdotali che per Cristo si erano immolate fino a dire: “ Soffrire e non morire!”, perché volevano esserci alla Venuta di Cristo e poi andare con Lui.

Ad Alceste

   E’ vero che questa Cosa per trentaquattro anni è stata pesante per te, Alceste; però non ti ho messo nel carcere del Purgatorio. Essendo state permesse da Me, le tue sofferenze [per l’Opera] sono causa di maggior merito.

A don Amintore (che chiede a Gesù come deve comportarsi nella situazione attuale della parrocchia)

   Camminare insieme con Me, con passo uguale; né correre né andare adagio dove passo Io solo o per conservare o per liquefare [=distruggere], senza alcuna infezione lasciare. In pratica ti ispirerò. Sii sicuro che non sei scaduto. Dopo, tutto quello che farai servirà per rialzo anche agli altri. Non c’è pericolo per te di sbagliare, se devi indirizzare anche gli altri.

Don Amintore: -Come capirò che cosa hanno fatto [di male]? 

E Gesù: - Vedrai che tirerò giù a tutti il velo. Si vedranno in faccia quelli che danneggiano la Chiesa. Io affascino la Chiesa con il mio amore. Chi danneggia… sarà visto che non è amore. Verrà scoperto chi avrà colpa, chi mena la pasta [=dirige nascostamente la Chiesa]. Il danno più grande che è stato fatto è stato a dare il matrimonio religioso ai preti!

Bisogna che tiri giù una maschera tanto grande, che ognuno avrà vergogna a vedere quello che è successo in questi anni.

   Oggi si accarezza il male: allora gli si vuol bene! Dicono: “ Si sa, a questo mondo hanno tutti i loro difetti…”. Dicono così per continuare a fare i propri comodi. 

Il male, si deve condannare, anche se del peccatore si ha misericordia. E’ un conto vedere che una cosa è cattiva, ma si preferisce pregare perché [con il rimprovero] farebbero doppio male, un conto è accarezzare il male, dicendo: “Poverini, poverini…”.

   Ora la fede verrà nei popoli ove hanno dato la vita i missionari.

A don Amintore (che vorrebbe riparare l’organo)

   Tu non sei un organo. Tirala in lungo. Io non voglio che i preti siano in fastidio per le cose materiali. Lascia pensare a Me, prendi tempo. Non dico che non ti contento, perché Io tempo ne ho in quantità, perché vengo dall’eternità. Lascia fare a Me, che Io abbia a suonare qualcuno, dopo… suonerai l’organo.

Confidenze

   Io non prometto grandezze, ma prometto il Paradiso per chi è di Dio. Ora il Paradiso è dato, ma bisogna guadagnarlo con la corrispondenza. Per perseverare è importante la Confessione. Ogni volta che le persone si confessano, aumenta in loro la grazia perché non abbiano a cadere nel male; e, a furia di ricevermi nell’Eucaristia, sono confermate in grazia.

Chi abitualmente vive nella grazia di Dio e vede la necessità della grazia santificante, può diventare santo. Le colpe annebbiano la grazia e lasciano un peso da pagare o qui o nel Purgatorio.

Descrizione di satana

   Alceste, nei primi tempi del Ritorno, ha visto satana in forma di donna, con la veste lunga e il velo delle suore sul capo. Al posto delle mani e dei piedi aveva le zampe. Satana in forma devota attende [=volge l’attenzione] ai religiosi e alle religiose [per danneggiarli].

Gesù finge di aver bisogno per aiutare

   Sai come faccio Io? Pur essendo il Padrone, non mi mostro tale, ma fingo d’avere bisogno di un tetto per poter entrare, come ho fatto con i discepoli di Emmaus perché era venuta la notte.

Però [qui nell’ospizio] mi hanno quasi invitato ad entrare, perché [i padroni] sapevano che ero ritornato. Non sono entrato come un mendicante, perché si è pagato l’affitto. E così qui ho sostato a lungo finché ho visto chi mi rappresenta bussare all’uscio. E così ho pensato (anche se lo sapevo) che venivano a vedere se veramente ero Io, per poter unirsi di nuovo a Me, se ero ritornato.  E così la mia Venuta ha cominciato ad allargarsi [=ad essere conosciuta da altri]. Si comincia con pochi finché lo sapranno e lo crederanno tutti.

E, per il soffrire di chi vedeva che si sbagliava e non reclamava perché non si rompesse la pace, adesso con il mio amore adorno la mistica Chiesa mia Sposa, la faccio forte, la faccio onnisciente, appena che Lei è risorta, senza essere morta. E così crollerà la torre di Babele e sarà visto che sono tra i miei da Emmanuele.

Don Amintore: - Come sarà?

E Gesù: - Sarà come vorrò Io! Voi direte: “Lui vuole che noi facciamo sempre ciò che Lui vuole!”.  Ma Io vi dico il perché: perché non voglio che voi andiate lontano da Me.

Lavorio degli angeli

   Gli angeli entrano nelle chiese a cantare con i fedeli. Poi la Madonna fa il conto e dice: - Guarda quanto è amato Gesù dagli uomini!

 A p. Mario

  E’ troppo serale, cioè confusa la situazione, ma non mancherò di dare uno sguardo là dove insegna. 

   Non voglio che si facciano le scuole miste. Dove sono divisi, stiano divisi, che sono più contenti anche i genitori. Non hanno mai capito che è sbagliata questa promiscuità; anche se bisogna berla [=subire questa situazione], non è giusto!

P. Mario, fa’ onore al tuo nome, se deve trovarti vicino la Vergine Maria nel trionfo del suo Cuore Immacolato. 

Questa sera Mario per te vuol dire: martello del vizio e amore alla virtù. Così sarai contento di trovarti nella sua [=della Madonna] schiavitù e le grazie più belle riceverai, mi ripeto, se onore al tuo nome farai.  

Maria Madre degli orfani (come è invocata dai Padri Somaschi)

   Gesù nel comandamento massimo impone la carità e così la Madre ci tiene che siano caritatevoli i Padri di tali figli abbandonati. E sulla scia della fratellanza spicchi la vostra santità con l’acquisto d’ogni virtù, per poterla insegnare. E così, con questa vostra vita con disciplina, cooperate a far conoscere la mia Venuta. Non bisogna avere paura di insegnare la virtù pura, perché è la virtù che tutto schiarisce e fa capire. E’ per questo che gli innocenti, sentendo di qualche fatto soprannaturale, credono subito e ascoltano con piacere. 

Imparare ed insegnare: tanti meriti si avranno e in pace e in tranquillità si vivrà. 

Confidenze

   Mi hai sentito, così mi hai visto in quello che dico, così non perderai più la traccia che sono vero Uomo e vero Dio e avrai in te una linea giusta per la mia Venuta. Ciò che sai solo tu da parte di Me Ritornato non ti sarà d’inciampo, ma un mezzo per fare del bene a tutti, nel momento che si sentiranno scaduti, perché è un po’ che è finito il tempo dell’Era Cristiana.

Quando diranno: “Siamo scaduti”, Io dirò: “Siete rinvenuti”. E, come chiederanno aiuto, l’avranno e per sempre ci vedranno.

Suggerimento del tema per l’articolo su Oggiono-Oggi

La paternità di Dio: Dio potente nel salvare.

Ai sacerdoti avviliti

  Se vi sentite dei falliti, volete far fallire anche gli altri? Badate che non siano gli altri a ricuperare voi.

Alla mamma

  L’ora del discernimento sta per venire. State, signora Angelina, a gioire.

A Maria

   Il servizio sia condito dell’amore di Dio, se vuoi essere contraccambiata.

Don Amintore dall’arcivescovo

   Chissà che l’arcivescovo, ad averti visto, abbia l’indirizzo di dove parla Cristo. Poi ti ho dato il braccialetto dove c’è l’orario mariano…

Don Amintore. – Che cosa vuol dire? 

E Gesù: - Segnerà sempre Bienno, perché nel mare della vita bisogna arrivare a porto: cioè, se dal Cielo in terra sono venuto, un bel giorno dovrò essere scorto e allora sarò a porto.

Se ti domandassero del Ritorno, rispondi così: “Questa Cosa non è stata studiata. E’ segno che il Signore ha voluto così! E nessuno può dare sentenze, nessuno può dire né di sì né di no. Gesù ha detto che pensa Lui alla sua Chiesa; a noi resta solo fare preghiera, che non obbliga né invita nessuno [a credere] né a fare questioni. Si ascolti quello che dice la Chiesa! La Scuola che andava alla Chiesa è compìta, è un Deposito. Quando sarà l’orario, il Signore penserà”. 

Che non abbia a capitare ora come alle guardie che sorvegliavano il sepolcro, che credevano di impedire che risuscitasse Cristo: quando sono risorto, impaurite sono andate a terra e i loro impedimenti non sono serviti.

Che non capiti così anche adesso a coloro che hanno paura che venga alla luce il Ritorno: che un bel giorno si vedano fuori del Battello, non più nella Barca di Pietro, perché la Barca ora vola e loro sono rimasti in basso. E per salire dovranno aspettare un volatile che manderà a loro la Madonna per metterli nella sua Nave, loro che credevano d’essere padroni dei cieli e dei mari. Sbigottimento avrà anche Bienno che dalla temenza sarà svegliato per non dormire più sugli allori, ché non ho fatto fracasso a venire, [per questo hanno dormito].

   Che cosa vuol dire che la Nave di Pietro vola? Significa: girare tutto il mondo, cioè evangelizzazione universale.

Il fondamento della Nave mariana è il sangue di Cristo, il martirio. 

Il tetto è formato dalla Scuola che è stata bruciata in Olocausto perché non era presente il sacerdote quando si scriveva (700 quaderni).

Adorna la nave all’interno ciò che ha rivelato Cristo ora, la verità tutta intera. 

Giaculatoria (personale per don Amintore)

   Sacerdote Madre, insegnami la via privata per trovarmi sempre il più vicino a Te, perché voglio trovarmi al primo posto con Cristo Re.

N.B. E’ una strada privata, è un gioco che la Madonna farà. Non potranno tenerti come un bambino nella semplicità, ma diranno: “Ci ha giocato, lui vicino a Gesù e a Maria è restato!”.

Ai padri

   Siano generosi con Me, se devono diventare una cosa sola e dare così un degno onore alla Chiesa che ho fondato e mostrarsi i figli primi della Madre mia Sacerdote gloriosa. 

Lei copre con la sua stola, che porta ai lombi, la mistica Chiesa Sposa, per esserle di buon consiglio e per assicurare che regni la pace tra la Fondazione e Cristo, che è l’Eterno Sacerdote.

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia diffuso, innanzi tutto in Italia, il giusto catechismo, se lo devono studiare e poi vivere.

A don Amintore

  Quando tu hai bisogno di luce, guarda il braccialetto con l’orario mariano e che sei il beniamino della Madre mia sarai assicurato.

Volevo metterti un anello, ma ora darei troppo sott’occhio, e, quando guarderai l’ora, rammenta che questo braccialetto fa scomparire dal braccio destro le stigmate dei chiodi con cui mi hanno crocifisso; così mi vedranno in potenza, in amore e in misericordia nella mia Venuta. E la forza di questo braccio della parte destra richiama tutti gli abitanti del mondo al timore di Dio, alla carità fraterna e alla pace mondiale.

Dono di angeli

   Ti dono le Dominazioni: un plotone di tre milioni, perché facciano luce. Cantano le litanie del Sacro Cuore, finché ti trovi a casa. Il capo dice le prime parole, Cor Iesu…, e gli altri : Miserere nobis, portando a tutti benessere e soavità, e alle anime purganti sollievo e, a parecchie, annuncio di prossima liberazione.

                                                                                                     22-9-1982

Presenti don Amintore e p. Erminio

Quello che manca alla passione di Cristo

   Occorreva continuare il Sacrificio incruento, rinnovare il Sacrificio della croce per far conoscere quanto è costata la Redenzione a Cristo che è morto in croce (ed è per questo che si deve continuamente battezzare e assolvere fino in fine).

   Mancava l’uomo che corrispondeva al suo Dio. Ecco cosa vuol dire quello che manca alla passione di Cristo.

E nell’Era Cristiana Dio ha ottenuto questo, attraverso tutti gli Istituti. 

Ed è per merito di questi che sono ritornato; ma non fui conosciuto per i troppi peccati. E’ lontano il Paradiso da terra d’esilio!  Poi è stato lungo il tempo di transizione, perché il demonio si è messo lui in cattedra, con i suoi che lo servono, a voler distruggere il Ritorno del Figlio dell’uomo. Io ugualmente mi sono fermato e ho dato la mia sapienza increata nel Deposito. 

   Quello che si scrive ora è personale, ma è un decoro al Deposito. E’ una cosa speciale che adorna lo Scritto e fa sospettare che sia vivo. Lo Scritto di adesso mantiene la vita al Deposito, anche se non lo sa nessuno.

   Ognuno deve pagare quello che ho pagato Io. A farvi simili a Me, dovrei mettervi tutti in croce, e invece vi offro l’infinito amore. 

N.B. Gesù non ha aiutato in principio, ma ora ha compassione ed aiuta.

Ora bisogna essere in pace

   Alcuni sacerdoti capiscono che il Ritorno è qualcosa che riguarda loro e, se vedono Alceste, le danno addosso e scherzano e poi hanno dispiacere se gli altri, a sentire quel che loro dicono, ridono della religione.

Ora Gesù non vuole che il clero manchi di carità. E’ per quello che vuole chiarire. Adesso è ora di finirla: bisogna essere in pace. Imitate Me che, dopo che mi hanno ucciso, sono apparso agli apostoli risuscitato e ho detto loro: “ La pace sia con voi!  Pace allora, e i peccati siano rimessi, quando sono pentiti, sempre!”.

Ed anche ora chi mi offende abbia sempre la speranza che, col pentimento, Cristo perdona ed anche invita l’uomo che viene offeso a perdonare per essere grande davanti a Dio.

Consiglio

   Gesù invita a fare tre volte l’offerta della giornata ed a recitare tre volte il Credo per chi non lo fa e per tutto il genere umano, in vista che tutti saranno battezzati con l’applicazione della Redenzione a tutti.

Rimedi alla confusione attuale   

   C’è confusione nella Chiesa e ne verrà ancora di più finché scapperanno tutti e resteranno solo quelli degni. Non sono dello stesso parere perché manca Dio in mezzo. Questo perché manca la luce del calice, perché non sanno o non vogliono accettare che Gesù è venuto e vogliono fare da soli. Che mette ordine è Dio; se c’è disordine, è perché manca Dio.

   La Chiesa diventa forte perché ha la Madre gloriosa che dà alla Chiesa tutto il bene che Lei fa perché Dio non distrugga la società assassina. 

Il popolo, essendo da tanto tempo senza Dio, diventa feroce. Ad uccidersi tutti, che cosa si guadagna? Pregate, che la preghiera è onnipotente, che aiuto a tutti starò a rendere.

   Voglio scoprire la massa massonica clericale che tiene in prigione il Papa. Come farò? Li innalzo in modo tale [da far loro paura]. Dopo dirò: “Se non dite mi pento, vi butto giù!”. Così finirà questa torre di Babele. 

Con Me si è beati, senza di Me si è nel caos della confusione.

   I religiosi dovrebbero essere il fior fiore della santità, per suscitare nel popolo la santità e il rispetto verso il sacerdote. Adesso i religiosi che sono rimasti fedeli alla regola sono martiri; per gli altri c’è stata la… libera uscita. 

Adopererò il sole che splende della verginità per dare discernimento, cioè far vedere come vivono quelli che sono veramente vergini e come vivono gli altri che sono in peccato. Darò la luce per vedere come si deve fare a scartare il vizio e a vivere la virtù. Poi l’amore di Dio affascinerà il ministro e il popolo ancora lo seguirà e lo ascolterà. 

   La mia Venuta non è una cosa in sovrappiù, ma è necessaria perché continui il mondo, che gira su se stesso, ma non è un aeroplano che sale e scende e fa quel che vuole.

Cristo nel suo Ritorno non può essere scartato, perché non voglio essere la rovina del mondo. Non devo essere da voi scartato, ma vi voglio insieme con Me, che pericoli con Me non ce ne sono. Voi dovete andare a cercare le anime e non andare per lumache (espressione dialettale che significa: andare a prenderle, ricevere offese da qualcuno)!

Intenzione dell’Olocausto

   Che la Chiesa mia abbia a trionfare in unità con Me che sono tornato.

N.B. I sacerdoti dovrebbero essere sotto la pianta del fico, simbolo della Chiesa rinvigorita (anche Natanaele leggeva la Sacra Scrittura all’ombra del fico).

A don Amintore

   Tu non hai colpa [delle cose storte fatte da altri in parrocchia]. Tira avanti la carretta, finché si romperà e anche tutti gli altri smetteranno perché [la carretta] è vuota.

Ma prima devono accettare tutto ciò che ha fatto Cristo. Poi sarà tutto in mano alla Chiesa. Non è tempo adesso di fare qualcosa [circa il Ritorno], perché si sarebbe contrastati. Si vedrà con gli avvenimenti chi è di Me e chi è contro di Me. 

Se fossero venuti vicino a Me, ci sarebbe la legge raffinata e tutti gli errori sarebbero scartati. Prima però occorreva anche la penitenza di chi sapeva e taceva.

Avrei potuto anche fare senza [questa penitenza], ma avrei usato la potenza. 

   L’articolo sull’oratorio lascialo tutto così com’è, così conoscono te e anche Me. Faranno un po’ d’esame di coscienza. Tu sei nella verità. 

Perché giudicavano il Fascicolo-Patto

   Non essendo venuti i preti a scrivere, lo Scritto fatto dalla maestra lo giudicavano. Intanto che hanno scritto gli scrivani, è passato il tempo necessario perché si potesse capire il Deposito e accettare il Ritorno.

Agli scrivani

   A voi deve bastare capire che sono Io che parlo. 

E’ per quello che i veggenti sono finiti. Che circonda la verità dev’essere l’uomo consacrato. E se i sacerdoti non capiscono e non vogliono cedere, è segno che non è ancora tempo.

I religiosi mettono gli ornamenti agli insegnamenti [della Chiesa], così la verità diviene speciosa e viene amata e voluta.

Parola bella

   Non tentennate col non sperare, ma siate sicuri di ciò che vi dico, perché l’amore che vi porto è infinito. 

I diaconi sposati 

   Io lascio soli i sacerdoti finché si accorgono [che il diacono sposato danneggia]. I diaconi sposati, non li posso trangugiare!

Pomeriggio

   Quando uno assomiglia ad un altro, si domanda sempre se è un parente.  

Ed Io [riguardo ai sacerdoti che assomigliano a Me] risponderò: “E’ la mia mistica Sposa, l’ho creata per Me e sempre, in eterno, l’avrò a fianco. Nessuno potrà dire che l’ho abbandonata e che ho mancato al dovere di vivere insieme”.

   Io salgo in alto e poi scendo. Siccome non sono un aeroplano, che potrebbe rompersi, non si può dire che sono diroccato, perché la potenza di Dio, che ha fatto dal nulla tutte le cose, non subisce pericoli.

Un lavorio del maligno nella Chiesa

   Mettete che abbiano fatto una calza e poi si siano accorti che non andava bene. Allora hanno detto che bisognava disfarla e poi rifarla. Ma, siccome erano tanti che lavoravano, hanno disfatto anche l’altra (che già si portava). E siccome non hanno più la misura giusta, non sapendo più come fare, si sono messi a mescolare tutta la lana e hanno fatto un pasticcio. Chi se l’è vista bella è scappato e gli altri che sono restati hanno detto: - Avete visto che cosa ha fatto il maligno?

Ed Io rispondo: -Perché lo avete seguito. Sapete che è un ingannatore. Adesso detestate il vostro errore!

   Quando non si può fare niente, in questa confusione, si preghi e si speri. Adesso danno la colpa a tutti della situazione grave: dal vescovo al parroco. 

   Tutti i movimenti che nascono di qua e di là danneggiano: la Chiesa è gerarchica. Siccome i laici non hanno l’autorità, anche a buttargliela addosso, l’autorità non ce l’hanno, perché il laico non è il prete.

Paragone

   Passata la tempesta, se c’è qualche cosa di marcio, il sole lo scopre, perché il marciume manda fetore.  Così si vede il danno.

Questo avviene ora col sole della verginità vissuta. Sapendo questo [= gli errori], Io do la luce alla Chiesa perché veda come deve fare a rimediare. Occorrerà il tempo… E poi il mio amore ancora affascinerà la Chiesa, mistica mia Sposa, che unita a Me si troverà. 

Anche la Sacerdote Vergine Madre sarà fotografata accanto alla Chiesa. Coloro che non la vogliono, bisognerà lasciarli maturare finché abbisogneranno e per forza l’accetteranno.

(Certi preti, avendo il segno scaduto, vanno in cerca di qualche cosa di religione, che invece non è religione, è [qualche cosa di gente] senza uso di ragione).

Saluto a p. Erminio che parte 

   Tenete presente che in avvenire penso Io a farmi conoscere. Voi godete della mia presenza naturale in terra d’esilio e tenete grande conto di Me Eucaristia, perché è la pazzia mia stare in mezzo ai popoli a far loro compagnia. Voi siete coloro che consacrano e così uniti a Me vi trovate. A nessuno avete da rendere conto di voler bene al Padrone del mondo.

Consigli

   Voi sarete caricati della croce, ma lasciatela giù questa, in terra. Fate i vostri doveri e, quando qualcuno fa delle proposte [ sballate], dite: -Faremo…ci penseremo-, finché quelli che propongono si troveranno tutti nell’erémo.

Situazione

   Sanno di questa Cosa, ma credono, col fare tutti gli sforzi possibili, d’essere pari [agli scrivani]. Ed è per quello che non concludono niente. C’è chi, senza autorità, vuole fare l’autorità, ma non ne ha. E, quando l’autorità vorrebbe servire il caffè (=fare qualche correzione), loro, perché i superiori non abbiano più ad invitarli [a bere il caffè], gli preparano la polenta. E i superiori si ritirano, vedendo che il caffè è andato nella polenta, cioè che non hanno concluso niente.

   Bisogna ora che Cristo riedifichi la sua Chiesa, se deve essere ancora atta. Ma prima ci si deve preparare con la preghiera ed aspettare la luce con la devozione intima di ognuno, privata, per trovarsi un giorno ad essere tutti dello stesso pensiero a recitare tutti la stessa preghiera e, uscendo dalla galleria del carbone, riconoscersi che si è sacerdoti. 

Certamente ad uscire da questa galleria si è un po’ neri (come quelli che sono stati al mare…altrimenti non si è tutti dello stesso colore a celebrare…Per queste leggerezze, il popolo scherza la religione).

A p. Gianluigi
  Ad Alceste rincresce se è là in prigione e nessuno l’aiuta!

Il Papa a Brescia

   Il Papa a Brescia ci vedrà e soffrirà. E a stare a Roma è ancor più prigioniero! E’ per questo che è di frequente in viaggio. Ha una gran quantità di corteggio: vogliono fargli capire che dipendono e invece… pendono [parola che, in dialetto, significa aver perduto l’uso di ragione e l’equilibrio].

Scena

   Tre muri sono caduti; c’è ancora un muro. Gli vanno contro a fare qualcosa di propria testa e anche questo muro cade. Così si accorgono che non hanno neppure la fontana per lavarsi le mani. Sono a ciel sereno. E qualcuno dice: “ Questa parte antica dava fastidio e non ci lasciava vedere la luce del giorno”.

Allora Io, se li vedrò proprio in fastidio, gli dirò: “ Buon giorno!”.

Paragone

   I lavoratori prendono la loro pensione, ma non sono buttati fuori dalla loro famiglia.

I sacerdoti non devono essere buttati fuori dalla loro parrocchia.

Dibattito tra i movimenti

   Il dibattito tra i vari movimenti è utile, perché fa vedere che i movimenti non sono la Chiesa [docente e gerarchica], che è più alta. I movimenti erano protetti da qualche cane grosso della massoneria. Alcuni sono legati alla politica.

A don Amintore

   Siccome non si ha l’appoggio dei superiori, non si raddrizza la storia [=non si risolve nel modo giusto la questione] degli oratori, c’è la difficoltà a dividere l’oratorio maschile da quello femminile. Gli altri hanno messo[=fissato] il chiodo [circa gli oratori misti]; sanno che se la vinci tu, devono fare così anche loro. Per adesso, bisognerà prenderla come viene. Certamente c’è da guadagnare il Paradiso a vedere che scendono e non salgono!

Oratorio

   Oratorio significa anche orario, fare tutto al proprio orario: c’è il momento di educare e il momento di divertirsi, purché anche nel gioco si stia all’altezza di guadagnare il Paradiso.

   Oratorio deriva anche da orare. L’oratorio sarebbe come una sagrestia che prepara alla vera vita cristiana, perché di imparare a vivere la religione tutti hanno bisogno, ogni uomo di ogni età e di ogni condizione, per non dimenticarsi del proprio Dio, per non perdere l’amore al dovere e per non entrare in ambienti ove ci si dissipa e si perde il controllo di sé, trovandosi sulle occasioni peccaminose.

Gli oratori sono fatti per questo, non per dirigere il parroco e neanche per sfruttare [da parte dei giovani] il giovane sacerdote che li assiste, perché la condizione del sacerdote non è uguale a quella dei laici.

Ecco che ognuno ha sempre bisogno di trovarsi umile, per capire che ha bisogno di essere diretto, che deve ascoltare volentieri chi è superiore. E’ inutile dire ai giovani: “ Datemi del tu, siamo tutti uguali”, per facilitare la confidenza.

Come? Che cosa intendete fare? Intendete fare la commedia col prete? Ognuno ha i suoi doveri. Anche il sacerdote ha i suoi, perché deve sfruttare quale lui mai è davanti a Dio [=il dono del sacerdozio]; così sarà sempre di buon esempio, sia a chi è giovane, sia a chi è vecchio.

Confidenze

   Hanno rotto a bella posta il pendolo dell’orologio, così questo non segna più l’ora. E invece di dire: “Preghiamo insieme”, si dice: “Ormai siamo tutti in malora! Nessuno può più accomodare perché siamo andati troppo lontano…”.

E invece Dio è vicino purché si riconosca quanto ama l’uomo.

   Con l’immoralità si perde la fede. Per forza si perde la fedeltà a Dio, disobbedendo ai comandamenti.

Scena di cronaca

   Oggi hanno fatto una cosa bella. Hanno tagliato la barba ad un caprone con le corna, rivestito di un paramento rosso della Chiesa, cioè a coloro che vanno direttamente contro la religione. Così il caprone senza autorità nessuno in coda ha.

Questo caprone ha bussato ad una canonica a Brescia. Gli fu risposto da una domestica illuminata: “Qui non accettiamo né capre né caproni, perché non abbiamo la stalla”.

A questa risposta, questo tale ha avuto paura e si è messo in fuga. 

(E’ qualcuno che vuol fare confusione in occasione dell’arrivo del Papa a Brescia).

Roveto acceso

Spiegazione

   Quando ho dato le tavole a Mosè sul monte Sinai, egli mi ha sentito parlare dal roveto acceso. Allora non avevo l’umanità. 

Ecco che ora all’Apidario ho fatto il giudizio particolare all’Istrumento che adopero dal Sacramento d’amore, come sarà per tutti quando avranno lasciato per ordine mio il corpo e si presenteranno a Me.

Alceste mi ha visto in mezzo alla nube bianca: sfasciandosi l’ostia consacrata, lei ha visto che nel parlare mostravo con le dita il numero tre. 

   In questo posto, in cui avvenne la visione di Me Eucaristico, in cui ho fatto il giudizio particolare ad Alceste, [simbolicamente] è stato piantato l’ulivo con le bacche mature. Il sangue in luce del calice da Me consacrato ha acceso le bacche dell’ulivo che arde e non si consuma, alimentato dall’olio che dà il frutto dell’ulivo.

Significato

L’olio è la carità fraterna. L’ulivo è simbolo della pace, frutto della carità che si usa. La fiamma è simbolo di vita perenne, che nessuno può spegnere, perché è l’amore che nutre per le sue creature Dio, che è il Creatore e il Redentore.

L’Apidario è il posto in cui Cristo è tornato, passando attraverso l’Eucaristia, per togliere dal mondo la carestia, perché tutte le genti lo devono conoscere per poterlo amare e servire.

La luce è vita, così anche la fiamma che arde, che significa: se il clero vuole, può fare con il suo Cristo Venuto la pace e così comunicarla anche a tutti gli altri.

Come si fa a parlare di pace, se non si possiede? Come si può fare ad insegnare ai popoli ad affratellarsi con i propri simili, se chi insegna non vuol fare la pace con il suo Divin Maestro perché è tornato in questo modo?

E’ un capriccio che d’ora in avanti non può durare, perché senza il mio aiuto non possono più campare. Non è una padronanza di potere, ma è l’amore che vi porto da Emmanuele [che mi fa agire così].

Io non voglio abbandonarli del tutto, ma voglio che vengano a Me, cioè non combattano il mio Ritorno, se vogliono avere ancora i popoli a loro d’intorno. 

E’ per l’anima con la personalità che “avvolge” il corpo che l’uomo vive, così ci vede, sente e parla. 

Così è ora del mio Ritorno per il ministero sacerdotale, altrimenti i popoli [senza il Ritorno] disconoscono il sacerdote, perché in un modo misterioso vedono che non è più del suo Dio, lo vedono come un corpo senza l’anima, che non ci vede più, non ci sente più e così non conosce più.

Come uno che è morto si porta al camposanto, così il clero viene dal popolo abbandonato.

Roveto di Mosè ed Eucaristia

   Quando Mosè sentiva Dio parlare, sentiva il Verbo attraverso il roveto acceso. Così è il popolo che riceve dall’Eucaristia lumi, favori e ispirazioni. E così la forza della grazia imprime nel cristiano la fermezza della fede, l’illimitata speranza e la carità che arde verso Dio e verso i fratelli.

In questo tempo la sicurezza che sono venuto è la sapienza che ho dato, purificata per chi scrive e così non mi vede, in purificazione alla persona che mi vede. Ciò che Dio dà è purificazione, perché tutto parte dalla croce: anche l’amore che Lui regala porta con sé sofferenza, perché per i figli di terra d’esilio la sofferenza è provvidenza.

Gesù ha dato prima la Parola scritta, poi la sua grazia e la luce per capire.

Suor Dolores di Castelverde

   Gesù conferma a don Amintore che suor Dolores era una veggente ed erano proprio parole della Madonna quelle che lei aveva detto a don Amintore prima che lui venisse a Bienno.

Cronaca

   Perfino alcuni sacerdoti volevano che le figliole che avvicinavano Alceste si sposassero, per far vedere che qui non si coltivava la verginità e quindi che il Ritorno non era vero.

Gesù dice che anche le donne peccatrici, quando si sono convertite, non hanno mai abbandonato Cristo, sono sempre state fedeli.

A p. Pietro

   Auguri al superiore p. Pietro. Il nome che ha chiama autorità, ché anche il primo Pontefice aveva questo nome, dato da Me che sono Cristo.

   L’augurio dovrà servirgli per fare molto e molto bene alle anime, specie alle vergini che devono essere d’aiuto alle famiglie, soprattutto sullo spirituale.

A p. Mario

   La devozione alla Madre mia grande in te sia e in p. Gianluigi.

A p. Carlo e a p. Antonio

   Avvenga il miracolo della conversione della vostra Congregazione. Che il vostro Fondatore, essendo santo d’altare, possa pregare perché l’obbedienza, la sottomissione regni nei religiosi.

A p. Gianluigi

   Il tuo nome vuol dire luce e così,[ vedendoci], soffri di più, ma chi si trova nell’obbedienza a Dio pensa che non può perire, anche se ha da soffrire.

Agli scrivani tutti insieme

   E voi, cosa state a fare in questa Cosa? State guadagnando il Paradiso.

Regalo della stola bianca a don Amintore

   E al beniamino do una stola bianca come i paramenti nuovi che ha Cristo. Viene stampata nel [=secondo il] progetto di Cristo. Segnale dell’aiuto che offre a te la Madre Sacerdote di Cristo Re: aiuto e appoggio.

Col tuo dire dà luce in alto che si rispecchierà anche nel basso, perché il mio Cuore di battere per te e per gli scrivani non ha mai cessato ed è tutta verità quello che vi ho dettato.

N.B. Paramenti come quelli di Cristo: si diventa della stessa stoffa. Paramenti nuovi: segnale che vi faccio tutti nuovi, entrando nel terzo tempo e portando il bel tempo. Segnale che si fa con Cristo la pace.

   Verrà il chiaro, così il popolo invece di giudicare con l’occhio dei propri difetti il sacerdote, lo ascolterà e imparerà.

A don Amintore

   Va’ avanti col tuo metodo, tranquillo e calmo, e per i lavori aspetta la luce e la provvidenza.

   Quando smetto di dire, vuol dire che hai scritto a sufficienza. Ciò che hai scritto contiene tante cose che sono da sviluppare e che si capiranno a meditarle.

Giaculatoria

  Sacerdote Madre, so che mi ami tanto. Fa’ che io ti dia il contraccambio.

Alla mamma

   Sto a rinvigorire il fico sotto il quale Natanaele stava leggendo la Sacra Scrittura quando fu avvisato [della prima Venuta di Cristo]. Egli ha creduto e non mi ha più abbandonato.

Voi pregate in questo momento solenne per la Chiesa mia perché in avvenire nessun traditore ci sia: compito [questo] della mamma del sacerdote, valorizzato dalla Madre Sacerdote.

Ai padri

   Non avvilitevi e continuate, che benefattori sarete dell’umanità: scoprirete il mio Ritorno e sarete di più di Cristoforo Colombo, che ha scoperto l’America, perché scoprirete a tutta l’umanità la verità.

   La Madonna in questo momento una benedizione solenne dal Paradiso dà a chi la riceve volentieri e a tutti dispensa di manna celestiale la provvidenza.

Tutti i vostri fastidi mi stanno a cuore e, al momento preciso, saranno risolti da Me.

Dono di angeli

  [Ti dono] una schiera immensa di angeli, col titolo di Troni, adatti per chi è in autorità. E così molto aiuto ti daranno.

A don Amintore

   Ti metto al lotto, ma ancora Io ti vincerò e così tenerti per Me dovrò. A nessuno ti sto a regalare, ma solo al popolo che hai in consegna da istruire e da guidare.

Ho dovuto comperare il biglietto per vincerti, e, siccome ti ho chiamato con tre nomi, la vincita fu sicura. Così vivi in tranquillità, senza alcuna paura. (Spiegherò il perché. E’ misteriosa la faccenda!).

Mi costi caro. Ho dovuto pagare anche l’assicurazione della vita. Ho obbedito a puntino alla Madre mia. Il resto un altro giorno ti spiegherò, altrimenti, se ti spiegassi questo, domani saresti ancora qui.

Ultima

   Ti metto molto olio nella lampada che ti cedo, così davanti all’altare di Dio sempre ti vedo.

Per la festa della Madonna della Mercede

   Parla della schiavitù di Maria, che il sacerdote deve trovarsi in prima fila [nella schiavitù di Maria], perché è l’Era sua, per trovarsi sotto la sua stola e attirare tutti i popoli sotto il suo manto. Per questo gli angeli danno il loro canto. 

Vi chiamerò gli apostoli nuovi della Madre mia perché da gloriosa è entrata a far parte della famiglia sacerdotale, e voi siete rimasti in prima fila, compresi anche parecchi santi sacerdoti che in questi anni hanno vissuto la loro agonia, finché la mia Chiesa viene risorta, senza essere morta. Voi siete stati rigenerati per primi da Maria, perché Lei ha generato di nuovo anche la Chiesa mia; Lei mi ha obbligato a rigenerarvi, a rendervi del primiero candore, come foste appena battezzati.

                                                                                                     27-9-1982

Presente don Amintore

Cronaca

   Per la venuta del Papa a Brescia Gesù dice: -Silenzio, che sono l’Incarnato Verbo! E’ venuto il Papa, povero tribolato! Ed è un po’ che Io sono venuto! 

Invito a salire

   Per meritare che, quando verrò sopra le nubi, invece di un giudizio avvenga una parata, onorando così il Figlio di Dio fatto Uomo, che ha subito qualunque umiliazione, come se a redimere fosse stato un persecutore dell’uomo che ha creato a sua immagine e somiglianza, non sarà una gioia per il mio clero, che fa Me, salire la via del Calvario, accompagnato dagli angeli apocalittici? 

   La via che salgono gli scrivani è una via erta, ma non sanguinosa: andando per viottoli sconosciuti, condotti dagli angeli, essi arrivano alla città di Dio, invitando tutti i popoli alla perfezione, e così scompare in loro la crocifissione; iniziando i popoli a salire, perché le cose del mondo finiscono, si invitino a trovarsi con Cristo glorioso, con il dono della pace e del perdono.

Gli altri fanno la salita sulla via penitenziale del Calvario per arrivare in cima.

Penitenza per tutti

   Niente di meraviglia se il Signore fa fare un po’ di penitenza a tutti, che la fa anche Alceste! Io perdono, ma la devono pagare! Al clero non voglio far fare figure e perciò farò soffrire di nascosto, perché non devono perdere l’autorità, ma riacquistarla.

  Si tratta [in quest’Opera] della salvezza di tutta l’umanità e, nel continuare il tempo, conoscerete la mia infinita bontà. 

Il fico

   Il fico dà i frutti quando fa caldo. E’ simbolo del mio amore infinito che dà frutto.

Siccome sono l’Infinito, aspetto finché l’uomo sia pentito.

La sopportazione [delle offese] non viene considerata da Dio come un errore, ma come un amore contraccambiato a Colui che è morto in croce. E così si aspetta la ricompensa. Ecco del mio Ritorno la provvidenza!

Azione Cattolica

   Si deve cominciare con l’Azione Cattolica, in cui il capo è il sacerdote e gli altri le membra. Tutti gli altri movimenti devono andare a finire lì, anche se ci sono dei vescovi in questi movimenti.

Finita l’agonia della Chiesa

   E’ finita l’agonia della Chiesa mia. Ho messo a capo della Nuova Era il Pontefice, cominciando da Papa Montini, a cui sono arrivati gli Scritti. (I primi glieli hanno dati, i secondi no, per paura che si mettessero in atto). 

Gli scrivani sono gli apostoli di Maria, ma c’è il Capo. Perché questo? Perché, essendo Cristo passato da Maria, ora tutti i lumi che vanno alla Chiesa passano da Maria. Ecco gli apostoli di Maria col Capo! Il Papa accetterà il Ritorno per i lumi che avrà.

Paragone

   Quando Mosè ha visto che adoravano il vitello d’oro, ha rotto le tavole della legge. Poi ha preso le pietre, le ha portate sul Sinai e Dio le ha scritte ancora.

Così sarà ora: sono stati bruciati i settecento quaderni del Fascicolo-Patto. Adesso ho dato il Deposito; quando sarà ora, sarà aperta questa Sovrumana Ambasciata. 

   Il firmamento è tutto di Dio, perché l’ho creato, mentre l’uomo è addormentato nei vaghi sogni. Quando si sveglierà, che ha bisogno del suo Dio costaterà e si sentirà dire dall’angelo della verginità: “Non dormire più, se vuoi essere amato da Gesù”.

Ai sacerdoti

   Imboccate la via del Calvario che, quando giungerete al Golgota, Io mi farò vedere. Imboccate il viottolo, la via della perfezione.

Cronaca

   Gesù ha scacciato le figliole. Quando Gesù sgrida le figliole, accusandole di cose di cui non hanno colpa, lo fa per far loro acquistare la stola battesimale. 

A don Amintore 

  Per gli oratori divisi occorre dire ai superiori: -Volete gli oratori divisi sì o no? Ditelo chiaro!- 

E al coadiutore: “Non è che Io non voglia bene ai giovani, voglio che si comportino bene e che non vadano nelle occasioni di vizio. Se i superiori, come il cardinale Colombo, hanno detto riguardo agli oratori quello che sostengo io come prevosto (cioè che gli oratori devono essere collaboranti, ma divisi), è segno che i figlioli, se si tengono uniti gli oratori maschile e femminile, sono sull’occasione di peccare”.

Tu hai questa croce (oratori misti, organizzazione del Palio durante l’ora di adorazione ecc.), ma ti pagherò.

Il Calvario degli scrivani

   Questo è il Calvario che si sale, questa è la croce: l’impedimento di poter insegnare il bene e di far sì che i popoli progrediscano nella virtù e conoscano il vizio, non per andargli incontro, ma per schivarlo.

Ecco perché la mia Venuta è nascosta, come sono nascosto nell’Eucaristia. Sboccerà questa luce divina quando sarà scoperta la sorgiva dell’acqua viva.

   Il Papa è nella schiavitù di Maria, così gli scrivani. Anche se non si sa, perché tutto è nascosto, questo è certo! 

Il Papa a Brescia ci ha tenuto a dire che è venuto per onorare il Papa Montini, che conosceva bene anche prima che diventasse Papa.

E’ giusto onorare Papa Montini, perché ha ricevuto tante offese: trafitto come Cristo!

Buon pranzo

   Il Ritorno è una cosa che ho fatto per misericordia infinita: sono venuto alla benedizione eucaristica, nascostamente, per poter misericordia e vita nuova a tutti rendere. Ma il peccato ha impedito…e nel mio infinito amore non fui visto. Ora la Madre mia Sacerdote, per il potere di Re d’Israele a Lei concesso, fa amnistia: a tutti di misericordia e di nuova vita sia.

A p. Gianluigi

   E’ la via del Calvario [la situazione in cui si trova], che sarà tramutata, per lui e per chi è con lui, nel celebrare l’Olocausto con Me sulla Città di Dio, anche se sente di Sacrificio, perché si è in terra d’esilio. 

Questo desiderio di evangelizzare vale come aver evangelizzato il mondo.

Ad acconsentire [a ciò che non è giusto] si va fuori del binario; a continuare sulla via giusta viene flagellato il ministero sacerdotale. Bella tribolazione! 

[A coloro che insegnano male] auguro di prendere qualche bastonata dal demonio, così rimarranno gobbi; non potranno dire che sono dei portafortuna, ma sarà [per loro] una brutta figura. Dico in generale: chi lo meriterà, gobbo diventerà.

Padre Gianluigi, insieme con don Amintore, lo scriverò sul messale che legge l’angelo del Re, il Sacario, tra gli iscritti nella schiavitù di Maria, in cui c’è anche il Pontefice. Al sicuro sia!

Pomeriggio

   La via del Calvario, tutti la devono imboccare, ma quelli che sono preparati possono andare per altra via. Certamente un momento così cruciale non c’è mai stato. Bisogna ricordare che è lontano il Paradiso da terra d’esilio. Non capire che si sbagliava a dare il permesso ai preti di sposarsi era grossa.

Quando sono venuto [la prima volta], si sono disturbati i sacerdoti ebraici. Così è ora nel Ritorno.

Io entro nella mente e nel cuore dei sacerdoti che hanno il segno a far capire: o accettano il Ritorno, o vadano via!

Situazione odierna

   Oggi c’è chi non si accontenta mai e sfrutta gli altri. 

Inoltre ora dicono che un’azione è cattiva, se si considera tale, altrimenti non lo è. Così riguardo al ballo. Ma S. Filippo Neri diceva: “Balli mai più, perché ballando si calpesta Gesù!”.

   Oggi nella Chiesa c’è questa situazione: vedono che manca l’aiuto del Signore, ma non sanno il perché, specialmente chi è virtuoso. E gli altri, disperati, non sanno se fabbricano o demoliscono. C’è più confusione che colpa! Quando questa ruota si fermerà, ogni illusione cascherà a terra e si vedrà la verità.

   La Madre ha detto che fa amnistia, ma ognuno deve imboccare la via del Calvario, perché non si può scartare la croce. Però a chi già da un po’ porta la croce, si apriranno davanti agli occhi dei sentieri, e in un attimo si troverà in cima. E ben si vedrà la fotografia della Chiesa mia.

Questi sentieri che conducono al vero sono tutti dalla parte destra; mentre coloro che salgono dalla parte sinistra arriveranno proprio in cima al Golgota, e là ci sarà chi li aspetta e dirà loro che non è crocifissione, ma il Ritorno dell’Eterno Sacerdote, che della Chiesa non è la morte, ma la resurrectio et vita.

   Quando l’ora scoccherà, la mia Chiesa saprà la novità, senza dirlo a nessuno. Quando vedranno che la bussola che hanno li porta in un altro posto, diranno: “Questa è rotta, non segna più il levante, ma segna il posto dove pascolano gli elefanti (cioè un altro campo, quello del lavoro, e non il campo della luce che viene dall’Alto, anche se occorre il lavoro).

   Tutti quelli che si affannano per essere loro che illuminano la Chiesa su ciò che deve fare, andranno dalla parte sinistra, finché perderanno la vista. Coloro che non servono l’Alto, non possono illuminare quelli che sono in basso, perché il fuoco che viene dalla terra è quello dei vulcani che danneggiano la terra. 

La faccenda è così: la Chiesa ha autorità in quanto Io gliel’ho consegnata. Quando consegnerò alla Chiesa anche quello che ho fatto, sarà completa. Ecco perché dal Cielo in terra d’esilio sono venuto! Adesso sto facendo in modo che ciò che ho operato sia unito alla Chiesa, che sia una cosa sola, perché tutto Gesù Cristo alla mistica sua Sposa dona.

Non vedete che in questa Cosa non do a nessuno autorità, anche se è verità? E’ segno che non è mica ora! Perché sono Io che ho fondato la mia Chiesa, sono Io che adesso ho portato un’altra Opera, compiuta da Me nel mio Ritorno. Siccome Dio non può perire, il fatto di aspettare ancora un poco è per usare misericordia e per dare competenza [alla Chiesa], quando collocherò in lei quest’Opera e diventeranno una cosa sola.

Come starà bene il mio clero, dotato di potestà virginee! E’ la verginità donata, a Dio consacrata, che aiuterà i popoli a far capire chi è il ministro di Dio rinnovato, che è lo specchio reale di Cristo Ritornato.

Indemoniati

   Don Amintore domanda: -Cosa fanno adesso le benedizioni agli indemoniati?

E Gesù: -Allontanano il demonio che non potrà più fare ciò che faceva prima, anche se per ora non se ne va via, finché se ne andrà definitivamente. 

Quando Cristo si mostrerà (cioè si farà conoscere nella sua sapienza) il demonio se ne andrà, ma comincia già ora ad allontanarsi dalle anime.

La Madonna schiaccia il capo al serpente, battezzando tutti, così il demonio non ha neanche un’anima.

Il loro verme non muore (Mr 9,48)
“Il verme che non muore” è sotto terra; cioè nel castigo che non finisce: il verme è il demonio sepolto nell’inferno per sempre.

“Stridore di denti”: è un male tanto forte che non si può parlare né difendersi; sono dolori acerbissimi per cui non si può più fare peccati né con la bocca né con la lingua, né lamentarsi del male che si è voluto.

   Ecco che l’inferno per l’uomo è chiuso, non perché non lo meriti, ma per la misericordia infinita della Madre di Dio che ha accettato il potere di Re d’Israele: una facoltà regalata a Lei perché fosse la salvezza del genere umano.

Non può essere ingrata la Madre Sacerdote universale, cioè Lei adopera tutti quei mezzi [di cui dispone] come Re d’Israele per fare del bene. Lei non può dire: “Hanno fatto del male a mio Figlio, vadano a fare la penitenza!”, perché la Madre è perfetta.

Cronaca

   Gesù chiamava mons. Giovan Battista Montini: “Montini mio!”.

Il Papa attuale, venendo a Brescia, ha detto: - Vengo nei luoghi del mio Paolo VI!

C’è una correlazione!

Ad Alceste ha fatto piacere quest’espressione del Papa.

   Riguardo al Deposito, raffigurato nell’aquila: la testa dell’aquila è arrivata a Roma, poi non hanno più voluto gli altri Scritti perché hanno capito che Papa Montini voleva andare a fondo, avendo risposto [a p. Carlo] che li gradiva. Preghino tutti che non arrivi la coda dell’aquila senza il corpo e la testa, altrimenti hanno finito la festa!

Fatti significativi nella vita di Alceste

   Don Fortunato Testini era uno dei coadiutori a Bienno, quando Alceste era giovane. Era sempre in confessionale o al capezzale dei malati e a Bienno era molto amato, anche se la predicazione non era il suo forte, perché aveva un difetto alle corde vocali.

Un giorno Alceste, che si trovava in casa, si è sentita chiamare da lui e ha domandato se forse era morto don Fortunato. Suo papà le ha risposto: “Cosa dici …”

In seguito il cognato sentì dire che era morto, proprio nell’orario in cui Alceste aveva sentito la sua voce.

Alceste suppose subito che quella chiamata fosse dovuta al fatto che quel sacerdote aveva ricevuto da lei l’offerta per la celebrazione di una Messa e, poiché era tanto malato, non l’aveva segnata. Allora disse al Signore di condonargli questa dimenticanza per il bene che don Fortunato le aveva fatto.

Dopo un anno sentì di nuovo la voce di quel santo prete che la chiamava.

Ha saputo poi da Gesù che don Fortunato aveva passato il giudizio di Dio come un innocente.

Per i sacerdoti la salita del Golgota è breve

   Come Gesù dice ai preti: “Salite la via del Golgota”, Alceste vede i preti salire la strada, dove ci sono le stazioni della Via Crucis, che porta al monumento di Cristo Re di Bienno. Siccome questa strada è breve, ciò significa che per i sacerdoti la salita del Golgota è breve e lieve.

Dove finiranno i luoghi sacri 

   (Alla fine del mondo) le chiese e i luoghi sacri di questa terra d’esilio saranno portati tutti sul nuovo globo: non si romperà quello che è stato consacrato.

Confidenze

    [L’usare] quelle parolone grandi, occulte, non comuni, di cui la gente non capisce il significato, che si crede siano scienza venuta alla luce, vedranno che non produce. Occorre la luce. Ne do anche luce, ma sono i cervelli che sono ottusi! Occorre il tempo perché ci abbiano a vedere con la luce del Battesimo ricevuto, sacramento che regala le tre virtù teologali, fede, speranza e carità, e così Io non sia costretto a castigare. Ora possono essere illuminati anche quelli che non sono battezzati per la luce che viene dall’Olocausto, specialmente se sono tribolati.

Non miracoli, ma la luce che parte dall’Eucaristia farà risorgere la fede, così da sentirsi consolati. Così il popolo si esaminerà e capirà dove è stato infedele. 

Se avvenissero segni come quello di Bolsena, si scaglierebbero contro, avrebbero paura e insieme rabbia. Non essendoci oggi tanta fede, queste cose darebbero fastidio e si vedrebbe Cristo in debolezza. “Cosa contano queste cose? -direbbero- sono frutto di magia!”. Dicevano così anche dei martiri quando, messi nel fuoco, non bruciavano.

Darò invece la luce soprannaturale. I miracoli eucaristici, come quello di Bolsena, avverranno per qualche prete che avrà dubbi di fede nell’Eucaristia e che vorrebbe costatare. Il Signore li accontenterà per dar loro la fede sicura col miracolo.

   La veggente di Montichiari (Bs), Pierina Gilli, non aveva visto soltanto la Madonna, ma anche macchie di sangue sull’altare, dopo la Messa. Anche per questo si sono avventati contro e l’ hanno cacciata fuori di chiesa.

Questi fatti sono per chi ha fede, non per gli altri.

    La Chiesa, se sa che Cristo è tornato e ha dato un nuovo sacramento, perché è venuto dal Padre e ha compiuto un nuovo Mistero, può avere vantaggio e trovarsi compatta con il suo Cristo venuto. Altrimenti, se uniti a Me non sarete, invano lavorerete. 

Come si può fare a continuare a dire che si è uniti a Me, se non si sa [del Ritorno] e non si vuole Cristo Re?  La luce che darò sarà come l’anima che entra nel corpo e lo rende vivo, come ho fatto Io con Adamo: l’elettricità ha formato il corpo di terra, Io gli ho messo l’anima con la personalità, e Adamo era vivo.

Così farò Io con la mia Chiesa, che non è morta, ma, pur essendo viva, deve essere risorta per il terzo tempo. Ma che vale è che lei non è morta: è rimasta nell’Era Cristiana che più non esiste e ha bisogno di entrare nel terzo tempo. 

Metterò che sia alla stazione. Guardate: il primo treno è partito e gli Scritti sono stati bruciati. Il secondo treno: gli Scritti furono depositati, ma non furono accolti dai controllori, che non erano superiori. Guardiamo il terzo treno, di prima classe: colui che guida questo è il Closse. Guai a chi fa delle mosse per impedire che si arrivi all’Istrumento primo!

Pensate che il Closse non è una chioccia che cova le uova perché ne escano i pulcini, ma ha degli incarichi di forza.

Bisogna lasciar andare le acque per il loro canale! Solo i retti sacerdoti salgono su questo treno speciale.

   Si arriverà ad un punto che coloro che importunano i sacerdoti retti, che veramente sanno del Ritorno, non capiranno più quel che [loro stessi] hanno scritto e lasceranno dire la verità a chi è umile e penitente. 

E questi spauracchi si ritireranno a meditare in avvenire come si deve parlare, perché il mio dire è musicale e, chi lo tocca con disprezzo, rimane suonato.

   Hanno messo Me Ritornato anche su tutti i bollettini parrocchiali diocesani. Adesso mi faranno il piacere di dire anche che dal Cielo in terra sono venuto!

Gesù faceto (a don Amintore che ha preoccupazioni finanziarie)

   Se Io vendessi gli indumenti nuovi che mi hanno fatto per celebrare, non parleresti più di mancanza di denaro per tutto il tempo che campi.

A p. Gianluigi

   Il mio Cuore continua a dare, come il sacerdote continua a consacrare. E, per questa moltiplicazione di Me Eucaristia, la pace mia in voi sia. 

Tenetevi bene impresso sul vostro cuore l’amore infinito che vi porta Cristo Eucaristico Redentore! La Madre di Dio Sacerdote, Regina del Santo Rosario, sta ad incatenare il vostro cuore in modo tale che dal vostro Cristo non vi potrete allontanare. 

E così dite: “Madre di noi e della Chiesa, sii a noi di aiuto e in difesa. Da’ a tutti consolazione e ai ministri di Dio appoggio, affinché si trovino sempre in grazia di Dio, pronti ad amministrare i sacramenti in qualunque evento, perché sia riconosciuto da ogni uomo che Gesù si trova per lui nel Divin Sacramento”. 

Tutti in uno. Ecco che per tutti sono venuto!

Dono del nuovo aratro

   Vi do il nuovo aratro. Sapete che è di oro puro, ma lo sto ad inargentare, così lo potete adoperare (l’argento è la devozione alla Madonna).

Ottobre senza ombre

   Ottobre senza ombre: non ci deve essere niente che ingombra l’Opera di Gesù Ritornato, silenziosa e nascosta. Otto giorni ancora, poi spunterà la nuova aurora.

Io sono uno che profetizza. Poi vedrete se questo sì o no avviene. E’ difficile che Io perda il titolo di profeta, perché Io sono nell’eternità e, come faccio a misurare il tempo, nessuno lo sa.

Consiglio a don Amintore

   V’insegno il modo di fare con i giovani. Dite così: -Io voglio bene ai giovani, perché non dovrei voler loro bene? E’ per quello che cerco di farli buoni, così saranno più rispettati e più onorati.

Alla mamma

   Si sviluppa la mia Parola viva di vita e voi, Angiolina, siate gaudente e sia vostra la benedizione di consolazione che la Madre di Dio vi offre.

A Maria

   Partecipa alla vita gloriosa di Maria Santissima Sacerdote, che dal suo Cuore sboccia qualunque consolazione.

Ai padri

      Il mio giorno è incominciato. Associatevi a Me che nella schiavitù della Madre mia insieme vi troverete e la libertà dei veri figli di Dio godrete. Insieme con l’Istrumento primo vi chiamo gli apostoli di Maria perché, pur essendo Lei nel gaudio, ugualmente al Pontefice è accanto.

Termino col dire: statemi a capire, perché comprendere Me è gioire.

A don Amintore (personale)

   E’ vero che sono l’Infinito, ma anche tu di volere parole dolci da Me non hai mai terminato. Sono contento, perché è segno che sono amato.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, nel tuo mese del Santo Rosario fa’ che il clero sul Ritorno del tuo Divin Figlio sia illuminato. Un posto vicino a te sia per me riservato.

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia conosciuta la parola stampata sul vessillo vergineo: resurrectio et vita. Che ognuno senta in sé la vita mia!

Ultima a don Amintore

   La bellezza mia si rispecchi in te. Così possa dire che sei gemello del tuo Cristo Re.

Dono di angeli

   Un buon bottino [=scorta] di angeli degli innocenti che sono morti da tempo, riservati per darli a te questa sera, perché ti accompagnino.

Tu passali ai perversi della Chiesa, agli ostinati peccatori, che ti assicuro del loro ravvedimento e della loro conversione, presto.

Parola bella

      Io metto in tutto ciò che opero il mio potere, e tu metti il tuo volere; e dal fiore sbocciato dall’intreccio dei cuori verrà il frutto e alla luce verrà tutto. Questo è il saluto e il buongiorno.

                                                                                                     30-9-1982

Presente don Amintore

Cronaca

   Don Amintore, alla Messa d’apertura dell’anno scolastico, ha dato ai ragazzi un milione di angeli, e i professori hanno riso. 

E Gesù commenta: -A deridere la religione, si è come fiori appassiti che si buttano nel letame. Sono i peccati che oscurano. I professori deridono, ma gli innocenti non ridono: “Se non diventerete come fanciulli, non entrerete nel Regno dei Cieli”.

Loro sono su un piano umano e non capiscono. Certo che tu non vai sulla via del Calvario dove vanno loro. Se vai con gli angeli, sarai subito in Cielo.

E ai professori dico: “Se vi scandalizzate per queste cose, siete nelle tenebre più fitte. Beati coloro che non si scandalizzeranno di Me”.

A dare gli angeli, anche se i professori ridono, non riderà il demonio. Hanno visto che tu non sei nelle loro mani. Che bellezza essere derisi per la verità!

E di’ così: “E’ la Madonna che insegna a dare gli angeli. La misura ci vuole nei divertimenti e nelle occasioni di peccato, non nel numero degli angeli! E se il vostro angelo custode non lo volete, datelo a me, che lo darò ad altri! Io in chiesa dico quello che voglio; chi non vuole sentire, faccia quel che vuole. Anche Paolo VI è stato criticato quando ha detto che c’è il demonio, ma lui non ha ritirato quello che aveva affermato. Se vi siete scandalizzati perché vi ho dato gli angeli, non andate a confessarlo, che lo confesserò io per voi! Siete scrupolosi…”.

Se va a terra questa religione…non è la mia!

A don Amintore

   Ti porterò per un viottolo e ti troverai con gli angeli in cima. Tu non andrai su da quella scala sulla quale passano tutti.

Cronaca

   Alceste, volendo andare in chiesa, ha tolto da una busta di plastica il velo che solitamente metteva sul capo, che però, essendo stato messo nella busta un po’ umido, era pieno di muffa. Allora ha capito che doveva mettere il velo nuovo che lei desiderava le mettessero in capo quando sarebbe morta.

Significato: invece di morire, risorgere a nuova vita.

 Il Calvario attuale dei sacerdoti cesserà 

   Quando i sacerdoti sbagliano, siano superiori o no, chiunque sia, è segno che fanno cose che non ho insegnato Io e prendono un arbitrio che ha solo Dio.

   Arrivare in cima al Calvario è il trionfo della croce, vuol dire conoscere il Ritorno.

Il Calvario consiste nell’insegnare e non essere capiti, scoprire il perché non si è ascoltati, capire il punto in cui si è sbagliato e non poter subito rimediare, ma solo dire qualche parola per mettere sulla strada giusta, perché c’è chi se n’è andato [=il sacerdote che ha lasciato] e non si è capito che era una cosa sbagliata. 

Ora non si può rimediare subito, perché non c’è l’autorità.  E’ tutto Calvario finché, volendovi un bene infinito, farò cessare questa sofferenza, facendo conoscere la mia Venuta. E così il popolo dovrà ritirarsi e lasciar fare alla Chiesa, che subito, insieme con Me, i sacerdoti si troveranno al trionfo della croce. 

Prima lascerò andare avanti nella confusione, finché vedranno che si è sbagliato e diranno: “Vediamo di fare quel che facevamo prima”. 

A qualcuno darò la temenza d’essere responsabile del perché si va a traverso e così Cristo non aiuta. Ma in tutto questo si costaterà l’amore di Dio, la verità. Mostrerò quanto bene voglio alle famiglie e a chi vive nell’umiltà e fa la carità, senza volere subito la ricompensa, se non da Dio. E così il clero purificato in alto si troverà e il popolo, insieme con Me, soggetto ai sacerdoti sarà. E’ così che le cose si accomoderanno.

  Gli angeli, con a capo il ministro che li dispensa, faranno scoprire la virtù pura agli innocenti, agli adulti, alle famiglie, a tutti, perché quando Cristo sale a celebrare e poi scende, lo accompagnano e poi si fermano col ministro a fargli i servi.

   Il professor Ezio Franceschini, [già rettore dell’Università Cattolica], parla sempre degli angeli, perché li ha visti. E nessuno l’ha compatito per questo nel suo insegnamento, essendo accompagnato dagli angeli.

Non hanno vergogna i ministri a stare di dietro ai laici, come il prof. Franceschini, che dicono cose così belle sugli angeli? Non voglio nella mia Chiesa dei ministri che si chiamano maccheroni, ma veri sacerdoti. (Ti dico questo, giacché devi andare a pranzo).

Buon pranzo

   Sto facendoti fare la penitenza, giacché non ti faccio salire la strada del Calvario. L’orario mariano è favorevole a te. Ringrazia la Madre tua e anche di Me, che sono Cristo Re.

   Quando tutti i tuoi compagni arriveranno in cima [al Calvario] e conosceranno che è ritornato Cristo Re, a te darò lo stemma che durerà per tutta l’eternità. Per te conto sulla fedeltà e per loro sulla penitenza che faranno.

Pomeriggio

Come ci si comporta oggi

   Prima fanno tutti i carnevali con dentro qualcosa di male, poi recitano il Miserere, poi ne fanno tante e quante [= di ogni colore]. Vuol dire che non sono pentiti di quel che fanno.

Mettono avanti la socialità, la pace; ma da dove vengono queste cose, se non dalla legge di Dio ben osservata? Se non si fa questo, non dura nulla!

L’unione sta nelle famiglie che si rispettano, non nel ritrovarsi per il Palio a ridere tutti assieme, con un comico che racconta barzellette sulla religione, che si fa pagare 900.000 lire per una sera!

A don Amintore

   Tu sei venuto da sacerdote a fare il discepolo e hai trovato il tuo Divin Maestro. E così in continuazione salirai il viottolo e arriverai in cima. Quando gli altri scopriranno che sono venuto, tu dirai: “E’ un po’ che l’ho saputo! Ho seguito la sua saggezza e, se ne volete, anche a voi sarò di provvidenza”.

   La mia Scuola porta alla luce, così anche quello di dura cervice per gli eventi dovrà cedere e dire: “Voglio entrare anch’io nella schiavitù della Madonna della Mercede!”.

Occorrono i consacrati per dare la verità

   L’anziano, il fanciullo, la figliola, la mamma, tutti devono sempre tendere ad istruirsi sempre più, per assicurarsi nelle verità che devono credere e, col ben vivere, avere la speranza della salvezza e, in conclusione, riscaldarsi tutti alla fiamma della carità perché avvampi dappertutto la pace, che sta nel fare la volontà di Dio e nell’osservanza della legge, data sul Sinai e perfezionata da Me. (Ed ora nel Ritorno la raffino, così che ogni uomo, se vive così, ha un felice destino: il premio promesso in Paradiso). 

   Chi non si istruisce e non sa niente di religione, può fare di tutto, anche ciò che è contrario ai suoi doveri. Ecco che occorrono le persone donate a Dio completamente per dare la verità intera. Chi niente sa, ha bisogno di scuola, deve istruirsi, non andare ad istruire. Il sacerdote non deve domandare agli altri ciò che hanno da dire e ringraziarli se insegnano male! Quest’imbroglio deve cessare! 

Non si riflette che, se il popolo può entrare a comandare, specie le donne, queste persone recano danno prima di tutto a se stesse, perché non abbassano la cresta. E’ inutile credere di poter raddrizzare il mondo a fare i riccioli a tutti e poi dire: “Come siete belli!”. E non si accorgono, questi pastori, questi agnelli, che, intanto che dicono questo, gli altri gli tagliano tutta la lana e, quando verrà l’inverno, moriranno dal freddo, senza pastorale. Con questa si sono riscaldati coloro ai quali hanno fatto i ricci (che hanno fatto i loro interessi). 

Non ci si ricorda che chi è chiamato ad insegnare deve conoscere la materia.

Se si dice: - Insegnate tutti!- accettando tutti come sono, si va a farsi insegnare dai buoi della bassa bresciana! Se i vescovi non sanno niente del pallone a cui si tirano calci, non conterà niente, non cesserà la loro autorità. Essi devono insegnare a tutti a vivere da buoni cristiani e ai sacerdoti da ministri di Dio, dando tutto il loro tempo specialmente per ciò che riguarda lo spirituale. L’uomo ha bisogno della grazia di Dio e di vivere in pace. Giova all’uomo guadagnare tutto il mondo, se mette in pericolo l’anima sua?

Quanto mi è accetto il bene fatto in grazia, in pace! E bene è detto da quelli che si offrono a Me: “Rinnova in me un cuore nuovo e uno spirito retto, perché abbia a sentire che non sono più mio, ma sono di te”. 

Questa linea si deve seguire per istruire. E chi deve imparare, stia ad ascoltare quello che il maestro in Israele gli insegna.

In tutti i mestieri c’è la maestranza: c’è chi insegna a fare il fabbro, il lavoro di sarta…tutte le arti hanno le loro maestranze, c’è chi insegna.

Chi è colui che, dovendo imparare, va a dire: “Sono venuto ad insegnare!”, invece di dire: “Sono venuto ad imparare”?

Se qualcuno andasse a dire di queste cose al Papa, lui direbbe: “Grazie che mi avete insegnato, ma adesso devo insegnare anch’io, fare la mia parte”.

Se Io fossi presente quando c’è chi vuole insegnare al sacerdote, batterei le mani e direi: -Bravi, minchioni! Chiamateli ancora, i laici, ad insegnare ai sacerdoti!-

Il sacerdote potrà vedere che è una persona brava…ma il laico non potrà fare il prete.

Confidenze

   Perché mi sono fermato e non ho aiutato? Perché non posso aiutare a fare del male a Me. Aiuterei a rovinare le anime.   

Prima bisogna voler bene a Dio, e così a se stessi, per capire come si fa a voler bene agli altri. Se uno non vuol bene a se stesso, è matto! C’è questo da capire: se una cosa è bene o no.

Se uno va da un amico a prendere in prestito dei soldi, promettendo di restituirli, e poi, invece, gli ride dietro, l’altro, il creditore, può dire: “Mi ha ingannato!”.

Così sarei Io [un ingannatore], se dovessi aiutare a rovinare le anime. Aspetto che si accorgano di quel che fanno, di quel che dicono, e poi gli dirò: “Venite a Me accanto e vi aiuterò”.

L’Uomo-Dio si può vedere

   Siccome Dio non si poteva vedere, in antico mandava gli angeli [a comunicare con i profeti]. Ma Dio-Uomo si può vedere, perché l’hanno visto gli apostoli quando è morto e risorto; (e avevo promesso loro che sarei tornato). Per vedere Dio, occorre che Dio abbia l’umanità. Ecco il Figlio di Dio che si vede!

Don Amintore:- Lascia alle donne di vederti Eucaristico, ma ai ministri di vederti Naturale.

E Gesù: - Se fai questa piccola mortificazione, sei già in cima al Calvario.

Don Amintore: - La faccio fino al momento che tu partirai da terra d’esilio.

E Gesù: - La speranza è l’ultima a morire. Vorresti che Io ti dessi la mano… ma dopo non me la lasceresti più.

   Che hanno visto Gesù Sacramentato non sono i sacerdoti, ma il sesso femminile. E’ un dono fatto a loro [=alle donne], per ravvivare la fede negli altri e anche nei ministri. A voi la potenza nel consacrare, alla donna il vedermi.

Siccome l’Eucaristia è il Sacramento dell’amore, i puri di cuore vedranno Dio. E’ ben capito il perché di questo.

   L’Alacoque ha visto Gesù Eucaristico in mezzo al fuoco, simbolo dell’amore, ma anche del potere. C’è da morire… Invece Madre Geltrude Comensoli aveva forti ispirazioni.

Ecco che Io, essendo ritornato a celebrare l’Olocausto, assicuro a voi la potestà che vi ho dato. E la sapienza che avete scritto vi dà garanzia che ci sono Eucaristico, che sono tornato in terra d’esilio nel Mistero compiuto, che sono Io Venuto, sono il Cristo nato da Maria Vergine e morto in croce, e sono lo stesso che si trova nell’Eucaristia in corpo, sangue, anima e divinità; solo che Eucaristico non porto le stigmate perché [quando ho istituito l’Eucaristia] non avevo fatto la Redenzione. 

   Quando giudico una persona al giudizio particolare, questa, siccome ha lasciato il corpo, mi vede in corpo, sangue, anima e divinità, Eucaristico, che non si vede quando si ha il corpo.

Perché non accettano il discorso sugli angeli

   Hanno ripugnanza, non vogliono accettare quello che tu, don Amintore, hai detto sugli angeli, perché è una verità che viene da Me. E’ uno spirito di contraddizione. 

E’ una luce nuova che vorrei dare, ma non la vogliono.

Il Papa a Brescia

   Quando il Papa ha parlato ai preti, è passato l’angelo Michele con una tenaglia a tirare tutte e due le orecchie ai preti, che dicevano: “Ha fatto finta di lodarci, ha detto che ci vuol bene e poi ci ha suonato tutti”.

L’angelo Michele con quella tenaglia li ha timbrati perché si sappia di chi sono, come si fa con gli agnelli quando vanno al monte. Così si vedrà che sono stati timbrati con il fuoco purificatore: non prenderanno la peste e neanche il colera.

E’ stato un rito penitenziale perché, se dopo tante riunioni dei preti, in tanti anni si può aver concluso qualcosa di brutto, il Papa ha buttato a terra tutto, perché si cominci sulla via giusta.

Don Amintore domanda: -Avranno capito?

E Gesù: -Tutt’ al più saranno rimasti mortificati.

   Non hanno fatto il funerale, ma a Brescia è rimasto ucciso il gigante Golia. Si tratta di qualcosa che il Papa ha detto ai sacerdoti e ai seminaristi.

Occorre voler bene alla Madonna

  Chi si sente umiliato a dire che vuol bene alla sua mamma? Allora, perché ci si deve sentire umiliati a dire che si vuol bene alla Madonna? Il Papa ha detto: “La Madonna è la Madre del nostro sacerdozio”. Quindi vuol dire che anche Lei è Sacerdote.

A p. Mario

   Mettiamo tutto assieme. Il rimanere senza il papà presto, quando eri piccolo, fu provvidenziale per la tua vocazione. Ha concorso anche questa perdita del genitore a far sì che tu un giorno fossi sacerdote. Così il giorno anniversario della tua solenne professione sia un ringraziamento degno che tu offri a Me Ritornato e a Me Eucaristico, per essere sempre mio compagno, mantenendo le promesse che mi hai fatto da sacerdote e da religioso. 

Se questo farai e non ti dimenticherai, sempre con Me a Bienno sarai. Quanto ti ama la Madre mia, lo sai. Tutto quello che permetto nella vita di ognuno è segnale che dal mio amore privilegiato non l’ho escluso. 

L’amore a Dio di chi ha il segno sacerdotale 

   Bisogna che Io sia amato da chi ha il segno sacerdotale. E’ un amore diverso da quello che mi portano coloro che non hanno il segno. Se i consacrati [che si sono sempre mantenuti all’altezza] fossero stati al posto di Adamo ed Eva, avendo quest’amore, non avrebbero sbagliato.

   La prova del clero è stata una prova mortale, da confondere tutto. Quelli che erano all’altare e hanno lasciato il sacerdozio, hanno commesso una colpa quasi come quella dei progenitori che sono stati buttati sul mondo animale.

Confidenze a don Amintore

   Sii contento di partire tra gli angeli vestiti tutti a festa. E così, nell’onorare Me, sarai onorato anche tu da tutti gli spiriti beati, specialmente da quelli che mi stanno più vicini.

Se sei mio gemello, porterai l’elmo del riconoscimento: che mi avete riconosciuto perché siete venuti ad ascoltarmi. Questa logica va imparata anche da altri. 

L’elmo è anche un riparo. Essendo gemelli, mettere l’elmo fa vedere chi si è per non essere combattuti: è una distinzione.

Alla mamma 

   Deve trovarsi in primavera anche la Chiesa. Che abbia a sbocciare il fiore della verità. Così avete la vostra appartenenza [a ciò] nella preghiera e nelle attività in via di spiritualità.

Ai padri

   Siate sempre uniti e di Me amici, così, da gemelli, daremo a tutti il buon esempio e faremo del malfare scempio.

A don Amintore

   E a te? Apri il libro dell’Apocalisse d’amore e ti troverai sull’alto globo nel santuario con l’Eterno Sacerdote.

Alle figliole del privilegio

   E se voi per Me starete sveglie, con la vostra vita darete l’orario come l’orologio mariano. 

Si fa così a vivere in felicità: a ricevere con amore tutto quello che Cristo dà. Ogni giorno si dice: “Oggi incomincio”. Si fa in questo modo a vivere con Gesù Eucaristico!

Dono di angeli

   Una quantità di quelli che sul mondo hanno potestà.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il quattro ottobre sia ottimo. Dopo vedrò se è quest’anno o un altro. Tu celebra l’Olocausto con questo scopo.

Ultima

   Ho avviato una sorgente d’acqua viva. Chi vuole, si può dissetare, pensando che i santi si sono nutriti di questa ed ora i loro meriti li applico ai ministri perché siano tutti rinvigoriti e della mia età, perché voi sacerdoti siete i costruttori della verità. Fanne di questo uso e in eterno non rimarrai confuso.

Paolo VI e il Ritorno

   Nel passare nei giardini vaticani il Papa ha visto ai suoi piedi un grosso fungo: l’ha analizzato e ha capito che era Cristo Ritornato. Il fungo è il Mistero; trovarlo vuol dire leggere qualche cosa in merito al Deposito inviato.

Parola bella

   Guarda all’amore che la Madre mia ti porta, contraccambialo e in tutte le necessità sappi che l’hai di scorta. Sai che anche il suo corpo non è andato in polvere, e così non giace nel camposanto, ma a beneficio di tutti è nel gaudio. Su questo appoggiati e fa del bene a tutti.

                                                                                                     4-10-1982

Presente don Amintore

Cronaca

   Sto facendo questo: la luce dei meriti dei santi porta alla luce quello che di male è nascosto. Arriva il sole dei santi che fa vedere come loro trattavano il mondo: erano sempre pronti a partire. E dietro viene la luce di Cristo. E, quando il sole batte dove c’è sporcizia, la scopre e si sente il fetore.

   Questa luce viene talvolta attraverso le morti improvvise o le morti tragiche. Con il fuoco dei meriti dei santi verrà nel popolo il timore di Dio e si capirà di non andare a insegnare al clero. Che cosa conta dire che si hanno i carismi e le virtù? Ciò che conta è praticare la virtù.

Avvertimenti 

   Chi tocca il mio ministro, tocca la pupilla dell’occhio mio e diventa cieco. Chi tocca l’Istituzione, tocca il mio cuore e muore. L’occhio e il cuore sono la vita dell’uomo: se l’occhio è spento, l’uomo è morto, come se è fermo il cuore.

   Come fa la Madonna a proteggere chi la offende? Ad andare contro la Madonna s’impedisce l’evangelizzazione mondiale.

Saluto

   L’amore verso di te, verso tutta la Chiesa, si avanza; così si forma la strada per chi è lontano, perché ritorni all’ovile.

Gesù non è venuto per farsi condannare, ma a perdonare

  Non sono venuto per farmi condannare, ma a perdonare e ad innalzare la Chiesa mia che ho fondato al potere divino, perché nessuno l’abbia più a deturpare né a imprigionare.

L’obbedienza nei religiosi

   I religiosi, se obbediscono, hanno già pagato il loro tributo a Dio, ma se non obbediscono sono dannosi alla società, perché sono in ozio. Che la Madonna abbia compassione: che venga questo sole di pietà e di misericordia per terra d’esilio! 

Situazione

   La politica è entrata a comandare la Chiesa e, tramite le altre religioni, a conquistare le persone, [propagandando una mentalità permissiva], dicendo che niente è male, per cui si può andare in chiesa e nello stesso tempo condurre una vita disonesta.

E’ ancora la religione di Lutero: “Credi fermamente e pecca fortemente”.

Alceste osserva come in tutto il mondo c’è qualcosa di organizzato per impedire al popolo di Dio di andare a Messa la domenica e così far morire la religione.

Gesù dice: -Fermatevi, per non essere sepolti vivi!

La religione nobilita. E’ senza la religione che si diventa più bestie che persone.

   Se va bene vivere una vita disonesta e andare ugualmente a ricevere l’Eucaristia, va bene anche che i preti sposati rientrino in chiesa a celebrare. E’ il demonio che fa la lotta alla vera religione qui, dove c’è Cristo. E’ protestantesimo!

Buon pranzo

   L’amore in fiamma che esce dal mio Cuore, come il roveto [acceso] di Mosè, segue te per entrare nella mia Chiesa.  Ecco la vita nuova che do alla Chiesa, mia mistica Sposa! E lei, con la Madre mia Sacerdote, a tutti ne dona. Vuol dire che per ora la cosa rimane viva, come la lampada che indica che ci sono nell’Eucaristia. E non bisogna lasciarla spegnere, altrimenti succede come alle vergini che non avevano accesa la lampada quando mi aspettavano. 

Ed ora, siccome il sacerdote è colui che dà la vita a Me Eucaristia, la mia luce percorre questa via per arrivare alla Fondazione.

Intanto che la luce di Dio arriva in qualche parte, non si può dire che è spenta. Quando arriverà a colui cui tutto consegnerò e quando scoppierà la rinnovata Pentecoste, per essere Io il Capo, cioè il Padrone, dirò ad ognuno dei miei fratelli-gemelli ciò che occorre perché abbiano ad abbellire ciò che Io ho costruito.

L’ultima parola: buon appetito!

Vedete Chi mai Io sono e chi voi siete.

Parola bella

   La Madre mia ha fatto la scelta giusta su di te, così il tuo affetto deve andare diretto, non fermarsi su nessuno.

Con colui al quale ogni affetto terreno viene tolto, abbondo in un campo più alto e in pagamento do dei doni eccelsi.

Gesù fu fatto di poco inferiore agli angeli (S. Paolo Ebrei 2,9 –11)

Spiegazione

   Quando sapranno che sono tornato, glielo dirò Io che inferiorità o che superiorità ho! S. Paolo parlava di Cristo come uomo, come lo hanno visto, non come è di fatto: nato da Maria per opera dello Spirito Santo con la Personalità divina.

Avvertimento

   La Parola di Dio, la possono leggere tutti, ma le letture fatte dai laici in chiesa, dove c’è il celebrante, perdono il significato e il profitto, perché non sono fatte dal sacerdote.

Il demonio e il Ritorno

   Il demonio non voleva che il sacerdote venisse a Bienno ad ottenere il perdono [da Cristo Ritornato] ma voleva che fosse castigato come fu castigato lui. Ecco il perché dei messaggi falsi fatti dai medium.

A don Amintore

   Tu sei il beniamino. Per fortuna la coppa è già sul Coro Virgineo, altrimenti, se te la trovassero nel sacco, te la farebbero tirar fuori.

Confidenze

   Andrò Io a fare pulizia nei sacri uffici. Manderò l’arcangelo Michele con la veste del contadino che spazza la stalla e, coloro che vedrò senza la veste nuziale, saranno portati in mezzo agli animali. E chi sarà pulito, domanderà perdono per chi si è imbrattato.

Che cosa opera la luce di Cristo e dei santi

   La luce dei santi viene da ciò che hanno operato loro in terra per salvarsi. La luce mia sta mostrando ciò che è bene e ciò che è male, ciò che è bello e ciò che rovina la vita e non fa bene. Dopo, in mezzo, ci sono le ali del pipistrello che si mettono le donne che credono di portare la pace a coprire il male con la pianta d’ulivo e a continuare a dare la sentenza moralistica: “Non è niente di male!”. 

 Cosa ne farò di queste discole?  Le porterò nel deserto a fare penitenza, così per amore o per forza non potranno più fare agli altri del male, credendo di far bene. Così la mia luce arriverà sulla strada che fa eco alla mia Chiesa e il sangue in luce continuerà a rinnovare il segno del ministro, finché si troverà degno di evangelizzare nel terzo tempo, e, dopo, sarà ascoltato. (Ora sono troppo pochi i sacerdoti con il segno rinnovato).

N.B. Non c’è male in cui non c’entrino le donne. Allora Io voglio che non ci sia bene in cui non c’entrino le donne! Dopo, vedrete come andranno bene le cose.

Dialogo

   Don Amintore si lamenta degli spettacoli televisivi: - Non è ora di fare qualcosa a quelli della televisione?

E Gesù: -Gli farò andar giù la voce e non potranno più parlare. Sai il perché non si cambia niente? Perché in mezzo ci sono quelli che vanno in chiesa e dicono che va bene [il permissivismo].

Don Amintore: - E’ proprio questo che deve scomparire. Da’ il discernimento!

   Don Amintore fa presente che se i vescovi parlassero chiaro riguardo agli oratori, i preti avrebbero un punto di riferimento.

E Gesù: - C’è un lavorio del demonio che vuol disfare la Chiesa di Cristo. E’ qui che i vescovi sono confusi e non danno direttive. E chi sente la responsabilità non può avere nessuna autorità: questa è la più grande penitenza.

A dire un po’ sì e un po’ no, i vescovi non possono andare avanti. C’è da pregare che abbiano ad accorgersi di chi li confonde.

Guardate gli avvenimenti e vedrete come faccio ad aiutarvi e anche a liberarvi da certe spine. Siete dei miei. Riconoscete che siete preti e che Io sono l’Eterno Sacerdote, così vi troverete con Me ad abbellire quello che Io ho costruito, perché tutto ciò che è passato sarà crollato.

Guarda come sono buono! O dico che ho sbagliato Io, ma non può essere, o dite che vi siete sbagliati voi. Non voglio che lo facciate pubblicamente; ditelo però nel vostro cuore, che ad uno ad uno vi perdonerò.

Di’ ai preti: noi siamo [fatti] per insegnare, non per farci insegnare dai laici. Non bisogna lodare i laici, altrimenti non si può più correggerli.

Chi la vincerà?

   Non si può andar avanti pensando che sia tutto male [nel mondo]. 

Allora è così [la situazione]: il popolo pecca (non tutto); gli angeli scendono e salgono con Cristo e, quando Cristo ritorna [in terra d’esilio] vanno nei templi a cantare, a adorare e a ringraziare perché Cristo è ritornato. 

Chi la vincerà?

   Se Cristo è tornato per incominciare il terzo tempo, a radunare i popoli, a mostrare la sua onniscienza e la sua bontà, mettendo al comando la Madre sua che da gloriosa ha consegnato alla Chiesa Sposa, perché sia per tutti di conforto e d’appoggio, e così Madre universale, perché Madre di Me che sono tornato ad applicare la Redenzione a tutta l’umanità, chi la vincerà? Non parliamo di vincita, ma di conquista.

   La Madre Vergine Sacerdote mette in prima riga la sua firma alla domanda che fa al Papa se è contento di volerla al suo fianco ad evangelizzare, sebbene Lei sia nel gaudio, lui dando la parola e Lei dando le grazie necessarie perché sia un conquistatore di anime. Mettendo tutto il bene che fa ogni sacerdote insieme col suo, avviene un mondo spirituale in benedizione e in salvezza del mondo naturale.

Cronaca

   Un parroco non ha voluto l’aiuto di un prete che è andato in pensione e che credeva di rendersi utile. In seguito è capitata la stessa cosa a lui. Non è vendetta, ma penitenza.

La riconoscenza

   La riconoscenza è un dovere, è segno di nobiltà e di animo buono. Tanto più si deve essere riconoscenti verso i sacerdoti dai quali si è avuto un bene spirituale. E’ segno anche di fede.

A Bienno la gente era molto riconoscente verso un sacerdote, don Angelo Comensoli, morto in concetto di santità. Questo sacerdote è andato subito in Paradiso: il giorno della morte l’ha visto in visione Madre Geltrude, che ha telefonato subito a Bienno, domandando se era morto.

A don Amintore

   Se tu dici qualche cosa che è mio e che ti sei fatto tuo, gli altri si sentono fermati nei loro ragionamenti sbagliati.

Prima di comandare bisogna obbedire

   Prima di comandare, bisogna obbedire; per trovarsi un giorno in autorità, bisogna meritarsela con l’obbedienza. I superiori continuano a chiamare [i preti giovani per interpellarli] e in questo modo perdono l’autorità: chi è chiamato si prende un’autorità, che non ha, di fare a proprio modo.

Perché si sta fuori di chiesa a pregare

   Siccome presentono che Cristo [Ritornato] è fuori della Chiesa, stanno fuori di chiesa a pregare l’Eucaristia. Di fatto, Cristo Ritornato è appartato… “E’ andato via Lui, andiamo attorno anche noi!”.

A p. Gianluigi

   Faccia ogni minuto la volontà mia, pensando che è guidato dall’Immacolata Vergine Sacerdote Madre mia. Pensando al suo fondatore, vedrà quale amore alla Madonna ha portato e così alla santità con buona volontà è arrivato.

   Alceste pregherà la Madonna perché si “addomestichino” i ragazzi del suo istituto, che, invece di orfani, ora sono ragazzi selvatici. 

Regali per il 4 ottobre

    Ne ho dati, ma non li vedete. Quando li conoscerete, che sono parecchi regali insieme direte. Diventate ministri ottimisti. Pensate che presto sarà finita la costruzione e incomincerà il vostro lavoro ad abbellirla. Dopo dirò alla Madre mia di pagarvi, riconoscendovi che siete gli artisti delle belle arti.  

Quando i raggi del mio Cuore arriveranno alla Fondazione, sarà visto l’Apidario (apice dell’amore) che porterà l’orario mariano, il Ritorno, la Calata Mondiale, la presentazione di Cristo Eucaristico al giudizio particolare. Tre date che non si cancelleranno mai più. E incomincerà lo sfoggio di Cristo Venuto con la Madre mia che l’ha testimoniato, e per tutta l’eternità durata avrà. Chiedete pace e ne avrete; chiedete luce e vi sarà data; chiedete amore e avvolti da questo sarete, e l’amore che vi porto sempre in crescita in voi sarà. Ecco di Cristo- Dio l’immensità!

A don Amintore

   Non ti ho mai detto lo stemma che ti metterò perché tu non abbia ad aver paura di trapassare, perché dura per tutta l’eternità. Non ti parlo più della primogenitura, perché ho paura che cresca la gelosia. 

Il miracolo del 4 ottobre

    Il 4 ottobre ho rotto un vetro in cui si specchiavano coloro che mi rappresentano. Questo vetro raffigurava la padronanza che hanno. 

Come Io ho rotto questo vetro traditore, si accorgono che non hanno più lo scettro del comando. Cosa vorrà dire questo?  Sarà di schiarimento ai superiori e a chi domanda loro: “Dov’è lo scettro?”.

Viene data loro una “crosuola” [=bastone con manico ricurvo] che adoperano i pastori per tenere insieme le pecore, e c’è chi si accorge del fallimento, che non hanno sopra di loro nessun riparo, che sono a cielo sereno. E questo loro spavento li porta direttamente a Bienno, che vuol dire: bisogno del mondo. In una parola unica, dicono: “Mettiamoci sulla linea giusta, se vogliamo ancora essere di Cristo”. Questo è il primo miracolo che oggi ho compiuto.

Così sarà valutato, anche se qualche voce contraria dentro il ministero sacerdotale ci sarà. E diranno: “Nessuna donna tra noi entrerà, neppure Alceste”. Ed Io dico loro: “Non vuole neanche venire, che lei sta tranquilla a casa e voi state tranquilli a fare i preti. Più semplice di così! Al più la vedrete in Paradiso. Più che promettervi il Paradiso… Questo il miracolo di oggi: che capiscono che non li aiuto e che ci sono altri che li comandano. L’autorità viene da Dio. A non essere con Lui, non si ha l’autorità.

Alla mamma

   Aprite il cuore alla speranza, che non vi troverete delusa, perché molto amore la Madre mia per voi usa. 

A Maria

   Non stancarti di servirmi, se vuoi ricevere in fine la giusta mercede, se vuoi entrare nella schiavitù della Madonna della Mercede. Se si vuole prendere intera la paga, bisogna lasciarsi dirigere in tutto dalla Madre Sacerdote di Dio, per trovarsi sicuri di essere al servizio di Cristo.

Chi mi avvicina Eucaristico e mi riceverà, già qui in terra d’esilio riceverà l’eterna felicità.

Dono di angeli

   Ti regalo una quantità di angeli con vesti di parata che, nell’accompagnarti, danno un canto mai sentito. Chissà che questo canto piaccia anche a qualche ministro!  Punto fermo! Ci sono alcuni che cedono. 

Qui la cronaca è finita: faccio così per far che non arrivi a casa domani mattina. (Sono già le h.22). Sii contento di questa armonia che ti accompagna nella tua parrocchia: col loro canto gli angeli molti stoccan [=danno molte stoccate].

Intenzione dell’Olocausto

   Chiedete chiaro [=luce], che l’avrete. Date un ringraziamento in anticipo perché sia conosciuto l’Evento. Il miracolo ho dato. Non dico se è tardi né se è presto, perché Io vivo nell’eternità, che orario non ha.

Giaculatoria

   Cuore dolcissimo e tenero di Te, Madre nostra perché sei Madre del nostro Dio, da’ Tu l’inizio dell’amore suo infinito (con le grazie).

Cronaca

   Dal 5 al 27 ottobre 1982 don Amintore è costretto a letto per piedi e ginocchio gonfi. Avverte la zia Alceste della sua malattia. 

Gesù gli manda dei pensieri per mezzo delle figliole, che gli telefonano quando Gesù lo comanda. E don Amintore li segna sul suo quaderno.

                                                                                                     9-10-1982

Telefona Piera: - Gesù dice di leggere gli Scritti: “Vi troverai il Cuore del tuo Cristo Re che batte per te”.

                                                                                                     10-10-1982

Telefona Piera per sapere come sta don Amintore. Ha risposto che è senza forze ed è come paralizzato. Difatti non può muoversi in nessuna maniera.

Piera riferisce che la zia prega perché si faccia la volontà di Dio, e don Amintore corrisponde: “Sono pronto!”.

                                                                                                     12-10-1982

Telefona Piera : -La zia dice di dire alla mamma di non avvilirsi che il suo don Amintore guarirà.

                                                                                                     14-10-1982

Compleanno di Alceste. Don Amintore celebra la Messa per lei.

                                                                                                     16-10-1982

Telefona Piera: - Dice Gesù: “Dico per te presente e per l’amore che ti porto sto costruire”.

                                                                                                     17-10-1982

Telefona Piera: -Dice Gesù: “ La tua malattia è sacra per portare tutti a Me Eucaristia. E ai padri dico d’essere padri delle anime, per portare la salvezza universale, di cui il mondo sta ad abbisognare”.

                                                                                                     18-10- 1982

Telefona Piera: - Dice Gesù: “L’anima che fa la mia volontà è specchio del mio volto. Fare la mia volontà è la più grande mia ricchezza e vi fa veri miei gemelli. 

Agli scrivani: che non siano vani gli anni passati a scrivere, ma siano utili e di profitto con Me a costruire.

Alla mamma: la carità che usa con gli infermi ha valuta come quella della Vergine Madre per tutta la generazione.

A Maria: chi lavora deve essere pagato. Lascio fare questo al Cuore della Madre Immacolato.

Nota di don Amintore

 Tutti questi pensieri Gesù ha voluto che Piera li riportasse senza scriverli, a memoria.

                                                                                                     19-10- 1982 (il giorno in cui don Amintore ha celebrato la sua prima messa ad Oggiono)

Telefona Piera e racconta, in breve, una scena detta da Gesù:

   -L’acqua della Parola viva di vita di Gesù era stata bloccata da una diga, dalla quale fuoriusciva, finendo in una palude. L’arcangelo S. Michele l’ha fatta defluire per la via giusta da un’altra parte. (Non ha dato spiegazioni).

                                                                                                     20-10-1982

   Telefona don Amintore perché il massaggiatore gli aveva suggerito di consultare il medico, per un sospetto di gotta.

Prima di farlo, don Amintore chiede un consiglio al Medico Divino. Piera si presta a domandare, e Gesù risponde che è utile. Poi aggiunge: “Vedo il clero che è al Calvario, ma non sono venuto per fare delle ingratitudini, ma per aiutare. Mi fermo apposta, perché tu hai scritto più degli altri della mia Posta”.

 N.B. Il medico gli ha diagnosticato la malattia e gli ha dato la cura adatta.

                                                                                                     22-10-1982

Telefona Piera e, senza che don Amintore avesse espresso il suo vivo desiderio di avere un pensiero della Madonna, riporta queste parole di Gesù: - Di’ a don Amintore che la Madonna lo pensa, lo ama e lo soccorre. E questo sia di conforto alla madre sua. -

(Per don Amintore queste parole sono state una vera, gradita sorpresa).

                                                                                                     23-10-1982

Telefona don Amintore per ringraziare che ha incominciato a fare i primi passi. Risponde Piera, dicendo che sono stati a Bienno don Oscar e don Luigi e che hanno un pensiero di Gesù da portargli.

                                                                                                     24-10-1982

   Don Oscar va a trovare don Amintore e gli porta una bottiglia di soluzione d’alcol e canfora, che Alceste gli manda perché faccia delle frizioni sulla parte malata perché guarisca perfettamente. Che conta più che la medicina è il fatto che la manda Gesù.

Gli riferisce poi il pensiero di Gesù: -Dirai a don Amintore: “La sua sofferenza la tengo di provvidenza per far conoscere la mia Venuta. Non tema che sia dimenticato, che la sua fisionomia l’ho stampata nel mio Cuore.Viva in speranza di guarigione”.

                                                                                                     25-10-1982

Telefona don Amintore. Piera era già pronta a comunicare questo messaggio: -Gesù dice: “Non strapazzarti, che al tuo posto non siede nessuno!” .

(Questo era un dolce avvertimento a don Amintore che pensava di andare a Bienno giovedì).

                                                                                                     27-10-1982

Telefona don Amintore e dice che non è più a letto. 

Risponde Piera. – Ho un pensiero di Gesù per tutti gli scrivani. Dice: “Come Gesù morto l' han deposto in grembo alla Madonna, così posatevi voi, che vi darà una vita nuova”.

                                                                                                     29-10-1982

Presente don Amintore

Saluto

  Il saluto insieme con un augurio. Prima di dirti ciò che ho fatto questa mattina, sentirai leggere la Comunione (che cosa grande!) e oggi scriverai la spiegazione.

Ognuno ha il suo posto riservato e, se c’è qualcuno che tradisce, il posto rimane vuoto.

Abito talare

   Il Papa ha invitato il clero a portare la talare o il clergyman. Vuol vedere quanto obbedisce il clero, che però è contrario e si ribella.

Il Papa pensa: “Se fanno questo, mi fido!”.

Bisogna che il clero faccia quest’ubbidienza: è con l’obbedire al Papa che comincia la sua santificazione. Chi obbedisce nel poco, obbedisce anche nel tanto; e chi obbedisce per amore è al Pontefice di scorta e può dirsi perfetto come il Padre mio che è nei Cieli. Io sono tre volte perfetto, come sono tre le Persone della SS. Trinità.

Paragone

   Quando in una famiglia nasce una bambina, alle volte hanno la rabbia perché volevano il maschietto. Poi, quando è cresciuta, sono contenti. Così sarà dell’Istituzione. Avranno a caro che Gesù abbia scelto una vergine.

Gesù fa la Comunione ad Alceste per far vedere che lei è di Cristo e che la vergine è la sposa di Cristo Eucaristico, mentre il sacerdote è lo sposo di Cristo Naturale. Fa anche per mostrare che lei non è l’autorità sacerdotale; nelle vergini deve regnare l’ubbidienza a lui [=al sacerdote].

I carismatici e la Chiesa 

   Hanno detto che il Movimento carismatico esiste e resiste! I carismatici credevano di fare una cosa sola con la Chiesa, che loro occorrono! Invece alla Chiesa non occorre niente. Alla Chiesa occorre solo Dio: non può farne senza. 

(Il fatto che in questi giorni sono maturati tanti fichi ha questo significato: che non taglio il fico, cioè la Chiesa, che è rinvigorita).

Confidenze 

   Ho potato il vigneto che piange, cioè ho fermato il sacerdote nell’apostolato per poter entrare Io.
   Ho ferito la Chiesa per farla risorgere senza che sia morta. Come Longino ha ferito Cristo per vedere se era morto (e ne sono usciti sangue ed acqua, la Chiesa con i sette sacramenti) , così ora a ferire il cuore della Chiesa mia mistica Sposa, è sortita la sua vitalità nuova: è risorta senza essere morta.

Guardate com’ è successo: quelli senza di Me officiavano a tutto spiano. Il Papa aspettava che la Madonna lo aiutasse. Voi eravate insieme con Me e non vedevate l’esito dell’essere con Me assieme. Fu il mio Ritorno che tutto ha fermato.

Dev’ essere per la conoscenza che sono venuto che tutto va al suo posto, sia pure prima un po’ di nascosto, intanto che ognuno ritorna al suo posto.

Come dare onore a Dio nel terzo tempo

   Nel terzo tempo Gesù dà importanza alla preghiera, all’amore che si porta a Dio e a compiere bene i propri doveri, con semplicità, senza alcuna finzione. Questo al posto della penitenza antica. Si fa così a rendere onore e gloria a Dio!

Buon pranzo

   Ti ho visto volentieri. Sai che l’occhio vuole la sua parte e che il ministro è l’occhio mio. La vergine senza difesa è il mio Cuore. Chi tocca l’uno e l’altro muore. 

Il Mistero compiuto è per il ministro, per farlo della mia statura. Se tutti e due siamo alti uguali (vedi che siamo gemelli), siamo compagni! 

   Chi guarda e legge [la Parola di Cristo] con semplicità, la sicurezza di essere nel giusto ha.

Pomeriggio

   La Madonna sapeva quanto costava questa Cosa. Per questo ha consolato tanto Alceste.

Veste talare

   A non volere la talare è stata la massoneria, perché voleva fare i sacerdoti sposati, incominciando dai diaconi sposati, per distruggere la Chiesa. Poiché il Papa dice ai sacerdoti: “Indossate la talare”, ci sarà un discernimento.

Don Amintore dice:- Non so che veste metteranno i preti sposati!

E Gesù : - Metteranno le “sgalbere” (scarpe con le suole di legno, usate una volta dai montanari e dai contadini)!

Valore dell’umiltà nell’accettare il Ritorno

   Tieni a mente ciò che Io ho detto: “Chi vive in grazia, vivrà in eterno, non costaterà morte”.

E così, in fine, il mio clero non morirà davvero: gli ultimi non morranno e verranno incontro a Me a presidiare alla parata finale.

   Quest’umiltà nell’accettare come mi presento nel Mistero compiuto, che sono Io venuto, è come il Fiat che ha detto la Madre mia, perché quest’obbedienza alla volontà di Dio vi fa grandi e sublimi in modo tale da procurare la salvezza universale: a tutti.

Ecco perché ho sostato tanto: per preparare il piano evangelizzatore che sta nell’infinito mio amore. Il mio Cuore per tutti è spalancato. Tutti possono entrare, perché il nome vostro, in questo stampato, può richiamare tutti gli uomini ad entrare e, se si lavora in pace e si ama Me, procurare di sentirsi dire al giudizio particolare: “Vieni, anima fedele, a riposare in Me e a godere il tuo Divin Salvatore!”.

A tutti voi, sicuri, col segno greco alla fronte, del restauro del segno, metto al polso l’orologio mariano, che segna la luce che vi dona la Vergine Sacerdote Madre del Redentore, assicurandovi che un giorno non lontano avverrà un solo ovile con un unico Pastore, perché la Chiesa che ho fondato è una sola.

Il giorno di Dio è incominciato, così l’orario mariano fa la cronaca di ciò che succede giorno per giorno.

   Non mi affatico a stare nel Sacramento dell’altare ad aspettare chi mi viene a trovare, chi passa di fuori della Chiesa ed entra, sia pure un minuto, così che Io lo possa arricchire delle ispirazioni e dei doni che dà questo Sacramento.

E’ vero che l’Eucaristia è pazzia, ma è la vita mia divina.  Il popolo si specchierà nel ministro mio e alla sequela ritorneranno anche quelli che hanno perseguitato, e merito grande avrà il segnato.

Preghiera per il confessore dettata a don Luigi Savoldelli

   Vieni, Gesù, con me nel confessionale. Suggeriscimi quello che devo dire, le correzioni e i buoni consigli che devo dare. 

E Gesù :- Dimmelo, ed Io ti accompagnerò e, siccome Io non posso sbagliare, anche tu diventerai tale.

Avvertimento ai religiosi

   Bisogna che i religiosi stiano attenti perché, se non fanno ciò che dice il Papa, può succedere che qualche Congregazione si sciolga. A non lasciar fare, non c’è da pagare. Ecco cosa fa il Signore per evitarvi adesso di pagare! Vi ama, ma non so cosa farebbe con voi il Padre Eterno. Invece Io, per l’amore che vi porto, mi presento da Emmanuele. Guai a voi se non aveste la Madre!

Prepotenze in Polonia

   E’ sempre stato così il mondo. Fanno dei dispetti alla Polonia per fare dispetti al Papa e dargli colpe. La Madonna li aiuterà.

Al beniamino

   Vedo che la Madre non ha tralasciato di fare per primo al beniamino il segno greco sulla fronte. Ad accompagnarvi a fare grandi cose le schiere angeliche sono pronte.

Gli angeli sono in moto a far splendere della luce di Dio il basso globo. 

Il demonio non sa dove nascondersi, perché in tale luce è visto chi mai lui è: il traditore delle anime, colui che le tradisce e poi guarda di farle disperare.

Questo fa la superbia dell’angelo traditore che voleva imporre quello che doveva fare il Creatore. 

La superbia ha rovinato il mondo. L’umiltà farà capire all’uomo quanto ha danneggiato se stesso con lo spirito di rivolta a Dio. E gli angeli custodi invitano alla resa e che l’uomo, domandando perdono a Dio, aggiusti la pesa.

E’ il motto che danno gli angeli oggi: “L’umiltà fa conoscere l’empietà e fa amare la verità”. L’umile può ricuperare la grazia perduta, domandando perdono a Dio, avendo conoscenza di se stesso e di quanto è amato dal Salvatore.

   Non mi fermo per castigare, ma per risanare colui che è infermo e farlo degno seguace di Me.

Scrivani in grembo a Maria 

   Mettete di essere addormentati in grembo a Maria. Quando vi sveglierete, della statura di Cristo vi troverete. Intanto che si è addormentati, Cristo opera. Anche i bambini, quando dormono, crescono…

Crisi in Italia

   Cassa integrazione, fallimenti… si vede che non arrivano più certi aiuti. Continuano a vedere di rimediare sull’economia e non tirano via le leggi sull’aborto e sul divorzio…Ma prima occorre sistemare i vescovi e farli venire sulla linea giusta. Farò loro un po’ di paura, con rispetto, ma loro paura avranno.

Appena si accorgeranno che tutto è rovesciato e aiuto chiederanno, aiuto avranno. Non si cambiano le cose, se non ci si accorge che si lavora su una rovina (luogo franoso), ove ci si può fare anche male. Ma se si lavora su una fertile collina, si può ricavare. 

Io celebro tutti i giorni perché ognuno faccia caro del mio giorno.

Augurio

   Cosa ti devo augurare? 

Di far passi da gigante sulla via della perfezione, che sta tutto in questo: nella perseveranza nella preghiera, nello spirito di preghiera.

Tutti vedranno che sei tale, atto ad insegnare come si deve operare il bene: con la retta intenzione, solo per piacere a Dio.

Tutto per fare del bene alle anime, con certezza d’essere partecipi della salvezza di tutti gli abitanti di questo basso globo.

Si fa così a contraccambiare l’amore materno sacerdotale che vi porta Maria, che vi tiene vicini al suo Cuore Materno perché siete in servizio attivo dell’Eterno.

Questa è la spiegazione della scelta che è stata fatta perché poteste scrivere nel momento della più grande confusione. E, quando il Deposito fu compito, gli altri hanno proibito, ma già era fatto.

Io ho agito senza il loro permesso, perché ormai andavano tutti dove volevano, e la mia Madre ne ha fatto caro di questo tempo per potersi servire di voi. E ora sarà vigile con lo starvi vicina e col tenere voi a Lei uniti.

Avete dalla vostra parte la Vergine Sacerdote Madre di Dio, col potere di Re d’Israele, vicinissima a voi perché è Lei che vi ha scelto e Cristo vi ha chiamati.

Ecco che ognuno di voi è rimasto nella schiavitù di Maria, cioè imprigionato! Onorifica è la Custode del vostro sacerdozio, perché è Lei, la Madre, [la Custode], con gli angeli che vi assistono e che guidano i vostri passi. Così sarete protetti e riveriti dagli angeli della pace, perché è l’angelo del Mistero, il Canadese, che porta stampato sul vessillo: “Pax vobis!”.

E’ il saluto di Cristo Venuto, che ha fatto questa manifestazione d’amore sommo verso di voi, perché insieme dovete salvare il mondo.

Significato della frase: “La tua malattia è sacra”.

  La malattia di don Amintore ha spinto a pregare con fervore perché guarisse; ciò è stato motivo di attirare alla devozione all’Eucaristia e alla Madonna.

Agli scrivani

   La funzione dell’angelo che fa il segno greco sulla fronte con la luce del sangue mio, attinto dal calice da Me consacrato, vi porta al restauro, nel terzo tempo, come voi foste già al seguito dell’Agnello senza macchia, a salire sul Coro Virgineo, per trovarvi con Cristo Re a creare nuove terre e nuovi cieli, in unione con Me, giacché create, procreate Me Eucaristico con la consacrazione.

   Così è la schiavitù sacerdotale di Maria che vi lega per sempre, in vita e per l’eternità, per stare accanto a Colui che è Via, Vita e Verità. Ogni giorno che passa è salire per non più ritornare a far uso delle proprie debolezze, di cose insignificanti, ma sempre, ogni giorno, ci si inoltra a servire la bellezza, la bontà e l’infinita misericordia di Dio.

Questa è la spiegazione.

Chi sale in alto, pensa all’Alto. E tutto ciò che opera e dice è tutto in esaltazione della salita che compie, per essere seguito ed accompagnato da chi vede dove si va e anche quello che si opera, per sempre salire, senza mai finire.

Sapete che insieme con la Madre mia (Lei è la Porta Coeli) si è sicuri del pagamento. Infatti, Lei è uno Strumento che dispensa le grazie attuali, perché è la piena di grazia; e non mancherà con i suoi figli primi.

Siate certi che siete amati da tal Madre e vi assicuro che nella vita ne avrete la prova: quello che voi non potrete arrivare a compiere, lo farà Lei, la Regina dei Pirenei.

Lei nella gloria non può soffrire, ma può agire, dare conforto, usare la propria bontà in capacità d’amore, e, nella notte più buia, far splendere il sole.

   Risorgete, o anime tutte, e fate che ogni focolare dia fiamma d’amor di Dio!

Sia in ogni famiglia l’ideale per giungere a salvezza. Se dietro al pastore si andrà, si riceverà dal Divin Pastore la paga della giornata, di aver servito Dio.

Quando il Dolce Giudice dirà: “Ti pago la giornata”, già pagati si sarà, tre volte pagati ci si troverà.

E’ a far lavorare poco e pagare tanto che molti operai avrò, e la mia potestà al ministro regalerò. Secondo la sua capacità, dolcemente mi servirà.

   E’ vero che sono venuto senza il portafoglio, ma non faccio imbroglio.

 La moneta che adopero è la croce greca. Qui in basso non è conosciuta, ma ha molta e molta valuta.

Per la mia Venuta nessun uomo ha la scusa che non conosce chi mai Io sono, perché da quasi duemila anni ho fondato la Chiesa mia.

La luce rischiara e la Sacerdote Vergine Immacolata ognuno richiama a non trovarsi al buio in mezzo alla luce, ma ad aver chiaro l’occhio, al momento preciso che della verità ci sarà lo scoppio.

Alla mamma

   Che la mamma sia consolata, ché ho consolato anche suo figlio e mi sono consolato anch’Io.

Diamo insieme un canto festoso alla Madre di Dio.

Sono un po’ lontano, ma col Cuore sono vicino. Bisogna ricordarsi sempre che siamo sempre uniti e che da Me Ritornato non c’è lontananza. In questo modo siamo uniti e nessuno può fare istanza.

A Maria

  Servi bene, se vuoi essere pagata dal Sommo Bene.

Ai padri

   Ricordatevi che siete segnati in fronte con croce greca, che è la scelta che ha fatto di voi l’Immacolata Sacerdote.

Questo segno non potete né comperarlo né venderlo, perché questi sono grandi doni. Con amor me ne dovrete rendere conto. Siate contenti e felici per supremi fini.

Ciò che Gesù Ritornato ha profetizzato avverrà

  Noè ha avuto l’ordine di Dio di fabbricare l’arca. Ha impiegato cento anni. Lui fabbricava e quel che Dio gli aveva comandato narrava. E gli altri ridevano.

Ma, all’ora precisa, questa parte di popolazione e chi si trovava fuori dell’arca perì.

Quando si stava solo costruendo la nave mariana, Io, che ho tutto presente, già dicevo come faceva a partire. Ma quel che ho profetizzato avverrà: davvero la Chiesa docente volerà su tutti gli oceani, e nessuno la potrà fermare né danneggiare, perché che guida tutto è Cristo dall’arco trionfale.

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia visto quel Figlio di Dio vivo in compagnia degli angeli nel salire a celebrare e nello scendere ancora tra gli uomini da Emmanuele.

A don Amintore

   Cerca e ottieni che, in questo modo, senza vedermi mi vedi. Cercami tanto, che Io ti darò forte la mano e ti dirò: “Insieme siamo!”.

Voglio essere Colui che dona: perché non cercate? Alla supplica, cede anche altra gente… Perché non darò Io, se vi dico di chiedere? 

Dio non paga il sabato, ma paga

   Un fatto: Angelina, sorella di Alceste, in un periodo di miseria, metteva nascostamente un pane in tasca ad un uomo che andava a dormire senza cena.

Dio ha pagato tutti gli atti di carità fatti nascostamente con l’istituzione [del nuovo sacramento].

Dio non paga il sabato, ma paga!

Giaculatoria per don Amintore

   Sacerdote Madre, del regalo che mi hai fatto in eterno non mi dimenticherò, ma vicino al tuo Cuore sempre sarò.

E Gesù : -Sono Io che parlo, ma è Lei che dice, che corrisponde: “Vicino a te mi troverò e del mio beniamino mai mi dimenticherò”.

Io dovrei essere geloso, ma non lo sono: la Madre deve avere del suo Cuore lo sfogo.

Dono di angeli

   Ti do gli angeli della pace, quelli che hanno portato alla Fondazione quel vessillo in cui c’era stampato: “Pax vobis!”. Quel vessillo si triplicherà: uno un angelo della pace, lo porterà nella chiesa dove fai il prevosto, e il popolo, un po’ per volta, diventerà, di questo vessillo che sventola, conscio.

Dirò agli angeli di farti una degna compagnia. Tendi a guarire e la Madonna insieme con te starà agire.

Sii fiducioso, che sarò per i tuoi bisogni molto ufficioso: ti starò vicino affinché la Madre mia faccia a tutti e due assieme la fotografia.

Tema del prossimo articolo per Oggiono-Oggi

Diritti di chi ama Dio

   Chi mi ama e chi mi serve sappia che ha il diritto di essere amato ed aiutato, perché ognuno sa che non sono un ingrato, che sono largo nel dare, anche se mi fanno offese.

Dio non si allontana mai dall’uomo. E’ l’uomo che si allontana da Dio.

A pregare i santi e a suffragare i morti, si ha diritto d’essere da Dio aiutati, soccorsi e consolati.

                                                                                                     9-11-1982

Presente don Amintore

Saluto

   Nella pagina prima del Cuor mio sei scolpito solo tu e, come paternità sacerdotale, c’è scritto “Carlo”, cioè il Papa, per trovarsi con quelli che sono assieme con lui apostoli di Maria, se si deve vedere che prima eravate apostoli del vostro Redentore e adesso, in continuazione, nel terzo tempo, nell’Era sua, apostoli della Madre mia Sacerdote che ha il potere di Re d’Israele. E così Lei passa alla Chiesa i lumi dello Spirito Santo e voi siete i primi, non morti, ma vivi.

Cronaca

   Gesù mostra ai sacerdoti retti come devono fare per non attaccare bega e liberarsi da quelli che li tengono in prigione.

I sacerdoti devono essere zelanti, ma calmi. Il Ritorno deve pacificare tutto il mondo.

Intenzione dell’Olocausto

   In ringraziamento di tutto quello che Cristo ha operato a pro del sacerdozio. Chi ringrazia, fa una catena così da ricevere ancora del bene dal Signore.

La forza del Papa

   Il Papa ha una forza che viene da Dio così da non aver paura. Alceste lo sa com’è questa forza, l’ha sperimentata: è la forza di Cristo Ritornato.

Perché Alceste era combattuta

   Alceste, per ordine di Gesù, al momento della consacrazione diceva col sacerdote: “Per tutti”. In questo modo era caricata di tutte le malvagità del mondo. E così era vista; per questo era combattuta. Ora non lo sarà più.

Buon pranzo

   Che i sacerdoti siano compagni di Cristo così da trovarsi alle nozze di diamante tra la Chiesa mistica sua Sposa e Cristo, che il regalo del restauro al ministro dona. 

   L’angelo della verginità traccia l’arco trionfale e così mostra il trionfo della Santa Croce, che sta nell’amore infinito che Cristo Ritornato ha portato per tutti e, prima, per il ministro.

A p. Carlo ammalato

   C’è da patire per tutta la Congregazione. Avendo fatto vedere, a proibire i padri di interessarsi dell’Evento, che la Cosa era sbagliata, hanno danneggiato l’Opera mia.

C’è questa penitenza da fare, se deve sopravvivere la Congregazione. Come si può far patire chi crede di aver fatto bene? Patirà nell’aldilà! Qui c’è da costruire, e chi costruisce fatica! 

Quando avviene un fallimento, se si vuole continuare, si guarda di farsi aiutare finanziariamente da chi ha i soldi, non da chi non ha niente.

Il Papa e i sacerdoti

  Il Papa deve dirigere tutti. Gesù ha detto a Pietro: “Mi ami tu? Pasci i miei agnelli”.

Gli agnelli, i sacerdoti, sono simili all’Agnello senza macchia. E quelli che obbediscono, in sequela al Capo, diventano capi delle tribù che hanno in consegna e di chiunque incontrino, se si trovano nella rettitudine e nella santità. 

Parola bella

   Il motto di Dio: il Paradiso si rispecchia in terra d’esilio e allontana il castigo che si può meritare. (Questo è il frutto dell’Olocausto).

Se si rispecchia il Paradiso in terra, è segno che c’è chi accetta e ringrazia Dio.

A don Amintore

  Intanto che tu mangerai, l’angelo Sacario suonerà l’arpa e quello del Mistero canterà: “Laudate pueri Dominum”.
Tu sei il primo che appartieni alle nozze dell’Agnello senza macchia, al giuramento che la Chiesa fa in eterno con Cristo.

Scena in anticipo

   Il Papa nel ritorno dalla Spagna in Italia era sulla carrozza trainata da due cavalli (quelli dell’apostolato), che però volava, e sopra i cavalli c’era un angelo custode (la protezione della Vergine) che teneva in mano la bandiera d’Italia. Vuol dire che lo portava vivo in Italia, anche se hanno cercato di fargli un attentato.

Il fungo del Mistero

   Il fungo scoperto da Papa Montini, grosso, in una cesta come quella che ricopre le damigiane, viene preso adesso. E’ ancora quello e per primi ne potranno usare i Francescani. (Si tratta di qualche scritto del Deposito).

Annotazioni particolari

  I pini dati a mons. Zani dal papà di Alceste, Lanfranco, per rendere verde il colle dove si stava erigendo il monumento di Cristo Re, rappresentavano la primavera della Chiesa.

  La visione avuta da mons. Damiano Zani di S. Angela Merici, la quale aveva in mano una grossa chiave di ferro, che poi si è trasformata in una chiave d’oro piccola, significava che bisognava fare penitenza prima di consegnare quella piccola chiave d’oro a Pietro, nel terzo tempo.

Significato del bere il calice da parte di Gesù Ritornato

   Il bere il calice da parte di Gesù all’Apidario era segno che il suo Ritorno non era accettato. Erano le tre e tre quarti di mattina [del 29 dicembre del 1973] : era l’orario della Resurrezione, ma incominciava l’agonia. Faceva vedere che Alceste rimaneva vittima.

   Ora Alceste ha finito il Purgatorio ed è sollevata da tutto il peso.

 “Gesù fu fatto di poco inferiore agli angeli” (Ebr. 2,9)

   Gesù afferma che certi brani, nel tradurli, sono stati mal interpretati e conferma la traduzione di P. Mario: che fu fatto diverso dagli angeli.

E dà questa risposta: -Sempre Cristo ha avuto la Personalità divina: nel creare, nel venire al mondo, nel risorgere e nel ritornare. 

Chi mai si può a Dio-Uomo uguagliare? Io rimango quel che sono e la mia Personalità è divina, non di morte, ma di vita sempiterna.

Che cosa porta la seconda Venuta di Cristo   

   Alcuni Padri della Chiesa tengono presente che le Venute del Cristo sono tre: la nascita, la venuta finale e una venuta [intermedia] occulta, per gli eletti. E qui c’è alla base la Chiesa che ho fondato, che deve ricevere lei l’amore infinito che Cristo le offre da dispensare a tutti, perché ognuno si deve trovare illuminato a capire quello che il sacerdote insegnerà, perché tutti i popoli possano trovarsi assieme a battere la via della salvezza e arrivare tutti a conversione e a santificazione.

In questo terzo tempo ognuno è chiamato a seguire e a nutrirsi di questa luce che deve portare tutti i popoli alla salvezza universale.

   Prima della Redenzione non c’era il Battesimo e il popolo non era redento. Ha dovuto aspettare il Messia, che fondasse la sua Chiesa, desse i suoi sacramenti, morisse in croce a redimere. Così il Redentore è andato a liberare i santi padri che erano nel Limbo.

Nel Sacrificio della Messa che continuava tutti i giorni (e così si santificavano le anime), la Redenzione si distribuiva anche per la santità e la penitenza di coloro che si immolavano con Cristo, vivendo crocifissi a ciò che era di mondo, per poter attirare tutti al Padrone del mondo.

E, arrivata la pienezza dei tempi, Io sono tornato ad applicare a tutti la Redenzione.

Impronto la croce greca sulla fronte al restaurato ministro affinché sia visto compagno di Cristo. Così la luce arrivata mostra la verità completata, di cui si deve prendere la misura, senza dire che era sbagliato [quel che s’insegnava] prima perché è diverso quel che si dice adesso.

Ecco il ministro che è maestro in Israele! Ecco che il popolo presente qualcosa di nuovo, ma crede che qui sia un Paradiso, un posto ove godere!

Allora, siccome la morte non è ancora annullata e l’uomo può ancora offendere il proprio Dio, il sacerdote deve tenergli presenti i suoi doveri di figlio di Dio, di cristiano, a cui fu regalato il Battesimo, e così, immune dal peccato d’origine, è facilitato a comprendere la parola di Dio.

“Procuratevi amici con l’iniqua ricchezza, perché, quand’essa venisse a mancare, vi accolgano nelle dimore eterne” (Lc 16,9)
   Diverse possono essere le applicazioni. Una è questa: i soldi guadagnati ingiustamente, se non si può darli a chi è stato derubato, si possono usare per fare del bene.

   Per il distacco dai beni terreni è necessario non lamentarsi del proprio stato; dare quel poco che si ha; non voler essere ricchi per essere coloro che dispensano le ricchezze, col pericolo di cadere un po’ in superbia. Nello stato in cui il Signore ha messo, è segno che si può arrivare alla perfezione.

“Se non siete stati fedeli nelle ricchezze ingiuste, chi vi affiderà quelle vere? E se non siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra”? (Lc16,11-12)

  Se non sai regolarti tu sullo spirituale per te stesso, come farai a guidare e ad insegnare agli altri? (E’ un esame di coscienza personale). Se non si è stati fedeli con gli altri, chi si fiderà a dare fiducia per le cose della propria famiglia?

A don Amintore che non vuole morire

   Si può morire anche senza accorgersi. Non pensare alla morte, ma alla gloria che ti aspetta. Si fa così a fare alla morte “vendetta”!

Articolo per Oggiono –Oggi

Preghiera

  ( L’uomo deve confidare di conseguire il merito di avere dei diritti nei confronti di Dio e pregare dicendo): 

“Vorrei essere pasciuto da Te. Ti do i miei peccati perché Tu li bruci, che non li commetta più! Ti do la mia volontà perché Tu la diriga verso Te, che sei la Verità. Ti do tutto quel poco che ho perché Tu mi dia tutto ciò che possiedi e di cui bisognoso mi vedi. Voglio che Tu mantenga in me la grazia santificante che mi hai donato. Fa’ in modo che non abbia mai a perderla col peccato. Ho il diritto di essere da Te amato, perché mi hai rigenerato. Dammi la grazia di vivere sempre da bravo cristiano.

Questo dialogo che faccio con Te, Cristo Re, mi porti al desiderio di esserti fedele e con gli occhi dell’anima io ti abbia a vedere, per poter vivere con Te, sempre vicino a Te. 

Sono pretenzioso e fiducioso: voglio da Te il tuo Cuore in dono ed io ti regalo il mio. Voglio essere sempre in unione con Te Eucaristico. Metto la firma: sono un figlio della Madre tua, Maria Santissima”.

(E’ una preghiera un po’ fanciullesca, ma mi piace imitare tutti).

Confidenze

   Che cosa vuol dire confidenza? Equivale a stretta conoscenza, intimità amichevole. C’è anche il proverbio. “Chi trova un amico, trova un tesoro”. Ecco che l’amore infinito che porto è oro: è oro che non puoi mercanteggiare, ma ha una valuta da arricchirti in modo tale da dire: “Ne ho a sufficienza per comperare Colui che mi ha creato”.

Io su questo mercato ci sarò e per Me ti comprerò. Tu crederai di aver comperato Me, e invece ti troverai comperato da Cristo Re.

Sii contento, don Amintore, d’essere stato da Me comperato, sicuro che a nessuno ti venderò, ma in eterno di te godrò.

Cose serali, della fine della giornata. Così la tua fedeltà sarà assicurata.

Alla mamma

   Sia, signora Angelina, sollecita e vigilante a ricevere dalle mani della Madre mia una quantità di grazie attuali per gli angeli che circondano la prepositura. Della protezione della Madonna Sacerdote è sicura.

Ai padri

   Guardatemi in volto e vi troverete con saldato il conto: a dire che vi aiuto in modo misterioso sono pronto.

A p. Carlo

   La sua malattia è gradita alla Vergine Maria. Si sollevi, che continuo a compiere l’Olocausto.

Dono di angeli

  Gli angeli che ti accompagnano alla tua residenza portano la parola pace su questo misterioso vessillo. Sono gli angeli del buon consiglio. Sono tre milioni, ricolmi di pensieri da offrire, di santi desideri che, messi in atto, portano sulla via di diventare santi.

Pace e santità gaudio e contento dan.

Giaculatoria

   Cuore di Maria, tutta bella e tutta pura, fa’ che l’anima mia si assomigli alla tua.

Ultima

  Fa’ un felice viaggio, mantieniti in salute e da’ direzione alle anime pure: che conoscano sempre più Me nel sacramento d’amore.

Chi terrà al tabernacolo l’occhio fisso, può dire ad alta voce: “Ho vinto Cristo!”

                                                                                                     12-11-1982

Presente don Amintore

Saluto (a don Amintore che dice di essere scappato dalla parrocchia)

   Se sei scappato, ti devo assolvere. Però non ti dico: “Scappa ancora”, se hai degli impegni. Ti perdono, perché non mi hai offeso se tu hai desiderio di trovarti in comunione con Me Ritornato. 

   A pro del clero faccio questo stupendo gesto: chiunque vada avanti, anche a fin di bene, credendo di scoperchiare Me, lo fermo, perché Io non sono venuto a questo mondo a fare il teatro, ad uscire dalle quinte a recitare.

E’ solo sapienza ciò che ha dato il Ritornato

 Anche se non mi hanno veduto, vedranno che è solo sapienza che ho dato: segnale che nei cuori voglio regnare. E invito loro, con la sapienza mia, ad imparare da Me, per sapersi mostrare al popolo maestri in Israele.

Confidenze

   “Vedere Cristo di qua e di là” indica chi si frammischia con i laici e annuncia una chiesa delle comodità e del largo vivere, chi vive la vita larga di piaceri di ogni sorta e, vedendosi protetto dalla fortuna, dice: “ E’ questa la religione che va bene!”.

Questa è una storpiatura che l’uomo ha preso perché sono tornato a portare la buona novella, ma il mondo vuol fare da solo e non vuole scendere da sella.

   La chiesetta dell’oratorio, vicina alla parrocchiale di Bienno, porta l’affresco raffigurante uno scheletro con una falce in mano: è la morte che non ha riguardo di nessuno, passa e tronca la vita. Tronca la vita a chi prega, sia a persone [comuni], sia al sacerdote all’altare (S. Andrea Avellino è morto all’altare); tronca la vita a chi è in mezzo agli affari; arriva nelle gozzoviglie e nei luoghi di peccato.

In questa forma di scheletro invita tutti ad amare, servire e conoscere sempre più Dio.

   Ho promesso il gaudio in Paradiso a chi mi ama e mi serve, ma non ho detto di star seduti su una poltrona a farsi adorare! Sono morto in croce e do della croce… 

Ma, essendo Io ritornato in questo mondo, si vuol godere le cose di questo mondo. Ma qui non è Paradiso!

   Chi sa di Gesù Ritornato, non vuole morire, e, se ha qualche croce, gli pesa di più, perché vuole godere Gesù.

Ad Alceste

   Tu mi avevi chiesto di essere sconosciuta, non veduta, ma Io ti ho fatto disprezzare. Ho dovuto. Ora, siccome ti ho messo al disprezzo, farò vedere che tu sei poco o niente. Così non ti faranno niente.

Vedi il modo di sgridare? Io sgrido chi mi vede e quelli vicini per non castigare gli altri, che non vedono e non sanno. Ma spesso la persona sgridata, invece di dirmi: “Ti voglio bene per gli altri”, risponde: “Mi adiro anch’io!”.

E’ per quello che dico sempre: guardami in volto, ricopiate la mia fisionomia, così saranno ben viste le punture delle spine sul capo, che manifestano anche tutti i dolori patiti nella crocifissione e nella morte.

Le punture del capo sono per chi mi ha giurato e mi ha tradito col fare un sacramento unico del matrimonio e dell’Ordine. Ma l’Ordine ha uno scopo: di vivere l’altezza ricopiando Cristo Stesso, per poter creare e procreare il Corpo di Cristo Eucaristico e così mettere in pratica tutte le facoltà che il sacramento ricevuto dà.

   Il Sacramento del matrimonio popola la terra di abitanti, ma sempre bisogna guardare alla moralità, alla fedeltà e agli obblighi che si hanno in questo stato. 

   Quando sono venuto a Bienno, durante la vita pubblica, ho scelto Anselmo a fare il dodicesimo apostolo e tre vergini, in vista del Ritorno in cui perdono anche alla donna (che ha tentato Adamo) con il restauro del sacerdote e l’Istituzione della famiglia verginea. 

Anche se qualcuno mi aveva tradito, è la mia bontà, è l’amore che vi ho portato che mi ha spinto a ciò, per dire a tutti gli altri: “Siete ancora i miei ministri” e per chiamare ancora più in alto di prima, perché siate perfetti come sono Io.

E, siccome è un Mistero compiuto, sono Io Naturale venuto, se qualcuno non vuole abboccare e dice: “Sarà così, sarà cosà”, ne viene una confusione…

Il Ritorno non è neanche per la santità della persona [=Alceste], se deve guadagnare; è un atto di infinita misericordia fare l’autorità potente come Me, che sono l’Onnipotente.

Come si può fare da soli, se non si capisce più niente?!

Ho dato un timbro alla mia sapienza, assicurando a tutti l’eterna salvezza. 

Indicazioni circa la Confessione

   Certi preti, quando vanno a visitare i malati anziani, non vogliono neanche sentire la Confessione e danno l’assoluzione, senza ascoltare l’accusa. Non si fa così!

Io ti dico come devi fare, non perché tu non lo sappia, ma perché Io ci metto il timbro per dire: “Sei con Me!”. Tu di’: “Se si hanno peccati gravi, ci si deve confessare prima di fare la Comunione, per non rovinare il Sacramento d’amore”.

Il popolo si accorgerà di certi errori, come quello di chi dice che, in mancanza del confessore, si può fare la Comunione lo stesso.  

   E’ venuto il Padrone del mondo. Dovete essere quelli che salvate il mondo e non quelli che fanno venire il crollo in modo tale da far diminuire la popolazione, perché non si sa più ciò che è bene e ciò che è male.  C’è da avere speranza [solo] in Me Venuto, perché il popolo, per i peccati, in basso è caduto. 

E’ stata tanta la lontananza tra il mondo soprannaturale e il mondo materiale. L’ingegno dell’uomo, invece di guardare in alto e di unirsi nell’operare al proprio Dio, si è abbassato, e l’uomo è diventato un quadrupede, che non si accorge lui stesso che è tale, diventando un assassino, una rovina della famiglia umana. 

Ecco che la Madre raccomanda l’onestà, l’amore alla purità; e così la saggezza avrà il suo posto d’onore e ancora avrà luce la nuova popolazione sull’insegnamento che il ministro le impartirà.

   Il Signore avrà compassione di tutte quelle persone che oggi sono malcombinate, ma il loro Purgatorio sarà lungo: durerà anche dopo che sarà finito il mondo.

Buon pranzo

   E’ venerdì.  Una volta era giorno di magro il venerdì, e invece il mio Cuore è esuberante d’amore. Sarebbe una mancanza al digiuno del venerdì, e invece è l’amor mio che al ministro che m’invoca dice di sì. E ad ognuno arrivino i palpiti del mio Cuore che dicono questo: “Sono venuto per te, sosto per te, sono qui in terra d’esilio perché amo con infinito amore te”.

Chi vuole fare suo questo, centra in pieno lo scopo, il perché in terra d’esilio sono venuto, per incominciare il nuovo periodo di vita santa con Me, in unità con gli angeli che mi fanno corteggio a preparare ad ognuno del gaudio il seggio.

Parola bella

  Guarda il mio volto, vedi le mie fattezze, che sono le semenze che dà la mia trina santità, perché tu sia il seminatore della mia bellezza e della mia bontà, perché il tuo Cristo ogni potere in terra e in Cielo ha.

Cronaca    

   Nella cronaca dell’11-11-1982 Bienno è paragonato ad un leopardo, che, avendo la pelle macchiata (vuol dire: stare con tutti), è visto bene; ma è felino: non accetta osservazioni né correzioni, non vuole capire che non fa bene e si ribella. C’è una superbia, una forza che supera l’uso di ragione! Si vuole aver ragione riguardo al proprio comportamento, che si considera giusto. Si corre dietro a certa gente a coperchiarla col baldacchino, a far vedere che queste persone non sono nel male, a far vedere che è bene ciò che è peccato.

Allora tutti le corrono dietro a fare uguale [= a comportarsi alla stessa maniera]. In questo modo si toglie l’autorità al sacerdote quando indica dov’è il male.

Per risolvere ciò, occorre pregare, e chi è in autorità deve correggere con carità, con amore di Dio e delle anime.

Chi fa così, gode la pace, anche se ha dei disturbi. Chi non fa così, non è contento ed è inquieto. 

Queste persone [che amano i compromessi] credono che mi troveranno contento al giudizio particolare, e invece troveranno che sono per loro uno sconosciuto e  dovranno fare tanti anni di purificazione per conoscere Chi è l’Eterno Sacerdote.

Non si toglie la libertà alla gente quando si dice: “Questa cosa non è giusta, questa cosa si poteva tralasciare di dirla o di farla!”, ma si fa così a fare del bene! 

Non si deve essere pronti a morsicare come tante vipere! Chi agisse così, non si comporterebbe con bontà. Occorre un po’ più di umiltà.

Esempio di umiltà

   La maestra Giacomina Bellicini un giorno era andata all’oratorio femminile a chiamare una sua collega, perché la direttrice del circolo didattico desiderava fare loro una comunicazione. Ma a quei tempi le ragazze non potevano uscire da quell’ambiente ricreativo prima dell’ora stabilita. Alla sua richiesta, motivata, di non osservare, almeno per quella volta, il regolamento, una suora l’ha rimproverata, dicendo: “ Chi credi d’essere tu, anche se sei maestra?!”

Giacomina non ha fatto questioni. In seguito, quando le facevano qualche offesa non meritata o quando era presa dalla tentazione di insuperbire, si ricordava quelle parole. “Chi credi di essere tu…?”. Ne ha ricavato un motivo per esercitare l’umiltà.

A don Amintore

   Alle suore, che si sono accorte del fatto che in parrocchia e in diocesi non c’è unità riguardo agli oratori misti, di’ così: “Noi dobbiamo stare sempre nel giusto. Se non siamo ascoltati, aspettiamo che maturino le teste. Io non sto col minor male, perché altrimenti insegno male”.

 Invita a rendersi disponibili per il catechismo la superiora e le suore che, essendo anime consacrate, sono più mature e preparate delle altre catechiste.

Gli oratori

  La disonestà, la nudità in questi anni ha impedito a Bienno che i bambini continuassero ad andare all’oratorio dalle suore, e quindi a Gesù. Perché mandare i bambini negli oratori con i giovani e le ragazze a sentire tutte le loro stupidaggini? Altro che di sale da ballo ha bisogno il mondo oggi! I giovani devono divertirsi con giochi onesti e che siano di sollievo, e poi bisogna dar rialzo al dovere.

Considerazioni sul Ritorno 

   Il Ritorno è una Cosa troppo grande. Cosa [si vuol] vedere? La potenza di Dio?!

Gesù non entra di nascosto nella sua Chiesa: darà luce ed ispirazioni. Aiuterà, ispirerà, ma da patire ci sarà. Gesù sta sopra e continua a dare la luce (= grazie) al popolo, finché un bel giorno capiranno che il Signore non è venuto a far rumore. E’ venuto come lampo e tocca i cuori, per cui un giorno, con l’aiuto della Chiesa, capiranno la verità. Non fa muovere neanche una foglia: ha portato una sapienza occulta che nessuno, anche chi è contrario alla Chiesa, le può dare la multa. 

Più il demonio perde, più la luce splende. Con la luce che do (= il fuoco purificatore) si dirà: “ Oh, che chiaro che spegne le tenebre!”.

Referendum sull’aborto

   Riguardo al referendum sull’aborto i vescovi non hanno potuto comportarsi diversamente, perché Gesù non ha lasciato capire che  si sbagliava. 

D’altra parte da tanti anni i vescovi erano legati con la politica, così non hanno capito che in questo caso bisognava essere staccati. Non si sa dove va la politica: fanno le cose più impensate!

Scena del fungo

   [Il fungo significa il Mistero compiuto]. 

Stanno a guardare il fungo, fresco come fosse appena spuntato, ma da diversi anni il terreno l’ha dato.

Danno un’occhiata all’acqua limpida: vogliono farne un pozzo, perché la trovano fresca e pulita. Osservano ove porta la croce greca d’oro, tanto davanti al tubo come sopra, e dicono: “E’ tutta cosa dell’altezza, della montagna vergine, perché questo fungo, che è arrivato fin qui, è segno che non è mai stato maneggiato da nessuno. Sarà spuntato accanto a quest’acqua limpida, vicino alla sorgente di quest’acqua limpida”. E vanno in linea retta a scoprire dov’è mai la sortiva. Là trovano un fanciullo che ha in mano tre funghi attaccati tutti e tre insieme, che hanno lo stesso aspetto di quello enorme. Trovano da dove esce l’acqua, anche se incanalata, perché anche là c’è una croce greca sulla pietra sovrastante. Così cominciano a fabbricare il pozzo. E, quando l’acqua arriva, il pozzo s’ingrandisce.

Il ragazzo che ha trovato i funghi e li ha a loro consegnati, li ha seguiti per farseli pagare. Loro, un po’ spaventati e un po’ disorientati, domandano al ragazzo quanto vuole.  E lui: “ Voglio in possesso la croce greca che segna la sortiva, perché è Gesù Ritornato che dà quest’acqua, perché vuole dissetare tutto il mondo. Io vengo dal Cielo, appartengo alla schiera degli angeli della pace che hanno cantato l’Osanna sulla capanna”.

Gli altri s’inginocchiano, l’angelo scompare, ed un immenso lavorio per loro sta arrivare.

“Facciamo silenzio -dicono- e diamo a Dio in Trino incenso, perché non diventi per noi assenzio, a ostinarci a dire di no”.

   Adesso fanno delle questioni attorno al fungo grosso per non dire che era già del tempo di Papa Montini. Alcuni lo vogliono mettere nel parco del Vaticano perché così qualcuno lo trovi. 

Ma gli altri dicono: -Guardate che, se fate così, rimanete in trappola. E’ meglio dire così: abbiamo scoperto quest’acqua viva di vita al punto della sortiva, segnata di croce greca: opera consacrata. E’ il Monarca che l’ha consegnata; è il Monarca che l’ha data. Partiamo dal principio, in verità e in giustizia, che ci aiuterà in tutto la Vergine Maria. La menzogna sia scartata, la verità che si dice sia limpida come l’acqua che arriva e, in questa Cosa, osserviamo con rigidità la verità, che, se non faremo bugia, riacquisteremo l’autorità. -

Chi è di dietro (e sono sacerdoti e anche superiori), a guardare quello che si è scoperto, per non farsi vedere che piangono da chi controlla, si sono avvicinati e hanno fatto finta di bere. Così hanno bevuto e all’atto ciascuno della mia misura (1,78) è divenuto. 

Che cosa vorrà dire? Hanno capito il Mistero!

“State certi- dico da Bienno e faccio sentire l’eco- che dal Cielo in terra sono venuto ed ancora ci sono e l’infinito mio amore a voi tutti dono. Il vostro Divin Maestro Io sono”. 

   Essendo Io tornato alla benedizione eucaristica, scoprono l’amore che gli porto e gli ho portato, che mai nessuno ho ingannato, ma di fedeltà sono marcato. Avevo promesso che sarei venuto e, all’ora stabilita, ho voluto trovarmi insieme col popolo che ho creato e che ho redento. 

Mi conoscete, maccheroni del terzo tempo, che non potete farmi bollire, ma dovete con amor starmi a sentire, senza fare questioni? Questo sarebbe il tempo in cui maturano le nespole, frutti che bisogna mettere nella paglia per farli maturare. Così è di questa Cosa: lasciar pensare, lasciar maturare. 

Una donna si accosta qui e dice: -Mi sono sbagliata anch’io una volta.

E l’angelo del Mistero le risponde: - L’aver sbagliato deve essere di scuola per non sbagliare più, perché Cristo dal Cielo è sceso quaggiù, e voi guardate di non sbagliare più!- Fa un po’ di correzione. 

Sembra che Io ce l’abbia con le donne. Invece non è vero: correggo perché ciascuno vada sul retto sentiero.

E’ stata lunga questa Cosa! Quando si svolgerà, ancora più grosso il fungo diverrà.

Sapete come cresce il fungo: si passa la sera e non c’è, mentre la mattina è pronto per chi lo vuol raccogliere e chi lo vuol guardare. 

Così è stato il mio Ritorno: come lampo ho voluto venire in terra d’esilio e ancora ci sono, finché dovrà maturare anche il vescovo di Como.

Che cosa vuol dire: “Ritornerai a darci la vita”

   Significa il restauro del sacerdote, il farlo nuovo; è portare in alto l’Ordine, col nuovo sacramento, per cui il matrimonio resta imprigionato tra l’Ordine e il nuovo sacramento.

Questo, senza scartare  la possibilità di diventare santi per nessuno stato di vita.

Agli scrivani

   Vi metto in grembo alla Madre mia per darvi una nuova vita.

Don Amintore domanda: - Quale nuova vita, se a noi scrivani hai già dato il restauro?

E Gesù: -Si rinasce perché la Madre di Cristo passa attraverso il suo Cuore tutta la luce dello Spirito Santo per far nuovi i ministri. Ecco perché si deve rinascere in Maria Vergine Sacerdote Madre della Chiesa!

Ma è un conto avere la vita al momento in cui si è rinati, è un conto quando è un po’ che si fa uso della vita nuova, com’è di voi scrivani, perché la luce dello Spirito Santo continua a venire e fa adulti, dell’età di Cristo: è il restauro che si sviluppa.

E questa giovinezza mai più tramonterà; e a chi ha la barba bianca, rossa diventerà. Tra il rosso e il bianco, dopo, sarà bionda: bionda come quella di Cristo.

Sofferenze dei sacerdoti anziani

   Ora il clero ha un dolore in più: si vedono anziani, decaduti, mentre loro sentono la vitalità eternale. E hanno una grande sofferenza nel vedersi maltrattati e abbandonati, per quella “carità” di oggi che fa compassione e pietà!

Prima, invece, i sacerdoti invecchiavano e si spegnevano nelle loro parrocchie, circondati dai loro parrocchiani, come il primo giorno che erano entrati in parrocchia.

Continuità nell’insegnare, senza stancarsi

   Voi dovete insegnare sempre e mai stancarvi. Quanto più vedete che non sanno niente, più dovete insegnare, cominciando dai piccoli e dai giovani, le cose fondamentali, le preghiere, come il “Ti adoro, mio Dio…”. Quando sono vecchie, le persone si ricordano ancora. 

Cronaca

   L’autorità persa, Gesù la ritorna nella misura in cui si fa penitenza. Chi ha perduto le scarpe, se le vada a cercare, perché Io non faccio il negoziante di scarpe (cioè: se si è andati a piedi nudi, senza autorità, si faccia la penitenza). 

Se si domanda perdono, Io lo concedo, ma non vado a cercare chi ha sbagliato: bisogna che faccia la penitenza.

I vescovi fanno la penitenza di quello che hanno lasciato fare senza il Capo, (ad esempio i diaconi sposati).

Confidenze a don Amintore

   Ti ho guardato bene e voglio che tu abbia ad assomigliare a Me, se voglio dire apertamente che un gemello c’è vicino a Me.

La Madre gioirà e che ti ho chiamato qui mi ringrazierà. Dopo, ti indirizzo verso i tuoi parrocchiani; Io ti guardo vicino, anche se a te sembro lontano. C’è anche l’ombra del basso globo che impedisce che tu mi abbia a vedere vicino, non lontano. Io non ho distanza.

Da questa sera possono bere e dissetarsi dell’acqua viva di vita. E’ stata esaminata: non ha microbi, è medicinale, acqua che fa guarire da ogni male.

Anche la Samaritana al pozzo ha capito Chi le cercava da bere. Perché non dovrà riconoscermi il prete nella sapienza increata che ho dato? Perché non lasciarsi aiutare da Me e dalla Madre mia, per non rimanere vittime della massoneria, che oscura la strada per giungere all’altezza, che ogni discordia sul basso globo spezza?

L’amore che vi porto è puro e santo, non è inverecondo, ma è utile ed è una medicina per tutti gli abitanti del basso globo.

Occorre Maria a radunare il gregge

   Questa noncuranza della catena dell’autorità (perché la mia Chiesa è gerarchica) segna il disgregamento del gregge. Guardiamo se si accorgono che regna la confusione perché si è disperso il gregge, se si deve incominciare a radunare e a vedere la causa [della dispersione]. (E’ un conto se della matassa si fa il gomitolo, un conto se lo si disfa). 

Se è stato lo spirito del male [a disperdere il gregge], sarà necessario star vicino con la devozione e la santa vita alla Madonna, che Lei penserà e anche Lei a radunare il gregge c’entrerà, perché è Lei che ha il potere di Re d’Israele.

Quanto più il mondo non la voleva, Lei di autorità cresceva, perché è la Madre di Dio, Sacerdote ed Altare.

Se vicini a Lei starete, nell’autorità che vi ho dato crescerete in misura e in capacità, e bene alle anime si farà; e insieme con gli angeli canterete le glorie di Maria.

“Uno verrà preso e l’altro lasciato”

   Significato: distruggere le famiglie a metà segna la sospensione della vita di tante persone per mettere in salvo le nuove [=ultime] generazioni, ove ci potranno essere i sacerdoti che saliranno sul santuario e le famiglie che non moriranno, ma si addormenteranno. Avranno già pagato la morte [= l’esonero dalla morte] col sacrificio e con l’amore.  

Scena

   Il parroco di Bienno si mette la parrucca, cioè manda qualche donna per sapere se questa Cosa è viva o morta. 

[Riceve questa risposta:] “Alceste è ancora viva, Cristo è un po’ che è morto, risorto e salito al Cielo, e poi è ritornato. Buon giorno, reverendo parroco!”.

Quando uno così ha salutato, è segno che non è adirato. 

   Questo è un parlare familiare (non è un discorso). Per avere la sicurezza che sono tornato, ci vorrebbero qui gli apostoli [che conoscevano Gesù]. Ma è un po’ che sono morti! Io la barba, non l’ho mai tagliata, ma è ben tenuta perché nessuno si deve spaventare, credendo che sia venuto dalla selva.

Invece è dal Cielo che sono venuto! E lo sappiano tutti che non sono caduto e non pensino che stia qui ad aspettare di guarire per salire ancora!

Sono il Medico che cura le anime e anche i corpi, quando occorre. Non sono un mendico, ma l’Uomo-Dio. Chi sta vicino a Me, viene ad assomigliarsi a Me, diviene di una toeletta mai vista, mai immaginata, nella delicatezza con cui Io tratto la Chiesa che ho fondata. La tratto con rispetto, perché è cosa mia. Si ricordi anche il clero di rispettarsi e di non scherzare su ciò che per tutta l’eternità vale. 

Che il demonio sia sepolto nel rogo e che ogni individuo si senta creatura, figlio di Dio! Apposta sono tornato perché il popolo sia ancora da Me beneficato: invece che per il Sacrificio, sono venuto per il beneficio. E così con chi celebra mi sto ad incontrare, anche se in alto vado a celebrare. Sacrificio e beneficio. E si viene subito a dire: è il trionfo [della croce], per il fatto che mi sono sacrificato. Ecco il Ritorno ad applicare la Redenzione a tutto il mondo!

Il Sacrificio è una volta sola. Il beneficio, lo continuo nel compiere l’Olocausto per attirare a Me tutto il clero con il suo popolo, tutte le vergini con le famiglie e per mettere al malfare la briglia.

Ultima parola 

   Guardami in volto, e la mia fotografia, tienila da conto.

Alla mamma

   Non siete mai sola. Quanti angeli la Madre di Dio a voi dona! Vi fanno compagnia. Così vuole la Madre mia.

Ai padri

   Diventate santi, giacché ci siamo incontrati. A beneficare tutte le genti state pronti, che felici per l’eternità saranno i vostri conti.

Sarò grande nella misericordia e per voi distruggerò la divina giustizia. E’ un avviso che dà a voi tutti la Madre Sacerdote tramite Me, che sono qui a Bienno (non come monumento!) ad aspettare che si faccia resa.

La giusta pesa ve la suggeriscono Caterina da Siena e la riformatrice Teresa,  dottoresse di santa Madre Chiesa.

Dono di angeli

   Te ne do un miliardo perché sto con le cifre che possono occorrere, se devi essere non solo il pastore del tuo gregge, ma anche il pastore degli angeli. E’ un nuovo titolo che dà la Madonna al suo beniamino.

Suggerimento

   Siccome le Persone della SS. Trinità sono tre, i tempi [del mondo] sono tre: l’era prima della creazione, l’era seconda della redenzione, l’era terza della santificazione, e così del trionfo del Cuore Immacolato della Vergine Maria e dell’Eucaristia, perché Lei avvierà tutti all’Eucaristia, scrivi questa giaculatoria su Oggiono-Oggi: 

Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat per Mariam. Sia tutto l’onore e la gloria a Gesù Eucaristia.

A don Amintore cui è sembrato di aver fatto un’omelia sconclusionata

   Un pasto buono e un pasto magro fanno l’uomo sano. Così saranno le tue prediche: a metterle assieme, i tuoi fedeli ne ricaveranno.

   Sull’articolo di Oggiono-Oggi scrivi bene di Me ed Io stamperò cose belle nel mio Cuore per te.

Intenzione dell’Olocausto

  Che tutto vada bene per il maggior bene nella Chiesa e nei popoli tutti.

Siate voi, ministri miei, i dispensatori dei frutti della Redenzione.

Come fa Gesù con chi lo serve

   Per tutte le offese che fanno a Gesù, Alceste chiede perdono, ma lo prega di non sgridare più [le figliole del privilegio]. 

E Gesù: “In questo modo Io dico grazie a quelle persone che mi servono: con lo sgridarle, farle tribolare e dar loro le colpe degli altri. Sacrificio momentaneo e molta paga”.

